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SVPPLICHE 


AFFETTVOSE 
ALLA  BEATISSIMA 


VERGINE 


MADRE  DI  DIO. 

OVE  }\yf 

DI  S.  GIOVANNI 

DAMASCENO 
Chiamata  da  i  Greci 
PARACLETICA. 
.  Tradotta  prima  in  lingua-» 
Latina ,  e  poi  in  Italiana 

DAL  P.  LODOVICO 

MARRA CC I 
Lucchefe,  Chierico  Regola- 
le della  Congreg.  della 
Madre  di  Dio. 


IN  ROMA, 


Perii  Komarek  Boemo.1607. 
Con  Lìcde' Superiori. 


A  L 


LETTORE. 

QVefto  Libretto  , 
picciolo  di  volu- 
^me,  mi  grande 
per  il  (oggetto  che.* 
contiene  ^  è  vn'  Eftrat- 
to  del  cuore  dVno  de* 
più  fuifceratijchehab- 
bia  hauuto  la  Gran  Ma- 
dre  di  Dio  neir  amore 
verfo  di  sè  ;  dico  di 
S.  Giouanni  Damafcc- 
no  Monaco  dell'Ordi- 
ne di  S.Bafilio  il  Gran- 
de ;  di  cui  Ci  porrà  qui 
appreflb  compediofa- 
inente  la  Vita  .  Egli 
42  com- 


compofe  queft'  Opera 
in  Idioma  Greco  .  Fu 
poi  da  mè  traportata 
nel  Latino  dà  vn*  anti- 
chifTimo  manoferitto 
della  famofa  libraria  di 
Grottaferrata  nel  To- 
mbolano, à  richiefta  del 
P.  Ippolito  Marracci 
mio  Fratello  di  fangue, 
c  di  profeflìone  reli- 
giofa,  il  quale  dopò 
mortehà  lafciato  yna_> 
gran  memoria  di  sè 
per'  il  molto  ,  che  vi- 
uendo  operò  ,  e  fcrifle 
in  honorc  della  Santif- 
(ima  Vergine.  Due  an- 
ni fono  vici  la  prima_> 

JWBta  alla  luce  dftlkgp 

^••'X>..\'<^Staai- , 


Stampe  di  Roma ,  e  fu 
riccuuta  có  molto  pia- 
cere da  i  Denoti  di 
Maria  .  Mi  perche? 
vna  gran  parte  igno- 
rante della  lingua  lati- 
na, reftaua  priua  d'vna 
lettura  tanto  profitte- 
uole:  fono  ftato  (limo- 
lato da  alcuni  ferui  del- 
la Vergine,à  riuolgerla 
nella  lingua  Italiana^ 
commune,  (I  come  hò 
fatto,  acciò  tutti  no 
poflìno  godere  à  vo- 
glia loro  :  e  mi  ripute- 
rò affai  felice  ,  fe  con 
cjuefta  mia  fatica  po- 
trò accrescere  il  nume- 
ro di  quellijche  lodino 

A3  la 


la  Madre  di  Dio,  dc- 

gniffima  d'efler  lodata 
da  tutti  . 

Il  titolo  dell'Opera 

è  Paraclctica  ,  voco 

Greca  del  numero  del 
più  ,  la  quale  fignifica, 

Inuocatorie  3  Auuocato- 
ric7e  Confolatorte  :  per 

contenere  affettuofe-> 
preghiere ,  con  le  qua- 
li fi  confola  l' anima , 
inuocando  la  comune 
Auuocata  del  Mondo 
Maria . 

Si  diuide  ,  fecondo 
lo  ftilc  vfato  ne*  facri 
Vffcj  della  Chiefa^ 
Greca,  in  Sticheri,  cioè 
verfetti;  in  Canoni,cioò 

re- 


tegole  ;  in  Odi  >  cioè 
cantici  ;  &  in  Catbifmi 
cioè  SefTìoni  :  in  vece 
delle  quali  fi  pongono 
il  eli'  vi  timo  Canono 
CJontakij  JEki,  cho 
fono  alcune  preci  fi- 
mili  alle  Seffioni .  Par- 
te  di  quefte  voci  fi  la- 
feiano  qui  Greche, co- 
me note  à  i  Latini  : 
l'altre  fi  pongono  nel- 
la noftra  fauella  7  &  in 
luogo  delle  due  vltimc 
delie  quali  è  ofeura  la 
fignificatione  5  hòpo- 

fto  Verdetti  y  e  Refpon~ 
forij  .  Manca  Tempre^ 
in  ciafehedun*  Cano- 
ne la  feconda  Ode ,  il 

fi  4  che 


che  è  conforme  al  rito 
Greco,  fecondo  il  qua- 
le tutte  le  predette  co- 
fe  fi  cantano  con  otto 
tuoni  ;  al  di  cui  nu- 
mero corrifpondono 
otto  Settimane,  nelle 
quali  fi  comparte  tutta 
r  Opera .  Cominciano 
le  dette  Settimane  dai 
Vefpro  del  Sabbato ,  e 
le  terminano  in  quello 
del  Venerdì  >  Non  fa- 
ri però  npceflario,  che 
ilDeuoto  della  Vergi- 
ne fi  leghi  a  Settima- 
ne ,  ò  à  Giornate  ;  ma 
potrà  fpartirela  lettu- 
ra nel  modo  ,  che  più 
gli  piacerà  $  leggendo- 
ne 


ne ,  per  efempio  >  vna 
pagina  il  giornojò  tan- 
to, quanto  gli  bafti  an- 
co per  tutto  l'anno . 

S'indirizza  qui  il  par- 
lare alla  Beatiflima^ 
Vergine;  e  tal  volta.* 
ancora  al  fuo  Santiflì- 
mo  Figliuolo  :  aia  pe- 
rò quafi  fempre  con^ 
riguardo  alla  medefl* 
ma  V ergine . 

Nel  fine  d*  alcuno 
Odi  fi  pone  vn  verfo 
del  Cantico  de  i  tré 
Fanciulli  .  Mà  perche 
quefto  folamente  s'ac- 
cenna^ e  non  tiene  più 
che  tanta  conneflione 
con  l'Ode;  per  quefto^ 

a  5  do- 


doue  fi  parla  con 
Beata  Vergine,  hò  po- 
fìo  in  vece  dell'  accen- 
nato verfo,  le  parole 

di  S.  Elifabctta  :  Bene- 
dica tu  in  mulierihus , 
air  benediftusfruffus  ven- 
tri* tm  ;  Si  come  tal- 
volta coftuma  ancora 
S.  Giouanni  Damafce- 
no .  Doue  poi  fi  parla 
con  diritto,  hò  pofto 
quelle  della  Donnsu»  ^ 
luangelica;  Beatus  ven- 
der qui  te  portauit ,  & 

ubera  qu&  Juxifti .  Potrà 
ad  ogni  modo  ciafeu- 
no  vfarne  altre,  con- 
forme gli  detterà  la-» 

propria  diuotione . 

Si 


Si  attribuifcono  tal 
volta  alla  B.  Vergine  al- 
cune cofe  ,  le  quali  pa- 
re che  fiano  proprie  di 
Chrifto,  nè  conuen- 
ghinoà  pura  Creatura. 
Ma  quefte  fi  deuono 
intendere  fanamente  9 
e  fpiegarfi  inquelfcn- 
fo,cof  quale  la  S.  Chic- 
fa  attribuifce  alla  mc- 
defima  alcuni  detti  del- 
le Sacre  Scritture,  i 
quali  rigorofamento 
prefica  lei  non  conuen» 
gono.  Ciò  auuienej) , 
perche  efTendo  la  Bea- 
ta Vergine  Madre  di 
Dio  >  per  hauer  concc- 
puto  ?  e  partorito  il 

«  6  Ver- 


Verbo  humanato  :  pa- 
re in  certo  modo,  che 
reftino  accomunate? 
alcune  proprietà  del 
Figliuolo  all'  iftefia_> 
Madre  ,  in  quanto  che 
da  Lei  hebbe  origine 
il  di  lui  eflere  Imma- 
no .  Nè  fi  dubita  da  al- 
cun Cattolico,  chej> 
quanto  fi  dice  di  tal 
maniera  in  lode  della 
Madre,  tutto  fia  in  or- 
dine airifteflb  Figliuo- 
lo,  e  con  dipendenza 
da  quello  .  Quefto  è 
flato  fempre  il  fenti- 
mento  de*  SS.Padri ,  e 
di  tutta  la  Chiefa  vni- 
uerfale  in  dare  alla-» 

San- 


Samiffima  Vergine  i 

titoli  di  Signora  del 
Mondo ,  Imperatrice^ 
del  Ciclo  y  Regina  de- 
grAngeli  y  mediatrice 
dell'humana  fallite  ?  Se 
altri  fomigiiantij  ò  aiv 
co  più  gloriofi  di  que- 
lli 5  de'  quali  non  foio 
gli  Eretici ,  mà  anco- 
ra alcuni  moderni  Cat- 
tolici con  tra  ogni  ra- 
gione fi  offendono  • 

Deuo  per  fine  auucr- 
tirti,  mio  Lettore,  che 
nella  traslatione  Ita- 
liana non  s'è  potuto 
Ilare  in  tutto  sù'l  rigo- 

re  del  parlare  origina- 
rio Greco,  il  quale  per 

cfler 


cflcr  legato  à  metro 
Pcclefiaftico  >  e  molte 

tMI  WJt-  '  1  #       ih  *  .  0 

volte  concilo,  &  ofcu- 
ro$  pcrpotcrfi  inten- 
dere ,  e  guftar  da  tutti* 
hà  bifogno  di  qualche 
aggiunta ,  ò  variano* 
ne  di  parole:Nè  mipa- 
„re  dipoter'in  qucftoef- 
fer  biafimato  ,  mentre 
hò  /cguito  T  efempio 
di  quei  medefimi ,  che 
dagli  Originali  Greci , 
&  Hebraici  hanno  in- 
terpretato in  altre  lin- 
gue le  Sacre  Scritture. 
Oltre  che  nè  anche^ 
tutte  le  voci  Greche^ 
poteuano  portarti  col  - 

lororigorofo  lignifica* 

to 


to  nella  noftra  fauella 
con  decoro  del  parla- 
re ,  ò  con  gradimento 
de  i  Lettori  .  Quefro 
anuienc  nel  paflaggio 
di  qualfiuoglia  lingua 
ad  vn'  altra  ftraniera  ; 
fenrendofì  bene  fpeflb 
con  grate  orecchie  in 
vna ,  quello  che  meno 
Il  gradifee  nell'altra., . 
Bel  refto  fi  è  /cmprcj 
con/eruata  ia  fentenza 
intiera  5  fi  che  con  la_» 
veftitura  del  parlai e_> 
Italiano,  non  refia_> 
punto  diminuita  Ia_> 
bellezza,  e  leggiadria 
natiua  dell'  Idioma_> 
GrccOple  quali  in  qu c  fi  ' 


opera  del  Damafce- 
no  da  i  periti  del  me* 
defimo  Idioma  fi 
sodono . 


! 


COM 


COMPENDIO 

DELLA  VITA 

SAN  GIOVANNI 

DAMASCENO. 

GIOVANNI,  da 
Dama j co  Città 
principale  della 
Sorta  y  cognominato  DA- 
MASCENO i  e  dalla  [in- 
goiar e  legala  nello  J criue- 
reycon  voc$  Greca  '«ry- 
fòrhoa  ,  cioè  correria  » 
d'oro  ;  fu  decto  ancora^ 
Manfiii:  ?  parola  Arabi- 
ca, 


ca  ,  che  fignifica,  Aiuta- 
to :  o  perche  tale  f off  e  il 
cognome  della  fua  fami- 
glia y  come  ferine  Teofa- 
ne ;  ò  perche  ,  come  porta 
l'opinione  d'altri ,  foJfe~> 
flato  con  miracolofa  cura 
aiutato  dalla  Madre  di 
Dio  y  fi  come  vedremo  .: 
Nacque  di  Genitori  Chri- 
ftiani  y  e  di  chiariamo-* 
profapia  .  Atte} e  da  i 
primi  anni  agli  fi udij  del- 
le lettere  humane  e  di- 
urne fotto  la  difciplmadi 
un  fantUjimo  ,  e  dottif- 
fimo  Abbate  ,  chiamato 
Cofma  ;  &  aiutato  dalla 
vivacità  dell' ingegno yriu- 
fcì  in  tutte  le  fcicn\t^ 

mol- 


molto  eminente  .   Si  fe- 
gnalò  [opra  ogni  altra  co- 
fa  nella  di uot wne  verfo  la 
Madre  di  Dio  ,  alla  qua- 
le  fi  confagrò  tutto  perfino 
dafancijillo  con  voto  di 
perpetua  verginità  :  &  in 
Innore  di  lei  recitaua  ogni 
giorno  particolari  oratto- 
ni,  concependo   in  quei 
primi  anni  i  fe  lici  parti  di 
quell'opere  ,  che  poi  man- 
dò alla  luce  con  la  penna 
nell'età  più  auuantaggia- 
ta?  in  lode  della  medefima 
Madre  di  Dio  .  Con  que- 
fio  y  e  con  quella  bontà  di 
vtta  ,  che  in  lui  rtluceua  , 
i*  acqui fio  tanto  credito  , 
che  non  oftante  ogni  fu 

ripa- 


ripugnanza ,  fù  dal  Pren- 
cipe  di  Dama/co,  benché 
Saraceno ,  eletto  per  pri- 
mo Con  figli  ere-?  nella  qual 
carica  fi  portò  con  gran 
moderationc  >  e  con  font- 
ina giuflitia  y  e  prudenza. 

Mà  mentre  il  Santo  ve- 
niua  tanto  filmato ,  &  ho- 
norato  da  vn  Rè  Maomet- 
tano j  incontrò  Vodio  mor- 
tale d'vnlmperadorCbri* 
fiianoydico  di  Leone  Ifau- 
ricopi  quale  hauendo  mof-* 
fo  vna  fierijjima  guerra-, 
contro  le  Sacre  Imagini  5 
&  intendendo^  che  il  Da~ 
mafeeno  à  tutto  fuo  pote- 
re le  difendeua  7  con  lo 
fcriuere  à  quefi 'effetto  ef~ 

fica* 


ficaciffimc  lettere  à  i  C ti- 
tolici $er  mantenerli  faldi 
nelU  venerazione  di  quel* 
le  :  il  perfido  Greco  fece 
contrafare  U  mano  del  Sa- 
to  in  vna  lettera  ,  la  qua- 
le finfe  ferina  à  fedal  me- 
defmo  y  con  trattato  di 
dargli  in  mano  la  Città  di 
Damafco  ,  e  tradire  il  fuo 
mede fimoS ignorerai  qua- 
le tanto  veniua  beneficato. 
Mudò  poi  Vhuomo  maina- 
gio  quefla  lettera  acciuffi 
in  vna  fua  al  Rt  di  Dama- 
fco y  per  moflrare  vn'dtto 
di  grande  amici  ti  a ,  e  con- 
fidenza y  mentre  gli  feo- 
friuale  frodi  di  quel  fuo 
Miniftro  .  //  Rè  inganna- 
to 


to  dal  carattere  fintile  in 
tutto  à  quello  del  fuo  Con- 
figliere  ;  e  credendo  tffer 
vere  quelle  cofe,  che  nella, 
lettera  fi  efponeuano  ;  ac- 
ce fo  di  j uh ito  furore  ,  gH 
fece  troncare  la  mano  de- 
fira  y  la  quale  comandò 
che  f offe  appefa  nella  pu. 
blica  pa%X*  à  vifla  di 
tutti .  E  {fendo  quiui  fiata 
efpoflafino  alla  fera  ,fecc 
il  Santo  porgere  humili 
fuppliche  à  quel  Barbaro, 
à  finche  permetteffe  ,  che 
gli  foffe  reftituita  la  fua 
mano  .  Condefcefe  egli 
nonfen^a  gran  difficoltà 
alla  domanda  :  &  batten- 
do il  Damafcmo  ottenuto 

quel* 


3882  m 


quello  y  che  deftderaua ,  fi 
ritirò  nel  fuo  domcfiico 
Oratorio  >  ione  proflratofi 
humilmente  in  terra  attuti- 
ti vtflmagine  della  San- 
tifjìma  Vergine  >  che  qui  ni 
con  gran  veneratone  te- 
nuta y  accojìò  la  troncai 
tnano  aU'eftremità  del  fuo 
braccio  7  qua/i  voleffe  con 
quello  riunirla  .  Poi  co- 
minciò con  affcttuofc  ijìan- 
\e  à  [applicare  la  fua  he- 
nigniffima  Auuocata  ,  che 
fi  degnaffe reflituirgli  quel* 
la  mano  >  la  quale  per  di- 
fesa della  fua  Sacra  f  ma- 
gane gli  era  fiata  tagliata . 
£  mentre  fiaua  nel  mag- 
gior j truore  de II a  fua  Ora- 

tione> 


tiene ,  cadde  in  vr!  eflati- 
co  fonno ,  nel  quale  par- 
uegli  di  vedere  aitanti  à 
fc  comparire  in  luogo  di 
queW  Imagine  che  qniui 
tcneua  ,  l'ifleffa  Madre  di 
Dio  ;  la  quale  con  piace- 
uoliffme  parole  consolan- 
dolo ?  gli  riunì  perfetta- 
mente la  mano  al  braccio , 
e  poi  fubito  difparue .  Ri- 
fuegliatofi  tratanto  il  &a- 
mafeeno ,  fi  ntrouh  intie- 
ramente rifanato  :  onde-* 
cominciò  di  fubito  à  ren- 
der grati  e  alla  fua  libera- 
trice con  liete  >  &  altt^ 
voci  y  alle  quali  accorren- 
do non  folo  i  domefiici,mì 
ancora  quelli  del  vicina- 
to, 


Uoo»4  ;  c  oo  c>  i  l 


to,  viddero  tutti  con  gran- 
de fiupore  quanto  nelltu, 
ferfona  del  Santo  per  ope- 
ra della  Santijjima  Vergi- 
ne era  aunenuto  ,  e  ne  die» 
dero  infierite  con  lui  lodi  à 
Dio  y  &  alla  medefimoL, 
Vergine  . 

Giunfe  in  poche  bore 
ali9  orecchie  del  Prencipe 
la  fama  di  vn  sì  gran  mi» 
racolo  :  ma  non  mancò  chi 
gli  deffe  ai  intendere,  ef- 
ferii  tutto  flato  vn  fingi- 
mento ;  non  effendo  vera- 
mente fiata  tagliata  la  ma- 
no al  fuo  Conigliere  ,  fi 
come  egli  haueua  coman- 
dato .  Onde  il  Rè  per  ac- 
certarfi  del  vero  ,  fattolo 
b  ve- 


venire  auanti  di  se ,  volle 
tfd  //**  mede  fimo  intende- 
re, come  foffe  paffuta  la 
cofa  .  Narrigli  ti  Santo 
tutto  il  fatto  5  e  V  affìcurà, 
che  gli  era  fiata  veramen- 
te re  ci  fa  la  defira  :  mà  per 
grafia  di  Maria  Madre 
di  Giesù  ,  gli  era  fiata  re- 
ftituita .  Et  in  tefimonio 
del  vero  >  gli  fece  vedere 
vna  come  profilatura  d*-> 
ero  intorno  alla  congiun- 
tura del  braccio  dell'ifleffa 
mano  ;  la  quale  era  rima- 
fa  più  tofìo  per  ornamen- 
to ,  che  per  cicatrice  del 
taglio  riceuuto  .  Stupito 
il  Barbaro  del  miracolofo 
fu c ceffo  ■>  cominciò  à  fare 


ni .  E  \**  Maometto. 

Annoti*  tbi  rr 

fedeltà  deì  r%:e  ddl*~ 
b  acai  7Tente  *  * 

nd  Po/o  di  *  Tmette«* 

Panili ?  7me 
""Piace  r//  P**6  * 

«f£& A  **** 

*  2  aurl- 


quella  inuidiofa,  e  pc fan- 
te canea  .  Con  gran  dif- 
ficoltà s'induffe  il  Rè  à 
condefeendere  alle  fue  do- 
mande :  ma  tanto  fu  da 
lui  pregato  9  e  con  tante 
ragioni  perfuafo  5  che  fi- 
nalmente gli  diede  la  desi- 
derata licenza  - 

VedUofi  Giovanni  fcioU 
todagVinfidiofì  lacci  del- 
la Cortei  fene  volò  di  fu- 
bito  alla  S.  Citta  di  Ge- 

rufalemme  :  &  hauendo 
con  gran  diuotione  vifita* 
ti  tutti  quei  Sacri  luoghi  > 
fi  portò  all'  Eremo  ,  doue 
fi  ritirò  nel  rinomato  Mo- 
naflero  ,  della  Laura  di 
S .  S  ab  a  ,  nel  quale  fi  pYO- 


feflauct  la  regola ,  e  Vifli- 
tutù  dì  S.  Bafilio  Magno  i 
J^utui  fi  offerì  con  grande 
humiltà  per  minimo  Nò- 
nido  à  quei  JReligiofiJJìmi 
Padri:  dai  quali  benigna* 
mente  accettato  ,  fh  poflo 
fotto  la  dijciplina  d'uno 
di  ejjì  de9 più  antìam  neW 
ttà  y  c  de* più  prouettìneU 
laMonaflica  per  fattone . 
Era  qucfii  di  natura  affai 
auflera}  onde  forfè  oltre 
il  douere  fi  dimoflraua^ 
l>?rjo  il  nuouo  Monaco  ri- 
£fdo  ,  e  feuero  .  Poiché  , 
per  tacere  dell'  altre  cofe, 
&i  comandò  vna  fiata  , 
che  carico  di  [porte  fe  n- 
andaffe  dalla  Laura  alla 
h  3  cit~ 


quella  inuidiofa  >  e  pcfan- 
te  carica  .  Con  gran  dif- 
ficoltà s'induffe  il  Rè  à 
condefcendere  alle  fue  do- 
mande ;  mà  tanto  fu  da 
lui  pregato,  e  con  tante 
ragioni  perfuafo  $  che  )?- 
ualmente  gli  diede  la  defi- 
d erata  licenza  - 

VedUofi  Giouanni  f ciot- 
to dagl'in  fidio  fi  lacci  del- 
la Corte--,  fe  ne  volò  di  fu- 
bito  alla  S.  Citta  di  Ge- 
rufalemme  :  &  bauendo 
con  gran  diuotione  vifita- 
ti  tutti  quei  Sacri  luoghi  , 
fi  portò  all'  Eremo  ,  doue 
fi  ritirò  nel  rinomato  Mo- 
naflero  ,  della  Laura  di 
S.  Saba  >  nel  quale  fi  prò- 

M- 


fefjaua  la  regola  ,  e  Vifli- 
tutù  di  S.  Bafilio  M-agno  é 
Jfhtiui  fi  offerì  con  grande 
humiltà  per  minimo  No- 
tiitio  à  quei  R eligio fijjìmi 
Padri:  dai  quali  benigna* 
mente  accettato  ,  fu  poflo 
fotto  la  dijciplina  d'vno 
di  ejjì  de'più  antiani  nell* 
età  y  e  de9 più  prouetti  neU 
la  Monaflica  perfcttione . 
Era  quelli  di  natura  affai 
aufteras  onde  forfè  oltre 
il  douere  fi  dimoftraua^ 
wrfo  il  nuouo  Monaco  ri» 
gido  y  e  feuero  .  Poiché  , 
per  tacere  dell*  altre  cofe, 
gli  comandò  una  fiata  M 
che  carico  difporte  fe  n9- 
andaffe  dalla  Laura  alla 
h  3  Cù- 


Città  di  Damafco  in  gr$- 
diffìma  difìan^a  di  paefe  5 
e  quiui  le  vende ffe  al  dop- 
pio di  quello  che  filettano 
venderft  .  Obbedì  il  buon 
Nouitio  5  e  poftofì  di  fubi- 
to  in  camino  ,  fi  portò  à 
Damafco  ,  e  comparue  in 
quella  gran  Metropoli  > 
dotte  batte  uà  e fer  citato  il 
più   degno  Magtflrato  , 
tutto  cenciofi  ,  con  vna 
foma  di  f  porte  in  collo  5  // 
che  diede  d  molti  occ a/io- 
ne di  far  fi  ne  beffe  ,  e  di 
fchemirlo  :  benché  altri 
ne  r  eli  afferò  grandemente 
edificati. 

Impofe  il  feuero  Mac- 
ero al  fuo  difccpolo  con  ri- 

-Wo  goro- 


gòYùfifJlmo  diuicto  y  thè 
non  face ffe  cofa  alcuna-» 
benché  minima,  fcn\afu* 
faputa  y  e  licenza  .  Ciò 
egli  puntualmente  offerito  ; 
finche  effendo  morto  ad 
vno  de  i  Monaci  vn  jno 
fratello  ,  e  {landò  quejii 
perciò  molto  afflitto  ,  & 
ingombrato  dalla  malinco- 
nia t>  pregò  Giùuamiycht 
per  vn  poco  difolleuamen- 
to  del  fito  tramaglio  ,  vo* 
Uff  e  fcriuergli  qualche^» 
compofitione  Poetica ,  ef 
fendo  égli  in  quefta  pìofef- 
fione  molto  eccellente .  Fe- 
ce vn  pe^Tfi  refijlen\a  l% 
tediente  Nouitio  per  non 
contrauenire  all'ordine  del 
h  4  [no 


fuo  Direttore  .  Ma  vinto 
finalmente  dall'importuni- 
tà del  Monaco  ,  fi  pofc  à 
fcriuere  alcuni  ver  fi  ,  £ 
(fu ali  feruiffeto  per  confo* 
larlo  .  E  mentre  gl'anda- 
na fcriuenào  >  e  prouando 
la  loro  confonan^a  col  can- 
targli [otto  voce  5  fopra- 
giunfe  all'  improuifò  il 
Maeftro  ,  il  quale  forte* 
mente  fi  f degnò  >  che  fen%a 
fiut  licenza  haueffe bauuto 
ardire  di  por  fi  àjeriuert^ 
quei  ver  fi  5  onde  lo  dis- 
cacciò difubitodafe ,  con 
yigorofo  diuieto  ,  che  mai 
più  gli  compariff ed  aitanti^ 
Sì  proftrò  aU'hora  Giouan* 
ni  in  terra, e  conogni  forte 

d9h*> 


d'bumliationc  fi  sformò  di 
placare  lo  /degnato  Mae* 
ftro .  Ma  tutto  fu  in  vano . 
Ricorfc  ali9  intercezione^ 
degl'altri  Monaci,  pregan- 
do ciafcuno  di  ejji  à  voler- 
lo riconciliare  col  fuo  Pa- 
dre Spirituale.  Fecero  tut- 
ti ilpoffibile  per  mitigarlo: 
e  dopo  molte  fupplicbe  ot- 
tennero finalmente  da  lui  P 
che  riceueffe  di  nuouo  Gio~ 
uanni [otto  la  fua  direttio- 
ue  .  Ma  egli  acconfentì  à 
ciò  con  quefto  patto,  che  il 
Nouitio  andaffe  prima  per 
tutte  le  celle  della  Laura  , 
le  quali  erano  in  gran  nu- 
mero 5  e  leuaffe  da  ciasche- 
duna di  effe  tutte  le  im* 

b  5  moti* 


mondezze ,  anche  di  quei 
luoghi ,  che  feruiuano  per 
le  nccefjìtà  della  natura . 
Reflarono  tutti  grandemen- 
te ojfefi  d'vn  tanto  rigore 
dell' indi fcreto  Vecchio:  ma 
il  buon  Giouanni  con  volto 
giornale  fi  fottopofe  pron- 
tamente,  e  fenza  replica 
alcuna,  alla  feuera  fen- 
tenxa  .  Onde  fe  n'andò  di 
fubito  alla  cella  più  vici- 
nai c  con  quella  mano,  che 
dalla  Madre  di  Dio  gli 
era  fiata  miracolosamente 
reflituita,  e  meritaua  d'ef- 
fere  come  cofa  facra  vene- 
rata $  fi  pofe  à  ripulirla-* 
meo  da  quelle  lordure,  che 

fcn\a  nanfa  non  pomo  ne 


pure  rimirarfi  „  Reflarono 
di  ciò  Altrettanto  Ammi- 
rati ,  quanto  edificati  tutti 
quei  fanti  Religioft  ;  e  L9 
ifleffo  Maeflro  confa fo  da 
così  grande  humiltà  ,  & 
obbedienza  del  Difcepolo^ 
corfe  frettolofo  ad  abbrac- 
ciarlo >  nè  poteua  difidc- 
cavfegli  dal  collo ,nc fati ar- 
fi  di  baciargli  le  mani ,  gì* 
occhi,  e  le  fpalle  .  Di  che 
arrojfito  il  modefiijjìmo  No- 
uitio ,  fi  gettò  con  grani* 
humiltà  per  terra  ,  pre- 
gandolo y  e  f congiurandolo 
à  non  leuarlo  da  quel  mini- 
fterio,  che  era  in  tutto  pro- 
portionato  alla  fua  vilul  > 
e  baffe^a .  Ma  il  huori^ 


Vecchio  mutato  'affatto  da 
quello  di  prima  ,  in  ninna, 
maniera  il  volle  compiace- 
re ;  onde  di  mono  Vam- 
mele alla  fua  pratica  e 
beneuolen\a  :  ati%}  comin- 
ciò più  di  prima  ad  amar- 
lo 9<&  anco  à  grandemen- 
te riuerirlo  * 

Auuenne  poco  dopoché 
dormendo  il  Maeflro  di 
Ciouanni ,  gV  apparue  la 
Bcatiffima  Vergine  >  e  co- 
rnandogli che  deffe  piena-* 
libertà  al  juo  Difcepolo  di 
fcriuere  ciò  che  più  gli  pia- 
ce/Tv in  lode  fua:  e  gli  pre- 
di jf  e  ,  quanto  celebre  per 
fantità  e  dottrina  doueffe 
e/fere  in  tutto  il  mondo  5 

e quan- 


i quanto  co* fuoi  erudi  tuf- 
fimi ,  e  deuotijjìmi  compo* 
nimenti ,  particolarmente 
fatti  in  bonore  di  lei  mede- 
fimo,  y  foffe  per  giouareà 
tutta  la  Chiefa  di  Dio  . 
Dejtatofi  la  mattina  ilVee- 
cbio  Monaco,  raccontò  à 
Giouanni  quanto  la  notte 
gli  [offe  flato  dalla  Madre 
di  Dio  manifeflato  .  Ri- 
ntafe  egli  à  tale  auuifo 
molto  contento  &  allegro  : 
non  però  punto  je  ne  inua- 
nì  ;  an^t  più  modello  & 
humile  che  maìytutto  t'ap- 
plicò à  celebrare  con  la—* 
lingua ,  e  con  la  penna  le 
lodi  della  fua  Signora  ,  & 
Annotata  ;  &  ordinata  in 


breue  Sacerdote,  fpetfo  o/l 

ferina  in  honore  di  lei  il 
Sacrificio  incruento .  So- 
frauijfe  poi  per  molti  anni 
nel  mcdefimo  Monaflero 
della  Laura  di  S.Saba  5  / 
quali  impiegò  principal- 
mente nello  fcriuere  hinni 
[acri  y  &  altre  opere  ap- 
partenenti, à  gl'Vjjìcij  Ec- 
cleftaflici  y  particolarmen- 
te in  honore  della  granMa- 
dre  di  Dio  :  tra  le  quali 
opere  lapnnci palese  la  piU 
dinota  ,  è  quejla  intitolata 

Paracletica  .  Hebbe  per 

compagno  &  aiutante  ìtl^ 
ciò  che  fcri/fe ,  quel  Santo 
Abbate  Co  fina  ,  il  quale 
già  s'è  detto  ejfergli  fiato 

M  ae* 


fifaeftrò  è  Direttore  ne  i 
primi  anni  della  fua  età  . 
Di  quejl'  Opere  di  S.  Ciò- 
nonni  Damafceno  ferine-* 
Snida  le  feguenti  parole  ; 
H?c  vcrò  nullamadhuc 
comparationem  admi- 
ferunt  ,  nec  quamdiu 
hic  mundus  durabit, 
admittent ,  cioè  ;  A  que- 
ftc  ninn*  altra  fi  è  fin  qui 
ritrouatay  la  quale  poJ]\: 
paragonarfi  :  ne  mai  fi  ri- 
tratterà in  auuenir ey  finche 
durerà  il  mondo .  Final- 
mente pieno  di  giorni ,  e 
di  meriti  fe  ne-pdf<ò  il  Da- 
mafceno à  lodare  la  Ver- 
gine fua  Signora  tra  gl'An- 
geli in  Cielo  ,  fi  come  l'ba- 

ueua 


ueua  lodata  tra  gl'buontfc 

ni  in  terra  ♦  Celebrano  i 
Crea  la  fuafefla  alli  4.  di 
Decembre  ;  ma  i  Latini  ne 
fanno  memoria  alli  64  di 
M aggio  „ 


Io 


IO  infrafcritto  per 
commiffionc  delP. 
Reucrcndifs.  Àlaeftro 
del  Sagro  Palazzo  Frc 
Domenico  Maria  Poz- 
2obonelli  hòriuiftoil 
I  ibro  prefente  intito- 
lato ,  Suppliche  affettuofe 
*IU  Beatissima  Vergmt^ 
Madre  di  Dio  ,  Opera  di 
San  Ciò.  Dama/ceno  &c. 

c  non  iòlo  non  vi  hò 
trouata  co/a  repugnan- 
traila  PictàChriftiana, 
ò  à  buoni  coftumi,  mi 
vi  hò  ammirata  codl> 
mia  foni  ma  con  fola- 
rione  vna  (ingoiar  dol- 
cezza vnita  con  vrìa_> 
cftraordinaria  efficacia, 

che 


che  muoue  potente- 
mente il  cuore  di  chi 
legge  ?  alla  deuotione^ 
della  Gran  Madre  di 
Dio;  onde  lo  ftimo  de- 
gniamo delle  Stampe. 
In  fede  di  che  &c.Dal- 
laMinerua  20.Nouem- 
bre  1686. 

fr.  Serafino  Bertolini 
Macftro7e  Priore, 

mano  propria^ 
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LAVRENTIVS 

PARENSI 


Congrcg.  Matris  Dei, 
Re&or  Gcneralis . 

VM  opufculum,  cu-> 


tuofe  Preghiere ,  i  Pa- 
tre  Ludouico  Marracci 
noftrae  Congre^. Sacer- 
dote Profcffo,  e  lingua 
Gr?ca  in  Italicum  idio- 
ma translatum,</«o  eiuf- 
dem  Congregationis  Teo- 
logi, quibus  etm  commifi- 
tnus  recognouerint  >  &  in 
lucem  edi  poffe  probauc- 
rint  facultatem  (  quantum 
ad  nos  fpetfat  )  imperti- 


ynur  vt  typis  manietur  « 
In  cuius  fidem  preferite* 
dedimus  ftgillo  noftro  mu- 
nitasyac  propria  manu  fub 
fcriptas.Rom&cx  Aedibus 
noflrisSMarU  in  Porti  cu 
in  Campitcllo  ,  die  19. 
Aprili s  i6$7« 

Laurentius  Parenfi 

Cotig.Matris  Dei 
Re&or  Gcn. 
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S  A  B  B  A  T  O 

AL  VESPRO 

Ode  I  Tuono  I. 

O Signora  tutta  immaco- 
lata epurala  quale  por- 
tafte  nelle  voftre  vifcerequcl 
Signore  y  che  è  tutto  bontà  • 
faluate  me  voftro  feruo ,  e  li- 
beratemi dall'  eterna  danna* 
tione  ;  acciò  fatto  partecipo 
della  falute,poffi  con  lodi  ce* 
lebrare  le  voftre  grandezze . 

Voi,ò  pura  Madre  di  Dio, 
Cete  flata  cuftode  di  tutta  la 
mia  vita,  e  m'hauete  liberato 
da  infiniti  pericoli:per  quello 
inuio  à  voi  in  rendimento  di 
gratie  vocidilode.mà  degna- 
teui  di  liberarmi  ancora  dalle 
pene  future . 

Acquietatelo  Madre  imma- , 
colatiffima  del  noftro  Re- 
dentore e  Creatore  Dio  >  gì* 
impeti  delle  tentationi,  e  Izj 

A  tem- 


tempefte  de'pcricoli  ;  e  con- 
cedetemilagratia  della  mig__-> 
falùezza ,  &  il  perdono  de* 
miei  peccati . 

Ode  IH. 

POrgete  rimedio  j  òpura 
Signora>a!le  vitiofe  paf- 
fionidel  mio  cuore  ,  le  quali 
lì  moftrano  del  tutto  incura- 
bili ;  gradandomi  della  voftra 
vifita^e  della  voftra  granmf- 
fericordia:  e  concedetemi  il 
giubilo  della  fperanza  di  do- 
uer  godere  il  mio  Creatore . 

Eflèndo  voi  fin  qui  ftata-* 
guardia  e  muinglia  inefpu- 
gnabile della  mia  yita3ò  Ver- 
gine fenza  macchia  alcuna  : 
concedetemi,ch3io  viritroui 
ancora  per  tempre  in  auueni- 
re  difefa  ,  e  prefidio  inefpu- 
gnabile,  per  mezzo  del  quale 
mi  fia  conceduto  giunger' à 
]>io  ,&acquiftar  la  vitanda 
gloria  eterna. 

Or- 


Ornate  dibontà,ò  pura  Si- 
gnora,!* infelice  anima  rma_* 
graueméte  maliciata  da  i  pec- 
catici dico,che  hauete  par- 
torito quel  Verbo  ,  il  qual* 
è  pieno  d'ogni  bontà  ,  e  per 
la  medclima  fua  bontà  s'e 
degnato  conuerfar  con  gli 
huomini,&  hà  rotto  le  forze 
del  nemico  infernale. 
Ode  IV. 

S lete  diuenut a  .l'allegre 2> 
za  e  la  gioia  del  Mondo, 
partorendo  Chriflo,  il  quale 
c  la  giocondità  degli  huomi- 
tii.  Per  quello  fupplicheuole 
vi  prego,  ò  Madre  di  Dicyì 
degnami  di  riempir  d'alle- 
grezza il  mio  cuorej  toglien- 
done la  meftitia  del  peccato. 

Hauendo  nella  mia  vita-* 
hauuto  voi  in  aiuto  ;  hò  paf- 
fato  fenz'  offefa  alcuna  tut- 
te l'infidic  de'  mici  nemici  . 
Per  tanto  con  rendimento  di 
A   2  fira- 


gratie  inalzo  à  voi  le  voci  , 
acciò  mi  facciate  ancor*  in 
auuenire  degno  della  voftra 
beneuolenza ,  ò  Vergine  de- 
gna d'eflcr  con  tutte  le  lodi 
celebrata . 

O  Madre  di  Dio ,  Signora 
del  Mondo  >  datemi  aiuto  r 
non  mi  rigettate  da  voi  con- 
fufo  aecon  rodo  re  >  e  fenza 
farmi  gratta  alcuna.Habbiate 
viprego^mifericordiadi  me, 
c  predo  e fau dite  le  mie  fup- 
pliche, concedendomi  queir 

allegrezza ,  che  è  gioueuole 
alla  mia  fai u te  • 

Ode  V. 

COnfido  io  hora ,  ò  Ma- 
dre di  Dio  y  nel  vafto 
mare  della  voftra  mifericor- 
dia,e  tutto  immobilmente  in 
voi  mi  getto  ;  pregandoui  à 
concedermi  il  poter  ritro- 
var* il  perdono  de'  miei  pec- 
cati ,  &  acquiftar  quella  glo- 

ria, 

"  *  i  - 

3  & 


iia>  che  non  fi  può  da  alcuno 

comprendere  • 

Voi  mi  fiere  fiata  in  tutta 
la  mia  vita  timoniera  fedele  > 
liberandomi  dalla  tempefta 
di  molte  cadute .  Pregoui  ad 
affiflermi  ancora  nelPvfcita 
dalla  medefima  vica,&  ad  im* 
pecrarmi  recerna  falute  >  ò 
Madre  di  Chrifio  mio  Dio . 

Porgete  rimedio  à  i  dolori 
dell'anima  mia  >  ò  Punffimaj 
la  quale  partorifìe  quello  > 
che  con  la  Tua  falutifera  e 
venerabilifljma  pafiìone  cu- 
rò le  noftre  infermità:  acciò 
io  poflì  fedelmente  ridire  le 
voftre  grandezze . 

Ode  VI. 

G Rande  è  il  pelago  delle 
vifeere  della  voftra_» 
mifericordia^ò  Vergine  pura 
da  ogni  neo  di  colpa.  Per  que- 
llo roe  ne  vengo  à  voi  coru» 
tutta  fidanza  :  à  voi  feo* 
A  £  pra 
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prò  i  miei  delitti  >  &  à  voi 
confello  tutti  i  miei  difardi- 
nati  affetti  * 

Douendo  io  prouare  il  di- 
Icioglimento  deiranima  mia 
dal  fuo  corposa  voiefclamo: 
Voi  fiate  in  mio  aiuto  ,che 
fola  liete  pura  ;  liberatemi 
da  ogni  diabolico  aflàlto  3  c 
cancellate  i  miei  peccati  è 

O  Maria  *  habitatione  di 
Dio  ;  habbiate  compaffione 
di  quello  voltro  femori  qua* 
le  à  voi  di  continuo  inalzan- 
do le  voci,  vi  ptega ad eflèr' 
in  fua  difefa.Siate  mia  falute: 
rendetemi  Dio  propitio  ,  e 
concedetemi  eh'  io  polli  fai* 
uarmi  * 

SeJJìone  • 

Concedetemi,  ò Madre 
di  Dio,fonti  di  lagrime, 
per  mezzo  delle  quali  eftin- 
guendo  le  fiamme  de'disho* 
nefti  appetiti  ,  polli  render 

frut* 


fruttifero  il  campo  dell'ani- 

ma  mia  ♦  E  datemi  gratia^ch* 
iopoflì  con  humiltà  di  cuo- 
re terminar5  i  giorni  della  vi- 
ta mia,ò  Vergine*  che  d'ogni 
colpa  forte  pura* 


Anno  veduto  in  voi  co 


JL  X  ventilò  puriffimaMa- 
dre  ai  Dio  ,  tutte  le  creature 
quei  n  i -ac oli  pieni  di  ftupo- 
re>  i  quali  già  tutù  i  Profeti 
diurni  ,  e  tutti  i  Giufti  deli- 
deraro  ho  vedere  .  Siate  ptt 
tanto  aricor'  à  me  aiutatrice  * 
e  non  m  i  rigettate  da  voi  # 

Rìuolgendo  per  la  mente 
il  conto  dd  renderli  nel  tre- 
niendo giuditiojla  fentenza 
chepronuntiaràil  Giudice^ 
PiOv'horribiluàde'tormen- 
ti  infernali  :  tutto  tremo  da 
capo  àpk-dijhauendo  io  così 
Malamente  paflata  la  mia  vi- 
ta. O  Madre  di  Dio  aiuta- 
A  4  temij 


Ode  VII. 


8 

cerni  *  e  non  mi  difcacciate 
da  voi  • 

Vditejò  Santiffima  Signo- 
ra, i  miei  trauagliofi  fofpiri, 
&  impetrandomi  l'indulgen- 
za, e  la  remiffione  de*  miei 
molti  peccati ,  fatemi  degnc> 
dell'eterna  falute:perche  voi, 
ò  venerabiliffima  Vergine  , 
liete  quella ,  per  il  cui  mc- 

zo  afpetto  ,  e  fpero  la  mia 
faluezza. 

Ode  Vili. 

O Vergine  tutta  imma» 
colata  e  pura,  hauendo 
io  comincilo  tante  iniquità, 
non  ritrouo  affatto  in  me  al- 
cun'atto  di  giuftitia.Per  que- 
ito  vado  con  lamenti  e  fo- 
fbiri  penfando,che  debbia  io 
fare.  Voi,  ò  Signora  di  tutte 
le  creature,  porgetemi  aiuto, 

acciò  non  refti  afibrbito  dal 
profondo  della  perditionc. 
Voijche  con  modo  ineffa- 
bile 


bile  concepire  quello,  cheè 
Creatore  e  Dio  di  tutte  le_* 
cofe,Iiberatemi  da  ogni  cor* 
rutiela  di  peccatole  dalle  mie 
molte  tentationiJLibc racemi 
dalla  fentenza  tremenda  del 
giuditio  futuro  ,  e  da  quel 
fuoco  eterno,chemai  non  fi 
eftingue,acciòio  pofll  glori- 
ficami per  tutti  i  fecoli. 

O  Vergine  pura  >  voi  fofte 
fatta  Cafa  di  Dio,  e  Taber- 
nacolo del  Verbo  >il  quale_* 
vfcì  dal  voftro  fanto  ventre 
incarnato  fenz5  opera  d'huo- 
mo.  Pcrqueftovi  prego,che 
eflènd'  io  diuenuto  Spelon- 
ca di  ladri, vogliate  mutarmi 
in  Tempio  della  SantiflSma 
Trinità  per  mezo  d'opere 
grate  àDio. 

Ode  IX. 

O Verbo  di  Dio  fenza 
principio  ,  il  qual  fofte 
auanuà  tutte  le  colavi  pie* 
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go ,  e  fupplico  con  lagrime  , 
che  vogliate  perdonarmi 
runmenfa  moltitudine  de* 
miei  peccati  per  TinierceC- 
fioni  della  voftta  puriffima 
Madre  ,  eflèndo  voi  pieno 
d'infinita  benignità"» 

Riceuete  hora  le  mie  fup- 
pliche  accompagnate  con  la- 
grime ì  e  concedetemi  la  re* 
miffione  de*  molti  peccati  da 
me  commettilo  benigmfììma 
Madre  di  Dio>  e  Signora  de- 
gna di  tutte  le  lodi  :  poiché 
mi  Tento  affatto  venir  meno 
per  la  difperatione,ch'io  pro- 
uo  à  difmifura. 

Hò  diffipata  tutta  la  mia 
età  i  menando  yna  vita  per 
ogni  parte  licentiofa  >  &  im- 
pura:&  hò  rouinato  l'anima, 
&  il  corpo  co'  i  vitiofi  affet- 
ti y  ne  più  mi  refta  fperanza 
difalute.  Mà  voi>ò  Vergine 

c  Madre,  con  U  voftre  conn 

pallio* 


II 

paflioneuoli  fuppliche  ren- 
detemi propitio  il  mio  Si- 
gnore • 

DOMENICA 

AL  VESPRO 

Verfetti . 
Tuono  Trivio . 

VOI, ò  Vergine Santif. 
(ima  3  &  à  Dio  gratif- 
fmia  ,  Tempio  fanto  del  me- 
defimo  Dio  ,  pili  grande,  e 
fpatiofo  de'Cieli y  e  più  fanto 
degl'ifteffi  Cherubini.*  riem- 
pite di  gratia  la  mia  mente,& 
illuminate  gli  occhi  del  mio 
cuore,  concedendomi  con  le 
voftre  accettici  me  intercef* 
fioni  il  perdono  di  tutti  i 
miei  peccati  • 

Senza  corruzione  alcuna* 
Voi  incorrotta^  immacola* 
ta  generafte  Dio,il  quale  di- 
minuì la  corruzione ,  e  fece 

ftaturire  r  incorruzione  » 


It 

Laonde  vi  prego,che  effèncìo 

10  corrotto  da  grauiffimi  ma- 
lvogliate, òpuriffima  Ver- 
gine, rinouarmi  con  levo- 
ftre  mterceffioni ,  acciò  io 
polli  con  diuoto,  affetto  ce- 
lebrar le  glorie  ,  e  le  gran- 
dezze di  voi,per  mezzo  del- 
la quale  refta  ingrandito  il 
genere  humano. 

Voi ,  ò  Immacolatiffima  , 
riceuefte  nelle  voftre  vifeere 

11  fuoco ,  cioè  Chrifto,fenza 
reftarne  punto  abbruciata  • 
Per  quefto  vi  prego, 

con  la  voftr'  intcrceffi  onc 
vogliate  liberarmi  dall'  ar- 
dor  del  fuoco  infernale,  e  dal 
tormento  eterno,  &  iniieme 
da  ogni  tribola  tione  ,  e  da 
ogni  trauaglio ,  mentr*  io  ri- 
corro ali»  vgfira  protettione. 


C  Af 


canone. 

Ode  I. 

HAuendo  il  Verbo  fan- 
tillimoritrouata  voi, 
ò  Vergine  caftiflìma  e  fenza 
macchia  alcuna  ,  à  guifa  di 
Tempio  famorhabitò  nel  vo; 
fìro  ventre^donando  à  quelli 
che  v'honoranolagratiadel- 
Ja  fancification^deiriliumi- 
natione,  e  ddlaredemione. 

Voi,chepartocifte  il  grap* 
polo  della  vita,  dalquak  vici 
il  vino  della  fallite;  tncn:re 
vedete  me  offufeato  clall'v- 
briachezza  de'peccatijcome 
compaffioneuole  che  ficee  * 
rèftituitemi  all'vfo  delia  ra- 
gione, &  alla  fobrictà  della 
menteje  guidatemi  per  i  duriti 
ti  fentieri  della  penitenza  • 

Vedendo  voi  >  ò  Signora  , 
ch'io  fempre  vado  errando, 
e  fdrucciolando  con  la  men- 
te j  e  coTentimenti ,  c  chzj 

fono 
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fono  tirato  3  c  pazzamente 
allettato  da  i  peruerfi  penlie- 
ri ,  e  totalmente  ridotto  io_* 
poter'  de'  miei  nemici  ;  non 
vogliate,  vi  prego ,  abbando- 
narmi* 

Ode  IIL 

VOI,  ò  Vergine  libera 
da  ogni  colpa ,  la  qua- 
le partorifte  il  Signor  deli* 
Vniuerfo,  e  fiete  di  tutti  Si- 
gnora/fottraete  hora  me  dal- 
la Signoria  degP  immondi 
affetti  ,  à  i  quali  io  mifera- 
roente  per  mia  pazzia  ,  e_* 
peruerfitàdi  mente  mi  fono 
foggfittato . 

V  oi,chc  fempre  tenete  vi- 
fcer.e  di  compatitone,  come 
ch'^  fola  concepifte  quel  Si- 
gr/ore,il  qual*  è  buono,  e  tut* 
to  compaffioneuole;  non  vo- 
gliate difprezzar  me  >  ò  Ver- 
dine fenza  macchia ,  il  quale 

per  malignità  di  natura  fona 


affatto  prillo  d'ogni  compaf- 
fionc,  c  mifericordia  mà  pili 
tofto  conlevoftre  intefcef- 
fioni  impetratemi  graiiacV 
iopoffi  rauuedermi. 

Liberatemi,ò  Verginc,dal- 
la  tempeftade'turboknti  peq* 
fieri,  de1  pencoli,  delle  tribo- 
lationi,  e  delle  tematiom  :  & 
indirizzatemi  à  i  porti  diclini, 
riempiendo  di  trànquilìit  da 
mia  mente*. ve  ne  prego ,ò  fola 
degniffima  d'ogni  lode. 
Ode  IV. 

ONube  tutta  lucida,  la 
qual  concepifteGicsù 
Sol  di  giufiitia,  e  Dio  dona- 
tordi  luce,  fpargete  i  vollrt 
raggi  fopra  l'anima  mia,  la 
qual  fi  ritroua  nella  notte 
dd  peccato,  &  è  acciccrua 
dalPofcuntà  de  i  dishoncftt. 
appetiti . 

Liberatemi  da  quelle  fiore 
She  Ugetano  l'anima  nua5dt-> 

co 
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co  dai  Demoni  ,i  quali  fem» 
pre  fraudolentemente  fi  ftu- 
diano  à  portarmi  danno  :  O 
Signora  libera  da  ognicoJpa, 
Madre  di  Dio ,  pronto  e  fpe~ 
dito  aiuto  de5Chriftiani3e  di- 
fefade'tribolati* 

Mia  fortezza,  ernia  lode  è 
quel  Signore,  il  quale  voi,  ò 
Vergine  cafta,concepifte  del 
voftro  puriffimo  fanguO  • 
Pregate  fempreil  medefimo 
Signore,  che  conferui  mO 
voftro  feruo  e  nell'anima 

e  nel  corpo,  puro,  e  fenza_* 
macchia . 

Ode  V. 

O Vergine  libera  da  ogni 
neo  di  colpa ,  fate  che 
l'anima  mia  produca  frutti 
di  virtù,  togliendo  via  i  miei 
jnfruttuofi  penfìeri ,  e  fpian- 
tando  dalle  radici  le  fpine  del 
peccato  ,  dalle  quali  fono 
foffocatQt 

'  •      '  Per 
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Per  mero  della  voftra  pa- 
rola,ò  Madre  di  Dio,  riceue- 
ftencl  voftro  venere  il  Ver- 
bo Diuino  con  modo  del 
tutto  ineffabile .  Pregate  bo- 
ra il  medefimo  Verbo ,  che 
fi  degni  liberar*  i  voftn  ferm 
da  queir  attioni ,  che  fono 
centra  la  ragione  ,  e  da  quei 
diletti ,  che  cagionano  la_> 

morte  • 

Voi ,  che  col  voftro  ger- 
moglio diflèccafle  quell  albe- 
ro,che  germogliaua  il  pecca- 
to ,  togliete  via  affatto  i  mo« 
uimenti della  mia  carne,,  gl 
impeti  delle  paffioni ,  e  le 
tempefte  dell'auuerfità,accio 
iopoffi  lodar  voidegniflima 
d'ogni  lode . 

Ode  VI. 

REftò  vecifo  il  nemico 
per  mer.o  del  voftro 
frutto  vitale  ,  ò  Vergine  i 
Dio  carif lima  5  epalefcmen- 


te  {confitto ,  e  rouinato  l'In- 
ferno  :  e  quelli  che  in  elio 
eran  tenuti  prigioni*  furono 

Ì>ofti  in  libertà.  Laonde  à  voi 
ìora  efclamando  ,  pregoui  à 
feioglier  le  catena  di  quelle 
paflìoni,  che  tengon  legato 
il  mio  cuore* 

O  Spofa  di  Dio  tutta  bella 
e  pUra$  eflendo  io  per  mia 
inalitia  diuenuto  ftraniero, 
c  molto  lontano  dal  medefi- 
mo  Dio  ;  voi  con  la  voftra 
fingolar'interceffione  fato 
ch'io  di  nuouo  à  lui  dime- 
ftico  diuenga  :  acciò  poffi 
cantar  le  grandezze  della  vo- 
ftra potenza* 

Quello  che  era  fenza  tem- 
po,nafcendo  voftro  Figliuo- 
lo, diuenne  (oggetto  al  tem- 
po. Pregate  voiii  medefìmo  3 
ò  Vergine  pura,  che  lì  dégni 
porger  rimedio  alle  pacio- 
ni temporali  del  mio  cuo- 
re 1 
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tt  y  e  mi  conduca  alla  vita  , 
&  alla  ialute  . 

Sejfione* 

LA  mia  vita  è  cattiua ,  le 
mie  attioni  fono  per- 
uerfe>il  mio  cuore  tè  mifchia- 
todi  penfieii  terreni ,  tic  io 
fono  del  tutto  dannato-  Voij 
che  mai  foggiacefte  à  colpa 
alcuna,  habbiate  compafsio^ 
ne  di  me,  e  mondatemi  dalle 
bruttezze  delle  mie  male_> 
Qperationi .  Concedctemi,vi 
prego,  lagratia  della  falute , 
mentre  à  voi  co  fede  ricorro. 
Ode  V1L 

O Porta  della  \\xCt ,  apri- 
temi le  chiarifiìme-* 
porte  della  penitenza  *  e  fer- 
rate con  le  voftre  preghiere 
gli  aditi  a  i  licentiolì  appetiti. 
Difcacciate  i  miei  peruevit 
penfieri,  acciò  topolfi lodar 
rc  >  c  glorificare  la  voitia  in- 
lupcrabil  potenza* 

Voi 


li 


ì  •  :r 
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Voi  che  fìete  fommamen* 
te  pura ,  lauate  con  le  ftille 
della  voftra  mifericordia  le 
bruttezze  dell'anima  mia,  le 
quali  per  mia  negligenza  fe 
le  fono  intimamente  attac- 
cate .  Voi  purgate  gli  occhi 
della  mia  mente  ,  acciò  io 
pofsi  di  continuo  lodar  lo 
voftre  grandezze. 

Voi ,  ò  Vergine  immaco» 
lata ,  e  tutta  pura ,  la  qual  ge- 
nerafte  il  fonte  della  vita  , 
tauuiuate  con  le  voftre  fup- 
pliche  me  di  già  eftinto  con 
morte  crudele  da  i  Demoni 
aflàlitori  >  mentre  riuoltoal 
voftro  Figliuolo,canto:ifot- 
t us  center  qui  teportauit,  & 
y>bera  c\ua  juxifti. 

Ode  Vili. 

IDifordinati  affetti,hauen- 
domi  fatto  loro  fchiauo, 
tirannefeamente  m'opprimo- 
no y  incitati  dalla  violenza 


&  iniquità  de'Dcmo ni.  Mà 
hauend'  io  voi  >  ò  Vergine 
immacolata,  in  mio  rifugia 
per  confeguir  la  falute  >  can- 
to al  vofcro  Figliuolo  :  Bea- 
tus  center  qui  te  portatiti >  dr 
y>bera  qua  fuxifti  . 

Voiò  Vergine  pura,  che 
liete  più  fublime  deJCieli,fate 
che  la  mia  mente  diuenga  fu- 
periore  agli  accidenti  di  que- 
lla vita  mortale,  mentr'à  voi 
canto  :  Benedilla  tu  inmulie- 
vibus  >  &  benediftus  fruftu* 
•ventri*  lui . 

O  Vergine  tutta  lucida, 
la  qual  partorifte  Dio  da- 
tor  della  luce ,  illuminate  gli 
occhi  del  mio  cuore  con  la 
luce  della  cornicione  diurna 
acciò  io  pofsi  cantar*  in  vo- 
ler' hoaore  :  Benedici  a  tu  in 
wulieribus  &c. 


Ode 
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Ode  IX. 

DIO  vi falui >  ò Madre 
dell'allegrezza:  Dio  vi 
fallirò  vnico  fterminio  del- 
la triftezza  :  Dio  vi  falui ,  ò 
Madre  del  Creatore,  la  quale 
ponete  in  fuga  le  nubi  delle 
pafsioni ,  e  fpargete  raggi  di 
luce  intellettuale  fopra  quel- 
li, che  con  fede  &  affetto  ce- 
lebrano le  voftre  grandezze. 

Diseccate,  ò  Vergine  ca- 
ftifsima ,  tutte  le  lagune  de 
miei  difordinati  affetti,  e  vo- 
tate l'immenfa  profondita 
dell'acque  de' miei  peccati, 
voi  che  generafte  la  pioggia 
della  falute,il  fiume  della  pa- 
ce ,  &  il  gran  pelago  della 
niifericordia .  _ 

A  tutti  i  feriti  vifiete  fem- 
pre  moferata ,  ò  Vergine  ca- 
lla ,  teforo  gratiofodirime-» 
di  ,  e  sbandimento  di  difpc- 
ratione  ;  &  à  i  pericolanti  nel 

ma* 
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mare  di  quefh  vita ,  porto  di 
falute ,  al  qual'  ognuno  3  che 
ricorre,  rirroua  {campo  ;  on- 
de con  fede  celebra  le  voftre 
glorie  •  i 

L  V  N  E  D  I 

AL  VESPRO 

Verfetti. 
VYimo  Tuono . 

RIconofcendoui,  ò  Ver- 
gine caftiflima  ,  per  ta- 
bernacolo fanto,  per  palazzo 
leggiadro ,  e  per  habitatione 
pura  •'  fupplicheuole  vi  pre- 
go y  che  vogliate  mondar 
l'anima  mia,  da  molti  yiciofì 
affetti  contaminata  ,  e  farla 
habitatione  dello  Spirito  Sa- 
io ;  acciò  con  fede  ik  affetto 
io  celebri  le  voftre  glorie. 

Habbiate  mifericordia ,  ò 
Vergine  purifsima,di  queft' 
anima  3  che  à  voi  ricorre,  c 
giorno  e  notte  prega  per  ot- 
tener 


tr ncr  la  voftra  follecita  <3i- 

fcfa  :  &  abbattete  con  la  vo- 
ftra  virtù  inemicijche  corri* 
battono  contradi  me ,  acciò 
io  pofsi  ridir  con  affetto  le 
glorie  voftre  ,  e  le  vofere 
grandezze:  ò  Madre  di  Dio, 
fperanza ,  la  qual  mai  refta 
confufa. 

Ecco  chJ  io  m*  accòlto  a 
voi,  ò  Vergine  pura  ;  &  à  voi 
efclamo  ;  Siatemi  propitia: 
non  ripettate  bora  da  voi  il 
voftro  feruo  ,  da  voi  pofTe- 
duto ,  E  poiché  hauete  pron- 
tifsimo  alle  voler'  intercef- 
fioni quello  che  partorite, 
pregate!'  hora  à  donar'  ali* 
anime  noftre  la  pace,elafua 

granmifericordia. 
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CANONE.  TVONO  I. 

Ode  £ 

DAtemi  fonti  di  lagrime 
internerò  Vergine  Tem- 
pre innocente  e  pura,laqual 
partorirti  il  fonte  dell'indul- 
genza ;  àccio  io  pofTacoiu* 
quelle  lauar  le  bruttezze^ 
de*  miei  peccati ,  e  paflàr  cori 
humiltà  la  vita  mia. 

Voifofte  fublimata  fopra 
tutte  le  cofe,òPurilIìma,mc- 
tre  veftifte  di  corpo  fiumano 
l'iftefloDio.  Perciò  fuppli: 
cheuole  vi  prego  à  degnarui 
di  togliermi  dalletarnaro  del- 
le mie  paffìoni ,  e  folleuarmi 
all'altezza  della  diuina  im- 
paffibilità. 

Moftratcuimi  propitia  3  vi 
prego  ò  Vergine  cafta  ,  nel 
giorno  del  Giuditio ,  e  libe- 
ratemi in  tutto  dal  grauiffi- 
V}Oj,  &  horribilillimo  fujppli- 
cio  infernale ,  mentre ,  o  Si* 
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gnora  ,  io  ricorro  per  rifu- 
giarmi (òtto  la  voftra  protet- 
tione . 

Ode  III. 

VOI ,  ò  Caftiffima,  la_* 
qual  fofte  come  Tem- 
pio di  quel  Dio  ,  che  è  Re  di 
tutti  ,*  vedendo  me  diuenuto 
fpelonca  di  micidiali  ladro- 
ni,  liberatami  dalle  loro  ma* 
ni  crudeli,e  fate  ch'io  diuen- 
ga  monda  habitatione  dello 
Spirito  diiuno. 

Concedetemi  riui  di  lagri- 
me ,  le  quali  di(Tècchino  Io 
fluffioni  delle  mie  operationi 
peruerfe,  ve  ne  prego  ò  Ver- 
gine Madre  di  Dio,  degniffi- 
ma  d'ogni  lode ,  la  q^I  par- 
torifte  Chrifto  noftro  Dio  , 
mare  tranquilliffimo  di  mi- 
fericordia  , 

O  Gratifllma  à  Dio ,  fiate 
mia  fortezza ,  e  torre  ficura, 
c  feudo,  &  armatura  inope- 
rabile ; 
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rabile  :  rigettando  da  tutti 
noi,  i  quali  con  fede  &  affet- 
to v'honoriamo ,  le  {quadre 
de'nemici  fpirituali:  ò  caftif- 
fìma  Madre  di  Dio  • 

Ode  IV. 

MEntre  per  fraudc  de' 
Demonijfono  violen- 
temente ritratto  dall' oflèr- 
uanza  de'diuini  precettijnon 
m'abbandonate  ,*ò  Benignif- 
fima;mà  riabbiatemi, vi  pre- 
go ,  mifericordia ,  e  datemi 
forze  per  fuperar  le  lors  in- 
fidie ,  mentre,  ò  Vergine  ca- 
fla,  ricorro  alla  voftra  pietà . 

O  Chrifto  mio  Dia,il  qual 
folo  fiete  mifericordiofo  ; 
per  l'orationi  di  colci,che  vi 
partorì ,  habbiate  mifericor- 
dia di  quelli  che  in  voi  con- 
fidano, &vfate  con  loro  del- 
la voftra  clemenza  ,  indi- 
rizzandoli al  lume  de'vo- 
ftri  precetti  ,  e  facendoli 

B   z  de- 
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dcani  della  vita  eterna. 

Non  ceriate ,  ò  Vergine  > 
di  porger  voftre"  fuppliche  al 
Signore  $  acciò  habbia  mife- 
ricotdia  dell'anime  de' voftri 
inutili  ferui-'poichc  noi  con- 
tinuamenre  ricorriamo  à  voi 
ò  caftiflìma  Signora,  come 
à  noftra  fortiflìma  difefa ,  de 
aiuto . 

Ode  V. 

I Torrenti  delle  molte  mie 
cadute  impetuofamente 
feorrendo ,  hanno  gettato  à 
terra  la  cafa  dell'anima  mia . 
Ma  voijòCaftiflìma  Madre 
di  Dio>  la  qual  fofte  il  iolle- 
uamento  de 'nofìri  primi  Pa- 
dri 5  togliete ,  e  iolleuate  da 
terra  me  ,  che  fono  voftro 
fcruo . 

Ritrouandom'io  mifera- 
bile  immerfo  nel  loto  delle 
mie  paflìoni,  e  conl'acqua_# 
fin'  alla  gola  nel  tempeftofo 

ma- 


mare  de*  miei  molti  peccati  i 
voijò  Signora,  porgendomi 
la  voftra  deftra  ^  traetemene 
fuora,e  conducetemi  al  por- 
to  ella  penitenza. 

Datemi  fempre,  ò  Madre 
di  Dio  y  acqua  di  Tanta  com^ 
puntione  >  lauando  le  mac* 
chie  de' miei  vitiofì  attetti> 
acciò  con  la  voftra  protezio- 
ne faluato,  podi  cantar  le  vo- 
file  lodi. 

Ode  VI. 

CON  quell'hafta,conla 
qualfu  aperto  il  fianco 
di  colui  ^  che  nacque  dal  vo- 
ftrlmmacolatoventrejfquar* 
ciate  yò  Vergine  pura,ii  chi- 
rografo dermici  peccaci;,  e  fa- 
temi degno  d  cfljr  fci  icto  nel 
libro  degrEletti,aientre  per- 
ciò ricorro  alla  voftra  diui- 
naprotettione. 

Siate  propfero  >ò  Chrifto, 
ànoivoftn  ferui,per  Tinter- 

B   i  cef- 
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teflioni  di  colei  3  che  vi  par* 
tori  •  e  concedeteci  il  perdo- 
no de'noftri  peccati ,  coma 
folo  potente  à  ciò  fare  :  poi- 
che  voi  (lete  il  Saluatore,  3C 
il  Liberator  di  tutti  quelli  * 
che  fperarto  in  voi. 

Mi  trouo  pofto  in  mezo  à 
grimpetuofi  àilàlti  de'  miei 
nemici,  i  quali  con  violenza 
procurano  la  mia  morte.  Ma 

voi  >  ò  Signora  degniffima.^ 
d'ogni  lo4e,preuenendo  i  lo- 
ro perueriìdifegni,ftabilite- 
mi  fopra  la  pietra  de'  coman- 
damenti  diChrifto  *  e  con-» 
ducetemi  alla  vita  eterna. 

Sejjìone. 

VOI  ornata  di  purità)  e 
di  bontà>martdatecori 
la  voftra  luce  raggi  fopra  l'a- 
nima  mia  pofla  fra  tenebre: 
ammollite  la  durezza  di 
quella ,  &  infegnatemi  à  far 
la  volótà  del  voftro  Fi^liuo* 

lo: 


loracciò  poflà  otcener'il  per- 
dono de' molti  miei  peccati , 
e  per  mezo  delle  voftre  pre- 
ghiere ,  ò  CafthTima,  fìa  li- 
berato da  quel  fuoco,  che 
mai  non  s'eftinguc. 

Ode  VII. 

COme  quella  che  hauete 
generato  il  fonte  della 
vita,  rifufeitàte,  ò  Caftiflì- 
ma ,  con  la  voftrà  deftra  vi- 
tale l'anima  mia  di  già  mor- 
ta ;  e  fatemi  degno ,  che  con 
cuor  compunto  alzando  le 
yoci,io  po  fsà  dirui  •*  Benedi- 
ca tu  in  mtilieribus  &c. 

Il  nuouo  Adamo,  ilqual'è 
pio  auantii  fecoli,  volle  na- 
scere, prendendo  carne  dalle 
voftre  purifsime  vifeere  ,  e 
conuerfar  fra  di  noi .  Hora 
voi  pregatelo  ,  che  ritrouan- 
dom*  io  confumato  dalla_» 
vecchiezza ,  vogli  farmi  ri» 
tornar'  à  nuoua  età  :  mentre 
B  4  àvoi 


à  voi  efclamo  :  Benedica  tu 

m  mulieril  ns  &c. 

O  benignifsimo  Signore  ; 
comecompafsioneuolc  c  mi- 
fericordiofo  che  fiecc  ?  in- 
chinate le  voftr'  orecchie ,  8c 
vdite  le  voci  di  tutti  quelli  > 
che  à  voi  co  alte  voci  dico- 
no :  Siateci  propitio  per  l'in- 
tercefsioni  della  voftra  Ma- 
dre ,  mentre  à  voi  cantiamo  • 

Beatus  center  qui  te  porta- 
nti &c. 

Ode  Vili. 

OCaftifsima  Vergine  , 
porta  della  luce,  illu- 
minate gl'occhi  del  mio  cup: 
re  y  fgombrandone  le  nubi 
delle  pafsioni,  e  le  folte  tene- 
bre deVitioli  afFetti:acciòio 
pofla  cantare;  Benedilla  tuin 
tnulieribus  &c. 

Non  ceffate,  òcaltihima 
Signora,dairofTerir  preghie- 
re per  tutti  quelli,  ch'i  voi  j 

co- 


come  à  Madre  di  Dio,  ricor- 
rono per  aiuto  ;  efclamando* 
Sub  tuum  prxfidium  confugi- 
mus  &c. 

Voi,che  con  modo  ineffa- 
bile partorifte  Dio  Autore 
della  falute  f  intercedete  per 
tutti  quelliji  quali  condiuo- 
to  affetto  à  voi  efclamano  : 
ò  Vergine  degnifsima d'ogni 
Iodc,voi  lodano  tutte  l'opere 
del  Signore . 

Ode  IX. 

O Madre  di  Dio  >  degna 
d'effercon  ogni  forte 
di  lode  celebrata,togliete  via 
il  grauepefo  delle  mie  colpe; 
e  tate  ch'io  fia  degno  di  por- 
tar fempre  il  giogo  leggieri!*- 
fi^no  del  voftro  Figliuolo  3  e 
Dio  ;  e  di  caminar  per  quel 
fenderò  -,  che  conduce  alla 
Superna  heredità. 

1  utto  tremolò  Pu&fsima,  • 
^ntre  riuolgo  per  ìlpenfi 
£   S  ro 


to  il  giorno  fpauéntofo  della 
Venuca  diChrifto,rimirando 
la  mia  vita  tutta  piena  di  pec- 
cati. Ma  voi  airhora  habbia- 
te  pietà  di  me,  e  fatechlo  lia 
in  tutto  libero  dalla  danna- 
tane. 

Moftrateui  *  ò  Santifsima 
Signora,  benigna  alle  fuppli- 
che  del  vofìro  feruo  inutile  : 
e  mutate  la  turbolenta  tem- 
pera del  corpo ,  e  dell'anima 
mia  in  vn  altifsima  tranquil- 
lità y  acciò  pef  ogni  parte  cu- 
ftodito  dalla  voftra  protet- 
ti one  j  poflà  cantar  le  voftrc 
grandezze . 

martedì 

AL  VESPRO 

Verfettù 
Tuono  Vrimo  • 

SI  fono  putrefatte ,  ò  pu- 
ri fsima  Signora  9  le  pia- 
ghe dell'anima  mia ,  e  me  ne 

vado 


vado  col  volto  baffo  per  ver- 
gogna :  8c  à  cagione  de'miei 
peccati  non  fi  troua  fanità 
nella  mia  carne .  Mà  voimo- 
uendoui  à  compafsione,por- 
getemi  falute  :  poiché  voi ,  ò 
Santifsima  Vergine  e  Madre, 
generafte  quello  ,  che  prefe 
fopra  di  fe  l'infermità  degli 
huomini. 

O  Innocentifsirha,voi  fo- 
tte fatta  regione  fpatiofifsi- 
nia  ,  tabernacolo  purifsimo 3 
e  cafa  fanta  di  Dio .  Onde  vi 
prego,  eh'  eflènd'io  diuenu- 
to  ftanza  di  Demoni^  ridot- 
to vile  di  tutti  i  vitiofi  affet- 
ti j  vogliate ,  auanti  ch'io  fìa 
colto  dalla  morte ,  liberarmi 
aaquefto  flato  ,  ò  Vergine 
libera  affatto  da  ogni  colpa , 
acciò  iopofsa  ritrouar  qual- 
che poco  di  refrigerio . 

Yoiiò  fola  cafta,fofte  fatta 
kabitatione  di  quella  luce> 
B  6  che 
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che  lampeggiò  dal  Padre  « 
Onde  à  voi  cfclamo  :  Illu- 
ftrate  col  lume  delle  virtii 
l'anima  Alia  inuolta  nelle  te- 
nebre delle  pafsioni  :  c  fate 
ch3io  nel  giorno  del  Giudt- 
tro  meriti  efler  pofto  ne*  ta- 
bernacoli ornati  di  luce  :  ò 
Vergine  immacolata . 

CANONE,  TVONO  I. 

Ode  1. 

V Ergine  fola  d'ogni  lo* 
de  degna  :  Vergine  da 
cui  Dio  prefe  corpo  huma- 
no  :  Vergine,  chea  tutti  fle- 
tè fiata  mezana  per  l'acqui- 
{lo  della  vita  eterna  :  ulula- 
temi da  voi  vn  raggiojil  qua- 
le mi  porti  luce  di  penitenza, 
Ingombrando  lofcurità  de/ 
miei  peccati. 

Ecco  io  hora  ricorro  à  voi 
mia  protettione ,  e  difefa  di- 
uina  :  moftratemi  voi  aperte 
4e  vifeere  della  yoftra  grada  : 

°  noi* 
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non  vi  ldcgnate  meco  :  non 

mi  guardate  conocchio  cor- 
bo:non  mi  lafciate  finalmen- 
te perire . 

A  voi  difeopro  e  moftro 
le  ferite  del  mio  cuore ,  e  le 
piaghe  dell'  anima  mia  diffi- 
cilifsime  da  curarfì  sgridando 
àgran  vocerO  mezana  difa- 
Iure  per  quelli  che  giaciono 
infermi, non abbandonate  me 
travagliato  dairinferraicà  de* 
peccati  • 


V  quelli, che  fi  trouano 
polti  in  necefsità  e  tribola- 
tioni:  voi  liete  benignifsima 
timoniera  à  quelli,  che  fono 
agitati  tirale  tempefte  di  que- 
fta  vita .  Laonde  à  voi  fuppli- 
cheuole  e(clamo:0  Vergine 
fìngohrmente  cafta  5  porgete 
aiuto  al  voftro  feruo. 
Comparifte  più  ampia  de1 

Cic- 


Ode  UT. 


aiutatrice  di 


?8 

Cieli  >  mentre  concepille  il 
Signore  di  tutte  le  cofe  >  e 
contenefte  nelle  voftre  brac- 
cia quello  ,  che  contiene.» 
r  Vniuerfo .  Per  tanto  vi  pre- 
go ,  ò  Vergine  pura  y  à  voler 
quanto  prima  liberarmi da_* 
quelle  moleftifsime  pafsioni> 

dalle  quali  fono  ftretto  >  e 
tenuto  prigioniero . 
La  moltitudine  de'peccati, 

e  de?  pericoli  mi  fommerge 
nel  profondo  .  Mà  voi,ò  In- 
nocentifsima>introduccndo- 
mi  nel  porto  della  tranquilli- 
tà y  e  nel  lietifsimo  ridotto 
cella  voftra  verginalifsima-t 
grada  3  concedetemi ,  ò  Ver- 
;  necaftaj  ch'io  pofsacon.* 
lodi  tdire  le  voftre  gran-» 

Ode  IV. 
/  "^ON  la  verga  del  voftro 
diuino  aiuto ,  ò  Madre 
ài  Dio,  aprendo  il  mio  arido 

cuo* 
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cuof  e,  fatene  fcaturìre  fonti, 
e  fiumi  di  lagrime  ;  per  mezo 
delle  quali  lauato  dalle  lai- 
dezze de'peccati ,  fia  rappre» 
fentato  tutto  mondo,  e  puro) 
al  voftrò  Figliuolo. 

Non  hò  fopra  la  terra  al- 
troprotettore  ,  nèdifenfore, 
nè  cuftodemè  muraglia  inef- 
Pugnabile,  fenon  voi  fola,  ò 
Madre  di  Dio  cafta  &  imma- 
colata :  perche  voi  liete  la 
mia  fpcranza ,  la  falutc ,  la_» 
ptotettione,  l'aiuto ,  e  quella 
che  mi  ottenete  il  perdono 
de'miei  peccati. 

Purgando ,  ò  Vergine  ca- 
tta ,  la  mia  mente  dalle  fpecie 
delle  cofe  materiali;  fate  eh* 
*o  ripieno  del  diuino  amore  , 
tempre  parli  di  cofe  diuine  % 
peniì  à  cofe  diurne,  &  ©pe- 
li,1 con  ogni  diligenza  co- 
*e  diuine  ;  acciò  io  pofsa 
«campar  da  quel!'  narrando 

iup- 
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fupplicio  >  che  durerà  in-* 
eterno . 

OdeV. 

NEirhora  horribile  del-" 
la  feparacione  e  dell* 
vfeita  dell'anima  mia  dal  fuo 
corpo ,  moftrateui ,  ò  Vergi- 
ne cafta,  in  mio  aiuto ,  e  fiate 
miadifefa ,  rigettando  gl'af- 
falci  de'miei  nemici  inuifibi- 
li  3  e  conducendomi  alla  vita 

eterna  • 

Concedetemi  armi  di  fata- 
te* ò  Signora  tutta  immaco- 
lata Madre  di  Dio  :  datemi  il 
voftro  aiuto  3  ò  canffima  à 
Dio  3  e  forze ,  e  vigore  >  con 
t  cui  fupcrando  la  malignità 
'  delprencipede'maluagi,  Ila 
fatto  degno  della  diuina  fa- 
Iute  • 

Voi,ò  Signora,fiete  il  fol- 
Ieuamento  di  quelli  che  ca- 
dono )  eia  vifi  cadi  quelli  che 

lì  nuouano  infermi .  Onde 
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eflèndo  io  peri  mici  peccati 
grauemente  caduto ,  e  già* 
cendo  infermo  nell'anima  ; 
degnateti^ ò  Vergine,  difoU 
leuarmi  con  la  manodella_* 
voftra potenza,  e  di  appor- 
tarmi con  la  voftra  vifica  me- 
dicina, e  falute. 

Ode  VI* 

ODifefa  ftabile  de*  mife- 
rabili  :  ò  guida 'infalli* 
bile  de'  fedotti  &  erranti  :  ò 
altare  facrofanto  di  quelli , 
che  à  voi  fi  rifugiano:  ò  te- 
foro  inefaufto  di  gratia  :  ò 
Signora ,  fola  Madre  di  Dio: 
voi  liberatemi  dal  fuoco  c- 
terno- 

0  Madre  di  Dio ,  Signora 
immacolata  ;  riuolgete  à  me 
i  voftn  benigni  fguardi ,  Se 
habbiatemifericordiadi  me> 
mentre  mi  trono  rouinato 
per  i  replicati  aflalci  de*  De- 
moni y  &  opprdfo  da  durez- 
za 
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*a  grande  di  cuore  .  O  Ma- 
dre di  Dio,  faluatc  J  anima 
!         mia  >  e  liberacela  dal  fuoco 
eterno. 

.  O  Spofa  del Padrc,ò  Tcm- 
1     Pio  dello  Spinto  Santoro  ha- 
■     ^a^oncaugufradcl  Verbo: 
J  v  euudiie  le  preghiere  de'  vo- 
leri ferui  ;&  applicacelo  Ver- 
gine inuiolata  ,  la  voflra  fol- 
lecica  cura  à  liberarci ,  e  fai- 
tiara  da  ogni  malitia  dell'in- 
fernal  nemico,  e  dalla  gra- 
uifsima  dannatione  eterna . 

R Seflimt . 
Eggete,  ò  Carta,  la  mia 
vita  miferabiic,&  hab- 
biate  pietà  dell'anima  mia,  la 
quale  per  la  moltitudine  de' 
peccati  fe  ne  va  à  cader  pre- 
cipitofa  nel  profondo  della 
perditione  .  O  Signora  inno- 
centifsima  ,  liberatemi  nell' 
hora  fpauentofa  della  morte. 
H     O  Purz'fsima ,  difsipate  tutte 

I  l'imi- 


l'infidie  degli  fpiriti  infer- 
nali i 

Ode  VII. 

H Abbiate  mifericòrdia  9 
ò  Immacolatifsima  > 
della  miferabir  anima  mia  , 
la  quale  io  infelice  co' laidi 
penfierihò imbrattatale  Con 
gl'illeciti  piaceri  hò  refa  inu- 
tile affatto »  Mi  proftro  per 
tanto  fupplicheuole  auanti 
di  voi  :  riabbiate,  ò  Vergine 
cafta,  mifericordia  dime. 

Traecemi  fuori  dal  pro- 
fondo delle  mie  peruerfe  at- 
tioni ,  ò  Vergine  caftac  fen- 
za  macchia:  e  fermate  ilfluf- 
fo  j  e  rifluflò  delle  mie  paf- 
fioni  :  disfate  la  durezza  del 
mio  cuore>e  concedetemi  vii 
fonte  di  lagrime. 

Voi  y  che  fofte  libera  da 
ognicolpa>  illuminate  co  ru* 
la  voltra  luce  inaccefsibils 
l'anima  mia  :  e  inoltratemi  1 1 

vie 


vie  della  penitenza ,  le  quali 
conducono  alla  vita  $  acciò 
collante  &  immobile  pofsaà 
voi ,  ò  Vergine  immacola- 
tifsima,  efclamare:  Benedilla 
tuinmulieribus  &c. 

Ode  Vili. 

CON  la  voftra fortezza, 
e  potenza  impareggia- 
bile ,  rompetele  fquadre  de' 
miei  nemici  inuifibili,  ò  Ma- 
dre di  Dio,&  abbattete  quel* 
lische  Tempre  fcoprono  con- 
tro di  me  l'odio  loro  impla- 
cabile :  fpezzate  tutti  i  loro 
archi  >  e  rintuzzate  i  dardi 
della  lor  malitia,  acciò  con 
animo  tranquillo  io  pofsa  ri" 
dire  le  voftie  grandezze. 

Vdite  i  fofpiri ,  che  efco- 
no  dal  mio  cuore  :  afcolcate 
le  voci  del  m  io  pianto,  ò  Si- 
gnora  Madre  di  Dio  :  non_» 
fprcgiatc  ,  ò  Caftifsima  la 
contntione  dell'  anima  mia 

infe- 
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infelice  5  ma  impetratemi  in- 
tiera remifsione  de'miei  pec- 
cati ,  folleuando  il  lor  pefo  , 
e  facendomi  degno  della  vi- 
ta eterna  . 

O  Vergine ,  teforo  de'mi- 
racoli  ineff  abili  del  Signore: 
per  rhezo  delia  quale  fu  ri- 
chiamato Adaiijo  al  Paradi- 
so ?  tolti  via  i  dolori  d'Eua  , 
e  rmuouato  tutto  il  Mondo  : 
auanti  di  voi,òMadre  di  Dio, 
proftrati  vi  preghiamo  3  che 
liberandoci  da5 noftri  mali, 
ci  facciate  degni  del  talamo 
celefte. 

ROde  IX. 
Aflègno  tutto  me  ftefìb 
,  alla  voftra  protezione, 
ò  Vergine  in  cui  non  fu  mai 
neo  di  colpa  :  e  vi  prego  à  li- 
brarmi da  ogni  pericolone 
da  ogni  temanone. 

Mirate }  ò  Signora ,  il  mio 
«ietto  ,  &  il  mio  de  fide  rio  : 

X  mi- 
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mirate  infìeme  la  mia  triba* 
Jatione ,  e  concedetemi  per 
voftra  pietà  ,  gratia  oppor- 
tuna. 

Voi  fiete  il  mio  rifugio  : 
Voi  il  propitiatorio  delle  mie 
colpe,  voi  il  mio  patrocinio, 
^òCaftifsima. 

ME  RCORDI 

AL  VESPRO 

Verfetti  • 

LA  moltitudine  de'  miei 
peccati  s'è  auanzata  fo- 
pra  il  mio  capo  :  la  copia  de* 
miei  mali  à  guifa  di  graue 
pefo  s'ècaricatafopradime. 
io  di  continuo  vi  prego ,  che 
in  cosi  gran  neceffita  noiua 
vogliate  abbandonar'  il  vo*» 
fho  ferii o  :  ma  più  tofto  vi 
degnate  folleuarlo  con  la  vo* 
fìra  compaffione . 

Nel  gran  mare  di  quefìa 
vita  sbalzato  dall'onde*  & 

agi- 


agitato  da  i  venti  dell'auuer- 
iìtì;  à  voi  griderò  Madre  di 
Dio:  indirizzatemi  horaal 
porto  tranquillo  della  peni- 
tenza e  raflerenatc  le  tem- 
pere de'mieipenfieri. 

Chi  potrà;  ò  Verginc,rac- 
contar  le  voftre  marauiglie  ? 
Imperoche  quello  3  in  cui 
T  Angeliche  fquadre  non_* 
ponno  fiflar'il  loro  fguardo, 
fiì  da  voi  portato  come  iru* 
Trono  di  Cherubini.Pregate 
perme3òCaftifsima,il  mede- 
lìmo  nel  tremendo  giorna 
del  futuro  giuditio. 

CANONE.  TVÒNO  I. 

Ode  J. 

VOI  ^  ò  Santifsima ,  & 
Immacolatifsima  y  la 
qual  fola  partorifte  in  tem- 
po>  veftito  della  noftra  carne 
quel  Dioiche  è  fenza  tempo* 
degnateui  di  porger  ri  medio 

à  tutte  le  temporali  pafsio- 

ni 


ni  dell' infelicifsima  anima 
mia» 

Voi ,  ò  Caftifsima^come 
piena  di  compafsione,toglie- 
e  via  affatto  le  ferite  dell'a- 
nima miaja  durezza  del  mio 
cuore,le  tenebre  de'miei  peiV» 
fieri ,  e  gY  errori  della  mia 
mente .  e  con  le  voflreinter-* 
cefsioni  apportatemi  falute  * 
Voi,  ò  Vergine  inuiolata, 
la  qual  generafte  la  luce ,  che 
è  il  mio  Redentore;  liberate- 
mi dalle  tenebre ,  e  da  i  tor- 
menti eterni ,  acciò  confe* 
guendo  la  falute,  pofsicoiu* 
lodi  efaltare  le  vifeere  della 
voltra  mifericordia. 

Ode  Uh 

OSantifsimaMadrediDio 
aiuto  de'fedeli,  toglie- 
te via  affatto  l'infecondità 
della  mia  mente  fterile,e  ren- 
dete l'anima  mia  feconda  di 
frutti  di  virtù. 

Gran: 


Grande  fpatiento  io  prouoj 
ò  Vergine  cafta,,  in  ripenfare 
al  Giuditio  tremendo^  quel 
fuoco  che  mai  s'eftingue ,  Se 
à  quella  pefantifiìmaicnten-» 
-  zz .  Affrettatelo  Catta  &  im- 
macolata y  il  voftro  aiuto  >  c 
faluate  me  voftro  feruo. 

O  Vergine  pura  affatto  da 
ogni  colpa3la  quale  ci  hauete 
partorito  lalucecterna:libe-> 
ratemi  da  ognifiniftro  acci- 
dente y  e  da  i  molti  fcandali 
•dell'antico  ferpenterlibcrate- 
mi  dalle  tenebre  infernali  >  c 
dal  fuoco  fempiterno. 

Ode  IV. 

O Vergine  Madre  di  Dio, 
Tabernacolo  tutto  mo- 
do ;  mondate  me  imbrattato 
di  peccati  j  con  le  puriilìme 
flille  di  tutte  le  voftre  mife- 
ricordie  :  e  porgetemi  la  de- 
lira del  voftro  aiuto  >  acciò 
io  pofli  ad  r?Ita  voce  dire  ; 

C  Glo- 


Gloria  fia  à  voi,ò  Spofa  cafla. 
di  Dio . 

Fofte  fatta  tempio  fantifi- 

cato  di  Dio ,  il  quale  habitò 
in  voi  con  modo  ineffabile  « 
Hora  pregateli  medelimo ,  ò 
Vergine  ,  che  vogli  mondar 
noi  dalle  bruttezze  At  pec- 
cati ,  acciò  fiamo  ricono- 
fciuti  per  tempio ,  &  habita- 
tione  dello  Spirito  Santo  • 

Habbiate  mifericordia  di . 
me ,  ò  Madre  di  Dio,la  quale 
fola  partorifte  il  fonte  della 
mifericordia;  e  curate  la  gra- 
ue  infermità  deiranima  mia, 
&  ammollite  ladurezzadel 
mio  cuore.  Datemi  forgemi 
di  lagrime^  compuntone  di 
cuore3prima  che  venga  il  fine 
della  mia  vita  :  c  liberatemi 
dai  miei  mali. 


Ode 


Ode  V. 

Già  mi  apportò  morte  il 
gufto  del  pomo  vieta- 
to neiterreftreParadifo:  ma 
voi,  ò  Vergine  cafta ,  la  qual 
partorire  la  vita y  effèndo  io 
morto  per  cagione  dell'albe* 
ro  antico  >  rauuiuatemi  bo- 
ra* c  concedetemi  pace. 

Saluatemi  >  ò  Caftiffim3  3 
dai  grauiffimi pencoli-  fol- 
leuatemi  dal  le  tamaro  dello 
mie  paffioni  ,  e  liberate  me 
voftro  ferao  inutile  dalla_i> 
fchiauitudine ,  e  dagli  ft rati j 
dc'peflimi  Demoni  . 

Aprite  y  ò  Vergine  cafta , 
e  fenza  neo  di  colpa ,  le  pu- 
pille degli  occhi  mici,  acciò 
pofla  chiaramente  rimirai'il 
diuino  fplendore,  e  la  gloria 
voftra ,  e  confeguir  la  mife- 
ricordia,  e  la  gloria  fen.pi- 
tcrna . 


C   2  Ode 


Ode  VI. 

E Sfendo  io  imbrattato  di 
moltipeccati,prego  voi, 
la  qualfola  liete  benigna,  e 
tabernacolo  tutto  mondo  ,  e 
puro  ;  fupplicandòui,chc  vo- 
gliate con  la  voftra  intercef- 
fionc  lauarmida  tutte  le  mie 

lordure . 

Siatemi  guida  ,  e  reggete- 
mi,  ò  Vergine  cafìa ,  atro- 
uandom'  io  nel  mare  di  quel- 
ita vita  piena  di  grauiiììmi 
pericoli  >  &  indirizzatemi  ai 
porto  della  falute,conferuan- 
domi  il  Iefo  da  ogni  male . 

Grimpetuofi  ventide'pen- 
fieri,  le  tempefte  delle  pallio- 
ni  5  &  il  profondo  abifTode' 
peccati,tengonoin  continua 
agitatione  l'infelice  animai 
mia.  Aiutatemi,  ò  Santiffima 
Signora  • 

M 
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Sejjione. 

IL  Giudice  è  vicino  :  la_* 
morte  ftà  alle  porte»  Rif- 
ttegliati  anima  mia ,  e  fofpi- 
tandojdal  profondo  del  cuo- 
re alza  le  voci  alla  Madre  del 
tìoftro  Dio,  e  digli  *  Libera* 
temi,òpuriflìma  Vetgme,da 
i  tremendi  tormenti }  e  con- 
cedetemi, ch'io  poiTa  efTer 
collocato  in  luogo  di  ripofo« 

Ode  Vlh 

SAntificate,ò  Spoft  di  Dio 
pura,&  immacolata*  l'a- 
nima mia  refa  immonda  da  i 
vitiofì  affetti:  e  quanto  prima 
liberate  dalla  grauc  fchiaui- 
tudine  la  mia  mertte,&  il  mio 
cuore  incallito  nella  fua.du- 
rezza; e  rendete  preftovani 
gl'impetuoiì  aflàlci  de' De- 
moni . 

Voi ,  in  cui  non  potè  mai 
alcuno  notar  neo  di  colpa  • 
rcfiituite  la  vita  all'  anima 

C    l  mia 


mia  pofta  à  morte  dalle  sfre* 
nate  pafiìoni  della  carne  :  e 
datemi  forza  per  poter  per- 
fettamente adempire  tutto 
quello  che  piace  à  Dio>acciò 
io  polla  celebrar  le  voilre_? 
grandezze,  e  per  Tempre  glo- 
rificar le  vifcere  della  voftra 
mifeiicordia . 

O  vnica  Vergine  e  Madre, 
la  qual  generaile  Dio3morti- 
ficate  gl'illeciti  appetiti  della 
mia  càrne,  e  mondate  pretta- 
mente l'anima  mia  dalle  fue 
bruttezze  :  liberatemi  dall' 
accufe  de5  pc  filimi  Demoni^ 
e  concedetemi,  eh'  io  polla 
faluarmi. 

Ode  Vili. 

PRefc  carne  da  voi,ò  Ver- 
gine caftuTima,  nel  mo- 
do che  à  Dio  conueniua , 
quello  che  era  fenza  carne. 
Pregate  voi  quello  medefi- 
mo ,  che  fi  degni  mortificare 


Ic  paflìonì  della  mia  carne ,  e 
reftituir'alla  vita  l'ani  ma  mia 
morta  per  i peccati. 

Riftorafte  la  rouina  del  ter- 
reno Adamo ,  ò  Vergine  tut- 
ta pura  &  immacolata,men- 
tre  generante  il  baluatoro» 
Pregate  il  medefimo  àalua- 
tore ,  che  fi  degni  fanar  lo 
piagne  dell'anima  mia ,  la_» 
qual  fi  troua  opprella  da  in- 
curabile infermità» 

Solleuatcmi ,  ò  Verdino 
cafta, mentre  mi  ntrouogia- 
cente  nel  profondo  de  1  mali. 
Abbattete  quelli,i  quali  hora 
combattono  contro  di  me  • 
Non  abbandonate  l'anima.» 
mia  ferita  da  i  dardi  de'fozzi 
piaceri  :  mà  riabbiate  di  lei 
compaffione ,  e  porgetele  fa- 
Iute. 


C  4  Ode 


Ode  IX. 

E S fendo  io  amico  di  pcc* 
care-*  palio  la  mi;*  vita 
in  negligenza  :  onde  tutto 
mi  aue:Ko  inripenfarcali' 
incorrotto  Tribunale  d<e]  fu- 
premo  Giudice  ;apprciìò  del 
quale,  prego  voi,  ò  puriilìma 
Spofa  di  Ùio ,  à  liberar  mo 
con  le  voftre  fante  preghiere 
dall'eterna  dannatione;acciò 
io  pofla,  ò  Vergine  catta,  ac- 
clamami beata  *  come  mia 
prolettrice  >&  auuocata  * 

Prouo  giand'  horrore,  o 
Vergine  $  mentre  mi  fi  rap* 
prefenta  il  Tribunale  ,  &  il 
nome  del  voftro  Figliuolo,* 
cui  niuna  cofaè  riafcofta,ha- 
uendo  io  in  quefto  Mondo 
commeiìò  tanti  peccati  «  Per 
quefto  à  voi  éfclamo  -  O  Si- 
gnora puriffima,  piena  di  vi- 
feere  di  comparsone  aiuta- 
temi y  e  liberatemi  da  quella 

gran- 
fi w. 


grand*  angti/Ha  y  ottenendo* 
mi  la  gracia  della  falutc. 

O  quanto  è  pure  fpauertto* 
fo  quel  giorno  >  in  cui  con- 
uerra  a  ciafcuno  render  con- 
to di fe  t  Quanto  hortibilej» 
la  fcntenza  3  che  proferirà  il 
Giudice  /  Quanto  dure  lanw 
guJftie,che  prouaranno  i  pec- 
catori ì  Chi  farà  che  poflà 
ftar  faldo  /  Deh  voi ,  ò  Ver- 
gine purifilma  >  e  Signora 
immacolatifsime,  habbiato 
pietà  dell'infelice  anima  mia: 
e  prima  del  fine  della  mia  vi- 
ta^impetratemi  la  remiflìone 
de'miei  peccati* 

GIOVEDÌ 

AL  VESPRO 

Verfetti  * 

SQuarciate  >  ò  Vergine^ 
calla  3  il  facco  de' miei 
peccati  :  togliete  via  di  fubi* 
to  le  tonache  di  pelle  delle 
C   5  mie 
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mie  iniquità  ;  c  ricoprendo- 
mi tutto  di  puro  ammanto  di 
falute,  fatemi  degno  d'entrar 
nel  talamo  celefte. 

I  fiumi  ftraboccheuoli,  Si. 
i  venti  impetuofi  des  molti 
miei  peccati,  fpingendofi  fu- 
riofamente  fopra  la  cafa  del 
mio  cuore  infelice  ,  l'hanno 
gettata  à  terra.Mà  voi,  ò  Ma- 
dre di  Dio  degna  d'effèr  con 
tutte  le  lodi  celebrata ,  di 
nuouo  con  le  voiìre  inter- 
cefsioni  reftituitele  l'effèreje 
la  vita. 

Faterò  pura  Madre  di  Dio, 
che  da  i  purifsimi  fplendori 
dello  Spirito  diuino  ha  rif- 
chiarata  la  caliginofa  ,  e  fo- 
fca  anima  mia:  e  liberandola 
dalle  tenebre  efteriori ,  ren- 
detela degna  di  poter  f:mpre 
dimorare  fra  gli  fplendori  de* 
Santi . 

CA- 


CANONE.  TVONO  L 

Ode  I, 

O Madre  di  Dio,  in  cui 
mai  fi  trouò  cofa  ben- 
ché minima  da  riprendere  > 
donatemi  due  fonti  di  lagri- 
me y  vna  pura  humiltà ,  vna 
vita  incolpabile,  &  vna  rego- 
la ,  e  norma  di  collumi  im- 
macolata ;  affinchè  io  polla 
glorificare  le  ricchezze  del- 
la voftra  bontà» 

Con  la  fpada  della  voftra 
intercefsione ,  ò  Vergine  ca- 
lia &  à  Dio  gratifsimaj  ridu- 
cete in  pezzi  quefte  tonache 
di  pelle ,  delle  quali  hora  mi 
trouo  ricoperto  ;  e  riueftitc- 
mi  di  vellimento  di  falute  y  e 
d'ammanto  d'allegrezza. 

O  Vergine  cada,  voi  gene- 
ralle  rabifTò  della  mifcricor- 
dia,  Chrillo  noftro  Dio.  Per 
quello  fupplicheuole  vi  pre- 
go ,  che  vogliate  difièccar 

C  6        l  a- 


con  le  voftrc  accectifsimc 
intercefsioni. 


Orgete  rimedio  >  ò  cafra 


X  Signora  ,  alle  palloni 
del  mio  cuore  >'  poiché  voi 
partorifte  Chrifto  nottro 
Dio>medicodi  tutti  gli  huo- 
mini,  ìlqualprefe  {opra  di  Ce 
le  noftre  in&rmità>&  i  nollri 
malori  ò  Vergine  Madre  di 
Dio  degnissima  d'ogni  lode. 

L'antico  ferpence  ripieno 
di  tutta  malicia  procura  coti 
inganno  tirarmi  a. fé,  efàtto-» 
mi  fua  preda  ,  farmi  ancora 
fuo  cibo,e  diuorarmi.Ma  voi 
ò  Vergine  Madre  di  Dio, 
riabbiate  compaftion  di  me  , 
e  liberatemi  dalle  lue  infida, 
hauend'  io  gettata  in  voi 
l'ancora  deila  mia  fperanza* 
Molti  can.  m'hanno  et* 

condato  3  cercando  la  rouin* 


Ode  III* 


dell' 
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cicli*  animi  mia  mifcrab;le. 
Màvoi,  ò  Vergine  caih'.'ìi* 
ma)  in  cui  mai  cadde  colpa 
alcuna,  li  tarate  mi,  vi  prego  , 
da  i  loro  furiolì  afìalti,  men- 
tre con  cuor  fermo,  &  im- 
mobile à  voi  ricorro. 

Ode  1K 

SOuraftailGiuditio  !  rif- 
uegliati anima  mia: fena- 
ti da  ce  il  profondo  fanno 
della  negligenza  ;  e  vigilarne 
efclama  hora  à  Chrifto,  con 
dirli:  Per  l'intercefsioni  del- 
la voftra  Madre  riabbiate  pie- 
tà di  me ,  il  quale  fon  caduto 
nel  profondo  dell'iniquità . 

Sciogliete  le  catene  de' 
mici  peccati,  e  legatemi  col 
vincolo  della  carità  di  Chri- 
fto, ò  Vergine  cafta  :  e  libe- 
ratemi, vi  prego  , dalle  cate- 
ne bombili  e  fempiterne  , 
mentre  ricorro  alla  voftra 
bontà  « 

Vi 
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Vi  rieonofciamo ,  ò  Ver- 
gine cafta,  per  Tempio  mon- 
difsimo  di  Dio,  fattore  de* 
Cieli ,  e  di  tutte  le  creamre . 
Laonde  à  voi  alzando  le  vo- 
ciavi preghiamo  à  farci  Tem- 
pi dello  Spirito  Santo  ,  elìca- 
dodi  già  arricchiti  della  vo- 
ltra  temente  interccfsione  • 

Òde  V. 

RItrouandomJ  io  oppref- 
fo  fotto  la  mano  del 
Prencipe  crudele  di  quefto 
mondo  ;  liberatemi  voi  ,  ò 
Vergine  cafta,  dalla  di  lui  ti- 
rannia: e  fatemi  degno  dipo- 
termi  humilmente  foggetta- 
re  fotto  la  potente  mano  del 
voftro  Figliuolo . 

I  peccati  da  me  commelli 
fbperan*  il  numero  dell'arene 
del  mare;  nè  trouo  npolo  al- 
cuno. Voi, ò  Signora,  la_* 
qu  al  partorifte  il  pelago  della 
mi  fericordia,  liberatemi  dall' 

afflk? 
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afflittione  s  che  mi  tiene  op* 
preflb . 

Acquietate  Tonde  dello 
mie  molte  turbolenzc,òVer* 
gine  cafta ,  e  mitigate  la  fieri 
tempefta  de*  miei  difordinat* 
affetti  :  &  indirizzatemi  ad 
vn'  altiffima  tranquillità  di 
mente  in  tutto  imperturba* 
bile»  mentre  celebro  ,  come 
conuiene ,  le  voftre  glorie  * 

Ode  VL 

VOlgete  i  pietofi  fguardi* 
ò  Vergine  calta  &  i 
Dio  gratiflìma  ,  fopr'  il  vo- 
ftro  feruo;  e  con  la  voftra_> 
luce  diffipate  ogni  nebbia 
dall'anima  mia  :  e  conduce- 
temi per  diritta  ftrada  alla  lu- 
ce de'  voftri  precetti ,  come 
veramente  buona  che  voi 
fiete . 

Porto  (  infelice  me  )  la  mi- 
ferabil'  anima  mia  ferita  da 
nemica  fpada .  Ma  voi ,  che 
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partorite  quello  >  il  cui  flati* 
co  fu  con  lancia  ferito ,  por* 
gete  ,  vi  prego ,  rimedio  al 
mio  dolore,  e  conuertitein 
allegrezza  la  meftitia  dell* 
anima  mia . 

Ritraete ,  ò  Vergine  calla* 
me  vofìro  feruo  dal  baratro 
profondiamo  della  dilpera* 
tione$  &  indirizzatemi ,  vi 
prego,  al  porto  della  vera  pe* 
nitenza  ;  poich'à  voi  hò  fol- 
leuati  gli  occhi  miei ,  la  qua- 
le liete  tutta  immacolata  * 

Sejjìone. 

LA  mia  vitaèpeffima ,  U 
mie  attioni  fcelerate,la 
mia  mente  peruerfa  e  confu- 
fa  ne'iuoi  penlleri ,  e  fono  in 
tutto  e  per  tutto  dannato.  Ma 
voi ,  ò  Vergine  immacolati^* 
fìma  ,  riabbiate  mifericordia 
dime ,  e  mondatemi  dallo 
bruttezze  delle  mie  male  ope- 
re ,  mentre  à  voi  con  fede  ri- 
cor* 


corro:  e  porgetemi,  vi  prego, 
lalute  . 

Ode  VIL 
A  Vanti  à  gì*  occhi  vofìvi 


£\  pongo  la  mia  mente  * 
l'anima,  e  l'infermità  della 
mia  carne  >  efclamando  :  O 
Madre  diDio,potertte  protei 
tione  di  quelli  che  v'hono- 
rano  ,fiatcci  propitia  ,  men- 
tre venerando  il  voftro  par- 
to ,  cantiamo.*  Benedica  tu  ih 
tnulietibus  &c. 

Qijel  Dio*  che  efiendo  fo- 
j>r*  ogni  (bftanza,pL'cfe  carne 
dal  voftro  puriffimó  fangue  , 
Vi  coftituì  infieme  Auuocara 
e  Protettrice  degli  huomini  « 
Onde  vi  preghiamo ,  ò  Ca- 
ftiffima ,  che  ci  liberiate  da 
tutte  le  noftrc  neceffità^men- 
tre  à  voi  cantiamo  :  Benedi' 

.  3d  tu  art. 

Come  mondo  hàbitacolo 
di  Dio  che  voi  fletè,  monda- 


te 
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te,  6  Cafìiffima ,  l'anima  mia 
rcfa  immonda  dalle  vitiofe 
paffioni,dsIlc  quali  s'è  lafcia- 
ta  allcttare  :  e  ih  temi  degno , 
ch'io  pofìa  con  puro  cuore 
efclamar'  al  mio  Creatore  : 

Tte.itus  yenter  qui  te  portanti 

Ode  Vili. 
Eprimetc ,  ò  Vergine ,  i 

Xv  nuti  appetiti ,  i  quali 
fenza  ritegno  alcuno  vanno 
in  gutfa  di  cancrena  ferpen- 
do,  e  confumandomi:  fer- 
mate Timpeto  de'  miei  mali  3 
hauendo  voi  con  modo  inef- 
fabile partorito  quel  Dio ,  il 
quale  folo  è  fenza  macchia 
alcuna  di  peccato  y  &  al  quale 
inalzando  le  voci  diciamo: 

Beatus  yenter  qui  te  portauit 

O  Creatore  e  Dio  di  tutte 
le  cofe ,  benigniiìimo  Salua- 
tor  mio;  per  Tinterccffione  di 
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colei  che  vi  partorì,  faluatc 
quelli  che  fperan'in  voi ,  &  à 
voi  cantano  :  Beatus  center 
qui  te  portami  &c. 

Reprimete  hora ,  ò  Vergi* 
gine  cafta  j  i  pcnlìeri  tumul- 
tuanti della  mia  mente,  per- 
turbati da  idifordinati  affet- 
ti ;  e  cancellate  per  fempre  i 
fìmolacri  di  quelle  paffioni , 
che  portan  (èco  la  mortele- 
ciò  io  polla  cantare  :  Benedir 
fla  tu  in  mtdieribus  &c* 

Ode  IX. 

VOI  poflèdete  Tabiflcf 
della  mifencordia ,  ò 
Madre  di  Dio  degna  d'ellèr 
con  tutte  le  lodi  celebrata; 
hauendo  partorito  Chriftc* 
pelago  immenfo  di  pietà  • 
Habbiate  pertanto  compaf- 
fione  di  quelli,  i  quali  canta- 
no le  voftrc  grandezze ,  e  li- 
berategli dalla  dannation'e* 
terna  • 

Cho 
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Che  pili  ti  trattieni ,  ò  in- 
felice anima  mia^nelle  brutte 
attioni  >  con  le  quali  io  ti  ho 
refa  del  tutto  mutile/  Leuati 
iù  prettamente  ,  e  eoa  alte 
voci  di  al  tuo  Signore  :  Non 
vogliatelo  Chrifto.,  vfar  me- 
co per  mio  caftigo  dell*  ira, 
voftra  :  ma  per  le  ìiipplicho 
della  voftra  Madre  riabbiate 
mifericordia  di  me }  e  fatua* 
temi» 

Voi  co  partite  à  quelli 
che  adoranti  voftro  Figliuo- 
lo doni  di  renuiiionca  e  d'in- 
dulgenza ,  ò  Immacolatiffi- 
ma  .  Deh  fate  ancora  5  che 
quegli>  i  quali  con  fède  &  af- 
fetto vi  lodano  come  contite- 
ne,  meritino  nel  giorno  del 
Giuditio  di  confeguir  lo 
Iplendore  de'Giufti  ♦ 


VENER- 


venerdì 

AL  VESPRO 

Verfetti, 
TuonoT?Yimo . 

O Signora  degniffima  cT 
ogni  lode ,  fperanza,  c 
fecuro  appoggio  de'Fedeli;  e 
rifugio  e  fortezza  de'mede- 
fxmi:  vi  preghiamo  >  che  vi 
degnate  cuftodir  da  ogni  pe- 
ricolo i  voftri  ferui  fedeli , 
i  quali  adoranti  voftro  Fi- 
gliuolo; fupplicando  Tiftef- 
fo  àconcedernegratiofamen* 
te  la  remiffione  de'peccati. 

Io ,  che  lufTuriofamente 
fono  viuuto,econ  le  mie  ne- 
fande atttioni  hò  fporcato  V 
anima,  e  la  mente  mia;  prego 
voi,  ò  Madre  di  Dio,  che  nel 
giorno  tremendo  del  Giudi- 
tio  da  farfi  dalGiudice  di  tut- 
ti,vogliatc  liberarmi  dal  fuo- 
co, dallo  ftridore  de'deoù, 

c 
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c  dal  verme  fempitenio  ;  in- 
terponendo le  voftre  fupph- 
„  che  appretto  l'Amatore  degli 
huommi ,  acciò  mi  conceda 
il  perdono  de'miei  peccati  • 

Son  precipitato  nel  profon- 
do de5mali3ereftatofommer- 
fo  dalla  tempeftade'peccati  ? 
ma  voi,  òCaftiflìma,  ften- 
<lete  verfo  di  me  la  voftra  de- 
ftra ,  fi  come  ftefc  la  fua  il  Si- 
gnor di  tutti  à  Pietro  :  e  libe- 
ratemi dal  profondo  della  dif- 
peratione  voi ,  la  qual  gene- 
rale colui ,  che  è  pieno  di 
bontà  e  di  mifericordia  y  8c 
hi  dato  Feflèr  a  tutte  le  crea- 
ture. 

SABBATO  W 

AL  VESPRO 

canone,  tvonoii, 

VÒde  I. 
OI 3  come  Signor  buo- 
no,   ornato  di  mol- 

ta 


ta  mìfcricordia,  moueteuià 
compaffion  dell'anima  mia  > 
la  quale  fott'il  giogo  d'innu- 
merabili  difordinati  affetti  fi 
ritroua  fchiaua  :  e  come  pie- 
no di  vifcere  di  pietà  i  porta- 
tele falute  per  Tintcrcellioni 
della  voftra  Madre . 

A  voi  ,  ò  Signora,  hò  fatto 
dono  dell'anima  mia:  voi  go- 
uernatemi ,  voi  conferuate- 
mi,  voi  liberatemi  da  ogni 
male  ,  e  da  tutte  l'infidie  ÓV 
miei  nemici . 

Come  buona  che  liete  ,  e 
Madre  di  quello,cheè  Verbo 
buonojrendete  buono  ancor* 
il  mio  cuore  grauemente  in- 
fetto dalla  malitia  de*peruer- 
lì  affetti,  liberandolo  da  tut- 
to ciò  ch'in  lui  fi  ritroua  di 
male  ,  ò  Vergine  Madre  di 
Dio  ; 


Ode 


7* 

Ode  Ut 

O Signore ,  non  vogliate 
nel giorno  del  tremen- 
do giuditio  far  comparire  al- 
la publica  vifta  i  peccati  del^- 
la  mia  giouentiì ,  e  Tigno* 
ranzemie» 

A  voi  confeflb  y  ò  Caftif- 
fima  y  i  miei  graui  delitti:  voi 
impetratemen'il  perdono  pii^ 
ma  che  venga  il  fine  della  mia 
Vita . 

Auanti  à  voi  mi  getto  pro- 
trato ì  ò  Santiflìma  Spofa  di 
Dio:  e  voifupplico  ad  aflfi- 
i  termi  hora  *  e  nel  punto  del- 
la mia  morte. 

Odi  IV. 

NQn  hò  mai  fatto  pau  fa 
alcuna  à  i  miei  mali 
penfieri  5  ne  all'anioni  per- 
ucrfe  (infelice  me!)  Ben'  c 
vero ,  che  à  quefto  m'ha  por- 
lato  Timpeto  della  natura, 

nonvna  maligna  e  ftudiofa 

vo- 


volontà.  O  Dio  di  mifericoiv 
dia,  per  l'interce  Aloni  della 
yotìra  Madre ,  non  mi  Jafcia- 
te  cader  nell'vltima  rouina. 

Illuminate  ,  vi  prego ,  la 
mia  mente,  ò  fantiffìma  Si- 
gnora :  acquietate  l'onde  del 
mio  cuor'infelice  :  raffrenate 
le  sfrenate  voglie  della  mia 
carne  :  &  introducetemi  nel 
porto  deirimpaffibilità . 

O  Vergine  calta,  e  tutta 
immacolata  :  ò  habitatione 
di  Dio:  ò ftanza  della  Santif- 
fima  Trinità  :  liberatemi  da  i 
graui  pericoli  delle  miepaf- 
ììoni,  &  infermità  :  da  i  molti 
peccati,  c  dalla  dannatione 
eterna . 

Ode  V. 

A Hi  me,anima  mia  !  don- 
de  è  auuenuto,che  ha- 
uendo  tu  riceuuto  i'eiTèr  di 
Signora ,  fei  diuenuta  ferua  , 
e  ti  troui  foggetta  alle  paffio- 

D  ni 


ni  della  carne  ì  Deh  ritorna 
in  te  ftefFa,e  prima  della  mor- 
te alza  le  voci  accompagnate 
dai  pianti  al  tuo  Saluatore,  e 
<ligli  :  Voi ,  ò  Signore  > ama- 
tore de  grhuomini  ,  habbiate 
mifericordia  di  me  • 

Stendendo  le  voftre  mater- 
ne mani ,  ò  fola  degniffima 
d'ogni  lode ,  per  intercedere 
appretto  di  quello ,  che  è  per 
flanatura  mifcricordiofo,& 
amatore  degrhuomint  pre^ 
gatelo  à  concedermi  il  perda- 
no delle  mie  moltiffime  col- 
pe, &  à  farmi  degno  della  vita 
Sempiterna  • 

O  Madre  di  Dio ,  cancella- 
te con  la  voftra  innata  beni- 
gnità, e  mifericordia  tutti  i 
miei  moki  peccati ,  1  quali  io 
con  penderò  e  mente  pcruer* 
tita  hò  commeflb;acciò  pof- 
facon  animo  lieto  lodami  e 
glorificarla:  • 

Ode 


7* 

Ode  VI' 

L'Abiffò  del  peccato  fotti- 
merge  affatto  rinfe- 
licifsima  anima  mia .  O  St. 
gnore,  Signore,  voi  porge- 
temida  voftra  mano,  c  falua- 
temi. 

Eflèndo  'voi ,  ò  Madre  di 
Dio ,  abififo  di  mifericordia  , 
e  ritrouandom'  io  profonda- 
mente immerfo  nel  loto  del- 
le mie  pafsioni,  cauatemene, 
vi  prego,  c  folleuatemi  al  fu- 
blime  flato  della  penitenza . 

O  Vergine  Madre  di  Dio  , 
mia  protettione ,  e  mia  glo- 
ria :  voi  afsiftetemi  nell'hora, 
del  mio  paffaggio  da  qucfta 
vita  mortale  :  &  impetrando- 
mi la  faltite,  conducetemi  al- 
le manfioni  eterne . 

Se  filone . 

O Vergine  vencranda3fa- 
temi  degno  di  poter* 
entrare  nell'habitauoni  diui- 


ne  :  rompete  con  le  yoftrC-5 
fupplicheuoli  preghiere  ile- 
gami  delle  mie  moleftifsime 
pafsioni ,  e  liberatemi  dalia, 
fiamma  fu<ura. 

Ode  VII. 

GL'impemofi  aflàlti  del- 
le mie  pafsioniji  tenaci 
vincoli  de 'miei  peccati  :  i  tu- 
multi della  mia  inente,  fanno 
hora  cader  l'anima  mia  nel 
baratro  della  difperatione  • 
Voi  ò  Signore ,  il  qual  folo 
Cete  mifericordiofo  3  e  folo 

Eotetefaluare:  voi,dico>hab- 
iate  mifericordia  di  me  >  e 
laiuate  me  miferabile  • 

Tirato  violentemente  da  i 
piaceri  della  carne, vado  Tem- 
pre cadédo  di  peccato  in  pec- 
cato ,  fenza  conofcerlo  :  e 
prouoco  à  fdegno  il  mio 
Creatore .  Voi ,  ò  Vergine 
Signora  del  mondo ,  con  le 
voflre  preghiere  inuiate  air 

ani- 


anima  mia  infelice  vn  raggio 
di  penitenza. 

In  voi  hò  ripofto  di  cuore 
tuttala  mia  fperanza ,  e  con 
occhi  fifsi  da  voi  tutto  dipen- 
do,  e  ne  riceuo  vna  contola- 
tione  veramente  diuina  .  O 
caftifsuma  Madre  di  Dio,pre- 
uenitemi  conti  voftra gratia> 
inoltrandomi  il  {èntiero  per 
il  qual'  io  pofsa  giungere  à 
Dio. 

Ode  Vili. 

PRima  della  morte ,  e  del- 
la fepoltura ,  habitando 
iodi  già  come  nel  fepolcro; 
con  fede  à  voi  efclamo,  ò 
Santifsima  Trinità,  creai  ricc 
de'fcdeli  voftri  fupphchcuo- 
li  :  Concedetemi  la  gratia 
della  redentione  col  perdono 
dc'miei  peccati . 

O  Madre  di  Dio,  patroci- 
nio de'fcdeli  ;  liberatemi  dal- 
la fornace  delle  tentationi, 

D   i  dal- 
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dalla  fiamma  de'peccati  ,  dal 
fuoco  delie  pafsioni  e  dell* 
Inferno:  e  dagl'affetti  de'De- 
moni  neir  bora  della  mia 
morte. 

O  Signora  del  Mondo,  pa- 
trocinio de'Fedeli,  fperanza 
degl'humili ,  protettione  de' 
.poueri  ,  follecita  difefa  de* 
tmferabili  ?  e  di  quelli  che  fi 
ritrouano  in  pericolo  :  con- 
cedetemi il  perdono  de'mie* 
peccati,  elagratia  della  vita 
eterna . 

Ode  IX. 

O Signore,  amatore  dcgl' 
huòmini,  il  quale  mot» 
io  dalla  voli r a  infinita  mife- 
ncordia  prendere  carne  da 
vna  Vergine  per  falute  degP 
huomini  ;  liberate  l'anima 
mia  da  tutte  le  fraudi  &  ine- 
die de'Demoni  {  e  cancellate 
tutti  i  miei  peccati ,  1  quali 
iono  fenza  numero . 

Hab- 


Habbiate  mifericordia  e 
pietà  i  ò  Signora  5  del  voftro 
Cerno ,  il  qual'hà  comincilo 
molti  peccati ,  onde  è  reo  de 
i  tormenti  horribili  dell'in- 
ferno >  e  del  fuoco  eterno: 
poiché  voi  hauete  par  tonto 
V  ifteflà  mifericordia  cfTen- 
tiale  ,  e  nel  fuo  elle  re  à  qual- 
fiuoglia  altr*  efière  fuperio- 

te  - 

Con  la  fpada  della  voftra 
interceffione  ,  e  col  fono 
braccio  del  voftro  valore  ve- 
cidete  i  miei  nemicij  inuifi  bi- 
li ,  i  quali  grandemente  mi 
fpauentano  :  concedendo  vn' 
altiffima  pace ,  vna  diuina__s 
confolatione ,  &  il  perdono 
de5  peccati  alla  pouera  anima 
mia  . 


D  4  DO 
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DOME  NICA 

AL  VESPRO 

Veifetti. 

VOI  liete,  ò  Signora,  le 
ricchezze  de'poueri: 
voi  le  delitie,&  il  rifugio  de5 
miferabili  :  voi  la  fperanza 
degli  orfani  .  Voi  glorifi* 
chiamo  noi  pofli  tralangu- 
ftie,  dicendo  ad  alte  voci: 
O  Sanca  de'  Santi ,  liberate 
prettamente  noi  ferui  voftri 
anche  hora  da  ogni  violenza 
di  Demoni,dal  tormento  fo- 
pra  ogns  altro  tormento  gra- 
ue,c  dalla  dannatione  eterna. 
Porgete  benigne  orecchie, 
ò  Madre  di  Dio,  alle  voci  di 
quelli ,  che  vi  chiaman'i n_* 
lor'aiuto  raffrettate  le  voftre 
ànce  ree  ffioni  per  loro  •  Ci 
trouiamo  da  ogni  parte  cir- 
condati da  nemici ,  che  com- 
battono contra  di  noi  >  e  fia- 
mo 


8i 

mo  dati  in  preda  pereflerVc- 
cifip  inolili auuerfari.  Noi 
Chnftiani  non  habòiam1  al- 
tro rifugio  che  voi.  Aflfret- 
tate  per  tanto  il  voft  o  f  jc- 
corfo ,  e  con  la  voftra  poten- 
za abbattete  l'audacia  de'no- 
Uri  perfecuton. 

Ricorrendo  *  coma  porto 
fìcuro,  alla  voltra  protcttio- 
ne,ò  puriflima  Madre  di  Dio, 
pregoui  à  dimoftrar  verfo  di 
me  le  vifeere  della  voftra  mi- 
fericordia.  Non  mi  rigetta- 
te da  voi  >  ma  liberate  il  vo- 
ftro  feruo  dalle  paffioni  mor- 
tali y  dalla  durezza  del  cuore* 
da  1  pcruerfi  penfìeri,  da  ogni 
maluagitàj&  ofeurità  dimena 
te ,  e  dalla  malitia  de'Demo- 
nj  mentre  io  canto  >  fi  come 
voi  meritate  >  le  voftre  gran- 
dezze i 


D  5  CAS 


Ss 

C  ANONE  .  TVONO  II. 

Ode  li 

•"tf  TOI,purifTimotaberna* 
%/  colo  di  Dio ,  prego  ,  e 
fupplico,  Vergine  immaco- 
lata ,  che  con  la  voftr'inrer- 
cefììone  >  mondhte  quello 
mio  cuore ,  il  qual  per  gl'im- 
i»ondi  piaceri  sJè  mutato  in 
Vna li  cionca. 

O  Vergine,  voi  fola  parto- 
ritìe,  fatto  per  la  fua  bontà 
comprenfibile,quel  Dio,  che 
da  niuno  può  efìer  comprefo. 
Pregate  hora  il  medefimo 
Dioiche  fi  degni  faluar  quel- 
li, i  quali  celebrano  le  voftre 

lodi. 

O  Vergine  perpetua,  rifu- 
gio de'Fe<ìeli>&  aiuto  poten- 
tedi  quelli,  cheàvoi  ricor- 
rono; liberateci  da  ogni  ne-» 
ceffità  e  da  Qgt)x  finiftxo  irt-. 
«jonuo  t 


Ode  III, 

POrgete  rimedio  ,ó  PuriC- 
/ima  ,  alle  paflìoni  de* 
corpi ,  e  dell  'anime  noftre  ;  c 
concedeteci  il  poter  profpe- 
raméte  caminar  per  le  flrade, 
che  guidano  agli  eterni  godi- 
menti ,  &  d  quelle  delitie ,  le 
quali  non  fi  corrompono  mai, 
nè  mai  vengono  meno . 

Glorifica  voi  fola  glorio  fa 
il  genere  humano,  ò  Vergine 
benedetta  :  Onde  vi  prego  à 
far  me  ancora  con  le  voftre 
interceffioni,  herede  di  quel- 
la gloria  della  qual  goderan- 
no quelli  ì  che  fedelmente  vi 
lodano,  ò  Vergine  pieniffima 
della  diu  ina  grada. 

Voi  fola  fiate  mio  patroci- 
nio &  aiuto,  ò  benedetta.» 
Madre  di  Dio  ,*  e  liberatemi 
dalla  violenza  de'Demonj, 
da  i  trauagli  delle  paflìoni, 
dal  rigor,  del  fupremo  giudi* 


.«4 

tio  y  dalle  fiamme  atroci ,  e 
dal  cruccio  del  fuoco  infer- 
nale* 

Ode  IV. 

Illuminate,  ò  Vergine  feri- 
za  macchiamoli  la  voftra 
luce  l'anima  mia  ripiena  di 
tenebre  ,  voi  che  parcorifte 
quella  luce  ,  la  qual  fem- 
pre  nel  fuo  efler  fi  con- 
ferua. 

O  Benedetta,  tutta  cafta, 
la  qual  partorifte  Dionoftro 
Medico  $  curate  con  le  voftrc 
preghiere  le  dolorofe  infer- 
mità deiranima  mia. 

O  Vergine,  che  nel  voftro 
feno  riceuefte  il  fuoco  della 
diuinità ,  liberatemi  dal  fuo- 
co,  e  dal  fupplicio  eterno  • 

Ode  V. 

Liberatemi ,  ò  Madre  di 
Dio ,  da  i  lufingheuoli 
ali:.  I  i  delle  mie  pafsioni ,  ac- 
ciò io  no»  rimanga  preda  di 

quel* 


*5 

quelle.  Rendetemi  propu  o 


il  vofcro  Figliuolo  j  e  guida- 
temi  per  quella  f.rada  per  à 
quale  io  pofsa  giungere  ad 
adempirai  fuoi  diu  ni  vo-( 
Ieri. 

Noi  tutti  riconofeiamo 
voi,  ò  Vergine  cafra,  per  no- 
fcro  prelìdio,peranchora  fer- 
ma de  Ile  nofere  fperanze ,  per 
foltezza,  riparo,  muraglia,  e 
poue  per  pallar'  al  celcftc_> 
regno . 

Mitigate  Tonde  tempefto- 
fe  della  miferabilifsima  ani- 
ma mia,ò  Vergine  fenza  mac- 
chia ;  &  acquietate  i  dolori 
della  mia  carne ,  voi  che  fola 
fenza  dolore  partorifee  Dio 
amator  degrhuomim . 


Maire ,  e  Vergine  perpetua  ? 
c  vqì  pr^ndQ  per  prefidence,e 


Ode  VI. 


N  voi  hò  ripofeo  la  fpe- 
ranza  della  mia  falute  ,  ò 


te 

padrona  ferma,  &  immutabi- 
le de  Ha  mia  vita. 

Acquietate  la  tempefta  del- 
le mie  varie  pafsioni,  ò  fola 
iemprc  Vergine  e  Madre  in- 
corrotta: poiché  voi  fiete  di- 
ucnuta  porto  tràquillo  à  noi  % 
i  quali  celebriamo  le  voftre 
lodi. 

Voi ,  ò  Vergine  ,  la  qual 
paitorifte  Dio  incarnato  , 
mortificate  i  liccntiofì  moti 
della  mia  carne,  e  fatemi  par- 
tecipe del  regno  immortale  • 

Sejfione  • 

OPur ifsim  a  Madre  diDio  3 
confolatione  dell'  ani- 
ma mia  y  mondate  prima  del 
fin  della  mia  vita ,  e  l'anima  , 
&  il  cuor  mio  imbrattato 
dall'enormi  lordure  cagiona* 
tegli  dalle  pafsioni  nemiche  , 
dal  1  opere  vitiofe,e  dalle  fug- 
^cftionide'pefsimi  Demoni; 
c  Tatuate  il  Yoftro  feruo,  li- 
berane 


berandolo  dal  fupplicio  del 
fuoco  infernale . 

Ode  VII. 

IN  voi  hò  ripofto  di  cuo- 
re ogni  mia  fperanza ,  e 
con  occhi  fifsi  à  voi  riguar- 
do  >  ritraendone  vna  confola- 
tione  veramente  diuina.  Pre- 
uenitemi,  ò  purifsima  Madre 
eli  Dio>col  dono  della  voftrm 
gratia  ,  inoltrandomi  quella 
Itrada ,  per  la  qua!'  io  polla 
giunger'  à  Dio . 

JLiBeratemi ,  ò  Santiflìma 
Vergine ,  da  i  trauagli  degli 
huomini,  dalla  malignità  de* 
Demoni ,  e  da  ogni  altra  au- 
uerlìtà,  difgratia,  &  acciden- 
te finiflro:  e  conferuate  que- 
gli ancora ,  i  quali  à  voi  can- 
tano :  Benediaa  tu  in  multe" 
ribits  &c. 

O  Madre  di  Dio  ,  vnica~» 
fperanza,  &  aiuto de'fedeli, 
««coirete  pretto,  Se  aiutate 

ivo- 


ì  voftri  denoti,!  quali  fi  affo- 
gano nel  profondo  mare  de* 
peccati  per  le  fraudi  de5  De* 
moni  y  e  per  le  temperie  de* 
trauagli  :  mentre  à  voi  ricor- 
rono con  tutta  fiducia* 

Ode  Vili. 

ESfendo  voi  fonte  viuo  , 
giache  hauete  partori- 
to l'acqua  della  vita  ;  irriga- 
te, ò  Vergine  Madre  di  Dio, 
ramina  mia  abbruciata  dair 
incendio  de'peceati/e  libera- 
temi dalla  fiamma  eterna  • 

Trapalato  da  i  dardi  del 
nemico,  tengo  l'anima  tutta 
piena  di  ferite,  e  fon  tormen- 
tato da  piaghe  infanabili.  Voi 
ò  tutta  pura  6c  innocente ,  la 
qual  con  modo  ineffabile* 
partorifle  Chrifto  noftro  Sal« 
uatore  ;  voi  dico  ,  òmia  fpe- 
ranza  ftabile,e  ferma,  medi* 
patemi, e  datemi  fai  u  te  • 

Sterminale  dal  mio  infeE* 

ce 


ce  cuore,vi  prego  ò  Vergine, 
gV  impeti  delle  tentationi , 
gli  arfàki  delle  paflìoni  ,  e 
le  violenze  de'  Demoni  >  e^ 
liberatemi  dalla  fiamma  e- 
terna  • 

Ode  IX. 

O Tutta  fanta  >  Se  imma- 
colata,fantificate  i  vo- 
ftri  ferui>  voi  che  generale 
fecondo  la  carne  il  Verbo 
fancilfimorlibcrateci  da  i  lac- 
ci del  Maligno  >  e  falliate  tutti 
noi  >i  quali  dalla  vera  fede  ani- 
maeftrari  ,  co  ne  Madre  di 
•Dio  vi  acclamiamo  beata . 

O  Signora ,  amatrice  de' 
buoni ,  rendete  buona  l'ani- 
ma mia  di  già  corrotta  dalla 
malitia  di  molti  peccaci.  Sal- 
uatemi,ò  caftiffima  Madre  di 
Dio^mentre  di  continuo  hor 
quàhor  là  vado  errando,por- 
tato  dall'onde  nel  pelago  di 
quefta  vita  ;  e  da  aumerofe 

tem- 


tempefte  fono  per  quello 

sbalzato. 

Voi ,  che  frete  gratiffima  à 
Dio  ,  con  la  voftra  luce  illu- 
minate me  ,  mentre  me  ne  fio 
giacendo  nelle  profonde  te- 
nebre dell'accidia ,  e  pofpon* 
go  à  tutte  l'altre  cofe  Tqflèr- 
uanza  delle  diuine  leggi:  ac 
ciò  io  porla  y  come  è  mio  de- 
bitOjcelebrar  le  voftre  glorie» 

L  V  N  E  D  I 

AL  VES  PRO 

Verfetti, 
Tuono  Secondo. 

VOI  fola y  ò  fantiffima 
fpofadi  Dio3concepi- 
ftc,  e  portafte  nel  voftro  ven- 
tre  fatto  huomo  per  la  fua_j> 
moka  bontà  >  fenza  por  limi- 
te al  fuo  eflèrlmmenfo3quel 
Dio  y  che  da  niuno  può  cflèr 
comprefo .  Per  queftq  libe- 
ratem^vipregOjda  queimalij 

che 


5» 

che  mi  tengon*  in  angnftie, 
acciò  caminando  per  la  vi* 
ft  retta  del  Cielo  ,  pofTa  à  di- 
rittura giunger"  all'ampiezza 
della  futura  beatitudine . 

Tribolationi ,  violenze  di 
cofe  contrarie ,  c  diuerfe  pafr- 
fioni  tengon'in  gran  tempefta 
la  miferabir  anima  mia  *  O 
Vergine  intatta  ,  e  Madre  di 
ChnÒo  noftro  Dio  >  moftra- 
teui  mia  timoniera  in  quello 
mare  della  mia  vitale  mitigate 
k  tempefte  dell'onde  furiofe, 
conducendomi  al  tranquilla 
porto  della  penitenza  *  e  del 
rei rigerio^mentre  ricorro  al- 
la voftra  diuina  protettione  • 
Saluatemi,  ò  benignifsima 
Madre  di  Dio  >  mentre  mi  ri- 
coucro  fott'  il  voftro  diuino 
patrocinio  :  poiché  vn*  infi- 
nità di  tribolationi  3  tentatio- 
ni,  pafiioni,  c  pericoli,  e  prò- 
fondifsimc  tenebre  didurez* 

za 
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za  di  cuore ,  hanno  da  ogni 
parte  circondata  lapouera_? 
anima  mia  •  Pretto  porgetemi 
aiuto  prima  che  venga  il  fin 
della  mia  vita  '  e  liberatemi 
dalla  tirannia  de'  Demoni,  e 
dalla  dannatione  eterna. 

Ode  I. 

MEntre  piamente  ,econ 
ogni  verità ,  ò  Imma- 
colata nel  corpo  ,  e  neir  ani- 
ma y  confeffo ,  voi  eflèr  Ma- 
dre di  Dio  ,  e  Vergine:falua- 
tehora  me  da  i  graui  perico- 
li, infermità ,  e  rouine  • 

Riconofciamo  tutto  linv 
menfo  mare  delle  gratie  iiu* 
voi  raccolto  :  per  quefto ,  ò 
Madre  di  Dio, ricorriamo  al- 
legri alla  voftra  diuina  pro- 
tettione,e  con  tal  mezo  con- 
feguiamo  la  fai u te . 

Noi  turti  fedeli  poflèdia- 
mo  voi,  la  quar  à  Dio  fiete 
gratifiìma,  come  noftra  glo- 
ria , 


ria  ,  rifugio  ,  fermezze  giu- 
bilo deiranime  noftremoftra 
falute  ,  fperanza,  e  muraglia 
per  noftra  difefa. 

Ode  HL 

RE  ridetelo  Vergine  catta, 
con  le  voftre  intcrcef- 
fioni  quel  Dio ,  che  parto- 
rifte  »  propitio  à  i  voftri  de- 
uoti  y  i  quali  ricorrono  al- 
la voftra  protettionc ,  e  fé* 
delmente  adoran'  il  volrro 
parto. 

O  Vergine  degna  d'effèr 
con  fonarne  lodi  honorata  » 
efaudite  le  vocidella  mia  ora- 
tione  ,  le  quali  v'offerifco  % 
mentre  efcono  dal  profondo 
del  mio  cuore  :  e  liberatemi 
«alle  mie  pafsioni  >  e  da  tutti 
i  pericoli. 

Come  quella  che  portale 
nelle voftre  braccia  il  Verbo 
omino  y  fapienza  fufsiftente 
di  Dio /liberateci  con  le  vo- 
ftre 


ftre  preghiere  da  ogn'  igno«- 
ranza,  &  errore . 

Ode  IV. 

Concedetemi  ,ò  Signora 
di  Dio  Genitrice,  la  fa- 
llita dalle  ferite  dell' anima 
mia  ,  e  dall'  infermità  della 

mia  carne . 

Datemi ,  ò  Vergine,  vigo- 
re e  fortezza ,  con  la  Speran- 
za in  voi ,  mentre  mi  troiw 
grandemente  agitato  da' ven- 
ti de'penlìcrije  delle  pafsioni, 
c  dalle  tempefte  della  prefen- 

le  vita .  * 

Eflendo  io  qua  e  la  sbal- 
zato dall'onde  di  quefta  vita 
mortale,  pregoui,  ò  Vergine, 
à  liberarmene,  &  à  condurmi 
nel  tranquillo  porto  della  vp- 
lira  protettione. 

Ode  V. 

SEruendoci  voi ,  ò  Vergi- 
ne pura  ,  d'armatura  in- 
operabile cótro  le  varie  ten- 
tano- 

m 
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tationi  de'noflri  nemici,  fia- 
mo  con  manifefto  miracola, 
liberati  da  ogni  lor  violenza* 
mentre  riconofciamo  voi  per 
Madre  di  Dio* 
««  O  Vergine  più  fubhme  de* 
Cherubini  ,  voi  partorire 
rvnigenico  Figliuolo  di  Dia 
di  voi  incarnato ,  il  qual  fu  il 
compimento  della  legg&Pre? 
gatehora  fupplicheuole  il  me- 
ddìnio  periferui  voftri . 

Io  mifcrabile  corretto  dal- 
ranguftie,e  daldolor  dell'ani- 
mamia/vengoadofterirui  le 
mie  preghiere*  Voi  che  fola 
parcorilte  il  Verbo  autore 
delle  mifericordie,moueteul 
a  compafsione  di  me  >  e  por- 
tatemi falute. 

Òde  VI. 

RIconofcendoio  voi  co- 
me porto  di  falute  nel 
mar  di  quella  vita  piena  di 
tiaungliofccurcs  infuoco  ,  ò 

Signo- 


g6 

S  ignoraci!  voftr'  aiuto .  ?  Voi 
(late  la  condottieradcir  ani- 
ma mia . 

Mi  trouo  fpogliato  della 
bella  vefte  della  continenza, 
e  ridotto  ad  vno  fiato  mife- 
rabile .  Ma  voi,  ò  Madre  Tem- 
pre V ergine ,  la  qual  genera- 
ne Dio ,  reftituitemiil  veni* 
mento  dell 'allegrezza. 

Vinto  dalla  pigritia  (  infe- 
lice me  )  fono  decaduto  dalla 
Chrifiianadifciplina,  e  dall' 
ofleruanza  deJ  lacri  ftatuti . 
Ma  voi,  ò  benedetta  tutta  ca- 
fta  e  pura,  regolatela  mia  vi' 
ca  fecondo  i  precetti  del  vo- 
fc  roFigliuolo. 

Sejjìotte. 

COncedetemi,ò  Innocen*> 
tifsima,vnafóte  di  lagri- 
me,cò  le  quali  io  poffa  lauare, 
e  cancellar  la  mo'titudine  de' 
miei  peccati  :  poiché  in  voi,ò 
Spofadi  Dio,  tengo  ripofea 

ut- 


tutta  la  mia  fperanza .  Prefto 
adunque  accorrete,  ò  Vergi- 
ne veneranda >  auanti  eh1  io 
perifc3,e  liberatemi  dalle  ma- 
ni de'Demoni . 

Ode  VII. 

OOfpefo  in  croce  quello, 

l3  che  da  v°i  >  ò  Madre  di 
D'o ,  prefe  corpo  mortale  5 
itracciòil  chirografo  della.» 
condannagionc  d'  Adamo  : 
Pregate  voi  hora  il  medefi- 
mo  ,  ò  Vergine ,  che  fi  degni 
liberar  da  ogni  nemica  forza 
quelli ,  che  con  fede  à  voi  ef- 
clamano:  Benedilla  tu  in  mu- 
lieribus  &c* 

Voi  liete  la  fperanza  ,  e  la 
falute  dell'animejò  benignif- 
fima  Signora  :  &  hora  vi  pre- 
ghiamo ,  che  gratiofamente 
ticemate  nel  pelago  della  vo- 
ftra  pietà  tutti  quelli ,  che  in 
voi  confidano  ,  &  efclama- 
no  ai  voftro  Figliuolo  •*  Bea- 

E  tus 


\ 
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tus  center  ,  qui  te  portauit 

E/Tèndo  già  Adamo  cadu- 
to dalla  vita  immortale,con- 
fegui  per  mezo  del  voftro 
parto  la  falute .  Hora  ritro- 
uandofi  il  medefimo  in  me 
da  graue  malattia  oppreflò  a 
fanatelo,e  reftituitegli  le  per- 
dute forze,  acciò  pofsa,  ò  ca- 
itifsima  Vergine ,  cantare  in 
voftra  lode:  Benedica  tu 
mulieribus  &c. 

LOde  Vili. 
Anguida  e  fiacca  fi  ri- 
troua  hora  la  mia  men- 
te ,  caduta  nel  profondo  dell* 
ignominia  ;  donde  auuiene  , 
che  fia  circondata  da  infiniti 
m  ah  :  ma  voi,  ò  Vergine,foc- 
corretelaconla  voftra  mano 
medicinale  ,  e  circondatela 
dellaluce  dell'  impafsibilità . 

Eflèndoci  voi  torre  ftabi- 
le  di  fortezza,  bafe,  prefidio  , 

e  tu- 


c  tutela  :  noi  confeguiarnola 
fallite:  onde  co  fede  lodiamo 
il  voftro  parto ,  eFefaltiamo 
fopra  ogn'altra  cofa  per  tutti 
ifecoli. 

Da  voi,  ò  Vergine  cafta,& 
immacolata  ,  featurifee  à  noi 
fedeli  vn  fonte  perpetuo  di 
fpirituali  medicine,lc  cui  co- 
piofifsime  gratie  godendo, 
lodiam'  il  voftro  parto,  e  l'e- 
faltiamo  fopra  ogn'  altra  co^ 
fa  per  tutti  i  fecoli  • 

Ode  IX. 

O Vergine  ripiena  di  diur- 
na felicità ,  in  voicon 
animo  lieto ,  e  pronto  ripon- 
go tutta  la  mia  fperanza.  Sal- 
uatemi ,  ò  Madre  della  ve- 
ra vita  :  e  pregate  per  me ,  ò 
Vergine  cafta  :  acciò  per 
me  20  della  voftia  intercef- 
fione  ,  io  pofsa  fcampar  dal 
fuoco  eterno  ,  e  magnificar 
voi  per  fempre  ,  fenza  mai 

E   2  ecf- 
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ccflar dalle  voftre  lodi. 

Habitando  nel  voftro  ven- 
tre quello ,  il  quale  PEterno 
Padre  auanti  i  fecoli  generò 
come  Figliuolo  dal  proprio 
feno  5  fi  fece  huomo  perfet- 
to ,  e  coftituì  voi,  ò  Madre  di 
Dio ,  fonte  di  gratie  per  noi, 
i  quali  con  fede  adoriamo  il 
voftro  parto  ineffabile . 

Moftrateuimi,  ò  Vergine 
cafta  :  e  con  gli  fplendori  im- 
materiali della  voftra  luce* 
illuminate  la  tenebrofa  notte 
dell'anima  mia  :  poiché  voi 
fiete  la  porta  della  luce  diui- 
na  :  e  con  le  voftre  preghie- 
re ,  Se  intercelfioni ,  fate  eh' 
io  iia  riempito  delle  delitie 
fempiterne  ,  acciò  per  fem- 
pre3  fenza  mai  cefiare,io  pof- 
fa  cantar  le  voftrc  grandezze. 


MAR 


101 

MARTEDÌ 

AL  VESPRO 

Verfecti  • 

INchinate  F  orecchie  be- 
nignerò caftifsima  &im- 
macolauflìina  Signora ,  alle 
fuppliche  de'ferui  voftri  :  e 
concedeteci  fonti  di  lagrime* 
per  poter  noi  lauar  le  mac- 
chie de'noftri  peccati,  Se  am- 
morzar le  fiamme  del  fuoco 
acerbiffimo  &  eterno .  Per- 
che voi  efaudite  le  preghie- 
re di  quelli ,  che  con  tutta 
il  cuore  v'inuocano  ,  &  ho* 
norano  come  Madre  del  Si* 
gnore  • 

Agitato  dalle  tempefte  de* 
contrarj  penfieri ,  e  dalle  bo* 
rafche  della  vita  mortale  ;  e 
dà  ogni  parte  qua  e  là  dibat- 
tuto da  i  venti  eccitati  dal  ti- 
rannico Regnatore  di  quefto 
Mondo:cfclamo  à  voi^ò  Ver- 

E  3  gine 
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gine  à  Diogratiflìma:  Prefto 
accorrete  ,  e  liberatemi  da 
tanti  mali ,  i  quali  m'oppri- 
mono; acciò  con  grato  cuo- 
re potfà  predicar5  à  tutti  i  fe- 
deli le  voftre  grandezze . 

Volgete  hora  gli  occhi,  ò 
caftiffima  Signora  ,  alla  mia 
infermità.,  &  alla  miferia  dell' 
anima  mia  da  tanti  mali  tra- 
vagliata^ airafflittione,che 
proua  il  mio  cuore  :  e  difsi- 
patc  i  configli  deJ  miei  nemi- 
ci inuifibili,  i  quali  m'aflàli- 
feono,  e  fieramente  mi  com- 
battono .  Jmpercioche  voi  , 
la  quarhaucte  partorito  Dio, 
potete  liberar  quelli,i  quali  fi 
ritrouano  in  pericoli. 

CANONE .  TVONO  IL 

Ode  I. 

H'Auendoui  Dio  eletta 
.  tra  tutte  le  donnea- 
rne tutta  bella ,  tutta  leggia- 
dra ,  e  tutta  pura ,  habitò  nel 

Vo- 


Toftfb  caftifsimo  ventre.  Pre- 
gate voi  hora  il  medefimo 
Dio,  ò  lmmacolatifsima,che 
li  degni  liberar  dalle  macchie 
de 'peccati ,  tutti  quelli,  che 
celebrano  le  voltre  lodi . 

Si  come  ftàfcritto  nel  Sal- 
mo ,  afsiftefte  ,  ò  caftiffima 
Vergine,  come fuprema Re- 
gina alla  dcflra  del  Re  nato 
dal  voftro  ventrc.Pregate  voi 
il  medefimo  ,  ò  Purifsima  * 
che  nel  giorno  del  fupremo 
giuditio  voglia  fare  Itar  me 
allafuadeftra. 

Ritrouandofi  Y  humana 
natura  per  ogni  forte  di  fee- 
leraggine  defolata;voi,ò  Spo- 
fa  di  Dio ,  tutta  la  riftoratìe, 
mentre  partorire  la  pioggia 
celefte .  Hora  vi  prego ,  che 
vogliate  render  fruttifero  il 
campo  dell'anima  mia,  difer*" 
tato,  &  affatto  Iterile . 


E  4  0d$ 
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Ode  III. 

IL  Creatore, il qual fi veftì 
della  mia  humanità,  vfd, 
ò  Vergine  innocenti  fsima, 
dalle  voftre  vifcereA>nando 
la  bella  itola  dell'immortalità 
à  quelli,  che  per  le  loro  mol- 
te fceleratezze  erano  rettati 

affatto  ignudi. 

Voi  generafte ,  ò  Signora, 
quel  Verbo ,  à  cui  è  douuto 
fupremo  ho  nore.  Pregate  hor? 
affettuofomente  il  medefi- 
mo  ,  che  fi  muoua  à  pietà 
dell'anima  mia  miferabile ,  la 
qual  fe  ne  và  afflitta  e  mefta, 
ricoperta  deli'  ignominie  de* 
dishonefti  piaceri . 

Sanate ,  ò  caftifsima  Ver- 
ginelle ferite  dell'anima  mia, 
e  con  la  voftra  virtuofifsima 
medicina  rendete  la  falute  al 
mio  cuor  miferabile ,  infetto 
dal  veleno  dell'  antico  fer 

pcnte  •  Ode 
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Ode  TV. 

INfondetemi,  ò  Signora, 
ftiile  di  compuntione,ri- 
fanando  con  quelle  tutte  le 
piaghe  del  mio  cuore ,  c  fer- 
mando quafi  con  tanti  argini 
i  torbidi  allagamenti  della 
mia  pigiitia  e  negligenza . 

Vedendomi  voi  dalla  fpa- 
da  de'dishonefti  appetiti  feri-* 
to  y  giacer  tutto  pieno  di  pia- 
ghe y  non  m'abbandonate  ,  ó 
Vergine  immacolata,  ma  con 
la  lancia ,  e  col  fangue  del 
CrocefilTò  voftro  Figliuolo  * 
e  noftro  Dio  ,  rifanate  le  mie 
ferite. 

Eflendo  voi  arricchita  del- 
la Signoria  di  tutte  le  cofc 
create,  fate  degna  della  diui- 
na  gratia  la  poucra  anima 
mia>ò  Vergine  efente  da  ogni 
colpa  :  acciò  come  mia  beni- 
gna padrona,  io  polla  lodami 
cbcncduui. 

E   %  Ode 
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Ode  V, 

O Vergine  inuiolata ,  la 
qual  partorifte  la  via 
della  vita  3  inca minate  hora 
me  per  il  diritto  fenderò ,  af- 
finchè io  poflà  peruenir'alle 
fuperne  manfioni;  benché  mi 
troui  per  mia  pazzia  precipi- 
tato nel  profondo  di  gramf- 
iìme  colpe . 

Eflèndomi  io  da  per 'me 
medefimo,  come  forfennato, 
fatto  pellegrino ,  e  flraniero 
da  Dio,  fon  viuuto  lufTurio- 
famente ,  tirato  con  inganno 
nel  paefe  lontano  delle  mie 
pafsioni .  Ma  voi,ò  Vergine 
cafla3conuertitemi  à  peniten- 
za 3  e  fanatemi  con  le  voflre 
intercefsioni . 

Fate  cader3  i  rufcelli  dell* 
acque  voftre  vitali ,  ò  Ver- 
gine Madre  inuiolata  ,  fopra 
del  voftro  feruo,  mentre  vie- 
ne abbruciato  dall'  incendia 

de* 


,  I07 
de  peccati  y  &  inuolto  in_» 

ofeure  tenebre  per  opera  de' 
Demoni  • 

Ode  VI. 
]^TOn  permettete,  ò  Si- 
JL^I  gnora,  ch'io  di uenga 
fcherno  y  &  allegrezza  de  i 
Detnonj  nel  giorno  del  giu- 
ditio  ;  ma  con  le  voftre  pre* 
;hiere  impetratemi  Tafpetto 
gnigno  del  Giudice  voftro 
figliuolo . 

Co'miei  mali  penderle  con 
Tattioni  indegne  >  prouoco 
voi  à  fdegno*  ò  Signore .  Ma 
per  renderuimi  propkio^v'of- 
ierifeo  la  voftra  Madre.  Hab- 
biate  adunque  mifericordia 
di  me  y  e  perdonatemi. 

Liberatemi ,  ò  Signora  s 
dall'eterna  dannatione,  men- 
tre per  me  medefimo  fon  di 
£ià  per  i  miei  peccati  condan- 
nato: poiché  voi  hauete  par- 
torito quel  Giudice ,  che  c 

E  6  Si- 


* 


io8 

Signor  della  vita,  e  delia^ 

C Seflìone. 
urne  voi  liete  quel  Si* 
tH,i  8n°rc'd*cui  é  proprio 
Jl^r  Tempre  tutti!  noV, 
vogliate r  ferrar*  d  me  la  poru 
della  voftra  mifoicordiSS 
f  ^ar"f£IOpcrdonai^um^ 
I     rfl  *  enormi  Peccati  per 

?     io  po/fa  nmirarm  Giudice 
1  P'enodicompaaìotie. 

E Ode  m. 
Sfendo  voi,  ò  Signora, 
mia  (tortezza,  mia  lo* 

de.miafalut^edifefaficura, 
e  miiragha  mefpugnabite,? 

combattete  contr'i  demoni  j 
quali  procurano  abbattermi  , 
e  fempre  cercano  darmi  la 
*     morte . 

'     ^  H*wn*o  voi, ò Vergine, 
co  1  voftro  fauguc  verginale 
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vefttto  eli  corpo  Dio,  hauec: 
in/ìeme  deificata  l'humana 
natura.  Per  quefto  ritrouan- 
dom'  io  tutto  imbrattato  ,  c 
mal  concio  dalle  mie  patro- 
ni, liberatemi  dall'infidi c  de* 
mici  nemici  con  le  voftre  in-> 
tcrceffioni . 

La  Fornace  di  Babilonia 
fu  figura  della  voftraconcct- 
tionc  ,  ò  Signora  immac  >la- 
tiffìma  j  mentre  non  porc  ab- 
bruciare i  tre  fanciulli,*  il  co- 
me quel  fuoco,  che  da  niuno 
può  foffrirfi,non  abbruciò  le 
voftte  vifeere  .  Onde  vi  pre- 
go ,  che  vogliate  liberar' i 
Voftri  fcrui  dal  fuoco  eterno. 


?  Anima  mia  imita  i 


&  allontanati  dai  cattali  per 
mezo  dell'  efercitio  d'opere 
laute ,  mentre  hai  la  Madre  di 
Di  oa  ghe  intercede  per  te,  ef- 


Ode  Vili. 


fen- 


110 

fendo  lei  l'aiuto  >  &  il  patro- 
cinio di  tutela  cui  niuna  cofa 
il  nega  :  come  ch'ella  è  buo- 
na, &  cimatrice  degli  huo- 
mini. 

Voifcioglieftc,  ò  Madre 
di  Dio ,  il  genere  humano  da 
i  legami  della  dannatione  e- 
terna .  La  onde  fupphcheuo- 
le  vi  prego,  ò  Immacolata  , 
che  vi  degnate  ancor  di  feior- 
re  tutt'  i  vincoli  della  malitia 
del  mio  cuore,legandolo  cori 
ramordiuino  del  mio  Crea- 
tore . 

Hauendo  voi  ,  ò  Madre  di 
Dio,  partorito  lo  fplendor 
della  gloria  paterna,  rallegra- 
te con  la  voftra  luce  il  mio 
cuore ,  il  qual  per  vergogna 
fe  ne  và  col  volto  mefto  e  di- 
metto ;  e  fatemi  partecipe  del- 
la gloria  eterna,  acciò  io  pof- 

fa  con  fede  cantar  le  voftrc 

glorie  • 

Ode 


Ili 

Ode  IX. 

HAuendo  Adamo  gufa- 
to quel  cibo  >  che  non 
conueniua  ;  vendemmiò  da 
vn  legno  il  frutto  acerbo  del- 
la morte .  Ma  il  voflro  Fi- 
gliuolo confitto  in  vn'altro 
legno,  fece  da  quello  fcaturir 
la  dolcezza  dell'immortali- 
tà .  Per  quefto  >  ò  Vergine 
immacolata  >  noi  vi  vene-1 

riamo . 

Folle  conftituita  Regina  * 
ò  Vergine^mentre  eoa  modo 
ineffabile  partorifte  il  Rè  >  & 
il  Signore  ,  il  quale  pofe  al 
niente  i  Regni  infernali  •  Pre- 
gate horavoi  affettuofamen-' 
te  il  medefimo  >  cjie  faccia, 
degni  del  Regno  foprano,, 
quelli  che  cantano  le  Yoftre 
lodi  • 

Rendete  buono3ò  Signora, 
quefto  mio  cuor  miìerabi; 
U,  arap^jato  dagli  appetiti 


degl'illeciti  piaceri  ?  poiché . 
voi  partorifte  quello,  che  c 
eflt-ntialmcnte  buono,  e  liete 
tutta  buona ,  e  m'incaminate 
alle  buone  porte  della  peni- 
tenza. 

MERCO  RD I 

AL  VESPRO 

Verfetti. 

OPpreflfo  horJ  io  dalli 
moltitudine  delle  ten- 
tationi ,  e  pofto  in  mezo  à 
gli  aflàlti  deTeroci  demoni, 
pouero  d'aiuto  e  di  configlio 
imploro,  òimmacolatiffima 
Signora ,  con  tutt'il  cuore,  U 
voftra  calorofa  difefa  :  &  à 
voi  alzo  le  voci  con  dire  :  Li- 
beratemi, ò  Madre  di  Dio,  da 
queftatrauagliofiflìma  angu- 
ria, acciò  io  pofla  lodarla 
voftra  bontà  * 

Piego  hor  'io  alianti  di  voi, 

ó 


ò  Vergine  mia  Signora,le  gi- 
nocchia, come  conuien'ad 
vn  feruo ,  e  con  gemiti  efcla- 
mo  :  Riuolgete  gli  occhi,  ó 
Innocentilfima ,  alla  mia  af- 
flittone ,  &  impetratemi  il 
perdono  de'miei  antichi  ei> 
rori,  dandomi  gratia  ,  ch'io 
polla  emendar  la  mia  vita,  e 
migliorare  i  miei  penfieri  r 
poiché  in  voi  ripongo  affatto» 
tuttala  fperanza  dell'anima 
mia,  infìeme  con  l'infermità* 
che  hora  prouo ,  della  mia 
carne  ♦ 

Fermate  gli  fuagamentc 
della  mia  mente  ,  e  gl'errori 
de'miei  fenfi  :  cancellate  af- 
fatto l'imagini  delle  paflìont 
apportatrici  di  morte ,  &  ac- 
quietate il  tumulto  dell'ani-* 
ma  mia/acciò  io  pofla,o  V  er- 
gine pura,  far' encomi  della 
voièra  bontà  ;  poich'  io  pof- 
fedo  voi>  ò  Vergine  come 

prc- 
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prdidio  di  tutta  la  mia  vita  , 
c  come  aiuto  della  mia  in- 
fermità . 

CANONE .  TVONO II. 

Ode  L 

G\  ergine,  la  qual parto- 
nlteil  fonte  dclfimpaf- 
i ì  bilita,  medicate  le  profonde 
l'ente, le  quali-m 'hanno fatto 
le  mie  pacioni ,  e  liberatemi 
dal  fuoco  eternojvoi  che  fola 
fi cte  àDio  la  più  cara  di  tutti. 

Sottraetemi  dall'infermità 
di  queflo  mio  corpo ,  e  medi- 
cate le  ferite  occulte  dell'ani- 
ma mia:  e  liberatemi  dal  fuo- 
co eterno ,  voi  che  fola  liete 
à  Dio  la  più  cara  di  tutti . 

Ricorro  hora  alla  voftra 
benignità ,  ò  Vergine  Madre 
immacolatarliberateil  voftro 
fcruo  dalle  malattie  dell'ani- 
ma ,  dalle  paffioni  che  il  con- 
ducono à  morte,  e  dal  fuoco 
fempiterno . 

Ode 


Ode  III. 

P Attonite,  ò  Vergine  Ma- 
dre, l'eterno  Rè,  il  qual 
prefe  carne  da  voi  •  Pregate 
adunque  il  niedeiìmo  come 
pieno  d'Immanità, che  fi  de- 
gni liberarci  voftro  feruo  da 
ogni  trauaglio  ,  dal  rigor  del 
Giuditio futuro  ,  e  dal  fup- 
Xicio  infernale. 

O5  Madre  di  Dio ,  porgete 
rimedio  all'anima  mia  op- 
prefià  da  graui  infermità  per  i 
trauagli  datile  da  i  Demoni, 
e  per  la  propria  negligenza  • 
Concedete  al  mio  cuore ,  ò 
Caftiiìlma ,  lagrime  di  peni- 
tenza ,  &  inferite  in  quello  il 
timor  del  mio  Signore . 

Trafcu ratamente ,  e  fenz' 
oprar  bcn'alcuno  ho  pallàio 
la  mia  vita ,  e  co'difordinati 
affetti  hò  imbrattato  il  mio 
cuore  .  Per  quefto  à  voi  m* 
accofto,  ò  Signora,compun- 

to 
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to  d'anima,e  di  corpo,  riab- 
biate mifcricordia  di  me ,  c 
faluatemi  :  e  per  mezo  del- 
la penitenza  fatemi  pattare  à 
(tato  migliore . 

Ode  IV. 

IO  lodo  voi,  ò  veramente 
degniiììma  d'ogni  loderà 
qual  fopranaturalmente  par- 
torifcc  il  Verbo,  che  è  Dio 
fupenore  ad  ogni  lode:  evi 
prego  à  degnami  di  curar  Y 
infermità  della  pouera  anima 
mia,  e  liberarmi  dalla  grauif- 
fimadannatione . 

Spargete  fopra  di  noi,  ò> 
Vergine,  le  voftre  copiofrf- 
fime  mifericordie,  fecondo 
che  fiete  folita  di  fare ,  curan- 
do l'infermità  ,  e  togliendo 
via  le  vane  paflìoni  dell'ani* 
me  noftre  :  e  feiogliete  infie- 
me  le  catene  del  mio  cuore, 
che  fono  i  peccati ,  e  l'infer- 
mità di  quello  • 

Blu- 
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Illuminate  ,  vi  prego,  ò 
Sanrifsima  Signora ,  la  mia 
mente  :  tranquillate  V  onde 
dell'infelice  mio  cuore  :  {ter- 
minate gli  appetiti  della  mia 
carne ,  e  fate  eh*  io  camini 
per  il  fentiero  della  legge  di- 
urna. 

Ode  V. 

MI  trouo  ridotto  à.  fiato 
di  morte  per  l'infidie 
ite  inganni  del  Demonio  fe- 
duttore .  O  Signora  pura  da 
ognicolpa,  rauuiuatemivoi, 
la  qual  partorifte  la  vita  per- 
manente di  tutti  :  acciò  io ,  ò 
Madre  di  Dio ,  pofla  deuota- 
mente  lodar  voi  degnifsima 
d'ogni  lode . 

Voi ,  ò  Vergine ,  Madre  di 
colui,  che  è  iniieme  Agnello 
c  Paftore ,  pafeete ,  e  reggete 
me  fedotto  di  mente  ,  &  er- 
rante :  e  fatemi  degno  d'ef- 
fe::5 annouerato  nel  giorno 
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del  Guidino  tra  le  pecorelle 

i  alla  deftra  del  medefimo  :  ac- 
ciò io  poflfa  con  lodi  celebrar 
1  a  voftra  gratia  apportatrice 
di  falute . 

O  Spofa  di  Dio,  nella  qual* 
habitò  quel  folo  Verbo  cimi- 
nocene illumina  tutt'il  Mon- 
do,inuiatemi  vn  chiarifsimo 
raggio  di  vera  penitenza .  Il- 
lustratemi, ò  Purifsima ,  co* 
voftri  falutiferi  fplendori ,  e 
I  fgombrate  con  quelli  le  te« 
nebre  delle  miepafsioni. 

Ode  VI. 

HOra  à  voi  ricorro  a  <3 
degna  d*  ogni  lode  • 
Saluatemi  co  le  voftre  inter-" 
cefsioni >  e  con  quelle  cufto- 
I  ditemi  :  poiché  voi  potete 
I  tutto  ciò  che  volete ,  come 
I  Madre  di  quello,che  è  Onni- 
I  -    potente . 

I  Saltiate  ,0  Vergine  Madre 
I  di  Dio ,  il  voftro  feruo  agi- 
i  ih  cu  tato 
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tatodagr impetuofi  venti  >  e 
dalli  onde  tempeftofe  delle 
tribolationi  y  le  quali  conerà 
diluifìfolleuano. 

O  tutta  pura  ,  che  conce- 
pifte  l'Agnello  immacolato  y 
il  quale  toglie  i  peccaci  del 
Mondo,  non  ceffate  d'inter- 
ceder per  me  ,  acciò  mi  fia 
cóceduto  il  perdono  de'miei 
peccati . 

Seffwne. 

OSola Madre,  e  Vergine 
immacolata  >  la  quale 
nelle  necefsità  fietegouerna- 
trice  dell'  anime  per  la  loro 
falute  y  e  ne'  pericoli  Auuo- 
cata ,  la  qual  mai  proua  ri- 
pulfa  nelle  fuedomande:mo- 
fìrateui  benigna  alle  noftr^ 
preghiere ,  mentre  con  gemi- 
tiàvoiefclamiamo  :  e  inom- 
brate la  mefeitia  dell'  anima 
mia» 


Ode 
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Ode  VII. 

O Vergine  cafta ,  la  qual 
partorire  à  noi  la  vita 
permanente,  che  con  lafua 
morte  tolfe  via  affatto  la  no- 
to morte  :  mortificate  Taf- 
fettioni  del  mio  cuore,e  con- 
cedetemi pioggie,  e  fiumi  di 
lagrime,  acciò  io  pofla  ridire 
le  voftre  glorie, 

O  fperanza ,  che  mai  refta 
conl'ufa ,  fiate  à  me  fperanza 
ferma ,  muraglia  inefpugna- 
bile ,  protettione ,  &  aiuto  ; 
mentre  in  voi,  ò  Innocentif- 
fima,  ripongo  la  mia  fiducia; 
c  guidatemi,ò  Vergine  cafta, 
alla  luce  della  penitenza  ,  c 
della  compuntione. 

Pregate ,  ò  Purifsima  ,  il 
Voftro  Figliuolo,che  fi  com- 
piaccia liberarti  voftro  feruo 

ogni  malignità  de'Demo- 
ni,  dalle  tribolationi,  dalla 
durewa  del  cuore,dalla  dan» 

natio- 
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tiatione ,  e  dal  fuoco  eterno  : 
acciò  io  Tempre  habbia  con_* 
fede  à  celebrar  le  voltre  glo- 
rio. 

Ode  Vili. 

C*\  Santiflìma  Vergine ,  ri- 
•J  fugio  de'Chriftiani,  8c 
aiuto  di  quelli ,  i  quali  fi  ri- 
trouan  pofti  in  auuerfità  e 
trauagli.non  difprezzate  noi, 
i  quaG  ci  miriamo  continua- 
mente in  mezo  à  i  pericoli  : 
c  ftiamo  efpofti  à  frequenti 
aflalti  degli  fpiriti  maligni. 

O  patrocinio  formidabile 
à  i  noftri  auuerfari ,  non  vi 
fcordate  delle  voci  de'  voftri 
ferui,ma  con  le  voftre  fuppli- 
che  liberategli  da  ogn'  af Àio- 
none  ,  e  da  ogni  flagello  mi- 
nacciatogli :  poiché  le  voftre 
materne  fuppliche  piegano 
Dio  à  mifcricordia  • 

O  Madre  diDio5vnico  aiu- 
to e  difèfade'fedeli»  liberate- 
la mi 
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mi  dalla  fornace  delle  tenta- 
tioni  3  dalle  fiamme  de'pec- 
cati ,  dal  fuoco  delle  paflio- 
m\i  e  dell'Inferno ,  e  dagli  af- 
fala de'  Demoni  nell*  hora 
della  mia  morte. 

Ode  IX. 

SOpra  ciò  che  può  dirli 
con  parole  ,  ò  concepirli 
conpenfiero,  voi,ò  Vergine, 
partorite  il  Signore,amatore 
degli  huomini ,  il  qual  folo  è 
dotato  di  molta  mifèricor- 
dia.Pregate  il  medefimo  nel- 
JThora  tremenda  del  Giudì- 
cio,  che  mi  liberi  dal  tormen- 
to  del  fuoco  eterno  . 

Mentre,ò  Spofa  di  Dio,coii 
hinni  vi  celebriamo^  e  con«» 
deuoto  affetto  cantiamo  le_j 
voftre  gloric,e  continuamene 
te  ricorriamo  alla  voftra  di- 
urna protettione3concedeteci 
dal  Cielo  gratia  di  poter  ef- 

fer  liberati  da  ogni  auuerfi- 
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ti  9  e  eia  i  difordinati  affetti 
da  i  quali  lìamo  tirannica- 
mente opprefsi,  e  fottracteci 
dal  fupplicio  eterno . 

Rendete  3  ò  Signora ,  buo"» 
no  il  mio  cuor  miferabile  , 
mal  condotto  da  queir  incli- 
nationi,  che  tiene  à  gl'illeciti 
piaceri  :  poiché  voi  hauere 
partorito  quello  ,  che  è  per 
eccellenza  buono  :  e  fleto 
tutta  buona ,  &  introducete 
me  nelle  porte  buone  della-* 
penitenza* 

giovedì 

AL  VESPRO 

Verfetti . 

QVal  cofa  offerirò  io  mi- 
ferabile à  voi,ò  Signo- 
ra del  Mondo  »  fe  non 
fonti  di  lagrime  con  la  con- 
fellìone  deJ  peccati  da  me  co- 
medi •*  ma  voi  col  voltro  oc-« 

F   2  chio 


chio  propitio  riguardate  >  ò 
Vergine,  l'infermità  della-* 
pouera  anima  mia  :  diflìpate 
le  nubi  delle  mie  paffioni,e 
liberate, vi  prego, il  voftro 
feruo  dallJanguftie,e  necefli- 
lì  y  nelle  quali  fi  ritroua  • 

Molto  temendo  io  Thora 
della  mia  morte  ,  Taccufe  de' 
Demoni ,  &  il  rigorofo  pro- 
ceffo ,  che  s'hà  da  far  de'miei 
peccati;  prorompo  infelice  in 
gemiti,  &efclamoà  voi,ò 
Puriffima  :  Liberate  da  vna 
tal' anguftia  il  voftro  feruo  > 
che  in  voi  confida  :  poiché  il 
voftro  Figliuolo  e  Dio  v'hà 
coftituita  Auuocata  del  Mò- 
do^ Liberatrice  di  quelli  che 
fono  poftiinneceflìtà. 

Quando  per  comandamen- 
to di  Dio  dourà  ì'infetfcO 
anima  mia  fepararfi  dai  pro- 
prio corpo  :  ;airhora  aiutate- 
mi^ Caftiffima,  e  liberatemi 

dal- 


dalle  rnanide'Demonijfauo* 
rendomi  della  compagnia  de- 
gli Angeli,  acciò  libera  e  fpc- 
diramente  polla  trapaflàr  la»* 
moltitudine  degli  (piriti  ma- 
ligni, e  (campar  dalla  loro  fe- 
rocia . 

CANONE.  TVONO  II. 

Ode  I. 

Sia  te,  ò  Vergine  Madre  di 
Dio,  mia  luce,  mia  vita, 
mia  guida,  mio  faldo  appog- 
gio ,  e  mia  falute  •  e  con  la»* 
voftra  intercefsione  liberate- 
mi dalla  dannatione  eterna  • 
EiTèndo  voi,Madre  diDio, 
la  gloria  de'fedeli ,  fate  chej 
chi  celebra  le  voÒre  glorie, 
ila  per  mezo  del  voftro  patro- 
cinio partecipe  della  futura 
allegrezza  ,  e  della  gloria 
.eterna . 

Vna  furio  fa  tempefta  d'im- 
mondi (piriti  procura  hora 
recapitarmi  nel  profondo 

F   $  del- 
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«folla  difperatione  :  ma  voi,  ò 
Madre  di  Dio,  liberatemi,  c 
folleuacemi  con  le  voftrein- 
terceflìoni . 

Ode  III. 

CVrate  le  ferite  dell*  ani- 
ma mia,ò  Spofa  di  Dio: 
fpargete  i  voftri  raggi  fopra 
la  mia  mente  fepolta  nelle  te- 
nebre della  negligenza:  acciò 
io  pofTa  cantare  :  Benedica  tu 
in  mulieribus  &c. 

Quel  Signore ,  il  qual  cori 
maniera  ineffabile  lì  veftì  di 

carne  prefa  da  voi,  conuersò 
domefticamenteconglihuo- 

mini.Pregate  per  tanto  il  me- 
defimo  ,  ò  Madre  di  Dioiche 
effendo  io  afflitto,  e  mal  con- 
dotto per  le  ferite  riceuuto 
dall'antico  ferpente ,  habbia 
mifericordia  di  me. 

Illuminate  ,  ò  Madre  ài 
Dio,  la  notte  dell'anima  mia 

«on  la  voflra  luce,  nella  qua- 
le 


le  non  c  chi  pofla  fiflàr  lo 
fguardo  :  e  concedetemi,  ò 
Vergine  pura,virtiì  per  poter 
efeguire  i  precetti  del  voftro 
Figliuolo  ;  acciò  io  habbia  à 
glorificar  voi  aiuto  mio  ,  c 
mia  confolatione. 

Ode  IV. 

MEntre  neir  hora  tre- 
menda della  mia  mor- 
te dourò^eflèr  giudicato  ;  li- 
beratemi ,  ò  Purifsima,e  fot- 
traetemi  dalle  pene  infernali  * 
acciò  io  poffà  lodami,  e  ve- 
nerami col  douuto  honore  • 
O  degniffima  d'ogni  lode  > 
aiuto  pronto  e  veloce  degli 
huomini  :  tranquillare  le  fie- 
re tempefte  delle  mie  tenta- 
tioni  y  e  conducete  l'anima 
mia  al  porto  celefte . 

Indirizzare  ,  ò  Madre  di 
Dio,  la  vita  mia,  regolandola 
co'  diuini  comandamenti  del 
Verbo  di  voiin<barnato;e  co- 

F   4  du- 


123 

ducetela  alla  beata  luce  :  o 
Maria  Vergine,  Madre,e  Spo- 
fa  di  Dio. 

Ode  V. 

P Regate  fempre ,  o  Vergi- 
ne Madre ,  quello  cho 
per  noftro  bene  prefe  carnej» 
di  voi>acciò  quepjM  quali  co 
pio  e  diuoto  affetto  vi  chia- 
mano beata ,  fiano  liberati  da 
i pericoli,  dalle  paffioni  mor- 
tali 3  dalle  tribolationi  ,e  dal 
fupphcio  della  fiamma  eterna 
inchinate  il  voftro  beni- 

fno  guardo ,  ò  caftifsima  e 
enedettiflima  Vergine,  ac- 
ciò l'anima  mia  piena  di  tene- 
bre ,  reftì  illuminata  da  i  vo- 
ftri  fplendori .  Acquietate  la 
tempefta  dt\h  mia  mente:  to- 
gliete via  affatto  la  durezza 
del  mio  cuore ,  e  liberatemi 
dagli  fcaàdali  del  Demonio 

maligno. 
Come  buona ,  che  voi  lie- 
te, 


129 

te  >  e  Madre  del  Verbo  tutto 
buono  ;  fate  ,  ò  Signora,buo- 
na  ancor  l'anima  mia  ridotta 
à  peffimo  ftato  dalla  moltitu- 
dine de'peccati  ,  e  dalla  mal- 
uagità  del  Demonio,  che  co- 
tinuamente  mi  combatte  :  e 
fatemi  partecipe  della  diurna 
bontà  é 

Ode  VL 

VOI  ,  che  partorire  il 
Signore,  luce  che  non  i 
s'ofeura  ne  manca  giamai; 
liberate  Fanima  mia  mifera- 
bile  dalla  notte  del  peccato  , 
e  dalle  tenebre  delle  peruerfe 
afFettioni  ,  e  cuftoditela  ,  ac- 
ciò pofla  eflcr  illuftrata  con 
la  luce  della  penitenza. 

O  Signora,  Madre  di  Dio , 
liberatemi  dalla  durezza  tan- 
to grande  del  mio  cuore ,  per 
la  quale  mi  ritrouo  inuolto  Wt 
in  infiniti  peccati,  e  fate  ch'io 
pofla  fcampar  dal  fuoco  prò  | 

F  5  Para" 
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parato  per  i  Demoni. 

£  °  S*ntiffimaVergine,Sp0: 

mcdcfimo  Dio  fiete  quella, 

che  tenete  cura,  e  protettio- 
«e  de  ferui voftri  ;  protegete 

1  anima  mia  neirhora,  nella 
qualdoura  render  conto  di 

fe  fte/Ta  al  Giudice  fourano! 

Obejjìone, 
Vergine  tutta  pura,  e 
catta,  e  degna  di  We- 
ma  yeneratione,{tilIateIarug- 
giada  della  voftra  mifericor- 
dia  fopra  la  miferabilc  anima 
mia  disfatta  nell'incendio  de* 
peccati,  e  mondatela  dall^j» 
fue  brutte zze.Liberatela  dal- 
la fpauentofa  dannatione,  e 
icampatela  dal  fuoco  eterno 

Ode  VII. 

Sciogliete  i  legami  de* 
miei  peccati,  ò  Vergine 
cafta ,  con  la  vofìra  intercef- 
fione  5  e  riempitemi  dVna  per-» 

ietta  " 


fetta  carità  del  voflro  beni-» 
gno  Figliuolo,  mentre  ogni 
giorno  pili  m*allótano  da  lui 
per  mezo  de'  fozzi  piaceri  • 

Riuolgete  in  me  i  voftri 
fguardijò  Caftillìma,  mentre 
me  ne  ftò  giacendo  nelle  te- 
nebre delle  mie  pafiloni ,  e 
tengo  vri  anima  tutta  ofeu- 
rata  dalla  negrezza  de'lafciuil 
affetti  da  me  feguiti.  Toglie- 
te da  me  tutto  quello  >  che_? 
v'è  di  male  ?  e  concedetemi 
fiumi  di  lagrime. 

Quando  verrà  il  tempo  >  in 
cui  l'anima  mia  infelice  dou- 
ràfeioglierfi  dal  fuo  corpo  ; 
vi  prego^ò  Vergine pura,che 
vogliate  torla  dalle  mani  de* 
Demoni  5  &  hauendola  pofta 
in  faluo,rapprefentarla  à  Dio; 
acciò  io  pofìà  lodarui  e  be- 
nedir ui  • 


F  6  Ofe 
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Ode  Vili. 

Mondatemi , ò  Vergine 
pura,con  la  voftra  in- 
terceifìone  dalle  laide  zze_* 
delle  mie  pafsioni,  le  quali 
mi  ftanno  tenacemente  attac- 
cate :  &  illuminate,  vi  prego, 
il  mio  cuore  ofcarato  da  te- 
nebre per  opera  de'Demoni: 
acciò  io  poflà  acclamar  voi 
beata,  ò  Signora ,  la  qual  go- 
dete il  fupremo  grado  della 
diuina  beatitudine . 

Hauendo  voi,  ò  Caftiflj- 
ma ,  partorito  in  carne  l'Al- 
tilsimo  Dio  ,  folleuate  me 
dal  pantano  delle  pafsioni  , 
nelle  quali  fon*  immerfo  :  e 
ritrouawìom'  io  in  vn*  eftre- 
ma  mcfchinità,  arricchitemi 
di  diurne  virtù ,  acciò  confo- 
gucndo  la  falute,pof!à  cannar 
le  vottre  lodi . 

Come  quella  ,  eh*  in  voi 
raccoglici  la  diuina  piog- 
gia, 


già,  diseccate  con  le  voltre 
intercefsioni  i  fiumi  de' mici 
peccati  5  (ceniate  le  pioggie 
delle  tentationi  :  e  faluatemi, 
vi  prego  ,  ó  Madre  di  Dio  , 
mentre!  voi  ricotto- 
ci IX. 

COme  Madre  di  Dio ,  vi 
prego,  ò  Vergine  purif- 
fnna,  più  fublime  de*  Cheru- 
bini :  medicate  le  vitiofe  af- 
fetti oni  del  mio  infelice  cuo- 
re ,  le  quali  fono  di  difficilif- 
lìma  cura  ;  e  liberatemi  dal 
fuoco ,  e  da  ogn'  altro  tor- 
mento infernale  ,  e  da  quei 
trauagli ,  che  mi  danno  i  De- 
moni. 

Stoltamente  pecco ,  e  per- 
feuero  ne  'peccati  fenz'emen- 
dationc,  indurato  dalla  mia 
grande  ottulìtà  &  infenfibili- 
tadi  mente:  Laonde  con  alte 
voci  à  voi  grido  :  O  Signora, 

vili  tace  hora  ine  in  quefta 

mia 


'l?4   ■ 

mia  necefsita,  e  curate  con-ai 
la  voftra  mano  medicinale 
le  pafsioni  del  mio  pouero 

cuore. 
La  fentenza  di  dannatone 

da  darfi  in  quel  giorno  tre- 
mendo, tutto  mi  rende  atto- 
nito e  tremante  ;  poiché  ìil» 
quello  s  hi  da  fare  rigorofo 
proceflò  di  tutte  le  cofe  da. 
me  fatte  e  penfate>le  quali  fo- 
no molte  &  indegne .  Ma  voi> 
ò  Madre  di  diruto  Noftro 
Redentore ,  concedetemene 
il  perdono,  prima  ch'io  fia 
preuenuto  dalla  morte . 

venerdì 

AL  VESPRO 

Verfetti . 

SON  caduto  nel  profon- 
do de'mali:  efommerfo 
dalle  tempefie  delle  pafsioni, 
e  tutto  ricoperto  dall'  onde 
degl'accidenti  di  quella  vita 

mor- 


mortale ,  refto  perfo  affatto  j 
fenza potermi  aiutare;  onde 
a  voi  efclamo  :  O  purifsirda 
Signora ,  fono  del  tutto  ve-* 
nuti  meno  gli  occhi  miei , 
mentre  io  fpero  in  voi .  Ri- 
forga  hora  dunque  l'anima 
mia  dalla  perditione  >  c  dal 
profondo  della  difperatione  • 
Tutto  mi  raccapriccio  >  u 
Vergine  pura  ,  mentre  ripen- 
so à  queirvltimo  giuditio  >  & 
quel  torme to  del  fuoco  eter- 
no ;  à  quella  miferia  in  tutta» 
irrimediabile  dello  ftridore-* 
de'dent i  ;  &  à  quella  fierezza 
del  verme  >che  mais'acquie^ 
ta .  Laonde  ò  Vergine  inno^ 
centifsima  >  con  cuor  tutto 
dolente ,  proftrato  à  terra ,  vi 
prego  che  vogliate  libeiarm? 
dairhorribil  danna  tione . 

Quando  l'anima  mia  dou- 
rà  neceflariamentc  feioglierfi 

^  sa 


raafsiftctcmhò  SpofadiDio, 
e  fate  fuanir  affatto  i  confi- 
gli ie'miei  nemici  fpirituali  : 
fpezzatei  denti  diquelli,che 
cercaranno  di  crudelmente 
diuorarmi  :  acciò  io  poflà li- 
bera e  fpeditamente  {campar 
dal  prencipe  delle  tenebre, 
che  nell'aria  fe  ne  ftarà  afpet- 
tandomi . 

S  A  B  B  A  T  O 

AL  VESPRO. 

CANONE .  TVONO  III. 

Ode  L 

COncedetemi,ò  Vergine, 
il  perdono  delle  mi£_j 
colpe  per  mezo  delle  voftre 
diurne  preghiere:  perche  voi, 
ò  Signora  ,  liete  molto  po- 
tente nelle  voftre  in  ceree  fsio- 
ni  ;  e  quelli  che  v'honorano , 
fono  da  voi  liberati  dalle  ca- 
dute i  dal  le  male  inclinalo* 

ni, 


ni ,  dalle  tribolationi»e  da  al- 
tre  fciagure . 

Co'rufcellidelle  voftre  in* 
tcrcefsioni  (occorrete  1  ani* 
ma  mia ,  la  qual  fi  confuma 
neir  incendio  de*  peccati ,  e 
delle  fmoderate  affettioni  » 
con  impetrarle  da  Dio  mife- 
ricordia  :  affinchè  fatta  par- 
tecipe del  celefte  refrigerio > 
polla  con  lodi  efaltar  voi,  ò 
Vergine,come  mia  Auuoca- 
ta,  e  mia  Protettrice. 

Mentre  mi  ritrouo  tutto 
fommerfo  nel  profondo  de* 
peccaci,  e  fono  affatto  difpe» 
rato.'ftendete  voi  verfo  di  me, 
ò  cafca  Signora ,  la  mano  del- 
la voftra  mifericordia ,  e  fol- 
leuatemi  all'altezza  della  pe- 
nitenza ,  concedendomi  vn 
fonte  di  lagrime. 


Ode 


Ode  in. 

Apritemi  y  vi  prego  ò  Ma- 
dre di  Dio  degnifsima 
d'ogni  lode  y  le  vifeere  della 
voftra  pietà  :  e  nelle  mie  ten- 
tationi  moftrateuimi  arden- 
te e  follccita  aiutatrice  ,  e  di- 
fefa. 

Liberate  me,  che  fon  vo- 
ftro  feruo,  da  tutta  la  traua* 
gliofa  tempefta  de5  peccati  3 
la  qual  mi  pone  in  graui  an- 
gurie :  e  con  le  voftre  pre-« 
ghiere  indiriz2acemi,  ò  Ver* 
gine  pura,  al  porto  della  fa- 
Iute  . 

Saluatemi-p  Vergine  e  Ma- 
dre caftifsima  3  dal  turbolen- 
to tumulto  delle  mie  pafsio- 
ni,  le  quali  hora  furio  famen- 
te  fi  fpingono  contro  la  mife- 
rabil  anima  mia,  e  grauemen- 
te  l'affliggono* 


Ode 

^9hl  > 


Ode  IV. 

CAncelIatc  le  cicatrici  >  e 
le  veftigie  de  i  miei  pec- 
caci ,  ò  Benignifsima  y  con_* 
Tacquaj  e  con  la  fpongia  del- 
la voftra  potente  intercefsio- 
ne ,  e  di  quella  libertà  e  con- 
fidenza che  tenete  appreflo  il 
Creatore-  e  fate  ch'io  diuen- 
ga  tutto  puro . 

O  Augufcifsima  Signora  g 
aiuto  potente  del  Mondo;  nò 
*ni  rigettate  da  voi*nè  mi  dif- 
feriate dalla  faccia  voftra 
ricoperto  di  confusone  >  e  di 
vergogna  :  ne  permettete  > 
eh5  io  diuenga  à  i  Demonj 
materia  d'allegrezza  3  e  di 
fcherno  • 

Spogliato  affatto  d'ogn'o* 
pera  buona  (  infelice  me  »  y 
e  colpito  dagli  acutifsimi 
dardi  dei  dishonefei  appetiti, 
mi  ritrouo  pieno  di  ferite  • 
Per  quello  à  voi  efclamo  ; 

Sai- 
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Saluatemi,  ò  Vergine  tutta 
pura  &  immacolata  ; 

Ode  Ki 

O Vergine ,  Vite  diuina  > 
5  a  quale  aprendo  i  voftri 
fiori,  producefte  quel  bellif- 
fimo  grappolo ,  che  commu- 
nica  à  tutte  l'anime  feruor 
diuino  :  liberate  l'anima  mia 
dall'acerbezza  delle  mie  ca- 
dute ,  dall'  vbriachezza  delle 
pafsioni ,  e  dal  fuoco  fempi- 

terno. 

Traetemi,  ò  Spofa  di  Dio 
immacolata  ,  dal  fango  de* 
miei  pecati ,  e  dalla  feccia 
dalle  lafciuiemella  quale  fon 
caduto  :  e  dopo  hauermi  con 
le  forgenti  delle  voftre  vene- 
rande preghiere,  &  intercef- 
fionilauato  >  veftitemi  della 
bella  ftola  della  falute. 

Voi,  ò  Caftifsima ,  la  qua! 
donate  la  pace  al  Mondo ,  8c 
à  tutti  la  falute ,  come  Madre 

del- 


della  pace  diuina;  pacificate 
i  tumulti  y  e  le  guerre  de'miei 
nemici  corporali  3  cfpirituali 
per  mezo  del  timore ,  e  dell* 
amore  di  Chrifto  mio  Salua- 
tore# 

Ode  VI. 

Concedete  y  ò  Puriffima  » 
come  benigna  che  fle- 
tè y  al  voftro  feruo  la  libera- 
tone dalle  pene  che  meritai 
perle  fue  colpe >  mentre  con 
fede  implora  la  voftra  difefa, 
e  Scampatelo  dalla  dannato- 
ne eterna. 

O  Signora  ,  e  Madre  del 
Redentore  ,  voi  affiftetemi 
neir  hora  della  mia  morte  3 
mentre  mi  farà  domandato 
conto  delle  irne  male  attioni, 
le  quali  {foltamente  hò  com- 
meffe . 

Son  diuenuto  pet  ogni  par- 
te miferabile  >  efTendomi  im- 
brattato con  continue  lafci- 

uie, 
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nie ,  e  di  già  mi  vedo  la  morte 
à  i  piedi .  O  Madre  di  Dio  , 
aiutatemi. 

Seflione . 

HAuendo  voi  partorita 
Dio  mifericordiofoj 
habbiate, ò  Signora,  miferi- 
cordia  di  quelli,  i  quali  fi  ri- 
fugiano fotto  la  voftra  prò-* 
tettione ,  e  di  cuore  implora- 
no il  voftro  diuino  aiuto.Fa- 
Ceci  degni  di  mifericordia_* 
quando  faremo  rapprefentati 
auanti  al  Signor  di  tutte  le 
creature  :  e  liberateci ,  6  Pu- 
rifsima  ,dal  fuoco ,  e  dalla-* 
dannatione  eterna  • 

Ode  VII. 

IO  immondo  di  corpo >  e 
d'anima,  &  imbrattato  di 
nefande  attioni,con  le  ginoc- 
chia à  terra  prego  voi  Madre 
di  Dio  immacolata  e  pura  % 
confidato  nella  voftra  mife- 
ricordia  ;  Voi,  ò  Signora, 

hab- 


habbiate  pietà  di  me  . 

La  moltitudine  delle  mie 
colpe  y  8c  il  colmo  de' miei 
mali  y  mi  porta  ad  vn'eftre- 
ma  diffidenza  y  e  mi  fofpinge 
nel  profondo  della  difpera- 
tionc.  O  Santiffima  Signo- 
ra ,  foccorretemi  ,  mentre 
mi  ritrouo  in  grauiffimo  pe- 
ricolo di  rouina  • 

Habbiate  y  ò  Benigna^  mi- 
fericordia  dell'  anima  mia* 
ridotta  perle  peruerfe  attioni 
ad  vn  miferabiliffimo  flato  « 
Incaminatcla  per  il  fenderò 
della  penitenza  :  indirizzate- 
la à  far  la  volontà  delvoftra 
Figliuolo ,  e  liberatela  dalle 
pene  infernali. 

IOde  Vili, 
I*  veleno  de'  lafèiui  appe- 
titi penetrando  tutti  i  fen- 
timenti  corporali  ,  cagiona 
dolori  indicibili  all'  anima 
mia,ela  conduce  alla  morte. 

OSl- 
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O  Signora  del  Mondo ,  fiate 

voi  la  mia  falute  • 

A  voi  ofFerifco  la  mente  » 
l'anima ,  il  cuore ,  &  il  cor- 
po :  poiché  non  hò  fperanza 
alcuna  fuor  di  voi,  ò  Signo- 
ra, di  poter  confeguir  miie: 
ricordia.  Per  quefto  pregoul 
à  concedermi  le  ricchezze 
della  voftra  gratia.  . 

L'infernal  Serpente  mli- 
nuandofi  pian  piano  in  me  col 
veleno  de'diletti  carnali ,  ha 
portato  vna  morte  crudele 
all'anima  mia  .  Ma  voi  ,  o 
Vergine  cafta,co'contraueler 
ni  delle  voftre  interceffioni 
degnateui  di  reftitmtle  la^ 

vita.       Ode  IX. 

Apritemi,  ò  Vergine,  gli 
a  dii  della  penitenza , 
impedendo  conia  voftra  vir- 
tù !  &  affatto  ferrando  quelli 
delle  mie  paffioni ,  e  de  miei 

mal  regolati  appetiti* 


Vditc  la  voce  dermici  fo£« 
piri  y  Se  il  grido  de' mici  ge- 
miti, p  immacolatifTiiiKL^ 
Vergine:  e  concedete  il  per- 
dono e  la  falute  air  infelice 
anima  mia. 

Sono  in  tutto  difperato 
(ah  me  infelice  !  )  e  tutto 
retto  forprefo  dalla  diffiden- 
za, ripenfando  alle  mie  ope- 
re maluagie  .  O  Signora^ 
habbiatemifericordiadi  me 
per  voftra  fola  bontà  j  c  da- 
temi falute . 

DOME  NICA 

AL  VESPRO 

Verfetti . 

DIO  vi  falui>  ò  fonte, 
da  cui  deriuò  à  tutto 
il  Mondo  l'acqua  dell' im- 
mortalità;laqual  dette  mor- 
te al  fiero  ferpente  per  mezo 
della  morte  del  voftro  Fi- 
gliuolo immortale .  Prega- 

G  te 
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•     ?  di  contìnuo  «  mede/Imo, 
o  Vergine  tutta  pura  e  beni^ 

So,CmefldeSnireitituirla 
vita  ali  anima  mia  morta 

PcriIpeccato,edarmorte 
alle  mie  paffioni ,  le  quali 

tolgono  a  me  la  vita;  e  far- 
cii d^gno  della  vita  in> 
mortale. 

Combattendo  io  quali  m 
ofeura  notte  con  le  tenebre 
de  peccati,  a  voi  ho  fatto  ri- 
corlo ,  o  purifsima  Vergine 

MadrediDio:poichegvoi 
hauete  fatto  dal  voftropu- 

SuF?  vcK«nafcer  à  tutto 
Jj  Modo  la  luce,che  è  Chrì, 
«0  ;8c  hauete  difeacciate  le 
tenebre  de;  peccati,  e  delle 
paiiioni;  impetrando  il  per- 
dono delle  colpe,  e  curando 
1  infermità  di  quelli,  che à 
voi  ricorrono.  Perquefto, 
J?  5iSnora,benediciamo  con 
lede  la  voftra  potenza . 

O 
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O  Tempio  di  DiojòdiuN 
na  habitatione  della  Santif- 
fima  Trinità  ;  ò  Vergine  ca- 
rifìlma  à  Dio  :  ò  fiume  di 
tutta  la  bontà,  il  qual  fe  nJc- 
fee  dal  Paradifo  :  concedete 
fempre  à  tutti  i  voftri  ferui 
idonicopiofiffimi  delle  vo- 
ftre  ineffabili  gratie  :  acciò 
tutti  polliamo  fedelmente 
lingratiaruijòMadre  di  Dio, 
come  patrocinio  ?  &  aiuto 
di  tutti  noi ,  i  quali  di  conti- 
nuo cantiamo  le  voftre  Iodi. 

Canone,  tvono  ih. 

Ode  I. 

PRego  voi ,  ò  Immaco-  M 
lata,  la  qual  fletè  quel 
monte  ombrofo  >  che  preui-         ' 1 
de  il  Profeta  Abacuc ,  acciò 
mi  fauoriate  deir  ombra  vo-  ] 
ftra ,  mentre  mi  ritrouo  af- 
fannato dal  caldo  delle  paf- 
fioni:  e  mi  liberiate  da  i  ma- 
li, che  mi  tengono  tuttQ 

G   z  per". 
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perturbato  neir  ombra  della 
morte . 

Con  rafperfione  del  fan- 
gue  facrofanto,  che  vfcidal 
fianco  del  voftro  diuino  Fi- 
gliuolo ,  lauate  ,  ò  Vergine 
cafta,  le  ferite  del  mio  cuo- 
re ,  acciò  k>  polla  celebrar 
comeconuiene ,  le  glorie  e 
le  grandezze  di  voi  fempre 
beatiffima ,  &  immacolatif- 
fima. 

Quello,  che  nell'opere 
fueè  vgualeal  Padre ,  éc  ha 
deificato  la  natura  humana; 
quello,  dico,pregate,ò  Ver- 
gine pura ,  che  ritrouando- 
mi  io  difpcrato ,  e  per  gli  af- 
falti ,  e  per  Tinfidie  de'  miei 
nemici  ridotto  ali'eftremo  , 
fi  degni  col  fuo  diuino  aiu- 
to reftkuirmi  il  vigore,  e  la 
falute  » 


Ode 


*40 

Ode  UT. 

O Vergine  caftifTIma ,  Il 
quale  fiete  Cafa  del 
Creatore  di  tucte  le  cofe; 
ottenete  con  le  voftre  pre- 
ghiere, ch'io  ,  il  qualfonu* 
diuenuto  fpelonca  di  ladri 
micidiali  dell'anime,  diuen- 
ga  habitatione  dello  Spirito 
Santo  . 

Voi,ò  Santi  fsima,la  qual 
fiete  mifericordiofa ,  prega- 
te quello  che  è  ricco  di  mi- 
feticordia  ineffabile,  e  di  vi- 
feere  di  pietà  ,  che  habbia 
compaffionc  di  noi  traua- 
giiati  da  tanti  mali  . 

Come  quella ,  che  nelle 
Voftre  braccia  portafte  co- 
lui, che  col  folo  fuo  diuino 
cenno  foftien  tutte  le  cofe  ; 
inchinate  ,  ò  Madre  di  Dio  , 
verfo  di  me  il  voftro  beni- 
gno fguardo  ,  e  concedete- 
mi ch'io  non  pieghi  mai  il 

G   3  cuo- 


cuore  alle  paffioni  inde- 
gne. 

Ode  IV. 

POiche,  ò  Chrifto  ,  vo- 
lontariamente foftenc- 
fte  le  ferite,  eia  morte  :  per 
Tinterceffioni  di  coki  che  vi 
partorì,  porgete  rimedio  ali* 
anima  mia  ferita  da  i  dardi 
deladroni  infernali:  eflèndo 
che  voi  folo  liete  dotato  dì 
molta  mifcricordia  • 

Io  fon'  ope  ra  e  fatturai 
delle  voftre  mani,ò  Chrilro 
mio  Creatore:ma  per  la  ma- 
litia  dell'antico  ferpente  mi 
trouo  tutto  guaito  e  roui- 
nato,per  eflèr  viuuto  fecon- 
do i  miei  fenfuali appetiti. 
Degnate ui  per  tanto  di  ri- 
durmi alla  primiera  integri- 
tà per  le  fante  preghiere  del- 
la voftra  Genitrice. 

Voi ,  ò  fola  fempre  Ver- 
gine ,  partorire  con  manie- 
ra 
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ra  niperiore  ad  ogni  parola 
e  ragione  ,  quello  che  è  pa- 
rola ragioneuoledel  Padre, 
il  quale  libera  gli  huomini 
da  ogni  mancanza  di  ragio- 
ne .  Pregate  voi  hora  il  mc- 
dcfimo,  che  ritrouandomi 
io  fatto  fchiauo  delle  mie 
pafsiojii  irragioneuoli  ,  lì 
compiaccia  rimettermi  in^ 
libertà  • 

Ode  V. 

OVerginemube  di  luce," 
ponete  fine  à  i  dolori 
della  mia  carne ,  &  à  gh  af- 
fanni deir  anima  mia  :  dilli- 
paté  le  nubi  della  mia  negli- 
genza ,  e  liberatemi  da  cgni 
tvauagliofo  accidente-,  n  en- 
tre  con  affetto  vi  lodo  s  e  vi 
glorifico . 

Hor  io  offerifeo  voi ,  ò 
Vergine ,  per  mia  Intercef- 
fora  ,  &  Auuocataà  quello  , 
che  nacque  di  voi ,  mentre 

G  4  mi 
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mi  vedo  ripieno  di  tutti  i 

peccati.Voi  fiate  la  mia  mal- 
leuadrice  :  voi  concedetemi 
l'emendation  della  mia  vi- 
ta :  e  voi  guidatemi  al  (cn- 
tiero  del  conofeimento  di 
Dio. 

Santificate ,  ò  Vergine,  la 
mia  mente:  illuminate  l'ani- 
ma mia ,  e  fatela  partecipe 
della  gloria  celefte  :  poiché 
voi  vedete  ch'io  fon  pieno 
di  mali ,  e  dmenuto  fchiauo 
d'ogni  forte  di  peruerfe  af- 
fezioni y  e  porto  meco  vna 
cofeienza  tutta  macchiata. 

Ode  VI* 

CON  l'alterezza  della 
mia  mente  hò  trapaf- 
fato  il  fatto  del  FanfeoEua- 
gelico ,  vfando  feropre  por- 
tamenti fuperbi 3  e  fon  pre- 
cipitato in  vn  baratro  d'mti- 
nite  fceleratezzeX)  voijche 
liete  Angolarmente  calla  , 

hab- 


habbiate  copafsionedi  me  , 
vedendomi  ridotto  ad  vn' 
cftrema  viltà  e  miferia. 

O  voi ,  la  quale  nel  con- 
cepire e  nel  partorir  voftro 
fuperafte  tutte  le  maraui- 
ghe  ,  rendeteui  hora  mara- 
uigliofa  nella  voftra  miferi- 
cordia  verfo  di  me  mifera- 
bile  :  impercioche  eflèndo 
io  conceduto  ,  e  nato  nelL* 
iniquitàafon  diuenutofehia- 
Uode'miei  sfrenati  appetiti . 

Mi  lamento ,  e  piango ,  e 
gemo  ,  quando  vado  i  mol- 
ando per  il  penfiero  quel 
Giuditio  terribile,  hauendo 
io  commefsi  molti  mah.O 
Vergine  intatta,©  Madre  di 
Diojafsiftetemi  in  quell'ilo- 
xa  tremenda* 


■ 
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Sefjwnt» 
TI  Ipenfando  io  alle  ric- 
XV  chezze  immenfe  della 
voftra  pietà ,  8c  air  inuitta 
forza  della  voftra  potenza  ; 
ricorro  alla  voftra  protet- 
tone ,  oppreflò  da  i  traua- 
a      gli,  e  ridotto  ad  vn1  cftrema 
u     mendicità  ;  e  con  lagrime 
A     inalzo  le  voci  dal  profondo 
■     del  mio  cuore  :  O  Vergine 
I     Maria  Madre  di  Dio,  ò  pre- 
lìdio del  Mondo  3  falua- 
n     cerni  • 

I  Ode  VII. 

Nluna  falute  poflb  lpe- 
rar  dall'opere  mie ,  d 
È|  Signora  :  poiché  vado  fem- 
8  pre  aggiungendo  peccati  à 
I  peccati ,  e  maluagità  à  mal- 
1  uagità .  Habbiate  per  tanto 
I  mifericordia  di  me,ò  Purif- 
|  fima  ,  per  mezo  delle  voftre 
I  intercefsioni ,  &  impetrate-. 
|     mifaluce , 

I  fi 


Il  Giuditio  ftà  sii  le  por- 
te :  il  confeflo  del  Giudice 
è  già  difpofto.  Apparecchia- 
ci anima  mia  milèrabilc,e  dì 
ad  alte  voci:  O  Vcrbo,quan- 
do  mi  giudicarete  non  vo- 
gliate condannarmi  :  ve  ne 
prego  per  le  fupplichc  di 
quella  che  vi  partorì . 

Hauendo  io  vendemmia» 
to  frutti  di  peccati  ,  m'han- 
no cagionato  la  morte  :  on- 
de rapprefentando  auanti  di 
voi  l'anima  mia  Iterile  ,  e 
fenza  alcun  frutto, efclamor 
Rendetela  fr  uttuofa  votene 
col  voftro  frutto  togliefte 
via  affatto  la  corruttela  del 
peccato,  e  della  morte  • 
Ode  Vili. 

E Sfendo  voi,ò  Madre  di 
Dio,tutta  buona,e  tut- 
ta bella  &  in  grado  ftrettif- 
lìmo  congiunta  col  Rè  dell* 
ypiucrfojriempitem  j  d'ope- 

Q  6  te 


re  buonejiaucndoio  fin  qui 
confumai i  i  giovili  miei  ifi 
opere  cattiue  ,  e  pallata  tutta 
la  mia  vita  come  vn  forferi- 
nato:acciò  polla  glorificami 
per  tutti  1  iccoli . 

O  Verbo  di  Dio,  fi  come 
già  miracolofamentc  Ube- 
rafte  il  Profeta  Giona  dal 
ventre  della  Balena  ;  cosi  li- 
berate hora  l'anima  mia  ca- 
duta nel  profondo  della  per- 
ditione,  hauendo  voi,ò  mio 
Saluatorcla  Verginella  quai 

vi  porge  fuppliche  per  me. 

Hauendomi  i  Demonj 
operatori  d'iniquità,  rido- 
nato veftito  della  bella  (tolsi 
della  diurna  rigeneratione  , 
me  n'hanno  affatto  fpogha- 
to.  Màvoi,ò  Vergine  Ma- 
dre di  Dio  ?  con  le  voftre 
interceflioni  adornatemi  di 
vcftimenti  diuini  per  mezo 
delia  penitenza» 


Ode  IX. 

OMio  hurnaniflìmo  Sal- 
uatore,  che  folo  fietc 
dotato  di  molta  mifericoi- 
dia  ;  io  fon  colmo  di  mali: 
fon  pieno  di  penfieri  ,  che 
m'alienano  da  voi.  Per  que- 
fìo  fofpiro,  e  grido  J  Con- 
cedetemi, vi  prego,  fpttio  di 
penitenza  ;  e  non  mi  rigetta- 
te da  voi,  mentre  intercede 
per  me  la  voftra  Madre. 

Liberatemi  con  le  voftre 
interceffioni ,  ò  Vergine  in- 
nocentifsima,  da  ogni  furo- 
re delle  mie  pafsioni,le  qua- 
li mi  conducono  à  morte  ; 
e  dal  fuoco  atroce  dell'In- 
ferno.Liberatemi  dagl'huo- 
mini  iniqui ,  e  da  i  nemici 
maligni ,  mentre  miricoue- 
ro  fotto  la  voftra  protettio- 

ne  >  e  chiamo  voi  in  mio 
aiuto . 

Quello  *  che  c  eflèntiaN 

mente 


mente  bello*  ritr oliando  voi 
bella  d  anima,  bella  di  men- 
te >  e  bella  di  corpo ,  prefe 
carne  dal  voftro  ventre  ver- 
ginale in  quella  maniera  * 
che  à  lui  folo  ènota>  abbel- 
lendo con  quefto  la  noftra 
deformità .  Pregate  voi ,  ò 
Vergine  3il  medelimo  per  la 
noftra  falute. 

JL  V  N  E  D  I 

AL  VESPRO 

Verfetti . 

O Immacolata  Spofa  dì 
DÌO}  la  quai'hauetcla 
fignoria  fopra  tutte  le  crea- 
ture ;  rendete  quanto  prima 
la  libertà  all'anima  mia  op- 
preflà  dalla  grauifsima  fi- 
nona  de'Iuoi  mal  regolati 
affetti ,  col  mezo  della  vo* 
„  ilrainterceffione,e  fogget- 
a  tela  al  voftro  Figliuolo  3  c 
pio* 


Eflcndo  io  flato  ferito  dal- 
la fpada  del  fcrpente  prenci- 
pe  di  tutti  i  maluagi  ,  e  gia- 
cendo mezo  morto  nel  let- 
to della  difperatione  :  curi* 
temi  prettamente  con  la  me- 
dicina della  voftra  interces- 
sone, e  rendetemi  la  falute» 
ò  Vergine  mia  fperanza,  e 
mia  protezione . 

Rimirando  voi ,  ò  Madre 
di  Dio ,  Tinfermità  del  mio 
corpo  miferabilc  ,  il  dolore 
dell'anima,  e  l'afflittione  del 
cuore  5  degnatemi  della  vo- 
ftra vifita  diuina  ,  e  con  le 
voftre  afFettuofe  preghiere 
reftituitemilafalute . 
CANONE.  TVONO  III. 

Ode  I. 

TJ  Auendo  trafeurara- 

JL  X  mente  pattato  fin  qui 

imiei giorni,  m'auuicino  al 
fin  della  mia  vita .  Ma  ben- 

ch'io  mi  ritrouj  air  cftrc- 

tuo , 


lóo 

mo,  degnateui  nondimeno  , 
ò  VergineimmacoIata,con- 
cedcrmi  computinone  ,  per 
poter  da  doucro  piangere  i 
miei  peccati ,  i  quali  fono 
fenza  mifura. 

Hauendo  io  (foltamente 
profanato  con  le  lafciuic 
della  mia  carne  rimagine  di 
Dio ,  temo  dello  fdegno  di- 
nino  ,  e  dell  horribilifsimo 
tormento  del  fuoco  eterno. 
Mà  voi,  ò  Vergine,  habbiate 
mifericordia  di  me,  mentre 
à  voi  ricorro. 

Con  le  ginocchia  piegate 
io  miferabileimploro,ò  San- 
tifsima  Vergine,  il  voftro  a- 
iu  o.  Voi  vdite  le  voci  deir 
anima  mia  dolente ,  e  con  lo 
fplendore  delle  voftre  fup- 
pliche  fate  che  fi  dileguino 

le  nubi ,  che  m'ingombrano 
la  mente  t 


Ode 


Ode  Ut. 

Concedetemi pioggic  di 
lacrime,  òbenignifsi- 
ma  Madre  di  Dio  ,  e  con 
quelle  eftmguetc  la  fornace 
de'mici  vitiofi  affettile  laua- 
te  tutte  le  macchie  dell'  ani- 
ma mia . 

Con  le  mie  iniqu ità?ò  Ca- 
fUfsima  y  ho  macchiata  la 
nobiltà  dell'anima  mia:  e  te- 
mo quella  rigorofa  efami- 
natione,  con  la  quale  il  Ver- 
bo richiederà  da  me  il  con- 
to della  dignità  della  fua 
imagine  • 

Sopragiunto  dalla  tempe- 
fta  de'miei  peccati,  fono  re- 
flato fommerfo  nel  profon- 
do della  difperatione  .  Ma 
voijò  Vergine  cafta>porgen- 
domi  la  vortra  mano,trahe- 
ternene  fuora ,  e  conducete- 
mi al  porto  della  penitenza . 

Ode 


LI       Ode  IV. 
Acque  delle  mie  ne- 
lande  atrioni  fonope- 
I    "errate  fino  alla  miferabile 
anima  mia  ;  &  immerfo  nel- 
le lordure  de  miei  malipen- 
\  £Ter,'a  ,vpi  dolente  efclamo: 
JNon  abbandonate  y  ò  pu- 
nilima  Signora  ,  il  voltro 
ieruo. 

.Hora  le  fiere  infernali 
circondandomi  fcnz'alcuna 
compafsione,  fi  sforzano  di 
far  preda  crudele  dell'infeli- 
ce anima  mia  :  Mà  voi ,  ò 
lunfsima,  con  la  voftra 
interceisione  fpezzategli  ì 
denti ,  co'  quali  fanno  mife- 
rabile feempio  dell'  anime  . 

Siate  s  vi  prego ,  ò  Caftif- 
lima Signora3pr0pitia  à  i  vo- 
lta ferui ,  e  liberate  il  voftro 
popolo  da  i  minacciati  fla- 
gelli ,  per  i  quali  viue  con 
gran  timore  ;  acciò  con  ren- 
dimene 
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Cimento  di  gratie  pofsiamo 
cfclamare  à  voi  :  Sia  glorifi- 
cata la  voftra  potenza. 

Ode  V, 

MOlti  cani  m'hanno  per 
ogni  parte  aflàlito ,  e 
pofìb  dir  con  verità ,  che  la 
Sinagoga  degli  {piriti  mali- 
gni m'hà  circondato  .  Ma 
hora  voi  mandate  in  fumo 
i  loro  configli ,  ò  Vergine 
immacolata . 

Hora  l 'infermi  Beliate 
hauendomi  preparata  vna 
foflà  profondala  ingegnan- 
doli di  precipitarmiui  den- 
tro: ma  con  l'aiuto  della  vo- 
ftra deftra,ò  Caftifsima,  ca- 
da egli  nella  fotta ,  che  hà 
fatto . 

Pregoui ,  che  non  m'au- 
uenga  d'efTère  con  furore 
fgridato  ,  ò  ImmacoIatiiTì- 
ma  ,  dal  volilo  Figliuolo, 
ne  con  ira  da  lui  riprefo  nel 

gior- 
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giorno  della  fua  venuta  per 
giudicarmi  :  ma  voi  impc- 
trace  falute  à  me  voftro 
feruo  . 

Ode  VI. 

QVnndo  al  cenno  del 
Creator  dell'  Vniuer- 
■*^fo,farà  l'anima  mia 
coftretea  à  fepararfi  dalla 
carne  :  liberatemi  dalle  ma- 
ni di  quelli  ,  che  m'odiano* 
ò  pun£ima  Madre  di  Dio* 
degnifsima  d'ogni  lode* 

Difleccace  ,  ò  Madre  di 
Dio,  i  turbolenti  fiumi  delle 
mie  pcruerfe  attioni  per  me- 
2o  delle  correnti  iella  com- 
puntone e  nel  giorno  del 
Giuditio  conducetemi  air 
acque  del  beato  ripofo . 

A  voi  è  molto  ben  nota  > 
ò  Vergine  immacolata,  l'in- 
fermità dell'anima  mia,  la 
fiacchezza  della  mia  men- 
te j  e  la  languidezza  della 

mia 
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mia  carne.  Per  quello  de- 
gnateti! porger  falutc  al  vo- 
lito feruo ,  poiché  voifietc 
il  mio  preUdio  inefpugna- 
bile . 

SeJJìone» 

IMiei  peccati ,  i  quali  nel 
numero  fuperan  l'arene 
del  mare  ,  hanno  rieoperta 
tutta  l'anima  mia  miferabi- 
le .  Voi ,  ò  Vergine  pura  , 
conia  moltitudine  delle  va- 
ftre  mifericordie  cancellate 
la  moltitudine  de'  miei  de- 
litti. Liberatemi  dall'afflit- 
tione  dell'animo,  la  qual  mi 
tiene  oppreflo e  riempite  il 
mio  cuore  d'ogni  gioia  , 
allegrezza. 

Ode  VII. 

SI  è  inoltrata  l'acqua  de* 
miei  peccati  fin'  a  rico- 
prir affatto  l'anima  mia  :  fo- 
no circondato  da  ogni  par- 
te dal  più  profondo  abìflb  • 

Mà 


r 
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Mà  voi ,  ò  Innocentifsim3  * 
liberatemi  da  cosi  gran  tem- 
pefta . 

Afpergetemi ,  ò  Vergine 
cafta  ,  col  fangue  vfcitodal 
coftato  del  voftro  Figliuo- 
lo ;  ve  ne  prego  perla  mol- 
titudine delle  voftre  miferi- 
cordie  :  e  dapoi  lauatemi 
con  le  correnti  delle  mie 
lagrime  ,  e  mondatemi  da 
tutte  le  macchie. 

Concedetemi.,  ò  Signora, 
vn'  animo  contrito ,  &  vn* 
cuore  humiliato  :  acciò  io 
poflà  fcampar  da  tutte  le  ma- 
chine di  quegli ,  che  di  con- 
tinuo mi  tendono  crudel- 
mente infiJie . 

Ode  Vili. 

SPezzate ,  ò  Vergine  pu- 
ra, col  forte  braccio  del 
voftro  Figliuolo  gl'archi  di 
Beliale  nemico  infernale  :  e 
la  di  lui  iniquità  difeenda 

te 


fopra  la  tua  medefima  tetta  : 
acciò  io  polTà  fcmprc  can- 
tare :  Benedici*  tu  in  mulie- 
ribus  ere 

OpprefTò  da  letargo  ,  e 
ridotto  alla  morte  ,  me  ne 
giaccio  nel  fepolcro  della 
difperatione.  Mà  voi,ò  Ver- 
gine, folleuatemene>e  rifue- 
gliandomi,fatemi  degno  eh* 
io  polla  cantare  :  BenediHn 
tu  &c- 

Illuminate  ,  ò  Vergine , 
con  la  voftra  luce  il  mio 
cuore  ingombrato  da  tenc- 
bre$  e  veftitemi  d  armi  dilu- 
ce*  voi 3  che  fiete  la  porta 
della  luce  ,  mentr1  io  efcla- 
mo  :  Benediciti  tu  &c. 

Ode  IX. 

Gl/impetuofì  venti  del- 
le pafsioni ,  &  il  tu- 
multo de'  penfìeri  impuri 
sbalzano  hor  qua ,  hor  là 
l'anima  nua  •  La  tempefta 

de- 
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degli  huomini  maligni  mf 
tiene  in  continua  turbato- 
ne ma  voi ,  ò  Vergine ,  co- 
,  me  amica  de'  buoni ,  libera- 
temi quanto  prima  da  que- 
llo trauaglio,  dal  quale  mi 
lento  oppreflò. 

'Ritirati, ò  anima  infelice, 
dallctue  pefsime  attioni  ;  & 
arredati  dal  mal' oprare,  e 
dal  prouocar  contra  di  t  e  il 
furor  diuino  :  datti  con  ri- 
fiuto proponimento,  e  con 
prontezza  all'oflcruaza  de* 
precetti  di  Dio  ,  hauendo 
per  direttrice  delle  tue  vie 
!a  Madre  di  Dio. 

Voi,  ò  Madre  di  Dio  ,  la 
quale  partorifte  il  Signore 

dell' Vniuerfo,  liberatemi  da 
tutte  le  mie  antiche  iniqui- 
tà^ arricchitemi  di  tutte  le 
buone  opere,  ve  ne  prego 
perla  voftragran  mifericor- 
dw  ,  acciò  con  affetto  ,  & 

alle- 
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allegrezza  io  poflà  cele- 
brarle voftre  grandezze . 

MARTE  D  I 

AL  VESPRO 

Verfetti, 

NON  vi  (cordate  per 
Tempre ,  ò  caftiffima 
Madre  di  Dio ,  deVoftri  po- 
uen:  Ma  con  le  voftrc  inter- 
cefsioni  liberateci  da  i  futu- 
ri caftighi  a  noi  di  già  mi- 
nacciati, e  dai  prefenti  peri- 
coli :  e  fottrahete  i  voftri 
ferui  dal  male  che  gli  (bura- 
tta, e  dall'ira  diuina . 

Giacendo  io  nel  letto  del- 
la negligenza  ,  ho  pattato  il 
tempo  della  mia  vita  fenz* 
oprar  bene  alcuno  :  e  molto 
mifpauento  ripenfando  all' 
hora  della  mia  morte  .  Ma 
voijò  Vergine  immacolata, 
con  la  voiira  interceflìonc 
rifu  cg  1  iatem  i  al  la  peni  ten  za» 

li  fò. 
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Rigetta  da  te,ò  anima  mia 
la  grauiffima  fama  delle  tue 
male  opere  :  e  con  gli  occhi 
pieni  di  lagrime  accodati  al- 
la Madre  immacolata,  efcla- 
mando.-O  Caitiffima,fatemi 
degno  di  portar  il  giogo  leg- 
cicro  del  voftro  Figliuolo. 

CANONE.  TVONO  III. 

Ode  I. 
Oncedetemi  gratia ,  6 
Vergine,  di  poter  con 

abódanti  lagrime  adacquare 
i  folchi  dell'anima  mia  :  c 
'        fatemi  degno ,  eh'  io  ne  ri- 
L  <    porti  centuplicato  il  frutto: 
riempite,  ò  Signora ,  d'ogn 
allegrezza  il  mio  cuore,  ac- 
1       ciò  io  pofla  glorificarui . 

Per  le  vifeere  della  vo- 
i  ftra  mifericordia,  ò  Signora 
I  dell'  Vniuerfo  ,  habbiato 
1  pietà  della  miferabil'  anima 
I  min:  c  liberatemi ,  oMjW 
1  di  Dio  ,  dagli  afìalù  de  De- 
E  moni, 
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moti  j ,  c  dal  fuoco  eterno  3 
mentre  hora  ricorro  alla— 9 
voftraprotettionc . 

Per  qual  cagionc,ò  anima 
mia  infelice,paflì  la  vita  così 
trafcuratamente  >  nè  temi 
punto  il  giorno  dell'horren- 
do  giuditio  /  Horsiì  rifcuo- 
titi  per  il  tempo  auuenire 
con  rifoluto  cuore  dalla  ne- 
gligenza,nclla  qualfei  cadu- 
ta ;  &  efclama  hora  con  fer- 
uore  :  Saluatemi,ò  Signora. 

Ode  HI. 

Liberate  >  ò  Vergine  pu- 
riflìma,  il  voftro  feruo 
nell'hora  del  Giuditio  dal 
fuoco  infernale  3  e  da  ogn' 
altrapena.-e  fatemi  partecipe 
del  Regno  del  voftro  Fi- 
gliuolo e  Dio. 

Son  diuenuto  miserabile, 

c  me  ne  vado  curuOj&à  ca- 
po chino,  ne  fi  troua  fanità 
nell'anima  mia.  Per  qual  ca- 
ri a  gio- 
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fiione,  ò  Vergine  pura  da 
ogni  macchia,  abbandonate 
me  voftro  feruo,come  fe  da 
voi  mi  haueffi  rigettato  per 
tempre  ? 

Quando  nella  mezza  not- 
te verrà  Io  Spofo  per  giudi- 
carli Mondo,  piacciaui all' 
nora,  ò  Caftifsima,  ch'io 
pofla  vfcirgli  incontro  con 
la  lampara  rifplendente,per 
adorarlo  nella  fua  repentina 
venuta . 

Ode  IV. 

VN  A  tenebrofa  notte 
di  difordinati  affetti 
ingombra  il  voftro  feruo . 
Ma  voi,ò  Benignifsima,con 
la  voftra  luce  difsipate  lc_> 
nubi  dell'anima  mia:&  indi- 
rizzatemi,© Immacolatifsi- 
ma,  alla  luce  de' comanda- 
menti del  voftro  Figliuolo . 
j    J{  Afcntre  dall'onde  furiofe 

H|       delle  tcntatio/jj,  c  d  alle-terrw 


pefte  de'penfìeri  ncfandi,che 
fempre  mi  tirano  al  profon- 
do della  difperatione ,  retto 
affatto  foramcrfo  ;  à  voi  ef- 
cIaiT»v>  :  Po  rgete,ò  Signora, 
falute  al  voltro  fcruo. 

Quando  conuerrà  all'ani- 
ma mia  fepararfi  dalla  carne, 
airhora,ò  Vergine,aflìften* 
domi,e  compaffìonandomi, 
liberatemi  dagli  aflàlti  de* 
Demonj ,  i  quali  procurano 
di  continuo  la  mia  rouina  • 

Ode  V. 

Volgete  gli  occhi  ,  ò 
Vergine  pura,  all'in- 
fermità dell'anima  mia  piena 
di  trauagh ,  e  di  mifene  ;  e 
liberatemi  dagli  aflalti  de* 
nemici  inuifibili*  e  dalla  ro- 
uina fpirituale. 

Non  permettetelo  Signo- 
ra ,  che  la  mia  mente  fia  per 
violenza  de' Demonj  con- 
tinuamente tirata  come  di 

H   3  fur- 


tutto  a  penfieriofceni:  ma 
fogliatela,  accie  fi  manten- 
ga icraprc  immobile  ,  e  co- 
«ante. 

FU  veduto  il  voftro  Fi- 
gliuolo mangiare  infieme 
co  peccatori ,  moflo  à  ciò 
dalla  moltitudine  della  fua 
mifencordia .  Imitatelo  voi 
bora  ,  ò  Vergine  carta  , 
moftrando  la  vofìra  miferi- 
cordia  verfo  dime,  che  fo- 
no ìl  maggiore  di  tutti  i  pec- 
catori .  r 

MOde  FI- 
En;«c  io  miferabile 
niivedo  permiafo^ 
i1?T1>    ^T,1,"110  anncgato 
nell  onde  della  preftnte  vi- 
tale fenza  requie  alcuna  fon 
dibattuto  da  venti  contrari, 
hora  a  voi  efclamo  ;  O  Ma- 
dre di  Dio,  fàluatemi. 

Concedetemi,  ò  Vergine, 
inumi  di  iagrime  interne  a 

con 


con  le  quali  io  poflà  lauare 
le  laidezze  de'  mici  delitti, 
e  toglier  via  le  macchie  de* 
difordinati  affetti . 

L'anima  mia  è  caduta  nel 
fonno  della  morte ,  e  me  ne 
giaccio  nel  fepolcro  della 
difperatione  .  Ma  voi  por- 
gendomi la  voftra  mano  , 
dettatemi ,  vi  prego ,  à  pe- 
nitenza ,  e  reftituitemi  la 
vita . 

Sejfione . 

COnofcendo  io  la  voftra 
eccellentiffima  bontà* 
e  Tabillo  della  voftra  beni- 
gnità ,  à  voi  me  ne  vengo  » 
Se  à  voi  elclamo  :  O  degnif- 
lìma  d'ogni  lode,  e  mondif- 
iìma  da  ogni  macchia  3  mi- 
rate la  miferia  dell'  anima 
mia  ,  e  concedetemi  la  re- 
millìone  di  tutte  le  colpe  da 
me  commefte  ;  e  nel  gior- 
no del  Giuditio  liberate? 

H   4  me 
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me  vofìro  feruo  da  oeni 
pena.  6 

OOde  VII. 
Signora  Madre  di  Dio, 
come  piena  di  com* 
paflìone ,  degnate  della  vo- 
Itra  pietà  i  voftri  feruti  qua- 
li con  fede  efclamano  al  vo- 

ltro  Figliuolo  :  Beatus^ntm 
ter&c. 

'  Curate  le  piaghe  de'  miei 
peccati,  e  delle  mie  nefande 
attioni  ,  ò  Vergine  pura  , 
accio  con  fede  alzando  le 
voci  poflà  dire  al  voftro  Fi- 
gliuolo :  Beatus  center  <&c. 

Quando  come  reo  doue- 
to  eflèr  giudicato  auanti  al 
Tribunal  diChrifto;  fateui- 
mi  vedere,ò  Vergine  imma- 
colata ,  e  coL  voftro  caloi  o- 
io  patrocinio  liberatemi  da 
ogni  tormento. 


Ode 
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J)de  VIIL 

NON  ceftace,ò Vergi- 
ne cafta,di  pregar  per 
quelli  >  che  con  cuor  com- 
punto v'honorano  ;  acciò 
iiano  liberati  da  i  lacci  del 
Demonio ,  mentre  cantano 
al  voftro  Figliuolo  :  Beatui 
center  &c. 

-Quando  al  diuino  impe- 
rio  doucrà  l'anima  mia  far 
partenza  da  quefta  vita,con- 
cedetemi  ch'io  poflà  (cam- 
par da  i  lacci  dz  cacciatori 
infernali:  ihcntre  hora  à  voi 
canto  :  Benedica  tu  in  mu- 
lieribus  &c. 

O  Signora  del  Mondo, 
fate  parte  della  voftra  com- 
paffione  al  voftro  leruo  ,  ve 
ne  prego  :  e  liberatemi  da  i 
tormenti  eterni  *  mentre  à 
Voi  canto  ;  Benedilla  tu  &c. 


H  s  Ode 


«7* 

:  Ode  IX.  * 

O Anima  mia,  s'auuicina 
il  fine  :  il  Giuditio  flà 
su  le  porte  :  Jafcia  vna  volta 
Je  tue  opere  indegne ,  &  in- 
traprendi vn  tenor  di  vita 
ben  difciplinata  e  fantajmen- 
tre  hai  in  tuo  aiuto  alla  bat- 
taglia fpirituale  la  Madre  di 
Dio ,  la  qual  ti  hberarà  da 
ogni  {confitta. 

E/Tèndo  caduto  nelle  ma- 
ni de'ladroni  infernali ,  io 
infelice  per  mia  pazzia,  po« 
ftom  mezo  delle lorinlìdie, 
fono  flato  fpogliato  della 
yefte  di  quella  virtù,  che  era 
in  me  :  e  pieno  di  ferite  mor- 
tali efclamo  à  voi,  ò  puriffi- 
ma  Madre  di  Dio  ;  deh  non 
m'abbandonate . 

A  voi  rapprefentando  l'in- 
fermità della  mia  carne  ,  la 
languidezza  dell  anima  ,  il 

dolor  del  cuore,  e  le  diflrac^ 
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tioni  della  mente ,  vi  prego 
ad  alta  voce  :  O  Puriflìma  > 
porgete  rimedio  à  ciafeuno 
di  quefti  miei  mali  ,  acciò 
io  poflà  lodar  le  voftre  gran- 
dezze . 

MERCORD I 

AL  VESPRO 

Verfetti. 

INchinate ,  ò  Signora ,  \t 
voftr'orecchiej&  afcol- 
tatc  le  mie  parole  ;  perche  io 
infelice  fon  poucro  e  mendi- 
co.  Per  quefto  liberatemi 
da  ogni  violenza  di  lacci 
maligni,  e  faluatemi^ò  Ver- 
gine Santiflìma. 

Giorno  e  notte  grido  alia- 
ti di  voi  :  perciò  vi  prego  ad 
ammetter  la  voce  delle  mie 
fuppliche  nel  voftrocofpet- 
to>ò  Vergine  Madre  di  Dio; 
poiché  l'anima  mia  è  ripiena 
4i  tutte  le  miferie  • 

H  S      A  f- 
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Afpcrgendo  Voi,  o  Imma- 
colatifsima  ,  con  Thifopo 
della  compuntione  l'anima 
mia,mondatemi  quanto  pri- 
ma dalle  mie  laidezzere  coti 
pioggie  di  lagrime  fatemi  , 
ò  Caftifsima ,  puro  e  candi- 
do più  della  neue  ,  acciò  io 
porta  glorificar  la  voftra-* 
cran  mifericordia. 

CANONE .  T VONO  III. 

Ode  £ 
Iconofcendo  io  voi  >  o 
A  ^  Madre  di  Dio ,  come 
fonte  di  mifericordia ,  e  di 
compafsione,  m'accofto  al- 
la voftra  bemignità  ;  e  vi  pre- 
tto,  òcaftifsima  Signora, a 
Concedermi  compuntione 
di  cuore,  per  poter  piangere 
la  moltitudine  de'  miei  pec- 

^Concedetemi  ftille  eli  la- 
grime ,  che  efehino  dall'in- 
timo, del  cttore,lauando  con 

quei- 
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quelle  tutte  le  lordure  delle 
mie  attioni ,  e  togliendo  via 
tutte  le  macchie  mortifere 
de  i  miei  per uerupenfieri  :  e 
fatemi  Tempio  dello  Spirito 
Santo  . 

Agitato  dall'onde  tempe- 
ftofe  delle  mie  colpe ,  e  gra- 
uemente  dibattuto  per  ogni 
parte  da  i  venti  del  nemico  j 
checontra  di  me  combatte, 
e  precipitato  nel  profondo 
dellaperditione  ;  hora  à  voi 
efclamo  ;  O  purifsima,  date- 
mi falute. 

Ode  III. 

Illuminate,  ò  Vergine 
tutta  pura ,  con  luce  di- 
urna la  mia  mente  inuolta 
nelle  tenebre  de'penfieri  per- 
uerfi  :  poiché  voi  partorifte 
quella  luce ,  la  qual  nacque 
dall'eterno  Padre . 

Hauendo  il  nemico  de* 
Giufti  fatto  con  inganno 

fdruc^ 
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fiirucciolare  l'anima  mia  , 
fon  caduto  per  terra:  ma  voi 
con  la  voftra  deftra  folleua- 
temi ,  ò  caftifsima  Signora . 

Valendomi  io  infelice 
delle  voci  del  Publicano, 
grido  à  voi  riuolto  :  Siate-* 
mi  propitia  ,  ò  Signora  :  c 
con  la  voftra  intercefsione 
ottenete  al  voftro  feruo  il 
perdono  delle  fue  colpe . 

Ode  IV. 

CO3  piaceri  e  diletti  fen- 
fuali  ho  imbrattata  la 
mia  carne  5  e  co3  penfieri  im- 
mondi hò  macchiata  la  pu- 
rità dell'anima  mia,&ofcu- 
ràta  la  mia  mente  .  Ma  non 
difprezzate  per  quefto,ò  Si- 
gnora, il  voftro  feruo. 

Siate  mia  Liberatrice  ,  ò 
Vergine  pura,  mio  rifugio, 
fermezza  ,  apportatrice  di 
♦falute  ,  &  aiutatrice  5  per 

mcZQ  della  fauak  io  femprc 

fi* 


fi  a  liberato  da  ogni  tri  boi  a- 
tione?e  renino  confali  tutti 
i  mici  nemici . 

fiora  io  infelice  aflè> 
diato  dalla  moltitudini 
delle  tentationi ,  e  di  con- 
tinuo combattuto  dalle  ma- 
chine de*  Demonj ,  implo- 
ro con  alce  voci  la  voftra 
feruorofa  intcrccfsionc  . 
Salu atemi ,  ò  mia  calta  Si- 
gnora, 

Ode  V. 

SI  è  dileguato  il  tem- 
po della  mia  vita  à  gui- 
fa  di  fumo  >  e  m'auuicino 
alle  porte  della  morte  ,  e 
molto  temo  degli  allàlti  de* 
Demonj,  hauendo  io  fegui- 
to  in  tutto  l'opere  di  quelli. 
Ma  voi  »  òPurifsima,  riab- 
biate pietà  di  me  ,  e  falua- 
temi. 

Diseccate,  ò  Vergine  pu- 
QjTaccpie  profonde  de'miei 

prò" 


mali,  e  concedetemi  fiumi 
di  lagrime  ,  eoa  le  quali  re- 
ftinoeftinte  tutte  le  fiamme 
delle  mie  paflìoni  :  e  fatemi 
degno,  che  nellhora, nella 
quale  mi  conuerrà  render 
conto  di  me,  poflà  reftar  li- 
bero dal  fuoco ,  e  dagli  a  1  cr* 
tormenti  infernali. 

Curate ,  ò  Vergine  caft  a  , 
&  immacolata,  con  la  vo- 
ftra  compatitone  ranima_> 
mia ,  la  qual  giace  inferma 
per  i  peccati  :  e  fatemi  de- 
gno, ch'io  pofla  hurmlmen- 
te  efeguire  i  comandamene 
ti  del  voftro  Figliuolo ,  ac- 
ciò mi  fia  conceflb  il  godere 
della  fua  benignità. 

Ode  VI. 

IL  Figliuol di  Dio ,  ha- 
uenoo  prefo  carne  dal 
voftro  purifsimo  fangue , 
hi  coftituito  voi,  ò  Spofa  di 
Dio ,  il  primo  e  principal  ri- 
fugio 


Fugio  de  peccatori.  Moftra- 
tcui  per  tanto  propitia  à  i 
voftrifupplìcheuoli. 

Illuminate  ,ò  Benignifsi- 
ma  ,  col  voftro  fplcndorc* 
gli  occhi  del  mio  cuore  * 
offuscati  dalle  tenebre  de* 
perriìeri  peruerfi  :  e  fate  eh* 
io  diuenga  figliuolo  della 
luce ,  e  ponetemi  in  luogo 
di  chiarezza,  e  di  fplendorc. 

L'onde  de*  miei  penfk  ri 
perturbati  dagli  affetti ,  mi 
tengono  in  continua  inquie- 
tudine :  &  in  oltre  le  tem- 
pere degli  fpiriti  maligni 
qua  e  là  mi  raggirano.  Ma 
voi,  ò  Immacolata , ferma* 
temi  (labilmente  nella  pietra 
deH'impafsibilità. 

Seffione» 
ON  mi  rigettate  dal- 
.  la  faccia  voftra,ha- 
uendo  io  prouocato  à  fde- 
gno  il  mio  Creatore  e  Dio , 

per 
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j  per  hauer  trafgredito  i  fuoi 
comandamenti  ;  ma  acco- 
glietemi, e  per  voftra  bontà 
degnatemi  della  voftra  com- 
palsione  :  voi  lo  potete  fare  , 
come  quella ,  che  partorifte 
|  *l  Signore:  e  nella  tremenda 
v  Chrifto ,  liberate- 

ci dal  fuoco  eterno. 

OOde  VII. 
Vergine  pura ,  armate 
per  ogni  parte  di  for- 
tezza l'anima  mia  ,  refa  de- 
bole e  fiacca  per  i  peccati  , 
mentre  efclama  al  voftro 
Figliuolo:  SaluatemijòDio 
de  i  noftri  Padri . 

Spauentato  dall'  hora  del- 
la morte  perii  fupplicio  fem- 
pre  «abile  &  eterno  che  glie 
ne  fegue  ;  auanti  di  voi  mi 
getto  fupplicheuole  :  O  Ma- 
dre di  Dio,fa!uatemi  in  quel 
punto  da  i  lacci  de'  caccia- 
re  tori  infernali. 

H  O  Ma- 

H  ì 

8  I 


•  O  Madre  di  Dio  5  la  quale 
nel  voftro  ventre  contene- 
re quello,che  cincompren- 
fibile  ;  ritrouandofi  la  mia 
mente  ridotta  in  anguftie 
da  molti  peccati ,  liberatela 
dalla  tirannica  fcruitù  di 
quelli  • 

Ode  Vili. 

SOno  in  tutto  flato  imi- 
tatore del  Figliuol  pro- 
digo 3  confumando  tuttala 
mia  vita  in  peccati  :  &  bora 
alzo  le  voci.,  e  dico  riuolto 
à  voi:  Contro  di  voi  ho  pec- 
cato y  ò  Vergine  :  fatemi 
come  vno  de'  mercenari  del 
Creatore  e  Figliuol  voftro  ; 
acciò  per  tutti  i  fecoli  io 
pofla  celebrare  le  voftre 
glorie. 

S'c  riempita  di  mali  l'ani- 
ma mia  }  ò  Madre  di  Dio  i  e 
può  annouerarfi  con  quelli  5 
che  fon  fatti  feender  in  vna 

car- 
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carcere  profonda  &ofcura . 
Ma  voijò  Vergine,traetcmi 
fuor  dalla  folla  della  mia 
infelicità,  e  dal  loto  puzzo- 
lente de'miei  mali. 

O  Madre  di  Dio ,  pregate 
Chrifto ,  il  quale  partorifte 
dal  voftro  facrato  ventre  , 
che  mi  conceda  il  perdono 
de5  miei  moltifsimipeccati?. 

Ode  IX. 

]"  L  genere  humano  arric- 
L  chito  del  voftro  prefidio 

inefpugnabile  ,  grida  à  voi 
giorno  e  notte  :  O  Puriffi- 
ma,nó  ceflàte  di  pregar  con- 
tinuamente il  Creatore  e  Fi- 
gliuolo voftro ,  che  habbia 
pietà  di  quelli,  che  vi  lo- 
dano . 

Le  frezze  delle  pallìoni 
ofeene  per  violenza  de'  De- 
monj  hanno  piagato  l'anima 
mia .  I  dardi  de  peniìeriper- 
uedi  continuamente  feri- 
rono 
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(cono  la  mia  mente.Pcr  que- 
llo >  ò  Vergine  ,  medicate 

voi  le  mie  piaghe  dirneiiifii- 
me  eia  curarli . 

AUont3nateJa  me  pretta- 
mente ,  ò  Madre  di  Dio  ,  i 
flagelli  de  nemici,che  com- 
battono contro  di  me  :  per- 
che io  miferabile  non  pollò 
più  foftener  i  lor  afTalti ,  c 
la  gran  malitia  e  crudeltà 
loro  verfo  di  me  .  Ma  fiate 
voi  follecita  à  liberarmene  • 

GIOVEDÌ 

AL  VESPRO 

Verfetti. 

VOI  fiete  la  mia  for- 
tezza y  la  mia  ft abi- 
lità ,  il  mio  vigore,  e  la  con- 
folatione  dell'anima  mia  ad- 
dolorata. Per  quefto  por- 
gete l'orecchie  alle  mie  vo- 
ci >  ò  Madre  di  Dio ,  c  libe- 
ratemi da  ogni  tutbationc 

etra* 
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e  trau  aglio  di  quefta  vita 
mortale . 

Sono  à  guifa  di  canna 
continuamente  agitato  da  i 
venti  maligni .  Ma  voi  ,  ò 
Vergine ,  Sabbiate  pietà  del 
voftro  feruo,nc  permettete, 
che  fenza  mai  finare  io  fia 
dal  lors  impeto  qua  e  là  di- 
battuto: maliberatcmi  dalla 
lor  violenza. 

Vedendo  voi,  in  cui  mai 
cadde  colpa  alcuna,il  voftro 
Figliuolo  pendente  in  Cro- 
ce,con  dolorofe  voci  efcla- 
maui .  O  mio  amabiliflìmo 
Figliuolo  ,  doue  è  fparita 
quella  voftra  bellezza,  dalla 
quale  nafceua  la  lucere  d'on- 
de traile  la  Tua  bellezza  la 
natura  humana  • 


tu- 


CANONE.  TVONOPlII. 

Ode  I. 

O Vergine  Madre  di  D io, 
concedetemi  iblpiu 
e  lagrime,  che  prouengano 
da  animo  contrito,  acciò  io 
pofla  pianger  le  mie  moltif- 
lime  cadute  ,  e  la  mia  (cor- 
retta cofeienza  5  e  riconci- 
liarmi la  voftra  mifericor- 
dia. 

Cado  co*  penile  ri ,  e  pre- 
cipito neH'abiflò  della  per- 
ditione ,  &  imploro  hora ,  ò 
Vergine  ,  il  voftro  aiuto . 
Voi  concedete  lìabilità  c 
fermezza  alla  debolezza-* 
della  mia  mente  ,  fopra  la 
pietra  de"  diuini  comanda- 
menti • 

Sono  in  tutto  Umile  al 
fico  infruttuofo  dell'  Euan- 
gelio  :  onde  temo  aflài  la 
fentenza  dell'  edere  recifo 
dalle  radici.  O  Dio,  mio 

Crea- 
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Creatoremon  mi  gettate  nel 
fuoco  :  piegatela  alle  pre- 
ghiere della  voftra  Madre  , 
e  come  Signore  miferìcor» 
diofo  ,  concedetemi  il  per- 
dono . 

Ode  Uh 
"\  li  Olti  fono  quelli,  che 


tono >  e  mi  trauagliano  :  ne 
mi  fi  concede  requie  ò  {cam- 
po alcuno  da  quelli  che  mi 
tengono  affèdiaco .  Non  di- 
fprezzate y  ò  Vergine  catta  , 
le  mie  preghiere. 

EfTèndo  io  aggrauato  da 
vn  pefo  di  moltiffimi  e  gra- 
uiffimi peccati  3  non  porlo 
alzar  gli  occhi  per  rimirar 
il  Cielo  :  ma  voi  ?  ò  Caftif- 
iìma ,  folleuatemi,  e  conce* 
detemi  il  perdono  ♦ 

Ogni  giorno  il  Serpente 
ngaiineuo'ie  adopera  ogni 

fu*  induftrfc  per  far  feem- 


contra  me  combat- 


pio  della  poucra  anima  mia-: 
ma  voi ,  ò  Madre  di  Dio  > 
fpezzategli  i  denti ,  co'quali 
pòrta  all'anime  la  morte. 

Ode  IV. 

RIuolgendo  per  la  men- 
te il  mare  immenfo  de* 
miei  peccati ,  e  la  grande  e 
pericolofa  tempefta  de'pen- 
fieri  3  che  mi  combattono  > 
mi  femo  tutto  inorridire  : 
Ma  voi  y  ò  Caftifsima ,  fiate 
mia  timoniera  ,  &  indiriz- 
zatemi à  porto  tranquillo . 

Sitroua  hora  l'anima  mia 
oppreflà  da  vna  grauifsima 
durezza  accompagnata  da 
vn  ignoranza  grande,&  ob- 
liuione  de'mali ,  i  quali  ho 
commetto  in  vita  mia .  Voi 
per  tanto y  ò  caftifsima  Si- 
gnora ,  inducetemi  à  peni- 
tcnzade'miei  peccati. 

O  Madre  di  Dio3miapro- 
teurice  »  e  mia  fortezza , 

I  eftifi- 
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eftinguete  con  le  correnti 
delle  mie  lagrime  il  fuoco 
de'miei  sfrenaci  appetiti  ,  c 
col  fuoco  dello  Spirito  San- 
to abbruciate  le  fpine^cho 
Soffogano  la  mia  mente. 

Ode  V. 

VOI  ben  conofeete ,  ò 
Vergine  y  il  dolore^ 
dell'anima  mia  ,  la  langui- 
dezza della  mia  carne  ,  la 
fiacchezza ,  e  rincoftanza 
della  mia  mente  :  per  quefto 
degnatemi  della  voftra  mi- 
fericordia  >  e  della  voftra-* 
gratia ,  acciò  confeguendo 
la  falute  ,  poflà  glorificar 
voi  degnissima  d'ogni  lode. 

Non  mi  ferrate  le  vifeerc 
della  voftra  pietà  >  ò  purifsi- 
ma  Signora  :  ma  mentre  mi 
accoftoà  voi  con  cuor  com* 
punto,  concedetemi  la  vo- 
ftra mifericordia -,  liberate- 
mi da  ogni  autierficàj  e  date- 
mi 
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mi  lume,  acciò  con  rendi- 
mento di  gratie,  io  pofla  lo- 
dar le  voftre  grande z  ze  • 

Sono  hora  moltiplicati  fo- 
prail  numero  de' capelli  del 
mio  capo  ,  quelli  che  fenz' 
alcuna  cagione  m'odiano , 
e  mi  trauagliano,  procuran- 
do di  sbranarmi  per -farmi 
loro  cibo  .  Quefti  dunque 
voi,  ò  Vergine  pura,  con- 
fali e  fuergognati  allonta- 
nate Ida  me . 

Ode  VI. 

S Anate,  òCaftifsima,  la 
pouera  anima  mia,  poi- 
che  io  fono  infermb,&  in>3 
tutto  mancante  di  forze.  Ma 
mentre  voi  dalla  mia  infer- 
mità mi  folleuarete,implo- 
rarò  la  voftra  inuitta  virtù  • 
Concedete  per  tanto  finità 
alla  mia  carne . 

Illuminate  ,  ò  Vergine  , 
con  luce  diuina  gH  occhi 

I   2  n:ici, 
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miei ,  acciò  non  fi  ferrino 
£on  fonno  di  morte  ,  &  il 
mio  nemico  non  s'habbiaà 
rallegrar  de 'miei  mali  :  poi- 
che  voi  ,  ò  Innocentiffi- 
ma  9  fiete  il  lume  del  mia 
cuore. 

I  torrenti  de'  cattiui  pen- 
fieri  inoltrandofi  fin  all'ani- 
ma  mia  >  l'hanno  affatto  ri- 
coperta. Datemi  gratia  eh* 
io  fia  valeuole  à  pattar  que- 
ll'acqua pericolofa ,  c  con- 
ducetemi à  porto  tranquille^ 

SeJJione . 

TVtta  la  mia  vita  e  paf- 
fata  con  grandissima 
negligenza^  hora  m'auui- 
cino  al  tempo  della  mia  mor- 
te,  e  temo  che  i  miei  nemi- 
ci no  facciano  (tempio  dell* 
anima  mia  y  e  mi  precipitino 
nel  profondo  della  perdite- 
ne ;  ma  voi,  ò  Vergine  tutta 
pura  e  calia  9  habbiatc  pietà 

del 
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del  yoftto  feruo ,  e  libera- 
temi dalle  loro  moicftie* 

Ode  VII. 

QVafi  da  profondo  abi£ 
fo  a  voi  hò  inalzato 
le  voci ,  ò  Vergi- 
ne pura  :  liberatemi  dalle  la- 
bra  inique  ,  e  dalle  lingue.* 
fraudolenti ,  mentre  io  can-? 
to  in  voftra  lode  ;  Beneditìa 
tu  &c. 

A  voi  hò  inalzato  gli  oc* 
chi  del  mio  cuore.,  ò  Vergi* 
ne  calla  -  volgete  voi  gli  oc- 
chi voftri  ,  e  mirate  il  mia 
dolore ,  e  Tatuatemi,  mentre 
à  voi  canto:Benedifta  tu  &e* 
L'anima  mia  è  molto  au- 
uilita,e  fpregiata .  Hora ,  ò 
Signora  ,  habbiate  miferi- 
cordia  di  me ,  e  faluatemi , 
mentre  efclamo  al  voftro  Fi- 
gliuolo :  Beatus  center  <2rc# 


I   3  Ode 
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OdeVIlL 

FAte  y  ò  Vergine  pura  , 
che  l'anima  mia  à  gui- 
fa  di  pafFero  refti  libera  dal 
laccio  di  qiielli,  che  ne  van- 
no à  caccia ,  e  che  il  laccio 
loro  di  fubito  fi  rompa^men* 
tre  à  voi  canto  :  Benedica.* 

tu  &c. 

Dalla  mia  giouentù  fino 
all'età  cadente  mi  fono  im- 
piegato in  opere  indegne  . 
E  refiata  ofeurata  la  bellez- 
za dell'anima  mia  :  e  temo 
grandemente  il  giuditio  ter- 
ribile del  voftro  Figliuolo  . 
Ma  voi ,  ò  PuriffimajUbera- 
temi  da  ogni  pena  • 

I  cani  infernali  laceratoti 
dell  anime  hora  cirgondan.- 
domi , procurano  la  rouina 
dell'anima  mia .  Ma  voi ,  ò 
Madre  di  Dio  ,  fate  che  re- 
ftino  affatto  fuergognati  >  e 
confuti  y  accio  io  poflà_* 

glo- 


glorificami  per  tutti  i  fe- 
coli* 

Ode  IX. 

VOI  fapete  l'infermiti 
del  mio  corpo  mife- 
rabile:  voi  il  dolore  deli'ani- 
ma  mia  ,  i  fofpiri  del  mio 
cuore ,  gli  errori,&  i  fantaf- 
mi  ftrani  della  mia  mente: 
compatite  per  tanto  &  al 
corpo  y  &  all'anima  mia ,  c 
concedete  all'vno  3  &  all'al- 
tra falute  • 

Hauendo  palìàto  luflu- 
riofamente  la  mia  età>  m 'ac- 
codo infelice  ai  fine  deliaci» 
mia  vita,e  mi  ipauento  dell' 
arrabbiate  voci  degli  fpiriti 
immondi.  Ma voi^ò  Caftif- 
fima  ,  liberate  l'anima  mia 
dalla  loro  malignità. 

Voi  conofeete ,  ò  Madre 
di  Dio ,  le  fraudolenti  attu- 
tite de'Demonj,Ia  debolezza 
dell'anima  mia >  &  i  trauaglt 

I   4      e  fpa- 
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e  fpauenti,  che  giornalmen- 
te da  quelli  io  prouo  •  Ma 
voi ,  ò  Vergine  cafta  ,  libe- 
ratemi quanto  prima  dalla 
loro  tirannia. 

VENERDÌ 

AL  VESPRO 

Verfetti. 

O Signora ,  gloria  delie 
Verginee  giubilo  del- 
le Madri:  facendo  voi  offi- 
tio  d'Ambafciatrice  per  noi* 
come  efente  da  ogni  mac- 
chia y  apprefTo  il  voftro  Fi-* 
gliuolo  e  Dio;pregatelo  per 
noi^acciò  fiamo  liberati  dal- 
le tentationi ,  e  da  i  nofhi 
mal  regolati  affetti  . 

O  fublimità  degli  humili, 
ò  fermezza  de  i  fublimi3Pu- 
riffima  Signora ,  cariffima  à 
Dio,  non  ci  abbandonate. 

O  gloria  de  i  veri  fedeli  : 
ò  protectioncje  vanto  di  tut- 
ti; 
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ti,  ó  Madre  fempre  Vergine* 
pregate  fempre  per  la  noftra 
fallite  il  voftro  Figliuolo  e 
Dio. 

SABBATQ 

AL  VESPRO. 

CANONE .  TVONO  IV. 

Ode  I. 

MOueteui  à  compaf- 
fione , ò  Signora,  e 
mondate  l'anima  mia  dalla 
malitia  dell'antico  Serpen- 
te, e  dalle  mie  sfrenate  paf- 
fioni  ;  e  liberatemi  nel  gior- 
no del  Giuditio  dalla  pena 
del  fuoco  eterno. 

Voi ,  ò  Ioimacolatiflìma, 
fìete  quella ,  che  fate  rifor- 
gere  i  caduti ,  &  aiutate  ac- 
ciò non  cadino  quelli  che 
Canno  in  piedi .  Laonde  vi 
prego  ,  che  vogliate  folle- 

mia  mente  caduta-* 
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per  il  peccato,  acciò  io  poffit 
ridire  le  voflre  glorie. 

In  voi  hò  ripoflo  le  fpe- 
ranze  della  mia  falute  ;  &à 
y oi ,  la  qual  tenete  vifeere  di 
rìiifericordia ,  con  fede  fort 
ricorfo .  Non  m'abbando- 
nate >  ò  fperanza  de  i  difpe- 
rati  j  ne  permettete  ch'io  di-» 
uenga  allegrezza  de5  De- 
moni. 

Ode  III. 

O Tutta  immacolata  e 
pura ,  concedetemi  la 
rugiada  della  voftra  miferi^ 
cordia;  mentre  mi  vado  con<* 
fumando  come  cera  per  l'ar* 
dorè  de  i  peccati  ,  e  delle^ 
tnbolationi  *  Voi  datemi 
refrigerio>e  donatemi  l'alle* 
grezza  diuina. 

Voi,  ò  Madre  di  Dicco* 
me  piena  di  coropaffione , 
vifitate  lapoucra  anima  mia 

Rtauemeute  inferma  di  ma* 


latia  di  sfrenati  appetiti ,  c 
con  le  voftrc  intercefsioni 
porgetemi  falute  ;  e  liberate- 
mi nel  giorno  del  Giuditio 
dalle  pene  eterne* 

Habbiate  mifericordia ,  ò 
fola  Madre  di  Dio  ;  habbia- 
te mifericordia  e  pietà  dell' 
anima  mia  miferabilc  ,  la_5 
quale  per  arte  de'Demonj ,  e 
per  violenza  delle  sfrenate 
pafsioni  3  fi  ritroua  in  graue 
pericolo  :  e  prima  del  tempo 
della  mia  morte,  concedete- 
mijch'io  ottenga  da  voi  con 
preghiere  ,  d'eflère  da  voi 
mondato* 

Ode  IV. 

ESfendo  voi,  ò  Vergine 
Madre  di  Dio ,  abitfò 
di  mifericordia  e  di  pietà  ; 
liberatemi  da  ogni  violenza 
di  Demonj,  edttrauagli  . 

O  Vergine  degna  d'ogni 
iQdC;  lit^ratemineirvltimd 

l  6  ter- 
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termine  della  mia  vita  dalle 
moleftie ,  e  dalla  tirannia^» 
de'Demonj  y  e  da  ogni  force 
di  pena . 

Il  timore ,  e  lo  fpauento 
del  giorno  terribile  del  Giù- 
ditio  opprimono  c  liquefane 
no  à  guifa  di  cera  la  poucra 
ani  ma  mia  :  perciò  habbiate 
voi  di  lei  compatitone^  ò 
Madre  di  Dio. 

Ode  V. 

SI  rallegri , ò  Signora, la 
pouera  anima  mia  >  ac- 
compagnando 1*  allegrezza 
col  timore  del  voftro  Fi- 
gliuolo :  e  piacciaui >  ò  Ca«* 
ftifsima  &  Immacolatifsi-» 
ma ,  d'ottenerle  con  le  vo- 
ftre  intcrceffioni ,  che  porla 
di  cuore  adempire  i  cornane 
damenti  di  quello. 

Moftrate ,  ò  benignifsima 
Vergine ,  la  voftra  benignità 

terfo  riófdw*  anima  mia, 


acciò  con  tutt'  il  cuore  io 

poiTa  lodare  il  mio  Reden- 
tore ;  e  togliete  via,  ò  Pu* 
nfsima ,  la  durezza  del  mio 
cuore . 

0  Vergine  buona  &  im- 
macolata, cnftodite  l'anima 
mia  come  la  pupilla  dell'oc- 
chio ,  fotto  la  prò  temone* 
dell'ali  voftre  :  e  liberatemi 
dalla  maluagità  degli  fpiriti 
malignile  da  ogni  loro  pena, 
e  trauaglio. 

Ode  VL 

ABbeueratemi^ò  Signo- 
ra ,  con  beuanda  di 
compuntione  >  e  concedete- 
mi fiumi  di  lagrime  voi  che 
(lete  pura  da  ogni  macchia  ; 
c  con  quello  mezo  eftin- 
guete  l'eterna  fiamma:  ò  fo- 
la degnifsima  d'ogni  lode* 

1  peccati  da  me  commefst 
fuperano  nella  loro  molti* 
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come  pcfo  grauiffimo  mi 
tengono  oppreflò .  Ma  voi* 
ò  mia luce3auanci  che  mi  fo- 
pragiunga  la  morte,  monda- 
temi, e  faluatemi. 

Volgete  verfo  di  me  ,  ò 
Mondiffima ,  i  yoftri  fguar- 
di ,  mentre  dalla  moltitudi- 
ne de'peccati  da  me  à  difmi- 
fura  com  me  ffi,  mi  trouo  ag- 
grauato  e  depredò  fino  al 
più  baflo  fondo  :  c  fate  ch'io 
poflà  folleuarmi ,  per  giun- 
ger9 al  porto  fourano  dclT 

impaffibilità. 

Sejfione. 

CHI  p<ptrà , ò  Immaco- 
latifsima,computare  la 
moltitudine  de*  miei  im- 
mondi penfieri,  &  il  nume? 
rocopiofo  de  i  brutti  moui- 
nienti  della  mia  mente ,  i 
quali  fembrano  vna  gran  ca- 
duta di  foltiffima  neue^  Chi 
potrà  à  baftansa  fpiegaro 

gU 
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gli  intuiti  ,  e  la  malusiti  de' 
miei  nemici  fpintuaU  ,  Ma 
voi ,  ò  Benigni  fama ,  con  la 
yoflra  intcrcelsione  ottene- 
temi gratia  ,  che  da  tutti 

quefti  io  poflaeffere  libe- 
rato . 

Ode  VII. 

OSignora,non  vfate  coit 
me  miferabile  del  vo- 
Uro  furore  ;  e  voi ,  ò  buoi* 
Signore  ,  non  mi  caftigatq 
con  Tira  voftra:  ma  perdo- 
natemi come  mifericordio- 
fo,pcr  le  fuppliche  della  vo- 
ftra Madre ,  e  faluatemi  voi  , 
che  fiete  mio  Saluatore. 

Non  date,  òPu rifluii J 
Vergine  >  nelle  mani  delle 
fiere  infernali  l'anima  mia, 
fiche  diuenga  cibo  di  quel- 
le :  ma  liberatela, e  cuftodi- 
tela;  e  fatemi  degno  d'cflcr 
à  parte  con  quelli ,  che  con- 
f«SU°no  la  falute  • 

Vói 
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Voifiate  ,ò  Signora,  mia 
luce  y  e  mici  vita  :  voi  mia—» 
guida  y  e  ({rada  della  mia  fa- 
Iute  :  voi  protettione,aiuto  , 
e  cuftodia  mia  :  voi  rifugio, 
confolatione ,  gloria ,  fofte- 
gno,  &  auuocata  mia. 

Ode  Vili. 

Riempitemi ,  ò  Vergine, 
<  co'  diuini  rufccllijVoi 
che  portafte  nel  voflro  ven- 
tre riftcflò  fonte .  Liberate- 
mi dall'  ardore  de'  miei  pec- 
cati, e  conducetemi  alla  vi- 
ta ,  &  alla  falute .  Togliete 
via,  ò  Vergine  cafta  ,  la  du- 
rezza dell'anima  mia  mife- 
rabile,e  liberatemi  dalle  ma* 
ni  deJ£>emon> 

Onube,  che  accogl ielle* 
in  voi  la  pioggia  di  tutta  la 
diuinità,  fpargete  fopra  di 
me  ,  ò  Caftiffima ,  &  Im- 
macolatiffima  ,  ftille  dJ  in- 
dulgenza ,  diflfocando  l£- 
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l^une  de'  mici  peccati  >  e 
frenando  il  corfo  à  i  fiumi 
delle  mie  paffìoni ,  e  libera- 
temi dal  grauifiìmo  dolore  , 
ch'io  prouo. 

O  Vergine  Madre  di  Dio, 
neir  hora  della  mia  morte 
liberatemi  dalle  manide'De- 
monj  :  aiutatemi  in  quel  n- 
gorofo  efame ,  e  minuta  ri  - 
cerca ,  che  fi  farà  delle  mie 
anioni;  difendetemi  da  i  fic  - 
riffimi  accufatori  ,  e  dal 
prencipe  crudeliffimo  delle 
tenebre  :  liberatemi  dalla 
fentenza  di  dannatione  c 
dal  fuoco  y  e  dal  fupplicio 
eterno . 

Ode  IX. 

O Madre  di  Dio,  voi  fo- 
tte fatta  habitatione 
di  quella  luce,à  cui  mai  fuc- 
cede  notte .  Per  quefto  illu- 
minate Inanima  mia  ingom- 
brata dalle  tenebre  de'  pec- 
cati ; 
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cati:&  indirizzatemi  à  quel- 
li  luce.,  che  mais  ofcura,ma 
perpetuamente  rifplende  . 

Spezzate  le  catene,  con  le 
quali  fi  tioua  legata  l'infdi- 
cifsima  anima  mia  :  acquie- 
tate le  furie  delle  tentatio- 
ni  :  raffrenate  il  tumultuofo 
ftrepito  de'peccati  :  e  libe- 
rate l'anima  mia  dall' afflit- 
tione  ,  e  dalla  durezza  nella 
quale  fi  troua  • 

Con  la  luce  della  voftra 
mifericordia^illuminate  me, 
ò  Vergine ,  il  quale  me  ne 
fio  giacendo  nelle  tenebre 
deirignoranza,hauendo  voi 
partorito  l'Autore  della  lu- 
ce :  e  moftratemi  quel  fen- 
tiero>  per  il  quale  io  pofiTa^ 

giungere  al  Signore  l 
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D  OM  E N le1  A 

AL  VESPRO 

Verfetti. 

VO  1  mondiffimo  pa- 
lazzo del  Rè  (oprano, 
prego  io  e  fupplico,  ò  degna 
di  t  ut  cele  lodi  :  mondate  la 
mia  mente  macchiata  d'o- 
gni forte  di  peccati ,  e  ren- 
detela hofpitio  giocondo 
della  diuiniffima  Trinità: 
acciò  io  voftro  inutil  fuppli- 
cante ,  fatto  partecipe  della 
fai  u te ,  poflà  ridire  la  gran- 
dezza della  voftra  potenza , 
c  della  voftra  immenfa  mi- 
fericordia . 

Noi  fappiamo  ,  che  voi 
hauete  partorito  ilgiufliffi- 
mo  Giudice  Giesiì  noftro 
Dio.  Voi  dunque,  ò  Ver- 
gine, pregate  quefto  mede- 
lìmo  hora  afeofto,  ma  che 

poi  fi  farà  conofeere  nel  fu- 
turo 
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turo  tremendo  Giuditio, 
che  ali  hora  non  vogli  con- 
dànarmi,ma  fi  degni  ripormi 
tra  gli  elettici  quali  ftaranno 
alla  Tua  deftra  jper  la  fua  mol- 
ta mifericordia  e  bontà . 

A  voi ,  ò  Madre  di  Dio  » 
hò  confagrato  e  l'anima*  & 
il  corpo ,  &  il  cuore,  e  la 
mente.»  Impetratemi  voi  per 
l'anima  ciò  che  è  vtile  e 
profìteuole  alla  falute  :  nel 
corpo  mortificate  le  lafci- 
uie  :  nel  cuore  infondete  lu- 
me :  acquietate  i  difordinati 
moti  interiori  della  mente  : 
c  raffrenatejò  Caftifsima,  il 
tumulto  dc'miei  peccati. 

CANONE.  TVONO  IV. 

Ode  I. 

ESfendo  voi ,  ò  CaftifTi- 
ma  Madre  di  Dio,  più 
pura  di  tutte  le  creature;con 
la  voftra  pura  intcrceffione 
purificate  il  mio  cuore ,  da 

paf- 


paffionfimpure  graucniente 
Iporcato . 

O  Vergine  Madre  imma- 
colata ,  con  le  voftre  inter- 
ceffioni  fommamente  accet- 
te apprcflo  il  noftro  Creato- 
re e  Dio,  impetratemi  eh*  io 
non  habbia  à  prouar  le  la- 
grime^ i  fofpiri,che  fi  pro- 
uaranno  da  i  peccatori  nel 
futuro  tremendo  Giuditio. 

O  Cafciffima ,  la  quale  fo- 
la per  mezo  del  voiìro  parta 
ineffabile,  &  incomprenfibi* 
le,liberafte  dalla  maledittio- 
ne  il  genere  humano  :  libe- 
rate me  con  le  voftre  inter- 
ceffioni  dagli  affetti  carna- 
li ,  dea  quali  fon  diuenuto 
fchiauo  • 

Ode  III. 

PRego  voi,ò  Signora  più 
fublime  de'Cherubini, 
che  rkrouandofi  la  mia  me- 
te infieme  col  corpo  in  pedi-» 

mo 
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mo  flato  per  le  violcnzo 
vfatele  dall'infernal  ferpen- 
te  :  vogliate  renderla  fupe- 
riore  alle  paffioni  del  mede** 
fimo  corpo. 

In  quello  fpauenteuolo 
efame  *  quando  il  Signore 
per  i  miei  molti  peccati  hau- 
rà  giufta  ragione  di  condan- 
narmi ;  piacciaui ,  ò  Imma- 
colatifsima  ,  eh3  io  ritroui 
voi  mia  liberatrice  dalla  fen- 
lenza  di  dannatione. 

Con  le  voftre  mifericor- 
die  mutate,  ò  mio  Signora 
Giesu  Chrifto,i  miei  ferini 
coftumi  :  e  con  la  voftra 
compafsione  faluate 
priuo  affatto  d'ogni  pietà  > 
mofiò  dalle  preghiere  della 
voftra  Madre, 


Ode  IV. 

O Vergine  immacolata , 
la  qual  fofte  diurno  ri- 
cettacolo della  Santità  hu- 
miliata  per  benefitio  delle_j 
fue  creature  :  fantificate  l'a- 
nima mia  ,  &  illumminate  i 
miei  penfieri. 

Ritrouandofi  la  mia  men- 
te agitata  da  vn  turbine  di 
malitia  ,  86  eflendo  per  mia 
negligenza  diuenuto  affatto 
infenfato  ,  (occorretemi,  ò 
Signora,con  la  voftra  inter- 
cefsione  ,  e  liberatemi  da  i 
precipiti) . 

Hora  io  prego  voi,  ò  Ver- 
gine, palazzo  reale ,  e  cielo 
animato  ,  che  con  le  voftre 
orationi ,  di  fpdonca  di  la- 
dri ch'io  fono  |  mi  mutiate 
in  Tempio  della  Santifsima 
Trinità . 


Ode 
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Ode  V. 

OAgnella,  la  quale  par- 
torifte  T  Agnello  di 
Dio,  rendetelo  Si£nora,la 
vita  all'anima  mia  lacerata 
dai  velenofi  morfi  dell'  an- 
tico Serpente ,  mentre  fuia- 
ta  andaua  errando  per  i  mo- 
ti di  varie  trafgrefsioni  del- 
la diuina  legge. 

Conia  voftra  calda  inter- 
cefsione  riducete  pieto fa- 
mente  ad  vn  feruente  e  diui- 
no  amore  del  fuo  Creatore 
l'anima  mia  agghiacciata  per 
il  freddo  de'peccati:  ò  Ma- 
dretii  Dio,  in  cui  non  Q  tro- 
no mai  mancamento  al- 
cuno . 

O  bella,  immacolata,e  pu- 
ra tra  le  donne  :  voi  liberate 
l'anima  mia  infelice  dalle 
macchie de'vitiofi affetti,  e 
con  la  voftra  intercefsione 
impetratemi  vrw  via  facile  , 

per 
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per  péterc  io  viucre  catta 
mente. 

Ode  VI. 


JT  glmolo,ò  Vergine,  vc~ 
ciditore  della  morte  ,  c  vita 
e  redentione  de  i  morti .  Per 
quefto  prego  voi  à  volerò 
ri  fu  fatar  l'anima  mia  hora 
morta  • 

Stendete  verfo  di  me  la 
mano  del  voftro  aiuto  >  ò 
Immacolatiflimo  Signore  3 
mentre  mi  trouo  agitato  da 
tempefte  nel  mare  di  quefta 
vita  ;  mouendoui  per  le  pre- 
ghiere della  voftra  Madre  , 

c  ckirinnumerabili  Poteftà 
fourane . 

O  camfpo,dal  qual  germo- 
gliò la  fpica  diuina  ,  non  ab- 
bandonate l'anima  mia  de- 
bole^ che  fuiene  per  la  fa  me 
delle  cofe  diuine  :  ma  nutri- 
tela co  doni  egratiecelefti» 


voftro  Fi- 


lC 


Scf- 
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SeJJione . 

OPrefidio  inefpugnabi- 
le  de'tribolati  :  ò  in* 

terceffione  pronta  e  fpedita 
di  quelli  y  i  q  uali  priui  d  aiu- 
to ,  e  di  coniiglio  fi  litro ua- 
no  in  trauagli  e  miferie  :  li' 
beiate  me  da  tutti  i  perico- 
li ;  e  non  m'abbandonate 
voi  che  fiete  l'aiuto  di  tutti. 

Ode  VII. 

O Monte  diuino:da  voi, 
ò  Vergine  y  fi  fiaccò 
quella  pietraia  qual  ridufsc 
in  minuta  poluere  i  fimola* 
cri  degl'idoli .  Voi  dunque 
fpezzate  gl'idoli  dell'anima 
mia,  e  la  durezza  di  pietra 
del  mio  cuore. 

Si  come  non  vi  coramo- 
uefte  ,  ò  Vergine  ,  mentre 
riceuefte  nel  mezo  di  voi 
quello  ,  il  quale  volgendo 
l  occhio  alla  terra ,  &  à  ciò 
che  in  quella  fi  ritroua,  il 

tut- 
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tutto  commuoucxosi  con- 
cedete y  vi  prego ,  a  me  (labi- 
lità mentre  fono  agitato  da- 
gli affala  del  nemico  infer- 
nale . 

Abbattete  i  miei  affetti 
carnali ,  ò  Madre  di  Dio  3  e 
fatemi  tutto  fpintuale,ador- 
nandomi  di  virtù  ,  mentre 
mi  trouo  tutto  annegato  da 
bruttifsimi,  &  ignominio* 
fifsimi  affetti. 

Ode  Vili. 

VOI  partorifte  maturo 
quel  frutto„del  quale 
mangiando  la  morte  ,  reftò 
morta.  Perqueftoàvoief- 
clamo  y  ò  Signora  :  Rende- 
temi la  vita ,  mentre  cort_» 
fraude  fono  flato  fatto  pre~ 
da  della  morte  ,  per  hauer 
guftato  del  frutto  della  per- 
dutone •  &  hora  à  voi  inal- 
bo le  voci  con  dire  :  Benedi- 
eia  tu  in  mulieribus  &c. 

K   2  O 
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O  caftifsima  Signora^con 
la  voftra  vigilantissima  in- 
tercèfsione  acquietate  i  mo- 
ti delle  m»e  pafsioni,e  rifue- 
gliatemi  dal  fonno  della  ne- 
gligenza; acciò  con  animo 
deftopoflà  cantare:  Benedi'- 
ti* tu  in  mulieYibus  ire. 

Non  haurai ,  ò  anima  in- 
felice jiuiauuocatojò  pro- 
tettore alcuno,  doue  tu  ftef- 
fa  accufaraiToperetue^che 
fuperano  ogni  malitia .  Per 
quefto  fà  penitenza^  prendi 
per  aiutatricc  al  bene  Maria 
immacolata  :  poiché  ella  fo- 
la è  l'aiuto  degli  huomini . 

Ode  IX. 

ROmpete  le  catene  de' 
miei  mali  con  la  lan- 
cia diuina  del  voftro  Fi- 
gliuolo. Saluate  la  pouera 
anima  mia  ,  la  qual  lì  tioua 
Erettamente  legata ,  e  pofta 
in  gran  pericolo  5  e  legatela 

con 


o  Vergine  Madre, 

piade  Cieli.ntogliete il  mio 
angufto  cuore  da  ogn'impe- 
to  d'auuerfità ,  e  conduce- 

r  ^Stazza  dell'im- 
patsibilita  ,  concedendomi 
Virtù,  con  la  quale  io  poflì 
cammare  per  l'angufto  fei>. 
tiero  della  virtù . 


uva*  r iilu • 

Acciò  io  poflà  glorificar 
voi,  o  Vergme,la  quale  fìcte 
veramente  glorionfsima/  li- 
berate me  da  ogni  ignomi- 
nia di  peccato ,  e  fatemi  par- 
tecipe della  gloria  celefte , 
mentre  ricorro  alla  voftra 
«ufencordia . 


K  3  LV 
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LVNEDI 

AL  VESPRO 

Verfetti* 

ECco  eh'  io  vifeopro  le 
piaghe  dell'anima  miaj 
e  vi  moftro  le  fpiecate  ferite 
le  quali  per  ili  gatione  dt* 
Demonj  da  i  ladroni  de 'miei 
peruerfi  penfieri  hò  riceuu- 
to.  O  Mgnora  libera  da  ogni 
macchia  3  la  qual  partorifte 
il  Medico  dell'anime  ,  e  de* 
corpi ,  voi  concede  temi  ciò 
che  può  giouare  per  la  mia 
fanità  i  ricreandomi  coru* 
l'oglio  della  voftra  compaf- 
fione,  e  benignità,  ad  effetto 
eh5  io  polla  confeguire  vna 
profpera  e  felice  fai  ute . 

Poiché  per  mia  melenfag- 
gine  e  negligenza  io  infeli- 
ce fono  mifera mente  caduto 
nel  profondo  di  molti  delit- 
ti, e  pouero  d'aiuto^e  di  con* 

figlio 


figlio  mi  fento  hora  portare 

alladifperationeifiatemivoi, 
òlmmacolatiffima ,  aiuto  > 
propitiatorio  c  falute ,  con- 
cedendomi vna  confolatio* 
ne  piena  di  beneuolenza  :  ve 
ne  prego  e  fupplico  con  le 
ginocchia  à  terra  :  e  dauanti 
à  voi  proftrato  grido  con_» 
fede  :  Non  permettete  ch'io 
fin*  alla  fine  fia  materia  di 
giubilo  al  mio  crudeliffimo 
nemico . 

Conofco  i  peccati  da  me 
commende  riniquità,nelle 
quali  fono  trafeorfo  :  per 
quefto  mi  getto  dauanti  à 
voi  :  habbiate  mifericordia 
di  me  y  ò  puriffima  Signora 
Madre  di  Dio  :  non  mi  ri- 
gettate 5  ne  mi  rimandate  via 
confufo,  ò  aiuto  de' pecca- 
tori ,  e  protettione  di  tutti . 
Illuminate  il  mio  cuore  mi^ 
ferabile  ;  e  prima  della  mi» 

K  4  moi- 


«Sì 

macolata ,  eh  io  polla  icam 
pare  dalle  sfacciatiffime  fac- 
S'Demonj^qualiyanno 

Arcando  l'anima  ««Pf 

CANONE.  TVONO  IV. 

NON  tengo  vn  fonte  di 
lagrime ,  colquale io 
ponalau^lebtHtte«ede_ 

Sa  denota  mife«- 
C°Hauendo  io  i  fenfi 

SnoN,  e  concedetene ft- 

nitN'on  potendo  io  fp«are 
falutedaU'opegmre.avo» 


cordiali  me  per  fola  voflra 
benignità,  e  faluatemi  con 
le  voftreinterceflìoni. 

Ode  HI. 

SAluatemi ,  ò  Chrifto  i 
fortificandomi  con  la 
perfetta  armatura  della  vo- 
ftra  Croce  :  acciò  il  nemico 
trouandomi  fpogliato  di  vir- 
tù 3  non  faccia  preda  di  me  • 
O  Padre  mio  ,  io  à  guifa 
del  figliuol  prodigo,  vendu- 
te le  voftre  foftanze ,  mi  fo* 
no  comperate  le  ricchezze 
del  peccato  ,  &  hora  prouo 
ynagrauiffima  fame . 

La  tempefta  de' peccati  mi 
tiene  fottofopra ,  e  mi  trouo 
in  grauiffimo  pericolo  :voi, 
ò  Madre  di  Dio,  conducete- 
mi faluo  al  porco  della  fa* 
Iute  i 

5  § 
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Ode  IV. 

OSaluator  mio  5  haucn-» 
domi  il  nemico  tefe 
infidie  ,  à  guifadilcone,chc 
fi  pone  in  agguati,  e  crudel- 
mente à  fe  ftrafeinando  l'a- 
nima mia  diuenuta  fua  pre- 
da per  i  peccati  $  m'ha  fatto 
reo  della  fentenza  di  danna- 
tione  eterna  # 

O  Vergine  perpetua* ,  voi 
Cete  il  pelago  delle  miferi* 
cordie  ;  c  noi  faluati  per  me- 
2.0  voftro  dalle  tempefte  de* 
peccati  >  ci  trouiamo  in  pof- 
fello  d'vn  tranquillo  e  pia* 
ccuoliffimo  porto. 

La  luce  della  gloria  ine& 
fabile  fpargendo  i  fuoi  fple- 
dori  intorno  al  voftro  ven« 
ere ,  ò  Madre  di  Dio  $  v'hà 
fatto  diuenir  habitatione  del 
Verbo  diuino ,  per  mezo  del 
quale  fono  Hate  diffipate  le 

tenebee  defecati» 
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Ode  V. 

VOI,  di  cui  fiì  già  pro- 
fetato ,  che  doueuate 
effer  tabernacolo  della  luce 
immortale,  e  della  fapienza 
fourana  ;  apritemi  le  porte 
della  penitenza ,  ò  tutta  im- 
macolata e  pura. 

Voi ,  la  quale  ponete  iiu* 
fuga  i  nemici  inuifibili  $  e 
fenz'armi  li  vincete  :  arma* 
teui  contrai  miei  peccati,  e 
faluatemi  $  ò  Signora,  Madre 
di  Dio  « 

Lo  £f  lendore  del  voftro 
parto  luperiore  ad  ogni  lu- 
ce ,  ò  cafiifsima  Signora,  il- 
lumina ,  e  rende  puri  quelli, 
che  dormono  nelle  tenebre* 
c  nella  notte  del  peccato  • 

Ode  VI. 

VOI  fiete  la  porta ,  per 
cui  fenza  errare  s'en- 
tra alla  vera  penitenza  per 
WUQ  VQftro  dunque  à  quel* 


la  conducetemi  ,  ò  Vergine* 
fperanza  ,  e  patrocinio  di 

tutti .  % 
EflTcndo  io  fiora  giunto  a 
i  confini  della  vita,  &  à  1  lac- 
ci della  morte  :  voi,  ò  Ver- 
gine pura,  come  Madre  della 
luce  eterna  fauoritemi  de* 
voftri  fplendori ,  per  mezo 
dell'Oriente  della  penitenza. 

Stando  noi  come  per  efler 
rapprefentati  nel  terribile ,  e 
giufto  giuditio  di  Dio ,  im- 
ploriamo la  voftra  mifea- 
cordia  ringoiare,  e  formida- 
bile à  i  noftri  nemici , accia 
con  quella  ci  difendiate. 

Seflìone. 

MEntre  noi  tutti  ricopi 
riamo  alla  voftra  prò-» 
tettione  ,  non  ci  abbandona- 
te ,ò  Vergine  :  ma  accettan- 
do le  noftre  fuppliche,inter«. 
cedete  per  i  voftri  ferm  ap- 
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mini,  accio  pofllamo  confe- 

guir  la  falute» 

Ode  VII. 

ASficurati  nel  porto  del- 
la voftra  interceffio- 
ne ,  dateci  gratia,  ò  Caftiffi- 
ma ,  che  dalla  tempeftade  i 
pericoli  del  peccato  poffia- 
mo  finalmente  giungere  alla 
tranquillità  della  vera  vita . 

Prouando  io  per  i  miei 
peccati  vn  ardente  fete  :  & 
hauendovoi  prefentc,  che 
fiete  vn  viuo  fonte  5  à  voi ,  à 
Madre  di  Dio,  efclamorPor- 
getemi  refrigerio  *  giache 
•  voi  fiete  il  fiume  della  vita  * 
O  Madre  di  Dio,  la  quale 
partorifte  quel  Lucife  ro,chc 
fù  prima  del  Sole;  fatena* 
feer  la  luce  à  quelli  >  i  quali 
con  feruente  fede  confetta* 

vto  vq i  per  Ma  dre  di  Dio  % 

Ode 


Ode  Vili. 

GRam  pericoli  di  peo 
cati ,  c  dolori  di  mor- 
te mi  fono  fopragiunti  :  per 
quello  io  richiedo  ,  ò  mon- 
difsima  y  il  voflro  aiuto  :  af- 
foluetemi  da  i  miei  peccati; 
poiché  voi  fiete  la  falute  de* 
fedeli. 

Dio  vi  falui  >  ò  lucerna  di 
quel  lume  ,  che  nacque  dal 
Padre  auanti  i  fecoli  •  Dio 
vi  falui  3  ò  Tempio  miftico 
dello  Spirito  Santo  :  Dio  vi 
falui  3  ò  Madre  di  Dio  $  fpe- 
ranza  ,  la  quale  con  ardente 
affetto  patrocinate  i  pecca* 
cori. 

Le  voci  deTeologi  vi  lo- 
dano ,  e  glorificano  s  come 
Madre  del  V  erbo  ,  falute  del 
Mondo :e  dicono  ad  aite  vo« 

ci .  Benedìtt&  tu  in  mulini* 
bus  4?c% 

Ode 


^t'- 
Ode IX. 

IO  ricorro  alla voftra  àU 
uina  r^rotcttione  ,  come? 
à  difpenfa  di  pretiofi  medi- 
camenti ;  e  vi  pregete  con-» 
fede  à  voi  Cfclamo  :  Sanate 
con  là  voftra  intercefsione 
le  piaghe  de'miei  peccati  « 
In  quella  fperanza  ,  chtf 
|    tengo  in  voi ,  ho  ripofto  la 
'    mia  debolezza ,  ò  Cafìifsi- 
ma  :  e  voi  inuoco  in  aiuto 
della  mia  infermità:vi  prego 
à  non  volermi  abbandonare* 
In  voi  >  ò  Signora  >  lì  fono 
compite  le  grandezze  del 
configlio  dell'  Altifsimo  : 
poiché  hauete  partorito  vna 
delle  Pcrfone  della  Santifsi- 
ma  Trinità  *  e  portate  falu- 
te  à  i  voftri  ferui,  i  quali  con 
affetto  predicano  le  voftre 

glorie  t 


MAR- 
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MARTEDÌ 

AL  VESPRO 

Verfetti . 

TOglietc  via,  ò  Signora, 
Madre  di  Dio,degnif- 
fima  d'ogni  lode ,  le  laidez- 
ze del  mio  peccato  :  e  pur- 
gate, ò  Vergine  pura,  tutte 
le  mie  piaghe  e  ferite  deri- 
uate  dal  medefimo  peccato  • 
Fermate  Tinftabilità  della_* 
mia  mente ,  ò  Signora  vene- 
randa: acciò  io  voftroferuo 
miferabile  &  inutile  ,  pofla 
celebrare  la  voftra  potenza  , 
e  la  voftra  valeuolifsima  di-» 
fefa. 

Mutate ,  ò  Madre  di  Dio! 
immacolatifsima ,  la  langui- 
dezza e  diflòlutezza  dell'ai 
nima  mia  in  fortezza  e  vi- 
gore :  acciò  con  timore,  8i 
amore  io  po/Ta  efeguire  ,  c 
perfettamente  adempire  i  cor; 

man- 
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mandamenti  di  Chriftojcon 

che  io  fcampidaquelfuoco, 
che  mai  s'eftingue  ;  e  per 
mezovoftro,  òAuguftifsi- 
ma ,  lieto  riceua  Theredità 
celefte ,  e  la  vita  immortale  • 
La  terribili  fsima  ofeurità 
della  morte  freme  contro 
l'anima  mia  :  c  Taccufe  de* 
Demonj  fempre  le  cagiona- 
no flupore  e  fpauento.  Libe- 
ratemi voi,  ò  Spofa  di  Dio 
benignifsima,  &  immacola* 
tifsima ,  da  quelli  con  la  vo- 
lira  potenza  :  &  indirizatc- 
mi  à  porto  di  falute  ,  &  a 
quella  luce,  alla  quale  mai 
fucedde  ofeurità  di  tenebre, 
acciò  io  poflà  fedelmente 
honorarui. 

CANONE-  TVONO  IV. 

Ode  L 

VOI  fola , ò  Madre pu- 
rifsima  di  Chrifto, 
fietc  la difefa ,  il  rifugio,  e 

la 
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la  cuftodia  de'voftri  ferui  ? 
perquefto  auanti  di  voi  prò- 
ftrato  efclamo  :  Saluate  me 
infelice  $  faluatemi  :  poiché 
Cete  tutta  pietofa. 

L'attioni  mie  occulte  fla- 
gellano la  mia  cofeienza  , 
portando  Taccufe  in  faccia 
di  lei.  O Signora,  affretta- 
teui  in  mio  aiuto  prima  che 
venga  il  giuditio .  Liberate- 
mi, e  faluatemi. 

O  Signora  ,  la  quale  fola 
liete  degna  di  tutte  le  lodi; 
fantificate  il  mio  immondo 
cuore  voi,  che  gcnerafte  il 
Verbo  Santifsimo  ,  e  Cete 
più  S>anta  di  tutte  le  Potetti 
ioprane . 

Ode  III. 

O Madre  di  Dio,eflendo 
voi  piena  di  benigni- 
tà ,  fgombrate  j  vi  prego ,  le 
tenebre  della  mia  mente  con 

quella  luce  ,  che  in  voi  fi  ri* 

troua: 


troua:&  intercedete  per  me, 
acciò  per  mezo  della  peni- 
tenza pofTa  mutar'  in  meglio 
imieicoflumi  :  poiché  voi 
fiere  buona,e  dotata  di  mol- 
ta mifericordia. 

Con  le  (lille  della  voftra 
mifericordia ,  eftinguete  >  ò 
Vergine  carissima  a  Dio ,  t 
carboni  delle  mie  pafsioni, 
&  accendete  la  lucerna  eftin- 
ta  del  mio  cuore  >  ò  Purifsi- 
ma,  voi  che  fletè  la  lucerna 
d  oro  - 

La  tempefia  defecati  ,  e 
laonde  furiofe  de'bruttipen- 
iìen  qua  e  là  mi  dibattono  • 
Moueteui  à  pietà  y  ò  voi  che 
(lete  tutta  immacolata:  e  co* 
me  piena  di  compafsiono 
ftendete  la  mano  del  voftro 
aiuto  verfo  di  me,  acciò  fal- 
cato io  poflà  beatificarui  • 
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Ode 


Ode  IV. 

O Madre  di  Dio ,  fopra 
tutte  le  cofe  ammira- 
bile y  inuiatemi  dalla  voftra 
luce  vn  raggio  di  penitenza: 
fgombrate  le  tenebre  dell'in* 
felice  anima  mia ,  ò  Vergine 
pura ,  e  fterminate  i  peruerfi 
penfieri  del  mio  cuore  . 

Voi ,  che  fiete  il  Propi* 
tiatorio  di  tutti  i  mortali , 
prego  io ,  e  fupplico  con  fe- 
de, ò  Benedetta ,  che  voglia- 
te rendermi  propitio  il  Giu- 
dice voftro  FigIiuolo,acci(> 
io  poffà  lodarui  c  glorifi- 
carui . 

O  fola  cafta  y  voi  come 
perita  dell'arte  medicinale» 
curate  il  mio  cuore  humi- 
liato  3  &  infetto  di  lepra  per 
gli  allettamenti  delle  passio- 
ni impure  :  e  toglietemi  dal~ 
le  manide'DemQnj . 

Ode 


OdeV. 

E Sfendo  io  morto  per 
violenza  delle  mie  paf- 
fioni  3  e  peruerfi  penfieri  ;  ri* 
corro  y  ò  Mondifsima,  alle 
voftrc  mifericordie ,  e  mi  ri- 
fugio fotto  la  voftra  feruen- 
te  protettione>&  aiuto .  Voi 
Signora,  che  fola  partorifte 
la  vita  i  rauuiuate  il  mio 
cuore . 

Con  la  vofìra  efficacifsi- 
ma  medicina  rifanate  me  fe- 
rito dalla  fpada  del  peccato  , 
è  Vergine  immacolata ,  la 
quale  partorifte  Chrifto  Sai- 
uatore^per  mio  amore  ferito 
con  lancia  >  ilqual  feri  etra- 
fitte  il  cuore  dell'antico  Ser- 
pente . 

O  Vergine  libera  da  ogni 
macchia  >  porgete  rimedio  à 
gli  errori  della  mia  mente  : 
curate  le  pafsioni  dell'anima 

mia  :  difeacciate  le  tenebre 

del- 
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della  mia  negligenza  '  acciò 

Eofla  fempre  con  lodi  cele- 
rar  voi  Beatifsima  Madre 
di  Dio  ,  degnifsima  d'ogni 
lode  • 

Ode  VI. 

O Verginea  Diogratif- 
fima,  la  quale  fola  Ce- 
te l'aiuto  di  tutei  ;  aiutateci» 
mentre  ci  trouiamo  in  peri- 
colo :  e  porgendoci  la  voftra 
mano  indirizzateci  al  porto 
della  falute . 

O  Immacolatifsima ,  inu* 
queirhora  tremenda  libera- 
temi dalFaccufe ,  e  dal  gra- 
uifsimo  furore  de'Demonj: 
dalla  fentenza  di  dannato- 
ne, dal  fuoco,  dalle  tenebre» 
e  da  i  tormenti  infernali. 

Io  canto  in  voftra  lode 
hinni ,  ò  Purifsima ,  e  cele- 
bro le  voftre  glonofe  e  ve- 
nerande grandezze;per  que- 
llo liberatemi  voi  da  i  miei 

impu- 


impuri  affetti,  e  fatemi  de- 
gno della  gloria  fempiterna. 

Seflìone. 

Esaudite  ,  ò Signora ,  il 
voflro  feruo,  il  quale 
di  cuore  à  voi  inalza  le  voci: 
c  concedetemi  il  perdono 
de'miei  molti  peccatitimpe- 
roche  voi  inuoco  notte  e 
giorno  ♦  Liberatemi ,  ò  Ma- 
dre di  Dio  dal  fuoco  infer- 
nale :  e  datemi  gratia,  che  io 
poiTà  efler  pofto  alla  delira 
del  voftro  Figliuolo  e  Dio 

Ode  VII. 

O Vergine  cafta ,  cari£>i- 
ma  a  Dio,  la  quale  fo- 
la partorifte  quel  Signore, 
che  mai  fi  muta  :  pregate  il 
n.edefimo  ,  che  con  la  fua 
deftra  muti  in  migliore  flato 
la  mia  mente  ,  che  per  gra- 
trifsima  violenza  de'  Demo- 
nj  è  continuamente  da  ogni 

parte  raggirata. 

O  Ver- 


O  Vergine  Regina  3  la 

qual  partorifte  Chrifto  Rè  , 
h abbiate  mifericordia  di  me, 
c  faluatemi  ,  mentre  fono 
grauemente  trauagliato  dal- 
le mie  pafsioni  :  ftabilitemi 
nella  fede ,  c  ponetemi  nella 
via  della  falute  s  ò  falute  de* 
fedeli . 

Dimoftrateuimi  Propi- 
tiatorio  apprefso  il  voftro 
Figliuolo,  ò  Purissima,  im- 
petrandomi la  remifsione  de' 
miei  grauifsimi  debiti  ,  c 
l'entrata  nel  beato  regno  dì 
Dio,  Se  il  godimento  delle 
delitie  ,  e  la  participationc 
della  luce  di  quello . 

Ode  Vili. 

HO  pattato  diflbluta» 
mente  la  mia  vita ,  St 
hauendo  comedo  ogni  for- 
te di  laidezza  ,  fortemente 
temo  del  diuinogiuditio,  e 
iio:ì  meno  della  fentenza 

della 


della  mia  dannatione .  riab- 
biate voi  mifericordia  della 
miferabile  anima  mia  :  e  pri- 
ma della  morte  concedetemi 
il  perdono  de'peccati. 

In  voi ,  ò  Vergine  Madre 
di  Dio ,  hò  riporto  tutta  la 
fperanza  della  mia  fallite  ;  e 
voi  Tempre  chiamo  in  mio 
,aiuto  .  Saluatemi dai traua- 
gli ,  e  dalle  tentationi  del  ne- 
mico :  feiogliete  i  legami  de5 
miei  mali,  e  liberatemi  dalle 
tenebre  eterne . 

Apparile  più  fublime  de- 
gli Angeli ,  mentre  con  ma- 
niera ineffabile  veftifle  di 
corpo  Dio  .  Pregate  adun- 
que il  medefimo ,  ò  mondif- 
Urna  e  caftifsima  Signora, 
che  mi  dia  grada  d'elfèr  fu- 
periore  alle  cofe  carnali ,  e 
mi  liberi  dalla  feuerità  del 
futuro  giuditio:  e  voi  ^ram- 
patemi dalle  fiamme  eterne. 

L  Ode 


Ode  IX. 

REndete  (labile  ,  ò  ca- 
ftifsima  Signora ,  con 
la  voftra  potente  inter  cef- 
fone l'anima ,  il  corpo  3  e  la 
mente  mia  corrotta  e  guafta 
da  i  miei  peccati  :  e  con  le 
voftrc  preghiere  applicatene 
per  medicina  il  faluteuole  8c 
immacolato  timor  di  Dio. 

Saluatemi ,  ò  Vergine  ca- 
fta,  la  qual  partorifte  il  Sal- 
tatore, &  il  tutto  mifericor- 
diofo*  Compafsionate  il  vo- 
Uro  feruo:  indirizzatelo  al- 
le vie  della  penitcnzartoglie- 
teglidauami  gli  fcandalidel 
Maligno;  e  liberandomi  dal- 
le di  luiinfidie  :  (campatemi 
dal  fuoco  fempiterno . 

Illuminate,  ò  Vergine  pu- 
ra gli  occhi  dell'anima  mia  , 
voi,  la  qual  partorifte  Tiftef- 
ia  luce,acciò  non  mi  ingom- 
brino le  profondifsimc  te* 

neorc 


nebre  del  peccato  ,  nè  mi 
fommergal'abiuo  de&a  dif- 
peratione  :  ma  voi  fteffa  fai- 
uacemij  e  Gate  mia  timonie- 
ra per  condurmi  al  porto 
della  diuina  volontà . 

M  E  R  C  ORDÌ 

AL  VESPRO 

Verfetti. 

LA  tempefta  de' peccati 
m'opprime,  e  Tonde 
de'varj  penfìeri  conturbano 
il  mio  cuore ,  e  Io  pongono 
in  pericolo  d'vltima  rouina* 
O  Vergine ,  pregate  il  Go- 
uernatore  del  Mondo ,  da_> 
voi  partorito ,  che  Ci  degni 
liberarmi  dalla  prefcntc  an- 
guilla e  necefsità . 

Sono  diuenuto  immondo 
con  la  mia  mala  vita  >  òCa- 
ftifsima ,  riuolgendomi  nel 
fango  di  nefande  accio ni,  e 
penficri ,  che  grandemente 

L   2  mi 


mi  trauagliano:  ma  voi  con 
la  voftra  mifericordia  mon- 
datemi^ liberatemi  dalla  pe* 
na  fempiterna . 

Tutta  la  vita  mia,ò  Madre 
di  Dio ,  e  ftata  mancheuole 
in  ogni  forte  di  negligenza , 
Hora  che  fono  vicino  alla 
morte,  molto  temo  degli  af- 
falti  de'miei  nemici ,  poiché 
la  moltitudine  de*  miei  pec- 
cati eccede  il  numero  dell' 
arene  del  Mare.  Ma  voilibe- 
memi  dalle  loro  offefe . 

CANONE.  TVONO  IV. 

Ode  X. 

Liberate  hora  l'anima 
mia  dal  loto  delle  paf- 
fioni,  dalla  tempefta  de'pen- 
lìeri,  da  i  dardi  dei  Maligno, 
e  da  ogn'affàlto  de'  miei  ne- 
miche fcampatela  dal  fuoco 
eterno ,  ò  Madre  di  Dio  im- 
macolata,degnifsima  d'ogni 
lod:  » 


Cauatemijò  Vergine  ve-* 
neranda  ,  dal  profondo  de* 
peccati  :  indirizzatemi  alla 
luce  de*  diuini  comandarne- 
ti  di  Chrifto  noftro  Salua- 
tore  e  Dio  :  mandate  fopra 
di  me  co'voftri  raggi  vn  fa- 
luteuole  fplendore  di  peni- 
tenza, e  concedetemi  la  vita 
fempiterna  * 

Immetfo  nel  peffimo  lo- 
to delle  mie  pafììoni3mi  fen- 
to  tutto  fofTogare  dalle  mie 
opere  peruerfe,ne  trouo  luo- 
go, oue  fermare  il  piede  *  O 
Signora  Vergine  e  Madre, 
traetemene  fuora  con  la  vo- 
ftra  mifericordia  ,  e  libera- 
temi dal  fupplicio  del  fuoco 
eterno  « 

Ode  III. 

SOrgendojò  Vergine,co3 
voftri  fplendori>difcac- 
ciate  le  tenebre  dell'  anima 
mia  ;  rompete  le  catene  de' 

L   3  pec- 
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peccati  ,  e  faluatemi*  ò  Si- 
gnora ,  co'l  vofìro  patro- 
cinio . 

O  Vergine  innocentini- 
ma  y  con  la  voftra  mifericor- 
diaftabilite  nel  puriffimo  ti- 
mor di  Dio  il  mio  cuore 
agitato  dall'  impeto  degli 
sfrenati  appetiti, 

Ritrouandomi  io  priuo 
d'ogni  aiuto ,  à  voi  fon  ri- 
torto >  òCaftifsima ,  come 
à  fortifsimo  prefidio  e  prò- 
tettione  :  non  mi  rigettate 
per  tanto  >  ne  mi  difeacciate 
da  voi  arroffito  e  confufo .  ! 

Ode  IV. 

O Vergine  pura,  la  qual 
godete  fopra  tutti  del-  ' 
la  diuina  felicita  ;  ritrouan- 
domi io  oppreflò  dalla  pigri- 
tia,  e  tutto  ottenebrato  dall' 
ofeurità  delle  pafsioni,  e  di- 
uenuto  fchiauo  del  peccato, 
fatemi  gratia  della  libertà  :  e 

fog- 
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foggettatemialla  fcruitU  del 
voftro  mifericordiofo  Fi- 
gliuolo . 

Reflituitemila  vita,  men- 
tre mi  vedete  morto  per  la 
raalitiadel  nemico  fraudo- 
lento y  ò  Immacolatifsima  , 
la  quale  partorifte  la  vita  $ 
poiché  à  voi  fono  ricorfo  : 
&  efièndo  io  immerfo  nel 
profondo  de  i  peccati ,  trae- 
temene fuora,  come  com- 
pafsioncuole  che  fìetc  >  ò 
Vergine  tutta  pura. 

Me  ne  fio  giacendo  nel 
Icpolcro  àV  miei  sfremtifsi- 
mi  appetiti  marcito  nella  da- 
pocaggine ,  e  fenza  fenti- 
mento  alcuno  di  dolore.  Ma 
voi  la  qual  partorifte  la  rc- 
furrettione  di  tutti  0  rauui- 
uatemi,e  faluatemi,  ò  beni- 
gna Signora. 

L  4  Ode 
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Ode  v. 

O Signora,  fi  ritrouà  l'a- 
nima mia  ferita  dalla 
fpada  de5  dishonefti  affetti  i 
medicatemi  voi>  la  qual  par* 
torifte  Chnfto  noftro  Me- 
dico e  Saluatore  ♦ 

Come  Madre  di  Dio ,  la. 
quale  partorifte  il  Medico, 
&  il  Saluatore,  curate  la  tra- 
uagliofa  infermità  dell'ani- 
ma  mia ,  e  faluate  me  mife* 
rabile  » 

Concedeteci  gratia,ò 
rifsima  y  che  con  le  voflre 
intercefsioni  damo  liberati 
dall'eterno  fupplicio ,  dalle 
pafsioni  dishonefte  ,  è  da 
ogni  calamità . 

Ode  VI. 

A  Bbattete  ò  Signora  ,  i 
x\  miei  nemici  >  i  quali 
continuamente  mi  combat- 
tono :  e  pacificate  ,  vi  pre- 
go >  la  mia  mente  adefeata  j 

cper- 


c  pcruertita  dalle  loro  fraudi 
maligne. 

Fatemi  nafeere ,  ò  Signo- 
ra >  vn  raggio  di  penitenza  * 
e  diffipate  le  nubi  de"  cattiui 
penfieri  :  poiché  voi  *  ò  Ver- 
gine Madre>  fiete  la  porta  del 
Soledigiuftitia* 

O  prendi  o  ftabile  di  tutti  * 
eprotettione  de'voftri  ferui, 
raffrenate  Tonde  furiofo 
delle  mie  paffioni,&  acquie- 
tate la  tempefta  de'  miei  per- 
ticrfìpcnfieri* 

Sejjìorte» 

HAuendo  io  miferabilc 
ingombrata  dalle  te- 
nebre di  molti  peccati  la  mia 
mente ,  imploro  con  alte  vo* 
ci  la  voftra  coftante  difefa  « 
Illuminate)  ò  Madre  di  Dio* 
le  pupille  dell'  anima  mia  : 
concedetemi  vn  chiariuìmo 
lampo  di  penitenza  :  c  vefti- 
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temi  d'armi  di  Iuce>ò  Imma- 
colatiflima . 

Ode  VII. 

Liberatemi  dalla  tempo- 
ita  de 'miei  peccati,  i 
quali  fono  fenza  mifura  ,  6 
Vergine ,  la  quale  fola  liete 
aiuto  potente  de'miferabili, 
e  propiriatorio  di  quelli,  che 
fono  caduti,  e  rifugio,  e 
confolationediuina ,  e  pon- 
te per  paflarc  al  Cielo . 

Voi ,  ò  Madre  di  Dio , 
prendo  per  prefìdio  ,  protet- 
tane ,  difefa,  e  rifugio  mio: 
&  in  voi  ripongo  ogni  mia 
fperanza  :  e  vi  prego  ad  eflèr 
lacuftodia  della  mia  mente, 
c  del  mio  cuore . 

O  Madre  di  Dio,fperan£a, 
cuftodia  y  e  rifugio  mio ,  li^ 
beratemi  dalla  Signoria  de* 
miei  affetti  3  e  delle  mie  pag- 
lioni, le  quali  tirannefeamé- 
te  m'opprimonp  ,  e  conce- 
detemi 


detemi  ,ò  Purifsima ,  la  fo- 
disfattione  dermici  debiti  - 

Ode  Vili. 

O Madre  di  Dio, Vergine 
tutta  immacolaca,cu- 
rate  ranimamia  inferma;  il- 
luminate la  mente  mia  pieni 
di  tenebre  ;  e  fcampatemi  dai 
fuoco ,  e  da  i  tormenti  eter- 
ni,  &  acerbiffimi  à  foffrirfi . 

Rendendomi  (foltamente 
foggetto  alle  mie  paffioni , 
fon  precipitato  nel  profondo 
della  perditione ,  &  hò  refo 
rae  medeiìmo  fomento  delle 
fiamme  infernali:  onde  à  voi 
efclamo ,  ò  Madre  di  Dia  : 
Liberatemi  da  ogni  forte  di 
difordinati  affetti . 

Fate  che  affatto  fuanifea 
il  pelago  de*  miei  perturbati 
penfieri  &  affetti,  voi  la  qual 

tenerafte  il  Redentore  ,  &  il 
signore  ,  pelago  di  miferi- 
cordia  :  e  feiogliete  le  cate- 

L   6  ne 


ne  de 'miei  mali ,  prima  che  | 
li     Venga  il  fine  della  mia  vita* 

haueiido  voi  partorito  il  no* 
Aro  Saluatore  e  Dioé 

Ode  IX 

I Illuminatemi  con  la  vo* 
ftra  luce,  à  Puriilìma,  U 
quale  partorifte  la  luce  iiiac* 
jfc  f  ceflìbile  :  diflìpate  le  nubi 
t  i  dell'anima  mia,  eco5  voft.i  - 
E  l,  diuini  fplendori  toglietemi  . 
R  f  dallofcurità  delle  mie  tetie- 
B  J  bre,  facendomi  degno  di  poj 
tenti  lodare,  ò  Vergine  Ma- 

Con  le  filile  delle  vofae 
mifericordiclaurite,  ò  calla 
Signora ,  le  mie  bruttinone 
macchie  :  e  degnateci,  che 
perpetuamele  featut'i  Teano 
fonti  di  lagrime  dal  mio 
cuore  j  reprimendo  le;  fori 
genti  delle  mie  paffioni  *  e 
I  liberandomi  da  1  tormenti 
}     eterni.  *  :«ot» 

r  0  Ma* 
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Ò  Madre  di  Dió^matric*  | 
rìe'buoni,  li  quale  accoglie- 
fte  dentro  di  voi  Dio  ama- 
tore de'biioni  e  liberatemi  ,  1 
vi  prego*  quanto  prima  dall' 
amicitia  tcruile  della  carne  :  ij 
e  mentre  me  rte  vado  in  ro* 
uina  ,  foggettatemialla  fer-  li 
uitù  del  diuirtò  volere  .  1» 

GIOVEDÌ 

AL  VESPRO 

Verfctti* 

Concedetemi >  ò Madre 
di  Dio,Vna  mente  con- 
trita ,  accompagnata  da  la- 
grime >  e  da  vna  vera"  confef- 
lìorìe  di  quei  peccati,  che  hà 
commetto  irt  Vita  mia:  acciò 
Col  voftro  aiuto  pattando 
quel  tempo  che  mi  refi:;'  à 
Viuerej  in  penitenza  >  pottà, 
giungere  all'eterno  ripofo* 

Hora  l'infcrnal  Belial  à  ] 
guila  di  Leone  mi  và  infi- 

diando, 
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diando ,  per  far  preda  di  me  • 
Voi  5  ò  Caftiffima  ,  fpezza- 
tegli  le  mafcclle,  infieme  co 
le  fue  machine  $  e  con  lavo- 
lira  potentifìima  intercef- 
iione  falliate  me  voflro  fer- 
uo,  e  fatemi  degno  dell'alle- 
grezza celefte. 

Hora^ò  Madre  di  Dio ,  è 
accefo  il  fuoco  per  giufto 
giuditio  di  Chrifto  noftro 
.Dio  :  e  maggiormente  in- 
fiamma i  voftri  ferui  per  i 
noftri  molti  peccati.Ma  voi* 
ò  Vergine  pura  ,  pregate  il 
voftro  Figliuolo ,  che  tutti 
quelli  i  quali  vi  acclamano 
beata  y  lìano  liberati  da  que- 
llo crudel  tormento. 

CANONE.  TVONO  IV. 

Ode  lì 

OMio  Saluatore  patien- 
te  e  fofferente  /  con* 
fitto  nel  legno  della  viuifi- 
cante  Croce  3  rendette  la  vi- 
ta 
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ta  a  quello  ,  che  già  per  me- 
20  d'vn  altro  legno  era  iti- 
corfo  nella  morte .  Per  que- 
fio  degnatela  horadi  rauui- 
uare  l'anima  mia  mifcrab  ile . 

Inuiate  gli  fplendori  della 
voftra  luce  al  mio  cuore ,  il 
quale  fe  ne  ftà  come  legato 
in  vna  notte  di  paflìoni,  e  di 
tentationi  ,  ò  Vergine  purif- 
fima  3  la  qual  facefte  con»» 
modo  ineffabile  nafeere  à 
tutti  il  Sole  della  giuftitia . 

Io  profeflò  d  hauere  voi 
per  mia  Auuocata ,  apporta- 
trice di  faìutc  ,  e  muraglia 
impenetrabile  della  mia  vi- 
ta,  ò  Cafiifsima  Madre  di 
Dio,  degna  d'effe  r  celebrata 
con  tutte  le  lodi,  la  qual  ge- 
nera fi  e  Dio  benefattore,  ci 
tutte  le  creature . 


Ode 


1$6 

Ode  TU. 

IL  Medico  dell'anime  ha 
fatto  voi  fonte  di  medi- 
cine ,  ò  CaftiflfimaMadredi 
Dio:  medicate  hora l'anima 
mia  ■ 

O  puro  e  pfctiofo  Taber- 
nacolo di  caftità ,  e  di  vergi- 
nità ;  fate  ch'il  mio  cuore 
abietto  e  vile  ,  diuenga_* 
Tabernacolo  dello  Spirito 
Santo  • 

Rifanate  l'anima  mia ,  li 
quale  hora  fi  ritroua  infer- 
ma per  violenza  delle  pro- 
prie paffioni  :  e  ncirhora^ 
della  morte  liberatela  dalle 
mani  de'Demonj  « 

Ode  IV. 

RItrouandomi  io  oppreiP- 
fo  dal  fonno  della  ne- 
gligenza, rifuegliatemi  >  ò 
Vergine  pura  >  al  mattino- 
delia  penitenza  :  e  come  mi- 
fericordioft  che  fiete,  man* 

date* 


clatemi  >  e  faluatemi  auanti 


che  venga  il  fine  della  mia* 
vita  * 

Ritrotiandòfì  Tanima  mia 
fcniferabile  fracafTata  per  la 
violenza  del  Seduttore ,  ri- 
nouatela  voi  del  tutto  ,*  e  li  * 
berate  me  dalle  pene  infer- 
nali* 

Il  voftro  Figliuolo^  Ver* 
gine,è  flato  riconofciuto  da 
noi  per  noftra  propitiatione* 
e  rederttione  *  Pregate  voi  il 
mcdefimo  per  la  fallite  di 
queliti  quali  con  ànimo  có- 
punto  v'acclamano  beata .  2 

Ode  V, 

T7  Ate,  ò  Immacolatifììma 


X/  Spofa  di  Dio  y  l'anima 
mia  vincitrice  delle  fue  paf- 
fioni,e  Soggettatele  gl'impe- 
ti de'fuoi  penfieri:  e  liberate 
me  dalla  dannatione  eterna  . 

Moftratcui  à  me  voftrtf 
feruo  mia  liberatrice  dagli 


allet* 
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allettamenti  delle  palfioni  , 

e  de'Dcmonj  maligni:  poi- 
che  io  pofledo  voi  y  ò  Ver- 
gine immacolata  3  come  po- 
tentifiìma  difefa  &  intercef- 
fione,la  quale  mai  è  con  rof- 
fore  rigettata . 

Voi ,  la  qual  partoritici 
Taccefo  carbone  del  Verbo 
diuino  fecondo  la  carnea  > 
efiinguete  3  ò  Signora,grin- 
fiammati  carboni  delle  mie 
paffioni,  &  appetiti  sfrenati 
con  ruggiadc  di  mifericor- 
dia,pcr  la  pietà  ineffabile  del- 
le voftre  vifeere . 

Ode  VI. 

SPezzate  le  caténe  de9 
miei  peccatilo  Vergine 
Spofa  di  Dio ,  e  molla  dalla 
voftra  mifericordia ,  libera- 
temi dalle  pene  grauifsime 
dell'Inferno  ,  e  fatemi  de- 
gno della  luce  ,  e  della  vita 
eterna  * 

Ina- 


Inaridite ,  ó  Puriffìma  >  e 
fterpate  dalle  radici  i  penfie- 
ri  fpinofi  del  mio  cuore  :  e 
rendete  quefto  fruttifero  ,  c 
fatelo  tabernacolo  della  San- 
tifsima  Trinità . 

O  Vergine ,  vnica  Madre 
di  Dio  ,  la  quale  partorire 
quella  vita  ,  che  mai  vieru* 
meno  per  vecchiezza;  veci- 
dete  la  prudenza  della  mia 
carne  9  e  fatemi  degno  della 
vita  ,  e  della  gloria  incor- 
ruttibile . 

SeJJìone* 

Concedetemi  fonti  di 
lagrime,  ò  Immacola- 
tiftìma  bpofa  di  Dio,  con  le 
quali  io  polla  lauare  i  penlìe- 
ridel  mio  cuore  intorbidati 
dalle  pafsioni  :  e  perfetta- 
mente eftinguere  la  fiamma 
de  i  lafciui  affetti  .3  e  confe- 
guire  vera  lode  per  mezo 
della  volita  veneranda  inter- 

cef- 


cefiione  ,  ò  Vergine  pura, 

Madre  di  Dio . 

Ode  VII. 

VOI  inuoco  ,  e  prega 
con  fede,  ò  cafta  Ma- 


dre di  Dio ,  che  vogliate  cu- 
ftodir'il  mio pouero cuore, 
e  liberar  me  dalle  fiamme  % 
da  i  tormenti^  dalle  tenebre 
eterne  * 

Lacerate ,  ò  Vergine  pu- 
ra ,  con  la  lancia  del  voftro 
Figliuolo  il  chirografo  de* 
miei  peccati,  e  nell'hora  del- 
la mia  morte  liberatemi  da 
ogni  potere  de'Demonj. 

Eftinguete  ,  ò  Vergine 
pura,  co'fiumi  delle  mie  la- 
grime, e  con  le  pioggie  delle 
voftre  mifericordie  quella 
fornace  ,  la  quale  per  opera 
de'Demonj  m'ha  preparato 

la  moltitudine  de*  miei  pec- 
cati • 


Ode 


Ode  Vili. 

COL  cuore,  con  la  lin- 
gua ,  e  coir  animo  io 
predico  voi,ò  Madr  e  di  Dio* 
e  voi  fupplico  y  ò  Inuiolata  : 
illuminate  il  mio  cuore  col 
voftro  fplendore  >  e  libera- 
temi dalle  nemiche  tenebre; 
acciò  io  polla  cantare  :  Bene- 
dici a  tu 

Porgete  rimedio ,  ò  Ver- 
gine cafra ,  air  anima  mia  , 
mentre  lì  giace  inferma  ,  e 
lauate  le  laidezze  delle  mie 
paffioni,  le  quali  mi  ftanno 
tenacemente  attaccate  ,  e 
dopo  d'hauermi  refa  intiera 
falute ,  rapprefentatemi  da- 
uanti  al  Tribunale  dell'On- 
nipotente Dio,  acciò  io  pof- 
fa  afTettuofamente  glorifica- 
re la  voftra  bontà. 

Rompete  e  fpezzatc  i  pe- 
fanti  ceppi  de'miei  peccati  , 
«eguali  fi  troua  ritfretto  il 
*  mio 


2Ó2 

mio  cuore  ,  ò  Vergine  ca~ 
ftiffima  ;  tranquillate  1  ani- 
ma mia,  e  rendete  ftabile  e 
coftante  la  dcbolezza,e  l'in- 
/labilità  della  mia  mente  , 
acciò  io  polla  cantare:  Bene- 
dilla tu  in  mulieribus  &c. 

Ode  IX. 

SAluate  me  reo  di  danna- 
tionc,ò  Verginella  qual 
concepifte  ,  e  partorifte  in 
carne  il  Saluatore  :  percio- 
che  io  aggrauato  dal  pefo 
de'peccati ,  à  voi  inalzo  le 
voci  con  dolore.-Saluate  me, 
faluateme  miserabile. 

Prendo  ardire  di  vantar 
voi  tutela  e  falute  di  tutta  la 
vita  mia  >  ò  Vergine  Madre 
di  Dio ,  e  prefidio  del  Mon- 
do :  poiché  voi  3  la  qual  ge- 
nerafte  Dio ,  potete  faiuarc 
quelli ,  che  celebrano  le  vo- 
lt re  lodi. 
Illuminale ,  ò  Vergine 

pura. 
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pura ,  l'anima  mia  opprefla 
dalle  tenebre  della  neglige- 
te :  e  con  la  voftra  intcrccf- 
fione  liberate  me  dalle  tene- 
bre ,  e  dal  le  fiamme  eterne  : 
acciò  gratiato  della  falute 
pofìà  fare  cncomj  della  vo- 
lila grandezza, 

venerdì 

AL  VESPRO 

Verfetti. 

VOI  y  ò  Caftifsima  ;  la 
quale  con  vn  intercef  - 
/ione  fempre  vigilante  3  face 
continuamente  offitioa'Au* 
uocata  appreflb  il  Signore , 
acquietatele  tcntationi  dell' 
anime  noftrc  ;  tranquillat, 
le  noftre  tempefte  >  ò  Vergi- 
ne puriffima:  confolate ,  vi 
prego  x  i  voftrifupplicLeuo  * 
li ,  afflitti  da  tribolationi  ;  \c 
riempite  di  gratia  i  voli  ri 


fcrui,  acciò  con  voci  con-» 
cordi  vi  poffiamo  lodare , 

Confiderando  la  Vergine 
la  fua  concettione  inefpli- 
cabile,  &  il  Tuo  parto  ineffa» 
bile;  afeondeua  fefteflà,  c 
prorompeua  in  quefte  voci 
mefcolate  con  lagrime  :  Io 
adunque  porgerò  le  mie  ma- 
nelle  à  voi,  il  qual  nutrite 
catte  le  creature  j?  Io  loderò 
voi,  come  mio  Figliuolo  ,  e 
Pio ,  per  ritrouare  qual  no- 
me debbia  imporui,ò  Signo- 
re ,  il  cui  nome  è  del  tutto 
ineffabile/ 

Voi ,  ó  degniffima  d'ogni 
lode ,  fiete  fcata  fatta  refur- 
rettionede'morti^e  folleua- 
mento  de'  caduti  ;  e  mura- 
glia ,  e  fermo  foftegno  di 
quelli,  i  quali  furono  portati 
al  precipitio  per  frode  &  in- 
ganno del  nemico  per  mefco 
del  cibo  mangiato  dal  primo 

Padre; 


Padre  :  Dercioche  voi  par* 
torifte  Chrifto  buono  ,  Só, 
amatore  degli  huomini ,  il 
quale  affettuofamcnte  pre- 
gate y  ò  Santiflìma ,  per  Ia^i 
noftra  falute  • 

SABBATQ 

AL  VESPRO. 

CANONE.  TVONO  h 

Obliquo  ♦ 
O  de  & 

£*\  Tabernacolo  della 

cecche  è  Chrifto  no- 
ftro  Rè ,  fpargete  i  voftri 
raggi  fopra  la  mia  mente  ri- 
coperta di  tenebre,  &  accie- 
cata  dalla  caligine  de  i  pec- 
cati ,  per  fraude  del  ne- 
mico. 

Liberate,  òSantiffim&j> 
Madre  di  Dio  >  l'anima  mia 
da  i  peruerfi  penfieri  :  e  fa- 
tela habitationc  di  Dio;  ac^ 

M  ciò 


ciò  lo  porta ,  fi  come  è  mi* 
debito,  glorificami. 

Quando  al  dmino  impe- 
rio mi  conuerrà  partire  da 
quefta  vita  temporale ,  tate> 
ò  Vergine  immacolata ,  eh 
io  poffa  fcampare  dalle  ma- 
ni de'Demonj ,  aflfegnando- 
mi  gli  Angioli  per  com- 

pa§nl  "    Ode  Uh 

CAuatemi  fuori  dal  lago 
della  miferia,e  dell'air- 
cuftia,ò  Madre  di  Dio  tem- 
pre Vergine;  mentre  io  con 
fede  indubitata  vi  lodo .  - 
O  Vergine  gratiffima  a 
Dio,fquarciateilfaccode 
miei  immeiìfi  peccati,  e  ve- 
nitemi della  lieta  velie  delle 

virtù.  .    x  -r 

Concedetemi ,  o  Vergi- 
ne cafta  ,  ftille  £  lagrime, 
per  poter  ammollire  la  du- 
rezza del  mio  cuore,  e  can- 
tar 


/ 

tar  le  voftri  Iodi  con  fora  ma 
allegrezza  • 

Ode  IV. 

PER  qual  cagione  ,  ò 
anima  mia ,  hai  imita- 
to l'albero  del  fico  infrut- 
tuofo ,  fenza  temere  d'efler 
recifa  j  e  gettata  nelle  fiam- 
me eterne  /  Sii  pretto  adun- 
que rifuegliati ,  e  rauue- 
diti  y  prima,  che  venga  Ia_* 
morte  • 

Qual  lingua  potrà  con 
parole  rapprefentare  lo  fini- 
furato  mare  de'mali,e  l'abifc 
fo  de'  peccati  da  me  com- 
meflfaSaluatemi  voi,ò  Ver- 
gine innocentini  ma,poiche 
lo  mitrouo  difperato. 

Qual  difefa,  pouero  me  % 
trouarò  io  in  queir  hora  3 
quando  farò  rapprefentato 
dauanti  al  Giudice,  per  for- 
njarfi  procefTo  della  mia_* 
vita.  Saluatemi  per  tanto  > ò 

M   2  Ca- 
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Caftiffima ,  con  farui  mia«5 
Auuocata. 

Ode  V. 

POrgete  l'orecchie  >  ò 
Signora ,  alla  mia  vo- 
ce, &  efauditemi ,  e  libera- 
temi ,  vi  prego,  dalle  pene 
fcmpiterne . 

Sono  flato  colpito  da  i 
dardi  del  peccato  :  ondeef- 
clamoà  voi ,  ò  Vergine  pu- 
ra :  Medicate  le  ferite  del 
mio  cuore  • 

Habbiate  mifericordia  di 
me  ,  vi  prego  ,  per  voftra 
bontà  y  ò  Signora,  fola  de- 
gna d'efler  lodata  $  e  fatemi 
meriteuole  della  voftra  co- 
paflione . 

Ode  VI, 

CErca  il  Demonio  frau* 
dolento,  in  guifadi 
leone  ,  che  manda  fuori 
ruggiti  y  di  sbranarmi ,  e 
fotmi  cibo  della  fua  mali- 
gni- 


gnita*  Ma  voi,  ò  Vergine 
cafta,  liberatemi  dall'off  efe 
di  quello  • 

Siatemi  pj-opitio,ò  Ama- 
tore degli  huomini,per  l'in- 
terceffionidi  quella3ehe  ca- 
ttamente vi  partorì  :  c  libe- 
rate il  voftro  fcruo  da  ogni 
forte  di  tribolatione,  e  fa- 
telo degno  della  voftra  glo- 
ria>terna  • 

Mi  hà  circondato  Titti- 
menfo  mare  de  i  peccati, 
tirandomi  al  profondo  del- 
la difperatione*  Per  queftoj 
mentre  io  ,ò  Vergine  carta, 
canto  le  voftre  glorie ,  trae- 
temi fuora  dairvltimo  fon* 
do  deirinferno  * 

PSejJìone  • 
ER  qual  cagione  ,  ò 
anima  infelice ,  caduta 
in  vna  fomma  negligenza  , 
ti  fei  fcordata  del  tuo  Dio, 
il  quale  vfa  ceco  della  fua 

M  3  mi- 


mifericordia  ;  e  traforan- 
do i  di  lui  comandamenti  3 
pafiì  la  tua  vita  in  vn  infa- 
me lufìuria  i  Ritirati  dal  vi- 
uer  peruerfo  ;  e  con  alte  vo- 
ci di  alla  Madre  di  Diorhab- 
biate  mifericordia  dell'  ani- 
ma mia  difperata. 

Ode  VII. 

Concedetemi,  ò  Signo- 
ra,per  voftra  benigni- 
tà il  perdono  de'  miei  pec- 
cati, tanto  volontaria,quan- 
to  muolontariamente  conv* 

snellì  • 

Diuiene  inferma  la  mia 
mente  ferita  da  i  dardi  de* 
peruerfi ,  &  immondi  pen- 
iìeri .  Aiutatemi ,  o  Bem- 


g 


niffima. 
Curate  hora ,  ò  Madre  di 
Dio ,  con  la  medicina  delle 
voftre  interceffioni  i  dolori 
de'  difordinati  affetti  dell1 
anima  mia. 

Ode 


Ode  VIIL 

HAuendo  trafcurata- 
mente  panata  lamia 
età ,  &  auuicinandomi  infe- 
lice al  fine  della  mia  vita , 
grido  à  voi  Liberate  da  i 
lacci  de'miei  nemici  la  me- 
fchina  anima  mia . 

N  on  vfate  del  voftro  fu- 
rore, ò  Chriflo  noftro  Dio, 
in  caftigare  i  voftri  fuppli- 
chcuoli  j  né  dell'ira  voftra 
in  punire  il  voftro  popolo  , 
voi  che  iìcte  affatto  libero 
da  ogni  peccato:  mentre  noi 
vi  prefentiamo  la  volìra 
Madre  per  nofttaAmbafcia- 
trice^à  Auuocata  per  tutti 
ifccoli. 

Mentre  mi  fento  venir 
meno  per  il  grauiffimo  tor- 
mento dell'  infermità  cor- 
porali, per  gli  allàlti  delle 
paffioni ,  e  per  i  dolori  dell* 
animo  :  concedetemi  >  ò 

M   4  Ver- 


£7% 

Vergine  Madre  di  Dio  >  vi? 
gore  e  coftanza  con  la  vo< 
ftra  interceffìone. 

Ode  IX. 
f~\  Vando,  ó  Chriito  no* 
\J  ftro  Saluatore,  fcde- 

rete  fopra  il  Trono 
della  gloria  per  giudicare  il 
Mondo ,  che  già  creafte  : 
ponete  me  ancora  voltro 
feruo  tra  quelli ,  che  faran- 
no collocati  alla  Voftra  de- 
liri* É  ^  _r  u. 
Liberatemi  *  o  Vergine 

pura, dal  fuoco  eterno  >dal 
verme,  che  mai  fi  quieta  *e 
da  tutti  i  tormenti  5  mentre 

in  voi  hò  ripofto  le  mie  fpe- 

Quado  l'anima  miadou- 
tà  fepararfi  dal  corpo  pieno 
di  miferie ,  liberatemi  ,  ò 
Spofa  di  Dio ,  dalla  tirannia 
de'nemici  inuifibili . 

DO- 


in 

DOMENICA 

AL  VESPRO 

Verfetti* 

FAtc  che  mi  rifplencU  il 
lume  della  penitenza  $ 
mentre  hora  me  ne  ftò  ad- 
dormentato nelle  tenebre^ 
de'peccati:  e  rendetemi  fi- 
gliuolo della  luce  >  giache 
voi  partorifte  il  Verbo  di 
Dio ,  luce  del  Mondo  -  O 
Immacolatifsima  *  Taber- 
nacolo più  fublime  degV 
iftefsi  Cieli  3  folleuatemij 
mentre  ogni  'giorno  dalla 
diabolica  violenza  fono  ti- 
rato al  baflb  delle  paffioni 
del  mio  corpo  *  c  conduce- 
temi alla  fublime  altezza 
d'vna  vita  celefle  ;  &  ar- 
ricchitemi de  i  tefori  del- 
le virtù ,  pregando  Chrir* 

ilo  2  che  mi  conceda  pal- 
ivi S  CG 


ce  con  la  fua  gran  miferi- 
cordia . 

Ferito  nel  cuore  dai  dar- 
di del  nemico,  capo  di  tutti 
i  maluagi;fono  ancora  cru- 
ciato dal  dolore  di  tutt*  il 
corpo  ;  &  infermo  ,  non  hd 
miiero  me,  chi  m'aiuti,  e 
me  ne  giacio  diftefo  per  ter- 
ra .  Ma  voi,  ò  Vergine  ca- 
lla, libera  da  ogni  macchia, 
habbiate  compaffione  del 
voftro  fcruo ,  porgendo  ri- 
medio à  i  dolori  dell'anima 
mia ,  e  fouuenitemi  col  vo- 
ftro aiuto  fopra  il  letto  del 
mio  dolore  :  poiché  voi  fle- 
tè la  mia  confolatione,  pro- 
tezione, fermezza,  e  libe- 
ratane da  i  pericoli  :  Voi  il 
rifugio ,  e  la  fortezza  mia: 
Pregate  per  tanto  Chriflo  , 
che  m  i  conceda  la  fua  pa- 
ce ,  c  la  fua  gran  miferi- 
cordia . 

So- 


Sopragiunto  dalla  tem- 
pera de'penfieri ,  dall'onde 
delle  tentauoni,e  dellangu- 
ftie ,  dalle  borafche  de  pe- 
ricoli, e  dagli  aflalti  delle 
pa  filoni ,  che  mi  tengono 
continuamente  foflòpraj  à 
voi  alzo  le  voci  :  Pretto ,  ò 
Madre  di  Dio,  pretto  libe- 
ratemi dai  grauiffimo  tra- 
uaglio  ,  che  mi  cruccia:  e 
fatemi  degno,che  con  tran- 
quillità di  cuore  io  pofìà 
efeguire  le  leggi  del  miferi- 
cordiofo  Chrifto  ;  acciò 
conseguendo  il  perdono  de' 
miei  antichi  delitti,  poflà 
lodare  il  medefimo  Chri- 
fto ,  il  quale  concede  al 
Mondo  la  fua  gran  miferi- 

cordia  • 


-  -     M  6  CA- 
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CANONE  *  TVONO  I. 

Obliquo  . 

Ode  I* 

O Anima  mia  >  mentre 
hai  tempo  opportuno 
per  far  penitenza  ,  ritirati 
da  ogni  tua  maluagità  :  e 
con  lagrime  efclama  al  tuo 
Creatore  :  Saluatemijò  mio 
Dio.per  l'intercefsione  del- 
la voftra  Madre  * 

Non  mi  rigettate ,  ne  mi 
difeacciate dalla  voftra  fac* 
cia,per  hauer'  io  grauemen- 
te  prouocato  à  fdegno  quel 
Signore ,  che  è  tutto  beni- 
gnità ;  ma  riceuetemi  amo- 
t euolmente,  ò  Vergine  Ma- 

Ave*  Spofa  di  Dio* 

Il  profondiffimo  abiflò 
de*  miei  innumerabili  pec- 
cati da  ogni  parte  m'ha  cir- 
condato^ e  mi  tira  al  fondo 
d'vna  graue  difperatione  * 

ypi ,  che  partorite  l'abito 


della  mifaicordia  ,  accor- 
rete pretto  per  faluamii. 

Ode  Itt, 

HAoiendo  confumato 
la  mia  vita  neghitco- 
famcnte  *  horà  mi  trouo  vi- 
cino (  mifcro  me  )  alle  porte 
della  morte  .*  e  fortemente 
temendo  dell'infid  ie  de'  ne- 
mici >  grido  riuolto  à  voi  t 
Liberatemi  dalla  loro  vio- 
lenza 5  acciò  confeguendo 
la  falute ,  io  polla  celebrare 
le  voftre  glorie  « 

O  Degniffima  d  ogni  lo- 
de i  concedetemi  condotti 
di  lagrime*  infame  con  vna 
vera  confezione  de*  miei 
peccatile  col  perdono  delle 
mie  colpe  :  acciò  faluato  s  e 
per  fempte  guardato  per  me-* 
zo  della  voftrà  protettone* 
io  polla  cantare  le  voftre} 

grandezze  » 

O  Vergine  immacolata * 

vna 
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vna  grauiffima  tempelta  di 
peccati  mi  mette  foflbpra  y 
tirandomi  al  profondo  dell' 
iniquità:  vna  fiera  borafca 
dipenfieri  contrarj  combat- 
te l'anima  mia  :  Voi,  la  qual 
partorire  quello,  che  regge 
il  timone  dell'anime  noftrc, 
accorrete  prefto  pei  libera- 
re il  voferoferuo. 

Ode  IV* 

O Vergine  caftiffima,io 
hò  luiToriofamcnto 
diffipato  quelle  ricchezze  , 
le  quali  Chrìfto,  come  buo- 
no, mi  haueua  donato:nori 
mi  difprezzate  adunque^ 
voi,  mentre  digiuno  affatto 
d'ogni  virtù y  mi  vedete  di 
fame  perire . 

Me  ne  ftò  giacendo  nel 
letto  della  negligenza,nien- 
te  penfando  al  terribile ,  e 
tremendo  giuditio  del  Si- 
gnor? :  ma  voi  *  Q  Vergine 
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cafra,  rifucgliatemi  hora  à 
penitenza . 

La  vita  mia  è  ripiena  di 
peccatici  miei  penfierifono 
perturbati  dalle  paffioni  ,  e 
Inanima  mia  fi  ritroua  in_?» 
ftato  didannatione.Per  que- 
llo habbiate  mifericordia 
di  me,  ò  Signora,con  la  vo- 
lita cordial  compafsione,  c 
porgetemi  falute . 

Ode  V. 

Concedetemi  correnti 
di  lagrime ,  ò  Vergine 
immacolata  ,  con  le  quali 
lauando  le  macchie  ,  e  le 
laidezze  de*  miei  peccati  , 
io  poflà  lodare  la  moltitudi- 
ne della  voftra  benignità . 

Non  mi  condannate  >  ò 
Chrifto  mio  Saluatore  ,  a 
quel  fuoco ,  che  mai  non.» 
s'eftingue  :  ve  ne  prego  per 
rinterceffioni  di  quella,  la 
quale  Vergine  vi  partorì;  e 
.  de- 
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degli  Apofcoli >  e  di  tutti  i 
voftri  Santi . 

Chi  non  haueràcompaf- 
fionc  di  te,  ò  infelice  ani- 
ma f  Chi  non  piangerà  la 
tuadurezza/  Alza  adunque 
le  voci  y  e  di  à  Chrifto:Sia- 
temi  propitio  per  le  fuppli- 
che  della  vofera  Madre* 

Ode  VI* 

L'Anima  mia  è  caduta 
nel  profondo  de*  pec- 
cati ,  &  è  diuenuta  cibo  de* 
Demonj.  Perqueftofalua- 
temi  y  ò  Purifììma  Signo- 
ra, benché  io  non  habbia 
ragione  alcuna  di  ciò  fpe-*4 
rare* 

Illuminate  >  ò  Spofa  di 
Dio*  ranimamia>  ingom-* 
brata  da  vna  tenebrofa  nu- 
be di  penfieri  y  fopragiunti- 
Icperinfidie  del  Demonio 
autore  della  morte  dell* 
huomo»  •     •  • 


Nel  giorno  dell'angufcia, 
quando  douerò  effère  dif- 
ciolto  dà  i  legami  del  cor-* 
pOy  voiaffiftetemi,  e  libera- 
temi da  i  furiofi  aftàlci  del 
Demonio. 

Seffione. 
Tjlango  hora  me  fìeflc> 
1  auanti  la  final  fentenza 
del  fupremo  Giudice  >  ìi- 
Uolgendo  per  la  mente  le_? 
mie  opere  piene  di  graue 
malicia >  e  FabiAò  profondo 
de'miei  peccaci  >  i  quali  ho 
commeiìì  dalla  mia  gio- 
uentiì  3  &  hora  fbfTògano  la 
mia  mente  ♦  Ma  voi*  ò  Vci  * 
gine  carta ,  concedetemene 
col  vo.ftro  patrocinio  la  re- 
mi (Tìone  3  e  fatemi  degno 
di  poter  conseguire  la  pa- 
iate # 


Od* 
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HOde  VII, 
O  forcato  la  carne 
con  bruttifsimepaf- 
iioni  :  &  hò  refo  inutile  la 
inerite  con  laidiffimi  pen- 
iien .  Ma  voi ,  ò  Vergine 
cafta.,  moueteui  à  compas- 
sione, e  faluatequefto  vo-1 
Aro  feruo  inutile . 

Pregate  Tempre  per  me 
quel  Dio,  che  partorifte  , 
acciò  io  difperato  poffì  con- 
fcguiril  perdono  delle  mie 
colpe  ;  mentre  à  voi  canto 
con  fede  :  Benedirà  tu  itL~> 

mulieribus  tyc. 

Siete  diuenuta  la  bellez- 
fcadi  Giacobbe >  ò  Vergine 
immacolata  :  poiché  Dio 
Jià  eletto  voi  fola  per  Ma- 
dre ,  .per  mezo  della  quale 
egli  è  entrato  nel  numero 
ce;  pofteri  del  medefimo 


4 


Ode 
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Ode  Vili. 

Liberatemi,  ò  Vergine 
benignatile  tenebre 
citeriori  >  e  dal  verme  ,  che 
mai  non  fi  quieta .  Poiché 
hauendo  voi  partorito  il 
Fattore  di  tutti,  potete  con 
le  vofìre  interceffioni  fa- 
re tutto  quello  ,  che  vo- 
lete . 

Volgetegli  occhi,  òBe- 
nigniffima  e  Caltifiìma,air 
afflittione  dell'  infeliceani- 
mamia,&  alla  trifìezza,che 
proua  :  e  liberatela  quanto 
prima  dal  fuo  dolore,  acciò 
io  pofla  glori£carui  per  tut- 
ti i  fecoli . 

Accogliete^  Verbo  buo- 
no ,  la  vofìra  Madre  coa_? 
compafìlone ,  mentre  inter- 
cede per  la  falute  del  Voftro 
popolo ,  il  quale  hauete  ne- 
quiftato  col  Voftro  fangue 
pretiofo;  impercipche  noi 

vi 
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vi  benediciamo  per  tutu  i 
fecoli  • 

Ode  IX' 

OTteneteci  con  le  vo- 
ftre  preghiere  da  Dio 
propitio  la  remiffione  de 
noftri  peccati ,  e  la  hbera- 
tione  da  tutte  le  cofe  afore 
e  difficili ,  con  rettitudine 
di  vita,  e  con  punta  OC  mu- 
minatione  di  mente , accio 
poniamo  glorificare  la  vo- 

Ifra  molta  bontà.  . 

Piango  me  fteflò ,  ripeti; 
fando  alla  moltitudine  de 
mici  peccati ,  à  gli  alletta- 
menti delle  pauioni,alla  du- 
rezza del  cuore,  &  agli  fua- 

aamenti dell" animo,  tate- 
mi  voi  degno  di  falute  ,  per 
molto  che  difperato  io  mi 

troui  •  -• ,  e 

I  nemici  del  Signore  af- 

falcndomià  guifa di  ladri, 
m'hanno  fpogliato  della  to' 


nica  inconfutile ,  la  quale 
era  fparfa  di  luce,e  mi  han- 
no caricato  di  molte  ferite . 
Voi  dunque  mentre  mi  ve- 
dete mezo  morto  y  degnate- 
li di  rendermi  la  vita, 

MERCORDI 

AL  VESPRO 

Vcrfetti. 

QVaftdo  nel  tremendo 
giorno  della  venuta 
fc^diChrifto  fi  apri- 
ranno i  Librire  quando  tut- 
ti coftituiti  auanti  al  Giu- 
dice terribile  >  fentiranno  la 
fentenza  di  dannatione  al 
fuoco  infernale j  il  quale  fa- 
rà fatto  comparire  auanti  il 
Tribunale  ;  rifuonando  la 
tromba  ftrepitofamente^  : 
che  farò  io  miferabile }  ac- 
cufato  dalla  mia  cofeienza, 
e  condannato  alle  fiamme 

inetìinguibili  ;  Prego  pc« 

tan~ 


tanto  voi  »  o  1  un  io 
prXaco^  U  voftra  inter- 

S?£a,Vvoftra  fuifcerata 

§mfS^a  ch'io  Ptouo:  con- 
durezza cn  IO  V-nMgn  t 

fonti  di  lagrime  >  c 
humil.fennmento  ' 

cheabbaffando  lgfj^ 

^  823 ^ueUoVto,  dal 
£iefon?aduto.Impercio- 
quale lu" v     :r,e  con  mo- 

che  volffile  V  Aitiamo 
do  ineffabile  »  f 

mifencordu i  , |Pe  Pregate 
voi  bora  lime0*" 


«onceca  all'anime  noftre  la 
fua  gran  mifericordia . 

Quando  per  diuina  dif- 
pofitionc  do  uro  far  parten- 
za daquefcavita  turbolen- 
ta.» concedetemi,  ò  Vergine 
cafta  ,  Angeli  pieni  di  luce 
e  di  fplendore,i  quali  mi  ac- 
compagnino nel  viàggio ,  e 
tiri  conduchino  à  quella  lu- 
ce y  alla  quale  mai  fuccede- 
ranno  tenebre  :  &  à  qucli* 
allegrezza,la  quale  mai  pro- 
serà triftezza  :  doue  rifuo- 
«ano  fempre  voci  feftiue ,  e 
doue  sfoltano  gli  fpiritide* 
<5iufti  i:  acciò  io  pofla  loda- 
re la  vofera  eccellentiffima 
compaflione  3  e  magnificare 
le  ricchezze  della  mi fe ri- 
cordiate FabirTo  della  pietà, 
cHe  è  Cbrifto,  il  quale  con* 
cede  ai  Mondo  la  ìua  gran.» 
Mifericordia, 


CANONE  .  TVONO  I. 

Obliquo.  ^ 

Ode  L 

A Defcato  da  i  piaceri  di 
quefca  vita ,  e  fempre 
tirato  ad  arcioni  illecite,  te- 

foresto  à  me  medeiimo  u 

mio  fupplicio  • 

mi,  ò  Signore,  che  io  face  w 

penitenza ,  prima  che  venga 

il  mio  fine.  « 
O  Vergine  cafe*,  la  quale 

partorifte  la  virtù  dell  Ai- 
tiffimo,  e  liberale  gli  huo- 
tnini  dall'infermità  delle  lo- 
ro paf  fioni,  date  a  me  anco* 
ra  virtù,inuigorendo  U  mio 

 -  At.'Artprpmuine. 


cuore  per  far'opere diurne, 
O  fola  benedetta  Madre 
ael  Dio  deli5  Vniuerfo ,  co: 
cedetemi  il  perdono  de'mief 
molti  peccati ,  e  fatemi  de* 
gno  della  falute  eterna,  ren- 
dendomi propicio  il  &10 
gnore. 


O  non  ho  pure  vnala 


1  grinta  di  compuntione 
per  iauar  le  bruttezze  dell' 
anima  mia:  poiché  tutto  fo- 
no occupato  da  durezza  di 
cuore  y  e  me  ne  vado  come 
vn  infenfato .  Signore  riab- 
biate mifericordia  di  me  >  e 
laluatemi. 

O  Santiffima  Vergine^ 
Madre  di  Dio  aiutatemi. 
Le  borafche ,  le  tempefte ,  i 
turbini ,  i  tumulti  de'  miei 
peffimi  affetti  s  &  i  piaceri 
della  carne  sfrenata  pongo- 
no in  grandi  Jftrette  l'anima 
mia.  O  Signora  del  Mondo 
aiutatemi  • 

Non  vi  è  foccorfo  fuor 
di  voi  9  ò  Immacolatiffima . 
ne  fperanza  alcuna  daiuro, 
ò  di  falute  :  laonde  auanti  di 
Voi  proftrato ,  grido  con_» 

cuor  contrito  ad  alte  voci  ; 


N 


V 
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Voi  affiftetemi  nell'  hora^ 
«le!  tremendo  giuditio. 

Ode  IV. 

OVoi,  che  folo  potete 
rimetter  i  peccati  de- 
gli huomini:  (cancellate  co 
la  yoftra  pietofiffima  beni- 
gnità tutti  i  mici  peccati:  e 
faluatemi  ò  Signore, 

Io  bò  voi  per  prefidente 
della  mia  vitaaSc  à  voiefcla- 
mo  di  cuore;  Habbiate  mi- 
fericordia  di  me  y  e  libera- 
temi da  quel  fuocoAche  mai 
non  s'eftmgue  y  e  da  quelle 
tenebre,che  mancano affatr 
to  di  luce  :  q  diuino  Prc- 
curfore  • 

O  Maria  ,  Signora  delle 
Creature ,  mentre  mi  vede- 
te oppreflò  fotto  il  dominio 
de'piaceri  carnali>  e  de'  dif - 
ordinari  affetti ,  donatemi 
la  libertà^  faluatemi  con  la 
voftra  diuina  campaffione  * 

Ode 


201 

Ode  K 

CHI  non  mi  piangerà : 
chi  non  fpargerà  la- 
grime fopra  di  me ,  il  quale 
hò  fuperato  tutti  nel  pecca- 
re ,  &  ho  contriflato  Dio  $ 
O  Signore,ii  quale  mi  erea- 
fle,voi  ancora  habbiate  mi- 
fericordia  di  me. 

O  Amatore  degli  huomi- 
ni  ,  fiate  propitio  al  voftro 
feruo ,  ne  vogliate  richie- 
der da  me  la  giufta  pena  di 
quei  peccati,  che  hàcom- 
meflbj  turbato  dalle  paffio- 
ni,e  con  mente  infenfata. 

O  Vergine  pura,  rafFre** 
nate  Tonde  furiofe  dello 
mie  paffioni  ;  eftinguete  le 
fiamme  de  mici  dishoncfti 
appetiti  ;  concedetemi  refn^ 
gerio  di  penitenza ,  e  faina- 
tenu,ò  tutta  iaimac  olata . 


N   2  Ode 


I  cornerò  Chrifio  ,  gii 
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Oéfc  FI. 

S  rifufcitafte  Lazarodal 
fepolcro  ;  cosi  rifufcitate 
me  horajò  patientiffimo  Si- 
gnore, dal  fepolcro  dello 
mie  nefande  actioni .  . 

Per  mezo  voflro ,  ò  Ver- 
gine pura ,  fi  concede  à  gli 
huomini  la  redentiono  • 
per  mezo  voftro  fiamo  flati 
fatti  degni  della  vita  >  e  per 
mezo  voftro  fiamo  flati  ri* 
conciliati  al  Creatore . 

O  pietofiffima  Madre  di 
Dio  y  la  quale  partorifte  il 
Creatore ,  liberatemi  dalle 
pene  eterne ,  e  fatemi  degno 
dell'allegrezza  de'Giufti . 

Sejfione. 

HOra  è  tempo  oppor- 
tuno di  far  penitenza. 

Sorgi  anima  mia  dalla  pi* 
gntia ,  la  quale  al  prefente  ti 
tiene  oppreflà  ;  e  frettolofa 

và 


1 
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và  in  contro  à  Chrifto  tuo 
Spofo  con  la  lampada  fplen- 
dentc,  c  con  abbondanza  di 
pietà  inficmecon  le  Vergi- 
ni prudenti,per  poter  entrar 
gloriofa  nel  talamo  celefte . 

Ode  VII. 

O Anima  miferabile ,  fi 
appretta  il  fine-prepa- 
rati à  rendere  i  conti  ;  &  ef- 
clama  con  pianto  e  lagrime 
al  tuo  Dio . 

O  Signore ,  il  quale  mi 
formafte,e  conofeete  le  mie 
cofe  occulte ,  liberate  dalla 
grauiffi ma  afflizione,  &an- 
guftia  l'anima  mia  mifera- 
bile neir  hora  della  morte . 

Auanti  di  voi  mi  getto 
profilatoio  Signora,gridan- 
do  con  tutto  il  mio  cuore  : 
habbiate  mifericordia^hab- 
biate  mifericordia  di  me  ,  il 
quale  con  le  mie  opere  ille- 
cite &  infami  hò  prouo- 

N    3  cato 
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cato  a  ftlcgno  il  mio  Crea* 
toro. 

Ode  Vili. 

O Verbo,  voifiete  tutto 
chiarezza  e  tutto  dol- 
cezza ,  benché  io  infelice 
alienato  di  mente  dai  pia- 
ceri carnali,  vi  habbia ab- 
bandonato: ma  voi  compa- 
tendomi ,  conuertitemi  à 
voi . 

Hauendo  impiegata  tut- 
ta la  mia  età  in  compiacere 
à  i  miei  sfrenati  appetiti,fon 
giunto  al  fine  della  mia  vita 
miferabile  :  e  ridotto  ad  vn* 
efirema  penuria  d'aiuto,  e  di 
configli©,  richiedo,  q  Ver- 
gine,^ voftro  aiuto. 

Siate  la  mia  protettone  , 
&  il  mio  diuino  patrocinio, 
ò  Vergine  tutta  immacola- 
ta .  Saluatemi  dalle  mie  paf- 
fioni  :  dilTòluete  le  nebbie 
de'miei  sfrenati  appetiti ,  c 

libc- 


liberatemi  dalla  Temenza  di 
danna  tione  eterna . 

Ode  IX. 

LA  cattiua  confuetudi- 
ne  Tempre  mi  tira  di 
male  in  peggio  ,  e  peruerte 
la  mia  mente ,  &  1  miei  pen- 
fieri,  conducendomi  come 
fchiauo  à  feguire  i  miei  pia- 
ceri. Affrettatemi  ò  Madre 
di  Dio,ad  aiutarmi,acciò  io 
non  vada  in  perditione. 

Con  fofpiri  e  lagrime  mi 
getto  auanti  di  voi ,  ò  calla 
Signora  :  fiate  mio  aiuto ,  c 
mio  rifugio  ,  rendendomi 
placato  il  Saluatore  e  Dio 
deirVniuerfo,acciò  mipcr- 
doni  ncir  hora  del  Giu- 
dìtio . 

Voi ,  la  quale  generafte 
Dio,  e  rimanere  Vergine 
intatta ,  liberate  dal  fuoco 
eterno ,  e  dal  pianto  infelice 
quelli  ,  i  quali  con  fedo 

N   4  fin- 


finceramertte  vi  riuerifco* 
no,  &  h  onorano  la  voftra_* 
imagine. 

MARTEDÌ 

AL  VESPRO 

Verfettù 

PE  R  là  fcordanza  de  i 
precetti  di  Dio ,  fei  >  ò 
anima  mia,  diuenuta  fimile 
airalbero  del  fico  infrut- 
tuofo,  fenza  hauere  riguar- 
do alcuno  alla  patienza,fo  In- 
ferenza, e  benignità  di  Dio* 
Per  quel  tempo  che  hora  ti 
rimane*  forgi  dal  grauefon- 
no,  dal  quale  hora  oppreffò 
ti  ftai  giacendo  3  e  con  gran 
preftezza  rifuegliati,  e  gri- 
da con  bgrime  al  tuo  Si- 
gnore :  O  pietoiìffimo  Si- 
gnor Giesu  Chrifto,  il  qua- 
le fiete  dotato  di  grandiffi- 
ma  mifericordia  ,  concede- 
temi tempo  di  penitenza,  e 

non 


non  mi  recidete  per  veder- 
mi fenza  frutto  .  Muoue- 
ccui  à  compaflione  di  me-? 
per  lorationi  della  voftra 
Madre,  acciò  io  pofìa  troua- 
re  pietà  nclThora  del  Giu- 
ditio . 

Siate  hora  à  me  verga,  la 
quale  foilenti  l'anima  mia 
inferma ,  ò  Vergine  degnif- 
fima  d'ogni  lode  :  Mondate 
con  fiumi  di  lagrime  il  mio 
cuore  imbrattato  d'immon- 
di penfieri:  illuminatela-^ 
mia  mente  ofeurata  dallo 
tenebre  delle  paffioni ,  voi  ■ 
che  partorire  quella  luce  , 
che  è  fplendore  del  Padre  ; 
e  pregate  per  me,acciò  nell* 
hora  del  Giuditio  io  pofià 
libero  fcampare  dalle  tene- 
bre efteriori  :  e  fatemi  de- 
gno delle  fplendenti  habi- 
tationi  del  Cielo  5  pregando 

per  me  Chrifto ,  il  qual^ 

N   S  c9n~ 
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fua-* 


cran  mifericordia. 

Hauendo  fpo reato  la-* 
niente  con 

fon  diuenuto  limile  a  gl  m- 
fenfati  giumenti  :  &  affat- 
to difanimato  %  a  voi  ncor* 
io,  ò  Vergine  cafta,prcgan- 

doui,che  con  le  voftre  ftr- 
uorofe  &  innocenti  fuppli- 
chc,mi  mondiate  dalle  brut* 
tezze  delle  mie  opere ,  o 
irondifsima  habitatione  di 
Dio  '  e  con  lagrime  di  com- 
puntane cancelliate  le  mac- 
chie dell'anima  mia  ,  e  ta- 
riate in  tutto  le  ferite  del 
mio  cuore,  pregando  Cnn- 
fto,  che  mandi  fopra  di  me 
la  fua  pace ,  e  ^  fua  graiL* 
rcifericordia . 


CANONE .  TVONO  L 

Obliquo , 
Ode  I. 

HAuete  donato  à  noi 
la  diuina  figura  della 
Croce  »  come  porto  di  falu- 
te  9  e  propitiatorio  de'noflri 
peccati  s  ò  Chrifto  onnipo- 
tente 5  il  quale  mentre  noi 
tutti  lodiamo^dateci  grada, 
che  fiano  illuminate  le  no- 
il  re  menti. 

O  Signora,Madre  di  Dio* 
fortifiìmo  rifugio;  riabbia- 
te mifericordia  di  me  ,  il 
quale  fedelmente  vi  hono- 
ro*  habbiate  mifericordia 
di  me ,  e  liberatemi  da  ogni 
alia  Ito  di  tutti  i  miei  nemici 
Vifibilia&  inuifibili. 

O  porta  del  Verbo  diui- 
no  3  apritemi  le  porte  della 
penitenza  >•  e  mentre  à  voi 
ricorro  3  accoglietemi  ,  ò 
pufiffima  Madre  di  Dio* 

N  6  con* 
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concedendomi  vni  requie 
diuina  di  perfetta  falute . 

Ode  III. 

Siatemi  3  ò  Puriflima,pa- 
trocinio,e  protezione: 
lìatemi  ,  ò  Immacolatiffi- 
ma,  fortezza  e  prefidio  ;  ri- 
gettando da  ogni  parte  i  ne- 
mici, i  quali  ingiuftamente 
mi  combattono^  fpauenta- 
no  ,  e  tormentano  il  mio 
cuore  infelice. 

Con  la  voftra  fortiffima 
virtù ,  ò  Immacolatiffìma, 
fortificate  la  mia  fiacca-» 
mente  coltra  le  machine 
del  nemico  maligno  ,  col 
defiderio  del  premio  della 
falute,e  dello  fplendoredel*» 
le  corone  celefti. 

Vergine  Santa, Madre  di 
Dio,  aiutatemi,  acciò  non 
mi  diuori  il  fraudolente 
leone,  il  quale  hà  vna  con- 
tinga  fece  della  mia  rouina , 

c  cer- 


g  cerca  di  mandarmi  in  pre- 
cipitio.  O  SignoradelMon- 
àoy  aiutatemi. 

Ode  IV* 

CON  la  voftra  Cróce 
diuina  cuftodite  ,  ò 
Chrifto  }  tutte  le  mie  mem- 
bra ,  e  fentimenti  del  miò 
corpo  ,per  i  quali  entra  in_> 
me  la  morte }  che  porta  r  vl- 
tima  rouina  all'  animai 
mia  • 

Habbiate  mifericordia,  ò 
Signora  %  habbiate  miSeri* 
cordia  di  me  :  non  mi  riget- 
tate da  voi  con  mia  vergo- 
gna e  roflòre  >  e  fenza  aiuto 
alcuno  :  non  mi  discacciate 
da  voi  ;  fiche  ne  riabbiano 
à  fare  allegrezza  e  fefta  tut- 
ti i  Demonj  • 

A  voi  ricorro  3  ò  fola  im- 
macolatiffimarin  voi  ripon- 
go il  cuore ,  l'anima ,  &il 
penfier  mio  ;  in  voi  ritrout 

io 
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io  mifericordia c  (campo 
ila  tutti i  mali . 

Ode  V. 

VOI  ,  che  fpontanea* 
mente  prendefte  fo* 
pra  le  volile  (palle  la  Cro- 
ce* per  faluare  la  natura  fiu- 
mana ;  liberate  me ,  ò  Ama- 
cor  degli  huomini,  dalle  te- 
nebre, dairofcuro  carcere  , 
e  dal  fuoco  eterno. 

Sono  caduto  ne  i  pericoli 
dell*  Inferno  ,  &  in  molte 
tribola  doni  ;  le  quali  ten- 
gono in  grande  anguftia  Ta* 
nimamia:  liberatemene  voi, 
ò  Santiffima  Signora,  e  cu* 
ftoditemene  ,  fenza  che  io 
ne  rcfti  offefo» 

Aiutatemi  ,  ò  Signora 
aiuto  fermiflimo  di  quelli  %■ 
che  fi  trouano  inneceffità 
e  pericoli  :  e  liberatemi  da 
ogni  violenza,  e  malitia  de* 
miei  nemici  *  e  perfecutorù 

Odi 


Ode  VL 

P Otto  in  Croce,  ò  Ama- 
tore degli  huomini  » 
donafìe  à  tutti  la  vita:  refci- 
fcitate  dunque  me  ancora  , 
morto  peri  peccati ,  e  come 
pietolìÒìmo  riconducetemi 
alla  vita  • 

O lucerna, la  quale  mai 
s'eftingue,  e  la  quale  parto- 
rire il  lume  fpirituale  :  con 
lo  fplcndore  della  voftra_* 

gratia  chiarificate  la  mia 
mente,  tutta  da  tenebre  cir- 
condata • 

O  Madre  di  Dio,habbiate 
mifericordia  di  me  mifera- 
bile,il  quale  fono  tutto  gua- 
do e  rouinato  da  i  peccati 
de  i  dishonefìi  piaceri  a  c 

me  ne  vado  difperato. 


Sef* 


?04     c  rr  ■ 

Sejjione* 

O Madre  di  Dio  tutta 
immacolata  ,  fatiate 
prettamente  le  paffiom  dell' 
r ...  :~    -  io  malattie^ 


anima  7  "  — . 

della  mia  carne ,  dalle  quali 
prouovn  acerbilTimo  dolo- 
re :  fermate  le  diftrattioni 
della  mia  mente  ,  e  fatemi 
degno,  che  con  tranquillità 
di  penfieri  ,  io  poffaoffcrifc 
preghiere  pure  al  Re  deli 
Vniuerfo ,  e  con  fupphche 
ottenere  la  remiffione  de 

miei  peccati  • 

Ode  VII. 

I   

palloni ,  &  hò  refo  mutile 
la  mia  mente  con  immondi 
penfieri:  ma  voi,  ò  Vergine 
cafta,habbiate  mifericordia 
di  me  voftro  feruo  mutile, 
concedetemi  falute.  . 

Mirate,©  Signora,» 

feria 


O  hò  macchiato  la  mia 
carne  con  bruttiamo 


e 


feria  del  Voftxo  ieruo  >  e  li* 
beratemi  dal  fuoco  eterno  $ 
acciò  fenza  cefìar  mai  >  io 
pofla  cantare  :  Benedilla  tu 
in  mulìeribm  &c. 

Ode  Vili. 

Liberatemi,  ò  Vergine 
benigna  ,  dalle  tene- 
bre efteriori,  e  dal  verme 
che  mai  fi  quieta  :  poiché 
hauendo  voi  partorito  il 
Fattore  di  tutti  ,  ottenete 
con  le  voftre  interccfììoni  > 
e  fate  tutto  quello  che  vo- 

Mirate ,  ò  Benigniiiinu: 
e  Punflìma,  lafflittione  ,c 
la  meftitia  dell*  anima  naia 
mefeh  ina  5  e  liberatela  qu£- 
to  prima  dal  fuo  dolore, 
acciò  io  polla  glorificarui 
per  tutti  i  lecoli. 

O  Verbo  buono ,  acco- 
gliete la  voftra  Madr,e,mcn- 
tre  molla  da  compafììone , 

inter- 


intercede  per  la  fallite  del 
Voftro  popolo  da  voiacqui- 
ftatocol  volìro proprio fan- 
gue:  iniperciocne  noi  vi  be- 
nediciamo per  tutti i  fecoli* 

■Ode  IX. 

OTteneteci  con  le  vo- 
ftre  preghiere  la  re- 
mifiione,  &  il  perdono  de' 
noiìri peccati,  la  hber ado- 
ne da  tutte  le  cofe  auucrfe» 
vn retto  tenore  di  vita,  & 
vna  mente  pura  &  illumina- 
ta *  acciò  poflìamo  glorifi- 
care la  voftra  grandiflìma 

bontà. 

Difegno  del  nemico  e , 
rouinare  ,  e  diuorare  la  mi- 
serabile anima  mia  per  me- 
fco  d'opere  perucrfe,&  enor- 
mi. OChrilto,  il  quale  per 
me  foftenefte  la  C  roce ,  ab- 
battete la  di  lui  arroganza. 

Piango  me  fteflò,  riperr 
&ndo  alla  moltitudine  d«* 

mici 


miei  peccati ,  à  gli  alletta- 
menti  delle  paffiorri,aIla  du- 
rezza del  cuore,  &  à  gli  er- 
rori della  mente  •  Ma  voi , 
mentre  mj  vedete  cosi  dif- 
perato ,  non  vi  fdegnace  dì 
porgermi  falute. 

ME  R  C  ORDÌ 

AL  VESPRO 

Verfetti. 

Liberatemi ,  ò  Chrifto 
dal  fuoco,  che  non.» 
s'efringue  mai,  nel  giorno 
della  voflra  tremenda  venu- 
ta ,  quando  faranno  pofti  in 
alletto  i  Troni ,  e  1  Amico 
di  giorni  federa  con  immen- 
là  gloria  ,  rifuonando  per 
tutti  i  confini  della  terra  la 
voce  delle  trombe ,  &  illu- 
minando in  vn  batter  d'oc- 
chio tutto  il  globo  della 
tena,per  farli  mfrmta  ricer- 
ca di  tutto  quello  ,  che  gli 

hno- 
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huomini  hauranno  fatto  in 
vitaloro.O  Vergine  imma- 
colata {campatemi  dal  tor- 
mento eterno  ,  e  fatemi  de- 
gno di  poter  ilare  alla  de- 
lira del  voftro  Figliuolo  >c 
porgete  à  lui  le  voftre  pre- 
ghiere, eflèndo  ei  quello, 
che  concede  al  Mondo  la 
fua  gran  mifericordia . 

Ritrouandoli  l'anima  mia 
indurata,e  la  mia  mente  of- 
curata  dalle  tenebre  de'pec- 
cati ,  alzo  le  voci  à  voi  con 
animo  compunto ,  e  con_j 
cuore  contrito  :  Illuminate 
le  pupille  dell'  anima  mia  : 
poiché  voi,  ò  Immacolata  , 
voi  partorifte  quella  luce , 
la  quale  mai  vede  ofeurità 
di  tenebre:  e  co1  fplendori 
della  fua  feienza  rifehiara  i 
confini  di  tutta  la  terra .  Il- 
luminate la  mia  mente,  ò 

Puriffima,  co'  chiarori  del- 
la 


la  voflra  interceffione  5  e  fa- 
temi degno  di  diuenire  fi- 
gliuolo della  luce:piegando 
con  le  voftrc  preghiere* 
Chrifto ,  il  quale  concede 
al  Mondo  la  fua  gran  mife- 
ricordia . 

Habbiate  mifericordia  de! 
voftro  feruo,ò  Vergine  ca« 
fta  ,  quando  l'anima  mia  al 
diuinoimperio,dourà  fepa- 
rarfi  dal  corpo,  che  fu  com- 
pofto  di  poluere  ,  &  vnito 
con  lo  {pirico  ad  vn  cenno 
di  Dio.Liberatemi  da  nemi- 
ci inuifibili,affinche  crudel- 
mente sbranandomi ,  non_3 
mi  facciano  diuenire  loro 
cibo  :  e  fatemi  degno  di  po- 
ter ritrouare  quel  refrige- 
rio ,  dal  quale  è  lontano  il 
dolore,  &  il  pianto,  edouc 
fi  gode  vn  torrente  di  de- 
litie  ,  con  voci  di  fefta ,  di 
giubilo  *  c  di  allegre /.  /  a . 

C  A- 


CANONE .  TV< 

Obliquo  . 
Ode  I. 


c 
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contrito  9  «■»•  •  -  —  -  -  .  -  % 
miliato  :  e  donatemi  punta 
di  mente,  rettitudine  di  vi- 
ta ,  perdono  de'  miei  pecca- 
ti ,  e  fonti  di  lagrime . 

Mirate  il  mio  dolore»  e  la 
miaafflittionc  fanate  le  fe- 
rite dc'miei  antichi  delitti , 
e  concedetemi  tempo  per 
far  penitenza ,  e  conieiiare 
i  peccati  da  me  commetti . 

Piango  me  fteflb  prima 
della  mia  morte ,  ?*penfan- 
do  all'abito  de'rmei  mali  : 
ner  quefta  vi  fuppUco,o  lm- 
ìnacolatifsima^chepreghia- 

t*  il  voftro  Figliuolo,  accio 

mi  dia  gratia  di  poter Team- 
pare  dall'eterno  iupphcio. 


Oncedetemi ,  ò  Beni- 
gniffima ,  vno  fpinto 
ito  ,  &  vn  cuore  hu- 


Ode  in. 

LE  mie  paloni,  à  guifa 
di  capitani  armati,  fi 
fono  fpintc  impetuofamen- 
te contro  di  me,  &  hanno 
riempito  di  profane  laidez- 
ze quella  parte  s  che  in  me 
fi  ritroua  fatta  ad  imagine  , 
,€  fimilitudine  di  Dio  mio 
Creatore  .  Ma  voi  ,  ò  Ca- 
fiifìima,  liberatemi  da  i  lo- 
ro infiliti ,  mentre  con  cuor 
contrito  vi  lodo. 

L'internai  nemico  cerca 
con  inganni  farmi  fua  pre- 
da ,  conintentionc ,  eh3  io 
diuenga  fomite  della  fiam- 
ma eterna  •  Diffidatelo  Ca- 
ftiffima,  le  di  iui  infidi- ,  e 
configl tacciò  con  allegrez- 
za io  pofla  celebrare  le  vo- 
flre  glorie . 

I  nemici  de'Giufti  ai?ha- 
no  con  frode  pollo  in  viu 
profondiffimo  lago  di  mol- 
li 


ti  peccati.  Hora  comepriuo 
d'aiuto ,  e  tutto  pieno  di  fe- 
rite ,  imploro  la  voftra  in* 
tercefìione:  faluatemi,ò  pu* 
riffima  Signora . 

Ode  IV. 

SOno  flato  trafitto  dalle 
fpade  de  i  peccati  :  & 
hora  mi  ritrouo  tutto  pieno 
di  profonde  ferite  :  onde  à 
voi  efclamo ,  acciò  co'  ri- 
medj  delle  voftre  intercef» 
fioni,curiate  i  dolori  dell' 
anima  mia . 

Voi,ò  Benigniflima  y  (le- 
te la  mia  fperanza  >  il  mio 
feudo ,  e  la  mia  fortezza  : 
voi  quella ,  che  mi  liberate 
dalle  mie  catene,  che  illu- 
minate la  mia  mente  >  e  che 
difeacciate  le  tenebre  dell' 
anima  mia  ♦ 

O  Vergine  cafta ,  habbia- 
re  mifericordia  de'  voftri 

fuoplicheuoli  :  poiché  noi 

poflc- 


pò/Fediamo  voi  noftra  mez- 
zana apprettò  Dio:  e  vi  pre- 
ghiamo ,  che  ci  liberiate  da 

ogninoftranecefikà,  e  dal 
fupplicio  eterno. 

Qde  V, 

Miratelo  Signora, Fa, 
nima mia  abietta, & 
^uuilita:  la  mia  carne  debo-? 
le  e  fiacca  ;  e  la  mia  mente 
refa  fchiaua  delle  paffioni, 
ede'vitij:  c  faluatemi  fuor 
(Fogni  mia  fperanza . 

Pregate  fempre  Dio  da 
voi  partorito ,  per  la  falute 
di  tutti  quelli,  i  quali  vicó- 
feflàno  per  Madre  di  Dio,  e 
danno  gloria  al  voftro  para- 
to immacolato. 

Chi  no  vi  acclamerà  bea- 
talo Immàcolatiffìma,haue- 
do  voi  con  modo  ineffabile 
partorito  il  Fattore  di  tutto 
il  Mondo:Saluatqre,Signo- 
re ,  &  vnico  Dominatore  ? 

Q  Ode" 
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Ode  VI. 

SOn  precipitato  nel  pro- 
fondo delle  fceleraggi- 
ni,  e  dell'iniquità  .  Stendete 
voi  lavoftra  mano,  ò  Pu- 
riflìma  ,  e  traetemi  fuori 
dell'inferno  della  difpera- 

tione  . 

Voi  fapete ,  ò  Signora  li- 
bera da  ogni  macchia  >  la 
moltitudine  de'  peccati ,  c 
dea  penfieri  che  mi  tengo- 
no perturbato  :  affrettateci 

Eer  tanto ,  c  da  quelli  li- 
eratemi  ,  ò  Vergine  in- 
uiolata  . 

Perdonate  à  me  feruo  vo- 
firo  ,  ò  Signor  mio  Giesù 
Chnfto  y  quando  verrete  à 
giudicare  il  Mondo  da  voi 
creato ,  per  le  fuppliche  di 
quella,che  fenza  offefa  del- 
la fua  verginità  vi  partorì . 


Sef 


i 
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Seffone. 

NEL  pelago  di  qucfta 
vita  ritrouandomi  a- 
gitato  dall'onde ,  &  hauen- 
do  la  mente  immerfa  e  fof- 
fogata  dall'  anfìe  terrene; 
imploro  di  cuore  il  voftro 
aiuto.  Voi  prettamente  ac- 
correndo, datemi  Timonie- 
ra,  e  conducetemi  al  porto 
della  penitenza ,  acciò  pof- 
là  lodare  la  voftra  gran  mi- 
fericordia. 

Ode  VII. 

QVando  vado  inuefti- 
gando  la  moltitudine 
delle  mie  anioni 
eforbitanti,  mi  fentoafTàli- 
rc  da  vn  gran  timore  dell* 
Inferno;  dal  quale  liberate- 
mi voi  con  le  voftre  inter- 
ceffioni ,  ò  Vergine  tutta 
immacolata . 

Quel  verme,  che  no  mai 
fi  quieta  ,  e  quel  fuoco  che 

O   z  non 
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jionmai  s'eftingue,  mi  fan- 
no fempre  buggere,  e  mi 
confumano  l'anima .  Date- 
mi grada, ò  Santifìima  Ma- 
dre di  Dio ,  eh'  io  non  gli 
habbiaà  prouare. 

O  Vergine,  in  cui  mai  fi 
trouò  macchia  alcuna,  fcà- 
patemi  dalle  tenebre  efte^ 
riori,  e  dal  fupplicio  hor- 
rendo  ,  mentre  io  volìro 
efclamo  al  voflro  Fi- 
gliuolo :  Beatus  center  qui 
te  poYtauit  &c. 

Ode  Vili. 

A Voi  rapprefento  l'in- 
fermità della  mifèra- 
bile  anima  mia  ,*  e  confettò 
la  debolezza  del  mio  cuo- 
re, e  Terrore  della  mia  men- 
te,  con  implorare ,  ò  Vergi- 
ne, il  voftio  aiuto  . 

Siate  propitio ,  ò  Verbo-, 
à  i  ferui  voftri ,  per  le  pre- 
ghiere della  voika  Madre  : 

e  con- 
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e  concedetegli  la  falute, 
mentre  à  voi  cantano  :  Bea- 
tili center  qui  te  portanti. 

Voi ,  che  partorire  quel- 
Io,  il  quale  richiede  miferi- 
cordia  :  riabbiate  mifericor- 
dia  di  tutti  quelli ,  che  à  voi 
ricorrono,  vietamente  can- 
tando :  Benedtftd  tu  in  mu- 
lieribus  &c. 
,  Ode  IX. 

OCafta  Signora,pregate 
afFettuofamente  quel 
Dio,iI  quale  ineffabilmente 
generafte ,  che  liberi  noi  da 
i  pericoli,  dall'angurie,  c 
dal  futuro  tremendo  giudi- 
tio  ,  e  ci  faccia  degni  dello 
fplendore  deTuoi  Santi. 

Hò  trapaflàto  tutti  nel 
peccare ,  non  obbedendo,  ó 
Chrifto3  à  i  voftri  coman- 
damenti apportatori  di  Vi- 
ta '  e  fon  dmenuto  limile  à 
gì*  infenfati  giumenti  .  O 

O   3  Ver- 


Verbo,  per  Torationi  della 
voftra  Madre  non  mi  to- 
gliete da  quella  vita  tenza 
penitenza . 

Hauend  o  voi,ò  Benignif- 
fima ,  partorito  il  Verbo  di 
Dio  ,  abiflò  di  roifericor- 
dia  ;  habbiate  mifericordia 
dell'  anime  di  tutti  quelli  > 
che  il  rifugiano  fotto  la  vo- 
ftra protettione:  poiché  noi 
tutti  habbiamo  voi  appref- 
lò  Dio  per  noto  Auuoca- 
ta ,  la  quale  non  refta  mai 
confufa^per  vedere  rigetta- 
te le  fuc  Suppliche . 

GIOVEDÌ 

AL  VESPRO 

Verfetti  • 

MEntre  vado  confe- 
derando f  acerbità  , 
e  la  grauità  della  fiamma 
eterna  >  &  inficme  tutte  le 
mie  iniquità  >  e  la  moltitu- 
dine 


dine  de  maiy  quali  di  con- 
tinuo commetto  ;  oppreflò 
da  vna  grauiffìma  anfia ,  e 
dolore ,  fuengo  di  cuore ,  e 
tirato  al  profondo  della dif- 
peratione  :  mi  perdo  affatto 
d'animo.  Ma  ripigliando  in 
tutto  confidenza,  ripongo 
ogni  mia  fperanza  nella  ro- 
fha  benignità.  O  Vergine, 
fatemi  degnojche  quantun- 
que difperato,io  polla  con- 
seguir la  falute ,  mouendo 
à  pietà  il  voftro  Figliuolo  , 
il  quale  foJo  hà  vna  fuifce- 
ratamifericordia. 

Acciò  io  habbia  con  vo- 
ci di  rendimento  digratieà 
predicare  la  voftraimmenfa 

r  traetemi  fuo- 
ri dal  Iago  della  miferia ,  dal 

profondo  de'malije  dal  loto 
immondo  e  fetente  :  e  con- 
cedetemi ,  chJ  io  pofla  fer- 
mare i.  miei  piedi  fopra  la 

O   4  pie- 
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pietra  aVcomandamenti  vi- 
tali  del  Signore;  conferen- 
domi mobile  c  collante; 

»j  e  la  luce  del  mio  cuore: 

protett,one,e  quella  che  ot- 
tenete il  perdono  de'  miei 

Peccata  placando  con  levo- 
flreorat!oniChrifl0jilqUa, 

granmifencordiai 
Temendo  io  l'hora  della 

de  Demone  voi  grido  mi- 

lerab^c con  animo  dolente: 
y  Vergine  cariffima  à  Dio, 
fpezzate  con  la  voftra  po' 
tenza  t  loro  lacci ,  e  le  loro 
machine:  e  non  permettete 
che  io  voftro  feruo  diuen- 
^acibo  della  loro  ferocità . 
Mirate  la  mia  afhutione  ,  e 

S^o  :  e  liberando  l'anima- 


mia  infelice  dal  tormento 
della  fiamma  eterna ,  pone- 
temi ,  ò  Puriflìma5alh  de- 
lira del  voftro  Figliuolo. 

CANONE  ;  TVONO  I. 

Obliquo . 
Ode  I. 

NON  reftate di  pregar 
Chrifto  crocifitto  per 

tuctoil  genere  humano,ac 
Ciò  liberi  noi  dalle  paffioni 

mortali,  e  dalla  dannatione 
al  fuoco  fempiterno . 

Per  qual  cagionerò  animi 
mia  y  hai  confumato  tutta 
la  tua  vita  in  otio,  e  negli- 
genza grande  ?  Affrettati 
adunque  per  il  tempo  ,chc 
rimane ,  &  efclama  alla  Ma* 
dre  del  Signore .  Habbiate 
mifericordia  di  me,  e  falua- 
temii  ò  Madre  di  Dio  . 

Voi,  che  partorire  Chri* 
$o  fonte  di  mifericordia  , 
habbiate  compafiìone  di 

O   5  me 
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me  indegno  :  e  liberandomi 
da  quella  fiamma ,  che  mai 
nons'eftingue,  ponetemi  in 
luogo  di  vipofo . 

Ode  III. 

STabilite  13  mia  mente 
fopra  la  pietra  de'  pre- 
cetti diuini  :  acciò  io  poflà, 
ò  Madre  di  Dio  >  lodare  la 
voftra  bontà  ineffabile. 

Abballate ,  ò  Innocentif- 
fima,  il  fatto  de'miei  nemici 
fpirituali  $  e  liberatemi  pre- 
ttamente dalla  loro  tirannia. 

Eiìèndo  io  miferabile  ca- 
duto nel  profondo  defe- 
cati ,  imploro  il  voftro  aiu- 
to :  ò  Madre  di  Dio  non  mi 
abbandoniate . 

Ode  W. 

ÀLzo  le  voci  à  Voi  fub- 
bifìato  in  vn  profon- 
do«Liberatemi>vi  prego,daI- 
lc  labbra  inique,  e  dalla  lin- 
gua fraudolenta  ;  efaudite,* 

mi* 
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mi,  ò  Signora ,  Vergine  pu- 
ritìima  . 

Io  piango  me  detto  auan- 
ti  la  mia  vfeita  di  quefta  vi- 
ta .  Pregoui,  ò  Vergine  ca- 
tta, che  vogliate  liberarmi 
da  i  miei  molti  peccati,c  dal 
fuoco,  che  mai  non  s'eftin- 
gue,&  à  concedermi  perciò 
fpatio  di  penitenza* 

Non  fia ,  che  il  nemico 
pieno  di  frodi,  e  d'inganni  , 
à  guifa  di  leone ,  rapifea  l'a- 
nima  mia  miferabile,  ma  co 
la  yoftra  potenza ,  ò  Beni* 
gniffima,fpezzategli  i  denti 
da  i  quali  l'anime  vengono 
lacerate . 

Ode  V.  _ 

Riguardate,  &  efaudite, 
ò  Signora ,  il  voflro 
feruo  :  &  illuminate  vi  pre- 


riabbiate  mifericordia di 

nic>ò  vnico  amatore,  e  com- 

Q   6  paf- 


li  occhi  del  mio  cuore . 
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paffìonatore  degli  nuonu- 
ni ,  per  te  preghiere  della 
Voftra  Madre  :  poiché  voi 
ficte  il  mio  Signore,  &  il 

mio  Dio  * 

L'onde  de*  penfieri  mi  te^ 
gono  in  continua  agitano  - 
ne  :  curate  vi  prego  ,  ò  Ma- 
dre di  Dio  le  ferite  del  mio 
Cuore.       Ode  VI. 

SOno  moltiplicate,©  Im- 
macolatiflima,le  tribo- 
lationi  dell'anima  mia  mi- 
ferabile  :  onde  fofpirando  à 
Voi,  efclamo  :  O  Vergile 
pura  da  ogni  macchia,  libe- 
ratemi da  i  vitiolì  affetti  , 
che  mi  trauagliano  5  e  por- 
getemi falute  - 

Nell'hora  della  mia  rrìor^ 
te  (campatemi  dalle  mani 
de'Demonj  i  e  concedetemi 
la  remiffione  de'miei  pecca- 
ti j  e  liberatemi  dalla  danna- 
tone eterna  • 

\  O  Ver- 


Ó  Versine  inuiolatiPi- 
ma,  dettatemi  dal  letto  de' 
peccati  *  nel  quale  me  ne  ftò 
giacendo  :  e  concedetemi 
vn  raggio  di  penitenza  >  e  di 
falute  i 

Sejfwne . . 

MEntre  io  votìro  fcruo 
me  ne  fio  giacendo 
fopra  il  Iettò  del jnio  dolo- 
ire,  confomato  dalle  longhe 
infermità  ;  he  poflo  più  fo- 
ftenere  gì*  impetùofl  aflàlti 
de'miei  nemici  :  fatemi  de- 
grìo  i  ò  Vergine  ,  della  vo- 
lerà vilità,  e  liberatemi  dalla 
loro  malignità . 

Ode  VII. 

COncedctemijò  benigna 
Signóra  ,  vn'  animo 
contrito ,  &  vna  mente  raf- 
frenata ;  acciò  io  pofTa  glo- 
rificami* 

Hauendo  confumato  tut> 
tà  la  vita  mia  in  opere  ini-» 

que; 


que  ;  à  voi  ricorro ,  ò  Ver- 
gine catta ,  domandandouc- 
nc  il  perdono . 

Siatemi  propitio,ò  Salua- 
tote  ,  per  le  fuppliche  della 
voftra  Madre ,  e  liberatemi 
da  i  tormenti  eterni. 

Ode  Vili. 

RItrouandomi  io  nel  pe- 
lago di  quefta  vita_* 
sbalzato  cótinuamente  dall 
onde ,  e  sbattuto  da  i  venti 
de'Demonj:  Saluatemi,  o 
Vergine ,  e  conducetemi  al 
porto  diuino  della  Città  ce- 
lere . 

Èflèndo  io  infelice  in.* 
tutto  limile  air  albero  del 
fico  infruttuofo  :  temo  ho» 
raaflai  d'eflère  recifo,c  get- 
tato nella  fiamma  eterna.Ma 
voi ,  ò  Vergine ,  indirizza- 
temi per  vna  ftrada  facile , 
nella  quale  io  poflà  far  frut-» 
ti  di  vera  penitenza . 

Ahi 


Ahi  me  ,  'pouera  ànima 
miai  come  non conofcefti 
le  dannofe  frodi  dell'  ingan- 
neuol  nemico .?  Ma  nondi- 
meno ,  benché  tu  ti  lìa  fog- 
gettata  alla  di  lui  volontà  , 
alza  le  vocile  di  •  Liberate- 
mi,© Vergine,dal  profondo 
della  fua  malignità . 

Ode  IX. 

VOI,  che  con  modo 
ineffabile  generafto 
Dio, (lete  à  noi  patrocinio, 
e  muraglia  fortiflìma,  e  fa- 
Iute  dell'anima,  e  fonte  di 
•  miracoli . 

O  Verbo  del  vero  Dio  , 
datemi  propit io  nel  giorno 
delGiuditio,  mollò  dalle 
preghiere  della  voftra  Ma- 
dre, e  ponetemi  nel  numero 

di  quelli,  che  ft  a  ranno  alla 
voftra  delira. 

Habbiate,ò  Signora,  mi- 

fcsicojdia  all'anime  di  tut- 

ti, 


fi 
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ti ,  già  che  partorire  l'abif- 
fo  della  mifericordiajChri- 
fto  Saluatore  del  Mondo  , 
&  Amatore  degli  huomini . 

venerdì 

AL  VESPRO 

c  Verfettù 

VNA  notte  di  paffionr 
immonde  forprende- 
domi ,  empie  di  tenebre  gli 
occhi  dell'anima  mia,  fiche 
non  può  con  fiflò  (guardo 
rimirare  laluceinacceffìbN 
le  ,  che  con  modo  ineffabi- 
le da  voi  nacque  ,  ò  Caftifli- 
tna;  né  puramente  godere 
i  raggi  de*  fuoi  lucidi/limi 
fplendori .  Per  quefto  illu- 
minate, vi  prego,  òSpofa  di 
Dio,  tutti  i  fenfì  dell'anima 
mia  :  e  fatemi  degno  ,  che 
con  humiltà  di  cuore,  io 
pofla  fare  opere  di  luce  :  e 
pregate ,  q  Puriffima,  coru* 

.  le 


le  voftre  fuppliche  Chriftoi 
il  quale  concede  al  Mon- 
do la  fua  gran  mifericoidià. 

Lafciando  à  difpofitione 
della  voftra  bontà  il  corpo  j 
l'anima ,  e  la  mente  ;  impio- 
to ,  ò  Vergine  pura ,  la  vo\ 
flra  mifericordia  >,acciòfa- 
niace  dair  infermità  del  cor- 
po  miferabile  la  mia  mente  » 
tirata  violentemente  in  pen-* 
fieri  nocini  all'animi  :  &  ef1-4 
fendo  fedòtta  fuor  di  ftra- 
da  per  luoghi  folinghi  >  ho- 
ra  la  ftabiliate  fopra  la_* 
pietra  de'comandamerìti  di 
Chrifto  ,  mentre  à  voi  cP 
clamo  :  O  Signora,  la  u  a  te 
con  pioggia  di  lagrime  vfei- 
te  da'miei  occhi  l'anima.  ?> 
mia  immerfa  in  penlieri  of- 
ceni;  pregando  Chrifto  ch£ 
conceda  la  fui  gran  miferi- 
cordia all'anime  noftre. 

Afcoltate  benignamente  * 

ò  Chri- 


«nate  Iiberarri  fMM-;  j  • 

ricorri  1  fllPP],ciieuoIi 
fc  bene  JvThk      1  ;  P°lche 

ria®» 
sbassa* 


SABBA  T O 

AL  VESPRO 
CANONE .  TVONO  II. 

Obliquo. 
Ode  I. 

f~\  Scurato  nell'anima ,  e 
nella  mente  da  i  pia- 
ceri di  quefla  vita ,  camino 
nelle  tenebre  di  attioni  mol- 
to peruerfe  :  O  Vergine  ca- 
lla, voi  donatemi  vn  raggia 
di  penitenza. 

Aflòrbito  dalla  moltitu- 
dine delle  tentationi ,  e  de* 
pericoli  ;  à  voi,  ò  Signora, 
in  cui  mai  fi  trouò  macchia 
ò  neo  di  colpa ,  efclamo  à 
gran  voce  :  Stendete  vcrfo 
di  me ,  ò  Ptiriffimaja  mano 
xlel  voftro  foccorfo 

Sanajte ,  ò  Madre  e  Ver- 
gine pura ,  le  dolorofifììme 
pafsioni >  e  le  rouine  dell'a- 
nima mia  ;  &  illuminate  la 

mia 
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mia  mentala  quale  hora  per 
le  molte  infidie  del  nemico 
refta  tutta  inuolta  in  tene- 
bre .  r 

Ode  III. 

Liberatemi,  ò Signora, 
Vergine  incorrottiffi- 
ma ,  con  le  voftre  intercef- 
fioni  dal  grauc  difturbo,che 
mi  danno  i  Demonj ,  dagli 
huom  ini  iniqui,  da  tutte  le 
tentationi,  e  dalle  mortali 
infermità. 

Voi ,  la  quale  contenere 
nelle  voftre  mani  Chrifto  , 
che  contiene  nelle  fue  tutte 
lecofe,  liberateci  dalle  ma- 
ni peffime  del  Diauolo,  e  da 
tutti  i  danni.,  che  egli  pro- 
cura farci:  ve  ne  preghiamo, 
ò  Puriffima  Madre  di  Dio. 

O  Maria  Madre  della  lu- 
ce :  illuminate  l'anima  mia 
ingombrata  dalle  tenebre  di 
molti  e  grauiffrmi  peccati, 

e  fé- 


o 


«  fc/\taÀe  Abilitata  daWar- 
di  del  Demonio  maligno . 

Ode  IV,  ì 

Giudo  Giudice  mio; 

  giudice,  al  quale  niu-  ! 

na  cofa  è  nafeofìa  :  quando  { 

ver rà  il  tempo  che  m'hab-  J 

Diate  a  giudicare,libcratcmi  1 

dalla  graniflinoa  dannatio-  { 

ne  }  e  dalla  fiamma  eterna,  !' 

mofìb  dalle  preghiere  della  i 

vofìra  Madre .  £ 

Sofpirajò  anima  mia:  (par*  j 
gì ,  ò  anima  raia,riumi  di  la- 

grime  5  e  camina  generofa-  1 

mente  per  le  ftradcjchc  con-  1 
ducono  alla  vita ,  hauendo 
m  tuo  aiuto  la  Madre  di 

£>io ,  le  cui  fuppliche  non  1 

tono  mai  rigettate.  1 

Veftite  di  vigore.e  di  for-  I 
tezza  l'anima  mia,  ò  Signo-  fi 
ra  immacolata  3  mentre  ri- 
corro alla  voftra  protettio-  I 
ne  ,  indebolendo  ogni  mi*  1 

pctUQ*  9 
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petuofoaflàlto  degli  immo- 
di nemici . 

Ode  V. 

SOno  flato  pcrcoflò  da  i 
dardi  nemici:  fanatemi 
tutto ,  vi  prego ,  ò  Puriffì- 
,m'a ,  con  la  voftra  protettior 
ne  :  e  mentre  mi  vedete  an- 
dar fempre  errando  fuor  di 
ftrada  ,  indirizzatemi  alle 

vie  di  Dio  • 

O  Vergine  Madre,la  qua- 
le tutti  crediamo,  che  fola 
tra  le  donne  partorire  Gie- 
sù  fenza  macchia  alcuni 
della  voftra  verginità.*  pre- 
gate il  medefìmo,  che  hab- 
bia  mifericordia  di  me ,  il 
quale  ho  commefTo  mol- 
ti ,  e  molti  peccati ,  e  mi 
trouo  pofto  in  molti  peri- 
coli . 

O  Vergine  inuiolata,  in- 
aiate verìb  di  me  gli  fplen- 
d^ri  della  voftraluce ,  men- 
tre 


3& 

tre  mi  troua  ingombrato  da 
tenebrofa  o£curità  di  pigri- 
tia  ,  e  di  negligenza  :  è  ren- 
detemi pronto  e  follcciro  à 
tutti  i  comadarnentidi  Dio, 
acciò  confeguendo  la  falli- 
te ,  poflà  con  fede  accla- 
mami beata  • 

Ode  VI. 

IO  lodovoi,òPuriffima, 
che  fiete  1*  ornamento 
degli  Angeli.  Nascondete, 
vi  prego  ,  da  me  gì'  impuri 
fantafmi  de'Demonj,e  con- 
feruate  il  mio  cuore  in  vna 
tranquilla  pace. 

Per  la  fomiglianza  della 
carne  prefadi  voi ,  ò  Vergi- 
ne puhffiroa,  fu  conofeiuto 
Dio  dagli  huomini,  il  quale 
voi ,  ò  Santiflìma ,  pregate  , 
che  togli  via  affatto  la  dan- 
nolìfiima  prudenza  della-? 
noltra  carne. 

Giesù  ,  effóndo  fuoco  , 

vfci 


vfci  da  VQi« ».  ventre  , 
abbruciateli  volito  edefioiQ 

Piegate  voi  1  fta>  che 
Giesu,0V"fì  "0n  fede  ce-» 

LA  tempeftade p 
I  ««amena  delle 

ba  ;  e  6ll.all"„  .1  baffo  l  a' 
paffioni.titano  al  D 

gna  mi»  ^bok  e  nfte 

Pto..'  A  vnicamento 
ai3  di  «e ,  o  '      roe  fet. 
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Ode  VII. 

VOI  fupplicheuole  im- 
ploro ,  ò  Immacola- 
tiffima:  non  ceflàte  pregare 
il  noftro  humanifìlmoDio* 
acciò  pofììamo  riccucrc  il 
perfetto  perdono  de'  noftri 
peccatile  cófeguire  quei  be- 
nzene in  Cielo  ci  fono ore- 
paratirò  pura  Madre  di  Dio» 
Porgete  rimedio  à  i  do-, 
lori  del  mio  cuore  :  illumi- 
nate la  mia  mente  ottener 
brata  dall  e  truppe  de'peruer» 
fi  penficri ,  ò  Spofa  di  Dio 
fanta  e  pura  $  &  mfegnatemt 
a  far  la  voftra  diuina  volotà. 

Con  pioggie  diuine  inaf- 
fiate il  mio  cuore,  ò  Vergi- 
ne immacolata,  e  rendetelo 
fecondo ,  acciò  poflà  pro- 
durre frutti  di  virtù  :  &  in- 
fegnatemi  à  cantare  con  pu- 
ro cuore  :  O  benedetta,  che 
partorille  Dio  in  carne . 

P  Ode 


Ode  Vlll.% 

OGni  giorno  il  feroce 
nemico ,  a  guila  di 
ruggente  leone ,  fi  sforza  di 
farmi  fua  preda  :  raffrenate, 
ò  Signora  y  gl'impetuofi  af- 
fala di  quello ,  e  faluate  me 
voftro  feruo  inutile. 

Purgatelo  Vergine  cada, 
con  la  falce  delle  voftre  pre- 
ghiere l'anima  mia  imbo- 
schita di  fpinofe  piante  :  e 
fate,  che  produca  frutti  di 
virtù  al  fuo  agricoltore ,  c 

Creatore . 

O  puriflima  habitatjone 
del  Signore,  mondate  l'ani- 
ma mia  dalle  fue  macchie  : 
raffrenate  Tinfidie  del  ne- 
mico ,  e  liberatemi  dalla  di 
luimalitia,  e  da  ogni  pena 
da  me  meritata. 

Ode  IX. 

DA  ogni  parte  traua- 
gliato  da  molti  do* 

lori 


fori  di  qucfta  vita,col  cuore 
imbrattato  dalle  macchio 
delle  mie  paffioni^e  col  dor- 
rò piegato  fotto  il  graue  pe- 
lo de'peccati,  ricorro  alla 
voftra  benigniffìma  protet- 
tione .  Sia  in  voftro  piace- 
re, ò  Santiflima  Signora,ch* 
io  poflà  reftarc  lìbero  da  i 
miei  mali . 

Ritorna  in  te,e  rifuegliati 
anima  mia,per  applicarti  all' 
oratione ,  &  all' acqualo  di 
tutte  le  virtù  :  fcuoti  da  tei! 
tonno  della  pigritia,e  rifue- 
gliati •  Ecco  tu  hai  per  Au- 
uocata  l'immacolata,  e  pu- 
ra Madre  di  Dio  ,  amatricc 
di  milèricordia  « 

O  Vergine  catta ,  Madre 
di  Dio,  porta  di  luce  ;  apri- 
temi le  porte  della  luce /ac- 
ciò la  notte  del  peccato  non 
m'ingombri  con  le  lue  te- 
nebre: Indirizzate  la  mia 

P   2  vita 
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Vita  al  porto  tranquillo  aV 
diurni  cornane  a  nenti  di 
Chrifto,  il  quale  fi  degnò 
conuerfar  con  gli  huomini. 

P  OM  ENIC  A 
AL  VESPRO 

Verfetti. 

O Vergine  benignifllma, 
noi  tutti  riabbiamo 
voi  refrigerio  nelle  noftre 
mitezze,  falute  nelle  tenta- 
tioni,  riparo  ne  i  pericoli , 
confolatione  nell*  afflittio- 
ni,  medicina  nell'infermità, 
ritiramento  dalle  lufinghe 
fcnfuali ,  conforto  nelle  tri- 
bolationi ,  e  riftoro  in  ogni 
forte  di  trauaglio  /  per  que- 
llo ricorriamo  alla  voftra 
diuina  protettione . 

Habbiate,  ò  Signora  ,mi- 
fericordia  della  miferabilif- 
iìma  anima  mia ,  piegata  e 
fedotea  dalle  lafciuie,  e  da- 
gli 


gli  allettamenti  dell'ingafr 

neuol  nemico,  col  quale  fi  è 
confederata:  e  benché  con- 
tro fua  voglia ,  nondimeno 
Tinta  dalla  mala  confuetu- 
dine,efeguifce  i  di  lui  nefan- 
di configli ,  i  quali  al  mag- 
gior .fegno  offendono  Dio  : 
3c  in  tutto  deprauat3,e  cor- 
rotta fe  ne  corre  alla  fua  to- 
tale rouina,  e  prouoca  con- 
tinuamente à  fdegno  il  fua 
pietofiffimo  Signore . 

O  Vergine,  la  quale  pa'r* 
torifte  la  vita  eflèntiale,e  to- 
ghette  via  affatto  la  morte  % 
la  quale  haueua  introdotto 
Adamo  auanti  con  la  fua 
trafgrellione  :  reftituite  la 
vita  all'anima  mia  infclicif- 
ma,vccifa  e  morta  per  i  pec- 
cati, per  mezo  delle  voftre 
venerande  preghiere,  efa- 
cratiffime  interceflìoni:  8c 
indirizzatela  à  i  comanda- 
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menti  di  Chriflo  ,  da  i  quali 
polla  riccuerc  la  vera  vita 
della  grada  :  e  conducetela  , 
ò  Vergine  immacolata,  alla 
vita  eterna  nella  gloria,&aI 
regno  immortale,  il  quale 
non  haurà  mai  fine . 

CANONE .  TVONO  II. 
Obliquo.  Ode  I. 

PER  alcune  poche  fug- 
geftioni  del  nemico,  la 
prima  Madre  diede  l'entrata 
alla  morte  .  Mà  voi,ò  Ver- 
gine pura ,  partorendo  la  vi- 
ta, rauuiuafte  noi  morti  per 
rinfettione  del  peccato . 

Cadendo  in  penfieri  ille- 
citi, e  reftando  imbrattato 
di  laidezze  carnali,  à  voi  ri- 
corro veramente  pura  ,  im- 
macolata ,  e  cafta .  Porgete 
voi  aiuto  al  voflroferuo. 

Sanate,ò  Madre  di  Dio,  le 
molefte  afflttioni  del  mio 

cuore:e  tràquillatejò  Signo- 

ra, 
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ra,  conia  voftra  intercefiiio- 
nc  appretto  Dio  la  grauilTì- 
ma  tempefra  de*  miei  fcon- 
certatipenfieri . 

Ode  III. 

VOI  ,  ò  Verbosi  qua- 
le folo  fìete  natural- 
mente compaflioneuole  j  e 
per  le  vifcere  della  voftra 
mifericordia  vcrfafte  per  me 
in  Croce  tutto  il  voftro  sa- 
gue  :  per  amor  diquella,che 
vi  partorì ,  habbiate  miferi- 
cordia di  me,e  datemi  fai u te. 

Eflèndo  io  per  la  diuina 
rcgencratione  fatto  tempio 
di  Dio,fono  fpontaneamcn- 
te  caduto  in  difordinate  paf- 
fioni .  Per  quefto  fuppliche- 
uole  prego  voi,  ò  Tempio 
di  Dio,  Signora  mia,  che  vi 
degnate  faluarmi. 

Voi,che  fìete  talamo  elet- 
to del  Signore ,  fate  parteci- 
pe del  talamo  celefìc  quelli, 

P   4       i  qua- 


i  quali  nel  voffro  ITempio 

diuino ,  come  in  vn  talamo 
augufto,  ogni  giorno  afFet- 
tuofamente  vi  venerano. 

Ode  IV. 

CON  le  ftille ,  che  ca- 
dono dal  fianco  del 
voftro  Figliuolo,  mondate, 
ò  Vergine  cafta,&  immaco- 
lata ,  le  brutture  delle  mie 
pafiìoni,  e  le  macchie  enor- 
mi del  mio  cuore,  &  illumi- 
natemi con  la  voftra  luce . 

Siatemi  guida  per  ripor- 
mi nella  diritta  ftrada ,  e  nel 
fentiero  della  falute,voi  che 
partorifte  l'ifteffa  Via:  poi- 
che  ogni  giorno  vado  erra- 
do,e  cadendo  per  trouarmi 
fuori  del  diritto  camino . 

O  Santiffima  Signora ,  la 
quale  partorifte  quel  Ver- 
bo ,  che  è  fuperiore  ad  ogni 
fantità ,  degnateuidi  rami- 
ficare l'anima  mia,  e  libera- 
te 


te  la  mia  vita  dalla  tempefta 
delle  tentationi. 

Ode  V. 

VOI ,  la  quale  fortifte 
vn  parto  pellegrino , 
e  non  mai  più  intefo:  veden- 
do me  refo  ftraniero  da  Dio 
per  mezo  del  peccato  ,  ri- 
conciliatemi ,  e  fatemi  do- 
meftico  del  medefimo  ,  c 
rendetemi  ftraniero  e  pelle-* 
grino  al  peccato ,  e  condu- 
cetemi  al  mifericordiofo  Si- 
gnore, ò  Vergine  à  Dio  ca- 
riffima  • 

Vide  già  voi  Daniele ,  ò 
Caftiffima,  à  guifa  di  mon- 
te tutto  lampeggiante  per  i 
chiarilìimi  fplendori  della 
Verginità  :  dal  quale  fii  fiac- 
cata quella  pietra  ,  che  cori 
la  potenza  della  diuinità  ri- 
duflè  gl'idoli  in  minutiffi- 
ttiapoluere. 
O  Verbo  diurno*  mentrd 
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mi  vedete  da  i  ladroni  >  che 
mi  hanno  aflalito ,  ferito  e 
mero  morto  giacere  nella 
via  della  vita  có  pericolo  di 
refìarui  morto  affatto  ;  de- 
gnatemi della  voftra  vifìta 
e  della  voftra  cura,per  amor 
di  quella ,  dalla  quale  fofte 
partorito. 

Ode  VI. 

O Verga  honorata  ,  la 
quale  germogliale  à 
noi  il  Signore  ,  albero  della 
vita/mondate  per  mezo  del- 
la Croce  del  voftro  Figliuo* 
lo  la  mifèrabile  anima  mia  , 
la  quale  germoglia  penfieri, 
che  generano  la  corruttela 
dc'peccati. 

Liberatemi  >  o  Verbo  per 
Voftra  natura  mifericordio* 
fiffimo,  dalla  fiera  del  pec- 
cato ,  ficome  liberafte  Gio- 
na dal  ventre  della  Balena  $ 
mouendouiper  le  fupplichc 


di  quella  ,la  quale ,  benché 
fofte  incomprenfibile  >  ca- 
ldamente vi  comprefe  den- 
tro il  fuo  ventre. 

Sono  moltiplicati ,  ò  Si* 
gnore,  fopra  l'arena  del  ma- 
re i  miei  enormiftimi  pec- 
cati. Voi  y  ò  Verbo  >  come 
quello  che  hauete  vn  pelago 
di  mifericordia,conuertite- 
mi  >  e  faluatemi  >  facendoli 
per  me  auuocata  apprettò  di 
voi  la  voftra  Genitrice. 

Sejfione» 

OBenignifìima  MadreJ 
di  Dio>mondate  con 
fiumi  dilagrime  Fanima  mia 
imbrattata  da  moltitudine 
di  peccati ,  e  rendetela  capa- 
ce deJ  doni  del  Santiflimo 
Spirito  ;  poiché  in  voi  ho 
ripofto  le  mie  fperanze  :  per 
quefto  faluate  me  voftra 
leruo  • 

P  6  Ode 
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'Ode  VII. 

VOI , la  quale  col  vo- 
fìro  parto  fopranatu- 
rale  deificale  la  natura  del 
primo  Padre  ;  vedendo  me 
peccare  fopra  ogn'ordine  di 
natura  ,  e  prouocarc  à  fde- 
gno  Dio ,  il  quale  è  buono 
per  fua  natura/co'voftri  ma- 
terni vfficj  riconciliatemi  ,e 
rendetemi  domeitico  al  me- 
defimo  Dio . 

Scaturendo  il  mio  cuore 
continuamente  immonde-» 
acque  di  peccati,mondatelo 
voi ,  la  quale  fcaturifte  à  i 
fedeli  acque  di  falute,  acciò 
io  pofla  Ibauemente  canta- 
re :  Benedilla  tu  in  mulieri- 
bm  &c. 

Voi  fofte  fatta  in  terra 
Cielo  di  quello ,  che  fece  il 
Cielo  e  la  terra.-il  quale  piac- 
ciaui  di  pregare ,  ò  Madre  di 
Dioj      Uberi  me  da  i  mali 


della  terra  :  e  mi  faccia  de- 
filo d'effer  partecipe  de'bc- 
ni  del  Cielo. 

Ode  Vili. 

ANco  non  volendo >  co- 
rnetto (  miferabile  ) 
cofe  nefande  :  c  fèruendo 
alla  mala  confuetudine,  mi 
fono  fatto  fuddito  di  peflì- 
*ni  ferui,  i  quali  fì  fono  ri-» 
bellati  da  Dio .  O  Vergine 
mia  Signora  ,  liberatemi  da 
quelli. 

Come  voi  fletè  quella  vi- 
te,che  fenz'opera  d'agricol- 
tore producete  quel  grap- 
polo *  il  quale  manda  fuori 
di  fe  à  tutti  vino  falutifero  z 
mentre  mi  vedete  ofFufcato 
dair  vbriachezza  del  vino 
amariflìmo  del  peccato  %  re- 
ftituitemi  alla  fanità  della 
mente>e  faluatemi,  ò  Vergi* 
ne  mia  Signora* 

Q  Signore  miferzeordia* 

•  f  -  *  *?f  w i^r^ T*Vi i^ii - ^  -  >A..jt ^fck  . 
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fo  ,  non  mi  riponete  nel 
giorno  del  Giuditio  fra  i  re- 
probi per  eflèr  condannato  , 
ma  benignamente  ammet- 
tendo i  miei  benché  deboli 
fofpiri ,  concedetemi  falute 
per  Tinterceflìoni  della  vo- 
lerà Madre  • 

Ode  IX. 

SAluate  me ,  ò  Chrifco  , 
il  quale  più  d'ogn'altro 
con  fomma  pazzia  hò  dis- 
prezzato la  voftra  legge, 
che  è  legge  di  falute  ;  e  vii- 
mente  feruoad  enormi  pec-^ 
cati  ,  e  fono  affatto  reo  di 
dannatione  :  Habbiate  mi- 
fericordiadi  me^ò  Chrifto, 
come  fom inamente  buono, 
per  amore  della  voftra  Ma- 
dre. 

Mentre  ftò  pericolando 
in  vna  tempefta  di  tentatio- 
ni ,  fi  atemi  voi  porto ,  ò  Si- 
gnora cariflima  à  Dio  ;  e 

tran-» 


l 


tranquillado  Tonde  de  mici 
perturbati  affetti,  fcccate  af- 
fatto il  pelago  des  miei  pec- 
cati *  acciò  fi  come  è  mio 
debito  ,  io  pofla  lodar  voi 
degna  d'immenie  lodi. 

Gli  efierciti  degli  Ange- 
li,degli  Arcangeli,delle  Po- 
teftà,  delle  Virtiì,e  de'Prin- 
cipati  :  le  Dominationi ,  i 
Cherubini,  i Serafini,  &i 
Troni  :  il  Collegio  degli  A- 
poftoli ,  mfieme  con  la  vo- 
ftra  Madre,  porgono  le  loro 
fuppliche  à  voi ,  ò  Chrifto 
Iblo  Rè  :  faluate  voi  i  voftri 
ferui . 

L  v  N  E  D  i 

AL  VESPRO 

Verfctti. 

CHI  non  piangerà  fopra 
di  me  ,  il  quale  per  la 
nua  incontinenza  violando 

ico- 


i  comandamenti  dell' Altif- 
fimo ,  in  vece  del  Paradifo 
mi  hò  eletto  l'Inferno.?  Quel 
cibo,che  à  me  apparue  cosi 
dolce,  mi  fi  è  conuertito  ini 
fiele .  Mi  fono  fatto  ftranie- 
ro  dallsr voftra  gloria  ,  e  da- 
gli Angeli.  Ma  voi,ò  Signo- 
re mifericordiofo  jriceuete 
me  penitente  ,  come  com- 
patii oneuole  che  fiete  ,  & 
amatore  degli  huomini,  per 
la  voftra  gran  mifericordia  • 
O  Immacolatiffima  Si- 
gnora, liberate  l'anima  mia 

rea  di  morte ,  dalla  morto 
amara  del  peccato  :  e  rauui- 
uatela  co'diuini  medicame- 
ti  de'precetti  di  Chrifto,  fa- 
cendo per  me  vfficio  d'Au- 
nocata.  Con  la  voftra  virtù* 
raffrenate  le  guerre  inuifibi- 
!i,dalle  quali  fono  infeftato; 
&  indirizzatemi,  vi  prego, 
«e  1  diurni  fenùer;  dell'eter- 
na 


na  quiete  eTalute  per  ìa  vo* 
ftra  gran  mifericordia . 

Tutti  i  monti  ftillino  fo- 
pra  di  me  lagrime  dallo 
frondi  de'  loro  alberi  j  co- 
me da  tante  palpebre  .  Per 
il  peccato  fono  diuenuto 
flraniero  da  Dio  .  O  voi 
animali ,  e  voi  alberi  tutti , 
fate  lamenti  (òpra  di  me .  Io 
fono  infelicemente  prillata 
di  tutte  le  cofe,cioèdipio, 
e  degli  Angeli .  Ma  voi  >  ò 
Signore  >  come  mifericor- 
diofo^  amatore  degli  huo- 
mini,  riceuetemi ,  vedendo- 
mi pentito,perla  voftragrart 
mifericordia. 

CANONE .  TVONO  II. 

Obliquo  . 

Ode  L 

REfo  curuo  dalla  mol- 
.  titudine  de'  miei  mali, 
e  dal*  grauifllmo  pefo  delle 
mie  attioni  enormi ,  à  voi 

pie- 


piego  la  ceruice  dell'anima 

c  del  corpo  .*  &àvoicon_«> 
alta  voce  efclamo  :  O  Ver- 
gine pura ,  voi  folleuatemi. 

O  Vergine  pura  da  ogni 
macchia ,  potentini  mo  aiu- 
to deTedeli ,  e  fperanza de- 
gli humili  :  voi  liberatemi 
dagli  appetiti  della  carne  ,  e 
dalle  pallìoni ,  le  quali  efer- 
citano  fopra  di  me  la  loro 
tirannia . 

O  illuminatrice  di  quel- 
li ,  che  fe  ne  ftanno  inuolti 
nelle  tenebre  ;  la  quale  par- 
torifte  la  luce  intellettuale  : 
illuminate  ,  ò  Caftiiììma, 
l'anima  mia:  fantificatela.3 
mia  mente  :  e  fgombratc  le 
tenebre  delle  mie  pailìonij  e 
dermici  peccati . 

Ode  III. 

MEntre  in  voi  io  con- 
fido, ò  tutta  pura  e 
venerabile ,  datemi  gratia , 

che 


che  io  non  cada  da  quella 
fperanza  ,  che  in  voi  ho  ri- 
pofto  :  ma  come  Madre  có- 
pallioncuole  di  Dio  Ama- 
tore degli  huomini ,  libera- 
temi da  i  lacci  de*  miei  ne- 
mici . 

O  Maria  Madre  di  Dio  , 
porta  apportatrice  di  fallite* 
per  la  quale  pafsò  fola  men- 
te il  Fattore  degli  huomini  r 
aprite  hora  à  me  >  ò  Imma- 
colata 3  le  porte  diuine  della 
penitenza. 

O  fola  fempre  Vergino 
pura ,  (late  à  me  portole  cu- 
itode  y  mentre  di  continuo 
nel  mare  di  quefta  vita  fono 
à  difmifura  sbalzato  dalle 
graui  tempefte  delle  paf- 
fioni  • 

Ode  IV. 

OImmacolata,fortezza 
mia,  mio  rifugio,  e 
muraglia  inefpugnabile ,  & 

am- 


ambafciatrìce  apprettò  Dio 
per  intercedere  pergFhuo- 
mini,  fenza  pericolo  d'eilè- 
re  con  roflore  rigettata  :  li- 
beratemidaireternanamma 

dell'Inferno. 

O  Vergine  inuiolata  ,  la 
quale  fotte  fatta  ricettacolo 
della  purità ,  capace  d'effère 
habitato  da  Dio  :  togliete 
via  le  macchie,e  le  brutture 
dell'anima  mia. 

O  Maria  caftiflimarò  Ma* 
dre  Vergine ,  la  quale  parto- 
rire il  fonte  dcir  impaflìbi-» 
lità  3  diffipate  la  tempefta_* 
delle  mie  paflìoni,  e  tenta- 
tioni ,  e  de'  turbolenti  pen- 
(ieri della  mia  mente  • 

Ode  V. 

HAuendo  io  la  mente 
piena  di  laidezze,  & 
effèndo  di  uenuto  affatto  in- 
utile peri  molti  miei  pecca- 
ti ;  fupplicheuolc  vi  prego , 
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è  Madre  di  Dio ,  la  quale 
fola  fietepura  da  ogni  mac- 
chiataci nauer  mifericordia 
di  me  >  &  à  fai u armi  con  la 
voftra  interceffionc. 

Rompete  le  catene  del 
mio  peccato  3  ò  Vergine  * 
coti  la  Voftra  interceffione, 
e  col  yoftro  patrocinio  ;  e 
riempite  l'anima  mia  mife- 
rabile  d'ali  cgrezza,e  di  tra- 
ci uillitàdiuina  ;  e  liberatela 
dalle  fue tenebre. 

Illuminate  col  voftro  di- 
nino  fplendore,  ò  Benignili 
lima  ,  l'anima  mia  ingom- 
brata dalle  tenebre  degli  ap- 
petiti sfrenati  :  &  incarnino- 
tela per  i  fentieri  celefti,voi 
che  fola  generafle  in  carne 
il  Saluatore . 

Ode  VI. 

17  Atto  fuddito,e  fchiauo 
del  peccato  >  e  graue- 

nunte  ferito  :  à  voi ,  6  Ma- 

drc 


dre  di  Dio  piena  di  compaf- 
fìone ,  io  infelice  ricorro  , 
pregandomi  toglier  via  in 
me  ogni  veftigio  de' miei 
peccati  • 

O  Porta  di  grafia,  la  qua- 
le  aprale  à  gli  huomini  la 
porta  celefre  5  apritemi ,  ò 
Signora ,  ler  porte  della  pe- 
nitenza ,  e  liberatemi  dalle 
porte  della  morte. 

Ritrouandomi  io  per  og^ 
ni  parte  agitato  dai  nemici 
aflàlti  delle  mie  paffioni, 
fatemi  forte  e  collante ,  ò 
Madre  di  Dio,  voi  la  quale 
partorifte  il  fonte  dell' im- 
paflìbilità,  mentre  à  voi  ri- 
corro ,  confolatione  della 
miferabile  anima  mia  • 

Sejfione . 

IMpetrateci  con  le  vofìre 
preghiere  il  fonte  della 
falute ,  ò  Vergine  Madre  di 
Dio  .  In  voi  confidando  j 

date: 


dateci  gratia^he  non  peria- 
mo :  ma  per  mezo  voftro 
fiamo  fatti  falui  da  i  noftri 
peccati  :  poiché  voi  liete  Ta- 
mto  di  noi  peccatori . 

Ode  VII. 

NOI  fempre  poflèdia- 
mo  voi,  òPuriffima, 
come  prophiatorio  appretto 
Dio .  Saluateci  da  i  futuri 
terribili  fupplicj  :  e  libera- 
teci da  tutte  le  minaccie  & 
infidie  de'nemici  vifibili,  & 

inuifibili* 

Non  permettete ,  ò  Ver- 
gine ,che  io  perifea  :  nè  mi 
concedete  in  preda  per  effer 
diuorato  dal  nemico  Serpe- 
te  >  il  quale  hà  vna  continua 
fete  della  mia  perditionerma 
fauoritemi  della  voftra  co- 
piofa  mifericordia. 

Effendo  io  oppreflb  dal 
fonno  della  negligenza,rii- 

uesliatemi  *  ò  Vergine  im- 

maco- 


m  acolata,  a  far  opere  grate 
à  Dio ,  fortificandomi  con- 
tro de'miei  nemici  ,  i  quali 
fempre  grauemcte  mi  com- 
battono j  &  adcfcandomi 
con  penfieri  contrarj  al  mio 
vero  bene,  mi  tirano  nel  lor 
inganno. 

Ode  VOI. 

VOI ,  che  col  voftro 
parto  rendette  Aerile 
tutta  la  malignità  del  fcdut- 
tore  infernale  :  rendete ,  o 
Vergine  cafta  ,  fruttifero  il 
mio  cuore,  il  quale  c  iterile 
d'ogni  opera  buona ,  facen- 
domi prouarcDio  propitio* 
e  benigno . 

Offerite  à  Dio,ò  Vergine, 
fupplicheuoli  preghiera  : 
faluate  l'anime  noftre  ,  ò 
cariflìmaà  Dio:acciò  fiamo 
liberati  dagl'inuiluppi  delle 
pafiìoni ,  e  dalla  pefiima_j 

violenza  de'Demon > 

Sot- 


Sotto  la  voftra  protettio* 
ne  io  mi  ricòuro,òimmaco- 
latiffima  Vergine  :  &  hora 
prendo  voiperauuocata  del- 
la mia  vita  •  Liberatemi  dal 
fuoco  fempitcrno,  e  dal  ri- 
gorofo  conto  dell'  horribi* 
liffimoGiuditio. 

Ode  IX. 

LA  tempefta  delle  paffio» 
ni  tutto  mi  conturba , 
e  mi  fommerge  con  Tonde 
degli  sfrenati  appetiti.O  Pu- 
ridi  ma,  la  quale  partorifte 
Chrifto  noftro  pilota ,  fen- 
dete, vi  prego  ,  in  mio  aiuto 
le  voftre  mani,  ò  vnica  falu- 
te  deTedeli ,  la  quale  godete 
in  fommo  grado  la  diuina 
felicità . 

O  gabinetto  ,  e  trono  del 
Rè  del  Mondo  ;  ò  monte  di 
Dio ,  e  Città  eletta  ;  ò  Para- 
difo  ;  ò  nube  del  Sole  tutta 
lucida  :  illuminate  l'anima 


362 

mia,ò  Cariffimaà  Dio,difì(i- 
pandone  le  nubi  delle  mie 
molte  iniquità. 
•  O  Vergine  pura,  Taberna- 
colo dicaltità,  e  porta  di  lu- 
ce, aprite  le  porte  della  peni- 
tenza all'anima  mia ,  chiu- 
dendo l'entrate  de  i  peccati , 
ò  Vergine  cafta  ;  acciò  non 
refti  prefo  dalle  mani  del  cru- 
del  nemico,  le  quali  mi  con* 
duchino  alla  rouina ,  Si  all' 
horrendo  fupplicio  dell'  In- 
ferno . 

MARTEDÌ 

AL  VESPRO 

Verfetti. 

ESfendo  io  in  flato  di 
dannatione  per  la  mia 
vita  luffuriofa  5  e  ritrouan- 
domi  affatto  fpogliato  d'ope- 
re buone  per  hauer  venduto 
la  grafia  del  mio  Signore: 
faluatemi  voi,  che  fola  par- 
torire 


tonile  la  falute  del  Mondo  ; 
e  vedendo  ch'io  fpontanea- 
mente  mi  fono  foggettatoad 
vna  penofa  fchiauitudine  >  c 
per  lamia  pazzia  fon  preci- 
pitato nel  baratro  della  per- 
ditionc,  liberatemi,ò  Signo- 
ra ,  per  la  voftra  gran  mife- 
ricordia. 

Con  la  voftra  prouidenza 
piena  di  compaffione ,  e  con 
la  voftra  follecitudine  piena 
di  pietà ,  fanate  il  mio  cuore 
tutto  pieno  di  dolori  :  conf 
cedete  quiete  alle  fatigho 
dell'anima  mia  :  mitigate  il 
dolore  delle  mie  ferite.-feio- 
ghete  le  funi ,  che  da  ogni 
parte  mi  ftringono,  e  mi  fof- 
rogano  :  raffrenate  ,  ò  bene- 
detta Signora ,  per  la  voftra 

granmilèricordia,f  onde  tur- 

bokntiSime  delle  mie  paf- 
fioni. 

Effcndo  l'anima  mia  diue- 

2  2  nuta 
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nuta  curua  e  piegata  a  terra 
perii  grauifììmo  pcfode'pec- 
cati  ;  folleuatela  voi,  ò  Ver- 
gine: poiché  voi  perla  con- 
Sdenza,che  come  Madre  te- 
nete ,  hauete  facile  e  pronto 
à  compiacerui  il  Saldatore , 
il  quale  erge  da  terra  i  cadu- 
ti &  abbattuti:  e  {tracciate, 
vi  prego  y  con  la  voftra  in- 
terceffione,il  chirografo  de* 
miei  peccati  per  la  voftra-s 
gran  mifericordia . 

CANONE  .  TVONO  IL 

Obliquo . 

Ode  L 

O Vergine  pura,  Taber- 
nacolo, chericcuefte 
nel  vofcro  feno  il  Verbo  in- 
comprenfibile:  ò  Caftiffima, 
e  gratiffimà  à  Dio  :  liberate- 
mi dalla  grauiffima  tempefta 
delle  mie  paffioni,  la  quale 
mi  riduce  in  ^randifììme  an- 
guftie . 

U 


La  tempefta  de'  peccati  * 
l'onde  de'penfieri  contrari 
alla  mia  falute,ela  furia  del* 
le  paffioni  fommergono  IV 
nima  mia  :  ma  voi,  ò  Beni- 
gnìflìma  ,  prefto  accorrete,  e 
faluate  il  voftro  feruo . 

O  Vergine,  che  fofte  ca- 
pace  di  Dio  ,  e  generafte  il 
Figliuolo  del  medefimoDio: 
voi  continuamente  prego ,  ò 
Vergine  pura ,  che  vogliate 
liberarmi  dall'  impeto  furio- 
fo  delle  mie  paffioni,daI  qua-, 
le  fono  poflo  in  grandiffima 
anguffie . 

Ode  III. 

O Maria,  fperanza  di  tut- 
ti quelli, che  à  voi  ri- 
corrono ;  pregate  Chrifto  , 
che  liberi  dalle  tentationi 
quelli,i  quali  fedelmente  ce- 
lebrano la  voftra  gratia  ,  ò 
Spofa  immacolata  di  Dio. 
Sotto  la  voftra  protettio* 
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ne ,  ò  Vergine  cafta ,  ricor- 
riamo noi  tutti ,  i  quali  riab- 
biamo macchiate  l'anime.* 
noftrecon  graui  peccati  per 
fraude  del  nemico  infernale. 
Voi  porgeteci  la  mano  del 
voftro  aiuto. 

Ahimè,  miferabile  anima 
mia  !  Come  infelicemente  ti 
fei  lafciata  inganare  dal  Cor- 
ruttore deir  anime  in  gran__» 
parte  delle  tue  attioni?  Hora 
con  fòllecitudine  e  feruore 
alza  le  voci  alla  Madre  di 
Dio  j  e  da  quella  riceuerai 
falute . 

Ode  IV, 
T7  Cco  io  m 'accorto  à  voi. 


%À  ò  lmmacolatiffìma ,  e 
proftrato  à  terra  efclamo  : 
Kiceuete ,  ò  Vergine  pura , 
1*  anima  mia  ingombrata^ 
dalle  tenebre  di  piatii  pecca- 
ti :  poiché  voi  liete  amica  di 
mifericordia,e  Madre  diDio. 


OSan- 


O  Santa  Signora ,  rifugio 
di  quelli*  che  confidano  in_3 
voi  :  liberate  il  voftro  feruo 
dalle  grauitentationi,e  {cam- 
patelo dal  tormento  delia_> 
fiamma,  che  mai  non  s'eftin- 


^.ue 


Come  quella ,  che  fola_* 
partorire  colui, che  c  im- 
mutabile :  fciogliete,ò  Ver- 
gine pura,lc  funi^che  tengo- 
no legata  l'anima  mta,e  con- 
cedetemi la  remhTione  de' 
miei  peccati  ,  voi  che  per  la 
voftra  punta  vdifte  le  voci 
diuine  dell'Angelo.  • 

Ode  V. 

VOI,  Madre  di  Dio,  la 
quale  portafte  nel  vo- 
ftro ventre  il  Saluatore  ,  e 
Redentore  del  genere  hu- 
mano  ,  liberate  dal  Tiranno 
degli  huomini,noi,  che  con 
affetto  lodiamo  voi  degnif- 
fim  a  d'ogni  lode. 

CL  4  Li- 
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Liberatemi  dall'Inferno  $ 
e  dalle  fue  fiamme ,  ò  Vergi- 
ne immacolata,la  quale  par- 
torifte  Dio  mio  Creatore  : 
poiché  in  voi  hò  ripofto  la 
mia  fperanza  :  e  voi  inuoco 
come  mia  difefa  &  aiuto  •  t 

Molte  fiere,  e  molti  cani, 
s'affollano  per  diuorare  l'a- 
nima  mia.  Ma  voi ,  ò  Imma- 
colatiflìma,preuenédo  il  lo- 
ro furore  col  voftro  inefpu- 
gnabile  e  diuino  prefidio ,  li- 
beratemi, e  faluatemi. 

Ode  VI* 

O Vergine  lodatiflìma* 
la  quale  facefte  nafce- 
re  à  noi  quel  lume,  che  pro- 
cede dal  lume  ;  liberate  la 
miferabile  anima  mia  dal 
fuoco,  dalla  fiamma,dal  ver- 
me ,  e  dalla  danna  tiono 
eterna . 

Si  fono  moltiplicate  ,  ò 
Caftiffima,  le  mie  male  at- 

tioni 
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tionì  fopraogni  mifurà:e  mi 
ita  afpcttando  quel  fiume , 
che  corre  fuoco  >  e  graue- 
mente  abbrucia .  Ma  voi ,  ò 
Vergine  mia  Signora ,  con»» 
cedetemi  di  quelle  il  per- 
dono. 

Non  permettete,  ò  Caftif- 
fima,  ch'io  diuenga  ludibrio 
de'  maligni  e  micidiali  De- 
monj  :  ma  con  la  voftra  in- 
terceilìone  fpccorretemi ,  e 
faluatemi  ;  acciò  io  poHà  lo- 
dar ui  >  come  Madre  del  no- 
firo  Dio . 

Sejjìone . 

VOlgete  gli  fguardi ,  ò 
Vergine  pura.,alle  nu- 
merofe  malattie  dell'  anima 
mia  inferma  ,  &  alle  mole- 
ftiffime  paffionidel  mio  cor- 
po ;  e  degnateui  di  prefea- 
mente  curarmi  :  e  per  vna 
via  profpera  conducetemi  ad 

efc&uire  i  precetti  fanti  del 


37o  .  , 
benignifilmo  Dio  :  acciò  io 

pofla  celebrare  le  voftre_J 

grandezze. 

Ode  VII. 

IO  limile  in  tutto  al  Fi- 
gliuol  prodigo  ;  in  voi, 
ò  Signora  ,  hò  ripofto  tutta 
la  mia  fperanza  :  &  à  voi  eli- 
ciamo :  Siatemi ,  ò  Vergine 
pura  ,  difpenfa  di  medica- 
menti ,  e  fatemi  partecipe^ 
della  vita  ;  come  quella  che 
facefte  nafcerlavita  di  quel- 
la vita,  che  è  principio  della 
luce . 

O  Madre  della  luce  inac- 
ceflìbile,  che  rifplendette  da 
quello,  il  quale  è  fenza  prin- 
cipio, &  è  veramente  Padre 
de'lumi  $  per  mezo  voftro 
vedremo  il  lume  .  Per  que- 
llo fedelmente  vi  glorifi- 
chiamo, e  lodiamo ,  come 
Madre  puriffima  di  quello  • 


ìi  ri 1 ^er«-efI5°ne  noM  qua- 
li, come  e  noftro  debito  "vi 
venen3mo,e  con  alleerei 
vi  hononamo .  Per  S 
«Vuotamente  cantiamo  •  Be9- 
neditta  tu  in  mulieribus  Wc 

L'i    Ode  Viu. 
iteratemi ,  ò  Signore , 
,,„„  ?% ^uel  fuocojChe  ma! 

nonse/tinsuchauendouiio 
molte  volte  per  mia  pazzia 

Ptouocato  à  fdegno  con  ce- 

Hit  -°  nem,co  •  Ma  pro- 
tegetemt  VOI  per  I'intercef- 
fieni  della  voflra  Madre . 

mì  V^°,^"bik  Tribù- 
naie  o  pijffin^  signore  & 

u  mio  fupphcw  di  già  fono 
preparati .  Ma  voi,  ò  Verbo 
Piegando*  alle  fuppliche  di 
Colei ,  che  caframente  e  fen- 
za  opera  d'huomo  vi  partorì' 
Porgetemi  falute .  vipanori* 


O  Santiffima  Signora  5  te* 
foro  di  medicamenti  co'qua- 
li  fi  curano  i  noftri  dolori,  e 
muraglia  per  difefa  di  quel^ 
che  à  voi  ricorrono,  libera- 
temi dalla  fiamma  infernale  , 
e  da  quel  verme*  che  mai  no 
muore  :  acciò  io  polla  ridire 
le  voftre  grandezze» 

Ode  IX. 

O Vergine  pura,e  Tempre 
intatta  ;  la  quale  con- 
cepirle con  modo  ineffabile 
nel  voftro  ventre  Dio,epar- 
torifte  quel  Figliuolo ,  che 
fenza  principio  fu  auanti  al 
principio:  riceuetc  i  miei  fq- 
fpiri raccogliete  le  mie  lagri- 
me, e  fcampatcmi  dalla  fiam- 
ma futura,acciò  io  poflà  gio- 
rificarui . 

O  quanto  è  pur  pieno  di 
horrore  il  voftro  Giuditio  r 
e  quanto  terribile  è  il  voftro 

Trono,ò e  degli  huo* 

mini; 


ft 


mini  !  Le  mie  male  opere  poi 

fuperano  l'arene  del  Mare  • 
Ma  voi  >  Còme  Amatore  de* 
gli  huomini  *  falliate  me  vo* 
Uro  feruo  per  le  fupplicho 
della  voftra  Madre* 

Fofte  fatta  ricettacolo  di 
«llegrezza,ò  Vergine  imma* 
colata,  quando  con  le  voferc 
orecchie  riceuefte  la  vocc^ 
fuperna.  Per  quefto  à  voi 
efclamiam  o ,  ò  Caftiffima  : 
Riceuete  le  voci  de'ftrui  vo* 
feri  ,  Se  offeritele  à  quello,  il 
quale  nacque  di  voi  ,  acciò 
come  pictofifsimo  ci  conce 
da  falute. 

MERCORDI 

AL  VESPRO 

Verfetti. 

APritemi,  òSantiffima^ 
la  porta  della  peniten* 
za  :  datemi  vnfonte  dilaga- 
mi; concedetemi  compurv 

tionej 


tione,  &  vn  cuore  prudente, 
e  modcfto  :  poiché  voi  fola 
io  tengo  per  mio  ftabile  pa- 
trocinio :  in  voi  ripongo  og- 
ni mia  fperanza  :  non  mi  ri- 
gettate dà  voi  confufo,e  con 
loflòre  :  ma  accoglietemi  ,  e 
faluatemi,  ò  Signora,  per  la 
voftra  gran  mi  ferie  ordia  • 

Voi ,  ò  Cafta ,  rimanefte 
Vergine  anche  dopo  il  par- 
to :  ma  io  ,  il  quale  folo  hò 
trapailàto  ogn  altro  nel  pec- 
care, mi  getto  auanti  di  voi , 
ò  Madre  di  Dio ,  pregandoui 
ad  alte  voci  :  Impetratemi 
tempo  di  penitenza  con  le 
voftre  fuppliche  ,  acciò  con 
fofpirie  lamenti  io  pofìà  pia- 
gete i  mali ,  che  ho  tatto  ;  e 
con  le  voftre  inter  ceffoni , 
ò  Immacolata  y  confeguire 
l'indulgenza  de'  miei  pec- 
cati, perla  Yoftija  gran  mife-. 

ncordja, 


Sono  foggiaciuto  à  vilif- 
fimi  afFetti  :  mi  fono  fatta 
feruo  del  peccato  ;  e  grande- 
mente temo  del  giuftoGiu- 
ditio  di  Dio .  Fauoritemi,  ò 
Caftiffima,  della  rimoftran- 
za  della  voftra  interceffio- 
ne  con  fcamparmi  dal  tor- 
mento infernale .  Sciogliete 
e  disfate  ,  ò  Madre  di  Dio  >  i 
legami  del  mio  peccato  :  poi- 
che  voi  potete  y  ò  Benedetta, 
con  la  voftra  interceffione 
impetrarmi  il  perdono  per  la 
voftra  gran  mifericordia . 

CANONE  .  TVONO  II. 

Obliquo  . 

Ode  I. 

VOI  hauete  potenza  per 
fare  tutte  quelle  cofe , 
che  voleterhauete  il  Figliuo- 
lo inclinato  alle  voftre  pre- 
ghiere :  hauete  fortezza,  vi- 
gore ,  &  autorità ,  à  cui  non 
^  chi  polla  gontradire  :  per 

que- 


quefco ,  ò  Signora  Midre  di 
Dio ,  faluatc  il  vofcro  feruo* 

O  Signora  del  Mondo  » 
aiuto  di  tutti ,  redentione  ,  e 
falute  degli  huomini  :  voi 
liberate  da  i  molti  pericoli , 
pafìioni ,  e  calamità  i  vofcri 
ferui ,  i  quali  con  fede  cele- 
brano le  voftre  glorie. 

Voijò  Vergine,fiete  il  pa- 
trocinio del  Mondo  :  voi  >  ò 
Benigniffiraa ,  fletè  la  gloria 
de'Chriftiani .  Voi ,  che  go- 
dete il  fommo  della  diuina 
felicità ,  fiate  il  prefidio ,  la 
fortezza,  l'allegrezza  f  e  la 
redentione  della  miferabilc 
anima  mia . 

Ode  Iti. 

SPargete  fopra  di  noi  ac- 
que di  falute  ,  ò  Verdi- 
ne ,  Madre  pura  &  immafco- 
I  na  5  togliendo  dalle  tene- 
bre 3  e  dalle  fiamme  del  filo- 
so eterno  i  yoftù  feruti  qua* 


J  li  honoràno  5  e  glorificano 
}•  voi,  Madre  di  Dio* 
!  .  Tutto  pieno  di  liuidure,  e 
j  di  ferite  per  le  percoflè  de* 
|  "jiei  delitti ,  à  voi  ricorro,  à 
\  Madre  di  Dio ,  e  pregoui , 
j  che  vi  degnate  toglier  via 
affatto  anco  le  cicatrici,  di 
i#  quelle  >  e  concedermi  falutc, 
j  e  fortezza  diuina. 
j  .  Voi ,  ò  veneranda  Madre 
f  di  Dio  3  la  quale  hauece  la 
-  Signoria  di  tutte  le  creature  : 
\  vedendo  me  fottopofto  alla 
>  feruitiì  di  grauidelitti,e  d'il- 
|  ^  lecite  attioni  /  liberatemene 
I       con  la  vofera  diuina  potenza. 

Ode  IV. 
T"\  Ifperando  della  mia  fa- 
JL/  lute,alzo  verfo  il  Cie- 
loIe  mani ,  e  con  alte  voci  à 
voiefclamo:  Habbiate  roife** 
ricordi  a  di  me  ,  ò  Madre  di 
Dio  mia  Signora  ;  fiate  mio 
aiuto  e  mia  dite  fa. 
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Sopragiunto  dalle  tempe- 
re, d'innumcrabili  paffioni, 
c  peccati  ;  con  lagrime  a  voi 
efclamo ,  ò  cafra  Signora  : 
Voi  con  la  vofcra  diuina  co- 
dottafatemifaluo. 

Alleggeritimi,  ò  Vergine 
Madre  mia  Signora,  il  terro- 
re del  rigorofo  conto  ,  che 
deuo  render  neir  vfcita  deir 
anima  mia,  quando  lì  fepa- 
reràdal  tabernacolo  di  quc- 
fto  corpo  :  e  fatemi  partecipe 
della  requie  diuina  delfeco- 
Io  futuro. 

Cd  e  V. 

Q Velli ,  che  diuotamen- 
te  honorano  voi  come 
*-"Madre  di  Dio  ,  da 

voi  partorico  i  c  falutanola 
vofìra  imagine  :  per  mezo 
delle  voftre  preghiere  ap- 
prefso  il  voftro  Figliuolo , 
godino  deirilluminatione, 
e  delT  allegrezza  ,  che  mai 

hau« 


!    haura  termine-,  infieme  coti 
i     tutti  i  Santi ,  con  efler  libe- 
rati dal  fupplicio  del  fuoco 
eterno  . 

Secondo  la  moltitudine 
delle  voftre  mifericordie ,  e 
delle  vifeere  della  voftra  pie-* 
tà,ò  Vergine  pura,ricorren- 
do  io  à  voi  con  fede  ,  e  ri* 
chiedendo  la  voftra  intercef- 
fione,  concedetemi  la  remif- 
fione  delle  mie  colpe  >  &  il 
perdono  de'  miei  delitti,  o 

Madre  di  Dio  fempre  Ver- 
8ine  • 

Ritrouandomi  io  graue* 
mente  difperato,  liberatemi, 
ò  Vergine  tutta  pura  e  beni- 
gna ,  da  i  continui  trauagli > 
miferie  ,  &  anguftie  di  que- 
fta  vita,  e  dagli  afialti  de'De- 
monj ,  e  concedetemi  la  fa- 
Iute,  inuiandomi  vn  lampo 

di  penitenza . 
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Ode  Vi. 

AVanti  à  voiproitrato,vi 
fupplico,  ò  pura  Signo- 
ra del  Mondo ,  che  vogliate 
toglier  via  affatto  i  molcfti 
appetiti  della  mia  carne 3e  gli 
errori  della  mia  mente:  e  con 
la  voftra  virtù  ,  ò  Vergine 
cafta,abbattere affatto  le  ma- 
chine  maligne^e  l'infidie  de* 
Dempnj ,  e  portare  à  me  fa- 
Iute  . 

Ritrouandofi  la  mia  men* 
te  ofeurata  dalle  tenebre  de' 
mali  penlìeri,e  ricoperta  dal- 
la caligine  de'peruerfi  affet- 
ti,  e  dalle  denfe  ombre  de* 
peccati  ;  illuminatela  con  le 
voftre  interceffioni ,  ò  Ver- 
gine Madre  ,  la  quale  par- 
torirle la  luce  diuina  ,  & 
hauete  portato  à  me  il  lu- 
me rtabilc  della  penitenza, 
e  della  gratia  « 

Indi- 


Indirizzaterniper  1  fende- 
n  diuiniyò  Madre  del  Rè  dell' 

Vniuerfo,togliendomidagli 
errori  delle  pafsioni ,  e  de" 
peccati  5  e  conducendomi 
alla  vita  immortale;  poiché 
voi  Cete  la  caufa  di  tutti  ì 
beni^e  lafaluezzadeglihuo- 
mini ,  liberandoli  dalla  cor- 
ruttela del  peccato ,  e  ridu  ■ 
cendolià  viadifalute. 

Seffwne. 

STabilìte,  ò  Vergine  pura } 
fopra  la  pietra  de'diuini 
comandamenti  di  Chriflo  la 
miferabile  anima  mia^agita- 
ta  dagli  aflàlti  de'Demonj; 
acciònon  mianneghilatem- 
pefta  defecati ,  e  lattino- 
la borralea  de  i  peruerfi  pen- 
fieri. 

Ode  VII. 

REndcte  fiabile  e  ferma 
l'anima  mia,  ò  pura-» 
SigQOra ,  fopra  la  pietra  della 

vo- 


volontà  del  mio  Creatore  :  e 
con  le  voftre  intercetti oni 
tranquillatela  tempefta  delle 
auuerfità,  &  il  tumulto  delle 

paflioni:e  donatemi  vna  fìcu- 
rez za ,  &  vna  pace  diurna . 

Concedetemi  pioggie  di 
lagrime  ,  ò  Signora  imma- 
colata ,  con  le  quali  retti- 
nò  lauate  tutte  le  macchie 
dell'anima  mia,  e  le  bruttez- 
ze cagionate  dagl'illeciti  pia- 
ceri; e  rapprefentatemi  mon- 
do e  puro  al  mio  Creatore, 
liberandomi  da  ogni  pena  da 
me  meritata» 

Io  poflèdo  voi ,  prcfidi®, 
e  muraglia  inefpugnabile,  ò 
benigna  Madre  di  Dio,  per 
mezzo  della  quale  farò  libe- 
rato da  tutti  i  miei  nemici, e 
comparirò  vincitore  de'loro 
lacci,e  fcamparò  libero  dall 
horribile  fempitcrna  danni- 
none t 
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Ode  Vili. 

O Vergine  ,  la  quale  par- 
torire la  luce ,  che  c 
Chrifto;  con  levoftrcluci- 
dillìme  fuppliche  e  preghie- 
re riempite  di  luce ,  che  mai 
venga  meno  ,  i  voitri  ferui , 
i  quali  deuotamente  vi  loda- 
no ;  percioche  la  voltra  in- 
terceflìone,  &  il  voitro  pa- 
trocinio fono  valcuolia  fai- 
uare  tutti  quelli  *  che  voi 
vorrete  . 

Pericoli  d'Inferno ,  diffi- 
ciliffimià  fcamparfi  ;  triho, 
lationi ,  grauiffimeneceffi* 
tàj  e  trauagli  mi  fono  fopra- 
giunti  j  egrauemente  ftrin- 
gendomi  mi  portano  alla  ro- 
vina .  Ma  io  imploro  il  vo- 
ftro  aiuto  ,  ò  Vergine:  voi 
liberatemi  dalla  loro  oppref- 
fione  j  e  conducetemi  alia 
vera  e  ficura  tranquillità . 
Con  la  voftra  potenza  ab- 

bat- 
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battete,  ò  BenigniffiroaMa: 
drediDio,lefquadrede  miei 
nemici,  i  quali  ingiuftamen- 
tc  mi  combattono ,  e  con  ti- 
rannica violenza  crudelmen- 
te mi  opprimono,  rallegran- 
doli della  mia  rouina  .  Voi 
cuftoditemi ,  conferitemi , 
e  liberatemi  dal  loro  peflìmo 
furore,  e  dalle  nemiche  aftu- 
tie ,  e  malignità  loro . 

Ode  IX. 
O  N  l'intimo  del  mio 
cuore ,  tutto  mi  vi  of- 
fenlco  ,  &  in  voi  ripongo 
ogni  penfiero  di  me  mede- 
fimo  .  Per  mezo  voftro  ,  o 
Puriflima Madre  di  Dio,  mi 
fia ,  vi  prego ,  conceduto  ri- 
ceuere  il  perdono  de  miei 
peccati  :  per  mezzo  voftro 
ottenga  io  d'eflèr  fatto  par- 
tecipe del  Regno  futuro ,  e 
della  fuagjoria. 
O  pietofiftmo  Signoro 
r  Gie- 


Gicsii  Chrifto,  Verbo!  di 
Dio  y  fatcui  noftro  patroci- 
nio >  protettione  ,  fpcranza , 
muraglia ,  c  rifugio  ;  conce- 
dendoci la  remiffione  >  &il 
perdono  de  i  noftri  molti 
peccatile  liberateci  dalle  ten- 
tatami, e  da  i  pericoli,  mof- 
fo  dalle  preghiere  di  quella 
Madre ,  dalla  quale  fofte  par- 
torito • 

O  fìcura  falute ,  e  ferma 
fperan^a ,  la  quale  rendette 
partecipe  del  Cielo  il  genere 
humano ,  e  producete  à  noi 
Thabitatione  diuina  :  falla- 
teci ,  ò  Vergine  Madre  di 
Dio,  dalle  paffioni,e  da  i  pe- 
ricoli ,  e  dal  fuoco  fempi- 
tcrno  • 


R  GIO* 
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GIOVEDÌ 

AL  VESPRO 

Vcrfetti . 

MOftrate  verfo  di  me 
miferabile,  ò  Vergi- 
ne immacolatiflìma ,  i  pela- 
ghi del  voftro  amore  verfo 
gli  huomini ,  e  gli  abiflì  del- 
la voftra  intima  pietà ,  e  le 
infinite  mifericordie  della 
Voftra  bontà .  Opprimete  in 
me  la  confuetudine  del  pec- 
care, concedendomi  il  dono 
della  temperanza .  Cuftodi- 
te  infieme  con  Tanima  anco- 
ra il  mio  corpo  dalle  ferite 
de'peccati,  perla  voftra  gran 
mifericotdia . 

Voi  fiete,  ò  Vergine  pura, 
pili  ampia  de'Cieli,  e  più  ho- 
norata  e  gloriofa  de  Troni , 
e  de  Serafini ,  e  d'ogn'altra 
cofa  creata  :  poiché  voi ,  o 
Vergine  cafta  ,  concepifte 


lenza  opera  d'huomo*  il  Si- 
gnore dell'  Vniuerfo .  Onde 
noi  tutti  huomini,  lì  come  è 
noftro  debito,  vi  honoria» 
mo,e  vi  glorifichiamo  jcomc 
quelli  che  per  mezzo  voftro 
fiam o  Itati  redenti  dall'  an- 
tica fentenza  di  maledittio" 
ne ,  o  Vergine  benedetta ,  e 
tutta  immacolata  e  pura ,  per 
la  voftra  gran  mifericor- 
dia  • 

O  Spofa  di  Dio ,  la  quale 
liete  guida  di  quelli ,  che  er- 
rano ;  illuminatione  di  quel- 
li >  che  giaciono  in  tenebre  ; 
confolatione  di  quelli ,  che 
piangono 5  porto  di  quelli, 
che  fanno  naufragio;  difeio- 
gliméto  dalle  catene  de'peo5* 
carioche  fortemente  mi  ftrin- 
gono  ;  donatione  di  gratis 
celefti,e  di  doni  terreftri  ;  fa- 
temi partecipe  deirintercef- 
lione  $  e  protettione  voftra 
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per  la  voftra  gran  mifericor- 
dia. 

CANONE .  TVONO  IL 

Obliquo . 
Ode  I. 

SGombrate  la  nebbia  dell' 
anima  mia  ofcurata  dal- 
ie tenebre  degli  allettamenti 
de'penfieri  ofceni,  ò  Signora 
Madre  di  Dio  puriflìma,  per 
mezzo  della  luce  de'  fanti 
comandamentidiquellojche 

prefe carne  da  voi . 

Fatemi  faluo^ò  Madre  del 
Verbo ,  per  le  vifcere  della 
Voftra  moltidìma  pietà  :  fate- 
mi faluo,  mentre^  ò  Caftiffi- 
ma ,  fpero  in  voi  ;  e  giorno  e 
notte  imploro  la  voftra  tu- 
tela. 

Ahimè,  infelice  anima»» 

mia  !  D'onde  auuiene ,  che 
con  tanta  pigritia  e  negligen- 
za vai  paflàndo  tutta  la  vita 
tua  »  Sii  rifuegliati  pretta- 

men- 
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mente  >  8c  applicati  tutta  con 
femore  à  far  penitcnza>men~ 
tre  hai  in  tuo  aiuto  la  Madre 
di  Dio  . 

Ode  IIL 

LA  moltitudine  de' miei 
peccati  tira  al  profondo 
della  perdicione  l'infelice 
anima  mia .  Per  quello ,  à 
Madre  di  Dio  >  cauate  con  la 
voftradeftrala  miavitadalle 
mani  della  morte . 

O  Vergine ,  la  quale  par-' 
torifte,  come  vofìro  figliuo- 
lo ,  Dio  amatore  degli  huo- 
mini:  liberate  me  voftro  fer- 
uo  inutile  nell'hora  della 
tremenda  venuta  di  Chrifto 
dalla  fentenza  di  dannatio- 
ne. 

-  Concedetemi  a  ò  Puriffi- 
ma  Signora ,  perpetui  fiumi 
di  lagrime  interne ,  con  le 
quali  io  pofla  lauare  gì5  im- 
mondi penfieri  dell'  anima 
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mia  miferabile  ,  e  fcampar  li- 
bero dalla  fiamma  eterna. 
Ode  IV. 

IO, quel  Prodigo  j che  fo« 
pra  tutti  glihuominihò 
provocato  àfdegnoilvoftro 
tagliuolo;  prego  voi,  ò  Ver- 
gine Madre  di  Dio,  libera- 
temi da  i  tormenti  eterni ,  e 
ponetemi  in  luogo  di  falute . 

O  Signore,  voi  folo  fapete 
la  moltitudine  de'miei  pec- 
cati, poiché  voi,  ò  Signore 
fiete  feruta tore  de  cuori. Per 
tanto  moflo  dalle  preghiere 
della  voftra  Madre,  fatemi 
degno  della  voftra  pietà . 

Voi  fiete  la  fberanza  ,  la 
fortezza,  il giubilo,  e  l'il- 
lumminatione  dell'animai 
mia ,  ò  Signora  tutta  imma- 
colata: laonde  lodo,  e  glo- 
rifico la  voftra  immenfa^ 
bontà  • 


Ode 
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Ode  V. 

COL  voftro  diuino  fplen- 
dorè  illuminate  >  ò  Be- 
nignifìima ,  l'anima  mia*  ot- 
tenebrata dalle  calamità  di 
quefta  vita  >  e  dall'  ofcurità 
de5  peruerfi  penfieri  :  poiché 
voi  liete  la  porta  della  luce 
inacceffibile . 

Se  ne  giace  la  mia  mente 
inferma  ,  afflitta  3  e  traua- 
gliata  da  i  continui  aflalti  de* 
fuoi  nemici  :  ma  voi  ,  ò  Ma- 
dre di  Dio ,  rendetela  ftabile 
c  ferma  foprala  pietra  de'vo^ 
Ieri  di  Chrifto ,  acciò  io  pofc 
fa  glorificami* 

Io  vi  chiedo  fonti  di  lagri- 
me, &  vn  cuore  contrito, 
ò  Signora  tutta  ripiena  di  di- 
uina  felicità  %  acciò  io  poffà 
piangere  i  miei  peccati  >  e  ri- 
trouar  falute  nelF  hora  del 
Giuditio  * 


R   4  Ode 


Ode  Vt. 

H Abbiate  mifericordia  > 
ò  Signora  Madre  di 
Dio,deirinfelice>nima  mia, 
imbrattata  di  paffioni,  e  di 
ofceni  penfieri  :  e  .liberatela 
nel  giorno  del  Giuditio  da 
tutte  le  pene . 

Cancellate  la  moltitudine 
delinei  peccati  con  la  molti- 
tudine della  voftra  miferi- 
cordia  :  e  come  benigna  che 
Cete  ,  faluate  il  voftro  feruo, 
mentre  à  voi  ricorre ,  e  coi 
fede  richiede  la  voftra  inter- 
ceffione. 

Volgete ,  ò  Signora ,  gli 
occhi  voftri  verfo  di  me  mi- 
ferabile  ;  e  fuor  d'ogni  mia 
fperanza  faluatemi  :  poiché 
voifietcla  mia  fperanza  ,ela 
mia  protezione ,  ò  Madre  di 
Dio  5  e  la  vita  3  il  lume ,  e  la 
fermezza  del  mio  cuore  • 

V,  ■ 
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Sefjione* 

INferma  fi  ricroua  hora  la 
mia  mente  ,  caduta  nel 
profondo  dipenfieri  che  fie- 
ramente la  combattono ,  ne 
troua  ripofo  alcuno  .  Efau- 
ditemi,  come  benigniffima 
che  iiete,nd  tempo  delle  mie 
tentationi:  e  concedetemi  re- 
frigerio, ò  fola  benedetta  ; 
acciò  io  non  diuenga  cibo  de* 
peffimi  demonj. 

Ode  VII. 

Dolente  à  voi  ricorro,  ò 
degniffima  d'ogni  lo- 
de ;  &  imploro  le  voftremi- 
fericordie  :  non  mi  difprez* 
zate ,  mentre  mi  vedete  già-» 
cere  nelle  tenebre  delle  paf-* 
fioni ,  e  de'peccati  :  ma  riab- 
biate mifericordia  di  me ,  ò 
Vergine  cafta ,  &  apritemi  il 
fentiero  alla  luce  dea  co- 
mandamenti di  Chrifto  . 

Giorno  e  notte  >  ò  bene-} 
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detta  Signora  ,  io  viinuoco, 
e  vi  prego,che  mi  concediate 
il  perdono  de'miei  moltipec- 
cati  5  acciò  io  poflfà  con  al- 
legrezza lodare  e  glorificare 
le  vifeere  della  voftramiiè- 
ricordia .  * 
Ai  miei  danni  è  venuto  a 
me  il  ferpente  pieno  di  frodi, 
cercando  di  sbranare  la  mi- 
feribile  anima  mia  *  Spezza- 
te ,  ò  Madre  di  Dio ,  1  di  lui 
denti,  e  faluatemi  5  acciò  io 
polTa  lodare ,  &  adorare  1C-? 
vifeere  della  vofìra  miferi- 
cordia  « 

Ode  Vili. 

O Anima  mia,  per  qual 
cagione  vai  pannando 
la  tua  vita  con  vnà  fomma 
negligenza  /  Gemi,  e  piangi, 
fin  che  tu  hai  tempo  di  peni- 
tenza ,  acciò  non  ti  giunga 
air  improuifo  Thora  della 
n  orte  • 

Pian* 


Piango  me  fteflò  prima»* 
della  mia  vfcita  da  quella  vi- 
ta ,  ripenfando  alle  mie  at- 
tieni pe  merle  &  enormi ,  & 
à  i  miei  brutti  penfìeri .  Li- 
berate 3  ò  degniffima  d'ogni 
lode,  dalle  pene  infernali  IV 
nima  mia  difpcrata. 

O  Signore ,  quando  verre- 
te gloriofo  à  giudicare  tutto 
il  mondo  ,  ponete,  vi  prego, 
me  peccatore  alla  voftra  de- 
lira, per  le  interceffioni  del- 
la voftra  Madre  ,  acciò  io 
polla  per  tutti  i  fecoli  glori* 
ricarui  * 

Òde  IX. 

H Abbiate  milericordia 
dimefimilealfigliuo. 
lo  prodigo ,  e  condannato  ; 
come  benigna  che  liete  :  e 
nell'horadel  Supremo  Giu- 
di tio  (campatemi  da  ogni  pe* 
na,  acciò  io  polla  magnifi- 
cami, e  glorificami  >  come 
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mio  rifugio,  e  prefìdio  dopo 
Dio  . 

Speranza ,  protettione  ,  e 
giubilo  de  fedeli  fiete  voi ,  ò 
ma  Madre  di  Dio:  per 
quefto  io  ricorro  alle  voftre 
mifericordie  ;  illumminate 
l' anima  mia,  e  liberatela 
dalle  tenebre  de'moltiffimi 
peccati  3  e  da'  peruerfi  pen- 
lleri . 

Liberatemi  ,  ò  Gratifllma 
à  Dio  ,  come  benigna  che 
fiete,  dal  fuoco  dell'Inferno» 
e  dalle  tenebre  efteriori  ;  e 
ponetemi  in  luogo  di  luce, 
acciò  io  pofla  magnificami  » 
c  glorificami ,  e  lodare  con 
lieto  cuore  la  yoftra  beru- 
ijnità  • 


VENER 


VE  NERDI 

AL  VESPRO 

Verfetti  . 

CANONE  •  TVONO  II. 

Obliquo . 

O Verbo  >  il  quale  fate 
nafeere  al  Mondo  la 
voftra  luce  ;  illumminate,  vi 
prego  y  con  Io  fplendore  de' 
voftri  comandamenti  l'ani- 
ma mia  ricoperta  di  tenebre  : 
poiché  à  voi ,  ò  Verbo  di 
Dio  ,  offerifeo  la  yoftra_? 
Madre  >  la  quale  fi  per  me  \t 
parti  d1  Interceflòra  .  Rice- 
uete  le  di  lei  fupplichc  ,  c 
concedetemi  il  perdono  del- 
le mie  colpe  .  Habbiate ,  ò 
Signore ,  pietà  di  quefta  vo- 
ftra creatura ,  la  quale  haue-, 
re  acquiftato  col  voftro  pre- 
tiofo  fanj-ue ,  per  la  Voftra 

gran  mi  feri  cordi  a. 

Ri- 


Rimirate  la  mia  tribola* 
tionc  y  il  mio  dolore*  la  mol- 
titudine immenfa  de'  miei 
peccaci  j  lafflittione  dell'ani-» 
ma  mia3e  gli  errori  della  mia 
mente .  Vditcle  vocidique- 
fto  difperato  ,  e  dannato:  da- 
temi vno  fpirito  contrito  >  8c 
vn  cuore  humiliato  :  conce- 
detemi fonti  di  lagrime  ,  c 
l'indulgenza  de5  molti  miei 
peccati 3  perla  voftragran_5 
mifericordia  • 

Volgete  gli  cechi  i  ò  Ma- 
dre di  Dio  3  à  queflo  già  con- 
tento e  condannato  per  i  fuoi 
peccati ,  tutto  imbrattato  d' 
iniquità  3  per  hauer  difprcz- 
7  ano  i  comandamenti  di  Dio: 
c  non  mi  rigettate  dalla  vo- 
fira  faccia  :  poiché  voi  ficte 
la  mia  fperanza*  e  la  miaau- 
uocata.  Per  queflo  porgete 
k  orecchie  alle  mie  preghie- 
re >  c  mondateli:  i  da  ogni 

mac- 


macchia*  per  la  vofìra  grati 

mifericordia . 

SABBATO 

AL  VESPRO. 

CANONE. 
Tuono  graue. 
Ode  L 

PReuedendo  ioilfine^che 
già  fourafta  >  della  mia 
vita  ;  à  voi  efclamo>ò  Signo- 
ra :  Voi  con  le  voftre  pre- 
ghiere impetratemi  l'indul- 
genza de'miei  peccati  ♦ 

Al  pelago  della  voltra  be- 
nignità ricorrendo ,  con  alte 
voci  vi  prego  ;  O  benignif- 
fìma  Madre  di  Dio ,  libera- 
temi da  ogni  fupplicio  • 

Accogliete  noi,ò  Signora* 
mentre  con  fede  à  voi  ricor- 
riamo ,  e  liberateci  dalle  ca- 
lamità j  e  dalle  tentationi  « 
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Ode  IIJ. 

O Immacolata ,  la  quale 
con  modo  ineffabile^* 
concepiftequello,che  è  Dio, 
c  Signore  :  voi  redimetemi  , 
c  faluatemi ,  mentre  mi  tro- 
no rouinato  dagli  huomini 
peccatori  • 

Eflèndo  io  ingombrato  da 
Vna  notte  di  enormi  delitti  $ 
voi,  ò  Vergine ,  illummina- 
temi  con  lo  fplendore  della 
penitenza  ,  dandomi  gratia 
di  poter  fempre  fare  opere  di 
luce. 

O  Madre  di  Dio ,  la  quale 
partorire  quel  pane  celefte  , 
chenutrifcei  cuori  di  tutti  i 
fedeli  ;  fatiate  l'infelice  ani- 
ma mia,  la  quale  fi  litroua 
grauemente  affamata . 

Ode  IV. 

VEdendo,  ò  Signora,me 
auantidi  voi  gemere, 
e  con  tutto  l'affetto  del  cuo- 
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re  alzar  le  Vóci  :  voi  non  mi 
difprezzate ,  ne  mi  rigettate 
in  dietro  con  mio  roffòre  . 

Abbruciate  le  fpinc  de'pia- 
ceri  carnali,le  quali  trafiggo- 
no la  miferabile  anima  mia  , 
ò  Signora,  voi  chegcnerafte 
il  Sommo  Dio. 

Concedetemi  la  remifsio- 
ne  de  miei  delitti ,  ò  fempre 
benedetta  e  veneranda: 
fcampatemi  dalle  pene  hor- 
ribili  fempiterne . 

Ode  V. 

Concedetemi  fiumi  di 
feruenti  lagrime,ò  Im  - 
macolatifsima  >  con  le  quali 
io  poflfo  lauare  l'enormi  brut- 
tezze dell'infelice  anima.* 
mia,  e  le  fceleratezze  della 

mia  carne. 

Sono  io  infelicifsimo  di- 
uenuto  firn  ile  à  grinfenfa- 
ri  giumenti,  feruendo  alle 
pulsioni  irragioneuoli  del- 
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la  mia  carne  miferabilc . 

Voi,  ò  Madre  di  Dio,con- 
cedetemi  la  remifsione ,  ik  il 
perdono  delle  mie  colp<o« 
riabbiate  mifericordia  dime, 
le  cui  cadute  fuperano  quel- 
le di  tutti  gl'altri  huomini; 
mentre  ricorro  alla  voftra  af- 
fettuofa  protettione  :  e  libe- 
ratemi dalle  pene  infernali,  ò 
Vergine  Madre  di  Dio . 

Ode  VI. 

MI  mette  in  anguilie  la 
tempefla  de'miei  pec- 
cati ,  e  mi  lpinge  al  precipi- 
tio  della  difptratione  .  Ma 
voi ,  ò  Vergine  ,  {tendete 
verfo  di  me  la  potente  mano 
del  voitro  aiuto ,  c  porgete- 
mi falute . 

Spargete  {opra  di  me,  ò 
Madre  di  Dio  ,  Y  oglio  del 
voitro  calorofo  patrocinio  : 
e  liberandomi  da  i  peccati , 

fcam- 
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(campatemi  ancora  dal  fuo- 
co eterno  • 

O  Vergine  >  la  quale  col 
voftro  parto  immacolato  li- 
berafte  Hua  da  i  fuoi  dolori: 
liberate  me  da  i  dolori  delle 
afflittioni  della  vita  ,  c  del 
corpo  mio* 

Sejfìone . 

Liberate  dal  fuoco  eter- 
no quelli  jche  adorano 
il  voftro  parto^poicheChri* 
fto  vi  ha  pofìo  per  patroci- 
nio à  noi,  i  quali  celebriamo 

le  v  ofire  Iodi . 

Ode  VII. 

LA  moltitudinede*  miei 
peccati  mi  minacciai 
giufta  fentenza  di  dannato- 
ne .  Auanti  à  voi  miproftroj 
ò  V eneranda  ,  &  à  voiefcla- 
mo  :  Concedetemi  il  perdo- 
no de'miei  peccati ,  prima  9 
che  venga  il  mio  fine  e  date- 
rei gratia  che  con  lagrime  di 

•  com- 
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computinone  io  pofla  emen- 
dare la  vita  mia . 

Ritrouandomi  io  graue- 
mcnte  infermo  per  la  mali- 
gnità de  mici  peccati,  equafì 
pofto  nel  fepolcro  della  di- 
fperatione  :  voi ,  ò  Purifst- 
ma  &  Immacolatiffima  ,  la 
quale  partorifte  la  vita  di 
tutti,  rauuiuatemi  per  meso 
di  opcrationi  diuine . 

O  pura  Madre  di  Dio  >  to- 
gliete dalle  mani  della  mor- 
te fpirituale,  e  fate  degni  del 
celefte  regno  per  mezo  del- 
le voftre  venerande  preghie- 
re, quelli  che  con  fede  im- 
plorano la  voftra  gratia ,  la 
quale  dona  la  vita  eterna . 
Ode  Vili.  * 

LA  fornace  delle  mio 
paffioni  mi  abbrucia, 
c  mi  confuma  col  fuoco  de1 
dishonefti  appetiti .  Voi ,  ò 
y ergine,  preuenendo  la  mia 

roui- 


rouina ,  eftinguetela  con  la 
rugiada  della  voftra  com- 
pafflone  ,  e  concedete  all'a- 
nima mia  vn'altiftìmo  refri- 
gerio . 

Pregate  fupplichcuole,  o 
Vergine ,  il  Figliuolo  ,  che 
partorire  ;  acciò  conceda  la 
falute  à  quelli  ,  i  quali  coiu» 
fede  vi  venerano . 

Prettamente  liberateci,  o 
Benigniffima,  e  feioglieteci 
dai  legami  de  peccati,  acciò 
tutti  vnitamente  poffiamo 
lodar  ui . 

Ode  IX. 

O Vergine  tutta  rifplen- 
dente  :  ò  Madre ,  che 
hauete  partorito  Dio  :  con 
la  luce  delle  voftre  intcrcef- 
lìoni  illuminate,  e  conduce- 
te al  timor  di  Dio  l'anima 
mia  miferabile,tutta  ingom- 
brata dalle  tenebre  delle  paf- 

fioni  carnali  • 

Dif- 


4o6  .  „ 

Dispero  della  mia  falutc 

per  la  moltitudine  de*  miei 
peccati  ,  e  mi  trouo  in  tutto 
pouero  d'aiuto ,  e  di  coni- 
glio .  Voi,ò  Signora  degnif- 
fima  d'ogni  lode,  fauoricemi 
della  voftra  benignità,e  della 
voftra  mifericordia. 

Non  ceffate,  ò  Santifnma 
Vergine,  d'intercedere  per 
il  Mondo  appretto  quel  Dio 
Rè  dell'  Vniuerfo  ,  che  da 
voi  prefe  carne  :  acciò  i  vo- 
ftri  ferui  fiano  liberati  dal^ 
fuoco  eterno  :  &  acciò  tutti 
pofiìamo  fempre  celebrare 
le  voftre  grandezze. 

D  O  M  ENICÀ* 

AL  VESPRO 

Verfetti . 

Ancel landò  voi,  ò  Ma- 
j  dre  di  Dio,la  moltitu- 
dine de'miei  peccati  ,*  fatemi 

de- 
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degno  della  falute  ;  acciò  io 
pofla  glorificami. 

Mentre  me  ne  ftò  giacen- 
do nel  letto  della  negligen- 
za ,  8c  in  termine  di  perire  ; 
non  mi  abbandonate  voi,  ma 
prettamente  accorrete,auan- 
ti  ch'io  perxfca  :  e  datemi  fa- 
Iute. 

Hahbiate  mifericordia_3 
dell'anima  mia ,  òlmmaco- 
latifGma*  e  liberatela  dalle 
pene  infernali  :  poiché  voi 
liete  mia  mediatrice,  ernia 
difefa . 

CANONE 
Tuono  graue. 
Ode  I. 

O Vergine,  la  quale  par* 
torifte  l'abiiìo  della 
pietà/illuminate  l'anima  mia 
col  voftro  chiarifìimo  fple- 
dorè  ;  acciò  io  poflà  degna- 
mente lodare  Tabiflb  delle 
voftre  marauiglie . 

Rimi- 
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Rimirando  il  Verbo  noi 
feriti  da  i  dardi  del  peccato  ; 
come  benigno  >  e  liberale , 
hebbe  mifericordia  di  noi  t 
laonde  con  modo  ineffabile 
fi  vnì  alla  carne  prefa  da  voi, 
ò  Caftifììma ,  offendo  Dio 

fupremo  « 
I/humana  natura  diuenne 

inférma,  e  corrotta^ 
in  poter  della  morte.Ma  vois 
ò  Signora ,  concependo  Ja 
vita ,  riducefte  la  medefima 
natura  della  corruttione  al- 
la vita. 

Ode  III. 

L'Infernal  Dragone  vfei- 
to  ferpendo  dal  terre- 
ftre  Paradifo  ;  hauendomi 
adefeato  ,  &  allettato  col 
defiderio  nella  diuinita  ;  mi 
fece  cadere  in  terra.Ma  quel- 
lo che  habitò  nel  voftro  ve- 
tre,  ò  Vergine  Madre,  e  fi  fe- 
ce fimile  à  me  \  come  com- 

paflìo 
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paffioncuole  ,  e  per  natura 
pietofo,  haucndo  mifericor- 
dia  dime  ,nn  fece  partecipe 
della  fua  diuinità. 

Benedetto  è  il  frutto  del 
voftro  ventre,  ò  Vergine 
Madre  di  Dio ,  allegrezza  di 
tutti  :  poiché  voi  partorifte  à 
tutto  il  Móndo  il  vero  con- 
tento^ la  vera  allegrezza^ 
Spofa  di  Dio  3  diffipando  per 
mezo  della  fede  la  guerra 
traTliuomo ,  e  Dio  Padre» 

Ode  TV. 

OImmacolatiffima  ,  \% 
quale  auanti  la  crea» 
tione  apparale  à  Dio  tutta 
eletta  e  bella;  con  la  luce  del 
voftro  abondantiffirno  lume 
illuftrate  quelli  3  i  quali  vni* 
t3mente  vi  lodano» 

Partorifte ,  ò  Vergine  ca» 
fta  ,  Dio  à  gli  huominì ,  in- 
carnato del  voftro  puriffimo 
fangue;  il  quale  lì  degnò  re* 
*  6  dime- 
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dimere  da'graui  delitti  quel- 
li, che  con  affetto  venerano 
&  honorano  voi  ,  ó  Augu- 
ftiftima. 

Offerifce  la  natura  ragio- 
neuole  facrificij  i  quello ,  il 
quale  fopra  ogni  intendime- 
lo procedette  da  voi:  venen- 
do hora  ammaeftrata  nel  mi- 
fterio  ineffabile  della  voftra 
concettiene ,  ò  Vergine  pie- 
niffima  d'ogni  felicità . 
Ode  V. 

HAuendo  Giacobbe  ve- 
duto vna  fcala,la  qua- 
le ftaua  con  la  fommità  ap- 
poggiata al  Ciclo,  conobbe 
effèr*  vn'  imagine ,  la  quale 
rapprefentaua  voi  fempro 
Vergine  intatta  :  poiché  per 
mezovoftro ,  ò  Caftiffima 
Signora,  Dio  fi  compiacque 
conuerfave  con  gli  huomini» 
Hauendo  noi  hora,ò  Ver- 
gine ,confeguito  per  mezo 

vo- 


voftro  la  fedendone  eterna  ; 
con  animo  lieto  à  voi  efcla- 
miamo:  Diovifalui,  ò  Si- 
gnora. E  rallegrati  dalla  vo- 
#ra  luce,  ò  Imtnacolatiffi- 
tna  y  hora  cantiamo  hinni  in 
voftra  lode. 

Ricrouandolo  Spofovoi 
fola ,  ò  Vergine ,  giglio  nel 
mezo  delle  fpine  ,  rifplcn- 
dente  per  la  chiarezza  della 
caftiti,e  per  la  luce  della  ver- 
ginitàjvi  ammife  à  1  fuoi  am- 
plessi, ò  Spofa  per  ogni  parte 
puriffìma  • 

Ode  VI. 
T  E  figure  dell'antica  leg- 
1  i  gc ,  c  gli  Oracoli  de* 
Profeti  ,  chiaramente  pre- 
diceuano,  che  voi,ò  Puriffi- 
ma  ,  haurefte  partorito  il  be- 
nefattore di  tutte  le  Crea- 
ture ,  il  quale  in  molte  e  di- 
ucrfe  maniere  fi  è  fempre 
moflrato  benefico  à  quel- 
Si   2  H> 
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beline  del  Pa??l  rlmnZ-> 

r^"ete7ac;oCSnPU1'^  Vc 
ferendo  guelfo  ^?  narCj  P*- 

fione,  lul  tranfgref- 

I    creatrice  por™.  °n  la  fua 

l  Jauanoin  uol  ;  i,'  1  ^uali 
i    d^ia  morte?  neiietenc6re 
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Affando  io  la  mia  vici 


XT  tanto  negligentemc  kc, 
temo ,  infelice ,  Thora  della 
4iiia  morte  :  Voi,  ò  Immaco- 
latifiirna,  concedetemi  la  fa- 
Iute  . 

Ode  VIL 
T?  Sfendo  voi  ,  ò  Vergi- 


ne,  veftita d'ammanto 
dorato ,  e  variamente  ador- 
nato ;  fofic  amata  dal  voftro 
Creatore,e  Signore  de'noftri 
Padri  y  il  quale  è  efaltato  fo- 
pra  tutte  le  cofe  in  tutti  i  (e> 
coli. 

Fu  già  purificato  Ifaia  per 
mezo  di  quel  carbone  ,  dal 
quale  gli  furono  toccate  le 
labbra  ;  mifteriofamente  con- 
templando, ò  Vergine,  il  vo- 
ftro parto,  Dio  de'noftri  Pa- 
dri ,  efaltato  fopra  tutte  lo 
cofe  in  tutti  i  fecoli  * 

Tutti  i  Santi  Profeti ,  ri- 


S   3  miran^ 


1  mirando  le  figure  mifteriofe 
I  del  voftro  parto  diurno,  con 
alte  e  liete  voci  diccuano  : 
?ji  Sia  fopra  tutte  le  cofe ,  Se  in 
H  tutti  i  fccoli  efaltat©  il  Dio 
|j      de'noftri  Padri . 

Ode  Vili. 

CO  N  lo  fplendore  del 
voftro  parto,in  manie- 
ra marauigliofa  e  nuoua,  il- 
luminale ,  ò  Madre  di  Dio 
tutto  il  Mondo  :  e  portafte 
»  nelle  voftre  braccia  il  vero 
Dio ,  il  quale  fparge  di  luce 
quelli ,  che  con  fede  fempre 
dicono  ad  alte  voci  :  Eeatus 
yenter  qui  te  portatiti . 

Con  pio  e  diuoto  cuore 
lodiamo,  òPuriffima,  il  vo- 
li ftro  ventre,il  quale  con  mo- 
do ineffabile  racchiufe  den- 
I  tro  di  fe  Dio  vcftito  di  cor- 
I  po  y  che  concede  l'illumina- 
H  tione  della  fetenza  diurna  à 
|[  tuttii  fedelini  quali  di  conti- 
Si  nuo 


4f? 

nuo  à  lui  cTclamano  :  Bettus 
center  <\uì  te  portatiti  &c. 

Con  gli  fplenclori  della 
voftra  luce  rendete  lucidi 
quelli*  che  vi  lodanc^ò  Ver- 
gine genicrice  della  luce^Ma- 
dre  puriflima  di  Dio  j  c  con- 
cedetegli la  liberatione  da 
tutti  i  mali;  illumminando 
quelli ,  che  fempre  à  voi  ef- 
clzmano:  Benedici  a  tu  in  mur 
lieribus  &c. 

Ode  IX. 

FOfte  fatta  à  noi  conci- 
liatrice d  eterna  gioia  , 
&  allegrezza  ,  ò  donzella 
fempre  Vergine  ;  portando 
nel  volìro  ventre  il  Reden- 
tore y  il  quale  rifede  nel  feno 
del  Padre  >  e  le  cui  grandez- 
ze fono  da  i  fedeli  continua- 
mente celebrate. 
.  Salmeggiando  il  voftro 
Profeta  Dauid,  nominò  voi, 
òCaltiffima,Arca  della  diui- 

S  4  na 
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Ha  fantifìcatione ,  nella  qua- 
le fi  conteneua  fopranatu- 
ralmente  Iddio ,  che  era  per 
redimere  queliti  quali  come 
Dio  rhaucfTero  in  verità ,  e 
fpirkodiuino  adorato. 

Con  quanta  verità  fofce_* 
fatta ,  ò  Vergine ,  più  fubli- 
me  d'ogni  cola  creata  !  poi- 
che  voi  generarle  corporal- 
mente à  noi  il  Creatore  di 
tutti .  Laonde  come  Madre 
di  quello  >  che  folo  è  Signo- 
fc,riportate  fopra  tutti  la  pai- 
ma,  eia  vittoria. 

L  V  N  E  D  I 

AL  VESPRO 

Verfetti. 

1 Trauagli  del  mio  cuore 
fi  fono  moltiplicati:  voi, 
ò  Madre  di  Dio,  riabbiate^ 
compaflìone  di  me,  e  libera- 
temene quanto  prima . 
Siatemi  propria,  &  appor- 
tatrice 


tatricc  di  falute  ,  ò  Madre  di 
Dio ,  poiché  io  ho  voi  per 
Auuocata,  la  q  uale  mai  è  ri- 
gettata conroflòrc  nelle  fuc 
domande  :  ò  fola  degnifsima 
d'ogni  lode* 

O  Immacolata,  la  quale 
partorire  colui  ,  cljc  folo  è 
fenza  peccato  :  concedetemi 
il  perdono  di  quelle  colpe,  le 
quali  ho  commetto  nel  cor- 
fo  della  mia  vita. 

C  A  NONE 
Tuono  gnue. 
Ode  I. 

SOrmontafie  gli  ordini 
degli  Angeli  incorporei, 
vertendo  di  corpo  Dio  ,  il 
cui  ellère  è  fenza  corpo:  on- 
de fupplicheuole  vi  prego,  ò 
Puriffìma  Vergine,  che  vo- 
gliate mortificare  tutte  lo 
paffioni  del  mio  corpo. 

O  Vergine  piena  di  grafia, 
c  benedetta:  riempite  di  gra- 

S   $  tia 
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tia  la  mia  mente  ,  &  illumi- 
nate l'anima  mia  ;  acciò  io 
pofla  fempre  benedir  voi  ,  la 
quale  coronafte  di  benedit- 
tioniil  genere  humano. 

Con  acque  correnti  di  vi- 
ta irrigate ,  ò  Vergine ,  l'ani- 
ma mia ,  la  quale  fi  disfà  per 
il  calore  del  peccato  ;  acciò, 
ò  Puriffima  ,  poflà  germo- 
gliare fruttuofe  fpiche  di 
compuntione . 

Ode  III. 

STA  preparato  per  me 
peccatore  quel  Tribu- 
nale horribile  e  tremendo , 
nel  quale  con  forma  fpauen- 
tofa  deuo  eller  giudicato . 
O  Vergine  pura, la  quale  fo- 
la partorifte  Dio  Giudico 
eterno3pregate  il  medefimo , 
che  in  quel  punto  mi  liberi 
dal  graue  fupplicio  infer- 

Cofe  gloriofc  fono  fiate 

dee- 


dette  di  voi ,  ò  Città  di  Dio , 
fi  come  cantò  il  Profeta . 
Pregate  adunque  rifletto 
Dio  >  come  Signore  della 
gloria  y  ò  Vergine  cafla  ,  & 
vnicamente  benigna  Spofa 
di  Dio ,  che  fi  degni  far  par- 
tecipi della  fua  gloria  tutti 
quelli  che  vi  lodano. 

Quel  manifeflatore  deTe- 

!;reti  diuini  preuide  già  voi 
òtto  figura  d'vn  volume  3 
nel  quale  col  dito  di  Dio  era 
fcritto  il  Verbo  della  vita  ♦ 
Pregate  adunque  per  me,  ac- 
ciò io  polla  efler  fcritto  nel 
Libro  della  vita  ,  e  che  ri- 
maga per  rnezo  voftro  (trac- 
ciata la  peffima  fcrittura  de3 
miei  peccati. 

Ode  IV V 

L'Vnguento  fparfo  da 
voi,  ò  Vergine  pura,& 
immacolata  $  cioè  l'Autore 
della  natura;  riempi  tutte  le 

S   6  co- 
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Còfe  del  (baite  odore  della 
diuinacognicione  >  toglien- 
do via  il  graue  fetore  degli 
errori  * 

L'ombre  della  legge  >  &  t 
diuini  oracoli  de'  Profeci , 
mimicamente  dimofìrauanoj 
che  voi  doueuate  partorire 
il  Datore  della  legge  .  Per 
tanto ,  ò  Vergine  Madre  di 
Dio>  fai  nate  me ,  il  quale  ce- 
lebro le  voftre  lodi* 

Quello ,  che  nacque  da! 
voftro  ventre,ò  Vergine  im- 
macolata ;  co*  diuini  fplen- 
dori  j  à  guifa  di  Sole  :  illu- 
minò i  confini  di  tutto  il 
Mondo .  Illuminate  per  tan- 
to voi  me  ingombrato  dalle 
tenebre  delle  pafnoni . 

Ode  V* 

S I  è  auuentatoimpetuo- 
famente  conerà  di  me  il 
Maligno  con  ferite  mortali  5 

c  coprendomi  tutto  di  pia- 
ghe 


mi  ita  iai.ci4.LLF  iiJv. / ■ 

morto  -  Ma  voi ,  6  Signora  , 
con  la  voftra  cclerte  cimr- 
gia  i  porgetemi  m  .dicina  ,  e 
ìalute- 

O  Madre  di  Dio ,  h  quale 
teftituitc  i  rouinati  ad  vna 
perfetta,  &  inuiolabile  falu- 
tc  :  folleuate  me  caduto  i  e 
mentre  perifco  ,  faluatemi 
Con  le  voftre  materne  pre- 
ghiere :  &  illuminate,  vi  pre-, 
go^  la  mia  mente. 

11  coro  de'  Profeti  veniua 
confagrato >  &  iftruito  con 
le  figure  del  voftro  parco - 
mentre  hora  lòtto  nome  df 
monte  ombrofo  ;  hora  di 
monte  non  mai  toccato  da 
mano  di  tagliapietra  ;  hora 
dinonsòqual  monte  grafia 
e  fecondo ,  in  diuerfe  manie- 
re manifeftamcnte  ti  predi'» 
ceuanp  »  1 


Ode 
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Ode  VI. 

RApprefentò  Giona,  vo- 
mitato marauigliofa- 
incntc  dalla  beftia  marina  ,  la 
fcpoltura,  e  Iarefurrcttionc 
di  colui,  che  nacque  di  voi, 
ò  Vergine .  Onde  vi  prego, 
ò  Caft  iffima  ,  che  vi  degnate 
liberar  me  dalle  beftie  di 
quei  piaceri>chc  portano  fe- 
cola morte. 

Sorprcfo  hora  dalla  fon- 
nolenza  della  maluagità,  fo- 
no, òPuriflìma,  caduto  nel 
fonno  profondo  del  pcccatoj 
e  tutto  mi  trouo  coperto  dal* 
le  tenebre  della  difpcratione. 
Ma  voi,  ò  Caftiffima,  con  le 
voftre  vigilanti  preghiere  il- 
luminatemi, rifuegUatemi,  e 
faluatcmi. 

Rcfio  attonito  io  mifera- 
bile,  e  tremo,  quando  ripen- 
lb  à  voi,ò  Signore,  a  (Tifo  fo- 
pra  il  trono  della  gloria:  poi- 
ché 


uiguizea  oy  la 


che  da  ogni  parte  mi  trouo 
circondato  da  vn'  abidb  di 
peccati .  Hauendo  voi  dui> 
que,  ò  ChriftojVn  mare  im- 
menfodi  pictàjhabbiate  mi- 
fericordia  di  me  per  amor  dj 
quella,  che  vi  ha  partorito k 

Sefìone . 

NOI  tutti  mortali  ricor- 
riamo fotto  la  voftra 
protettone ,  ò  Vergine  im- 
macolata .  Liberate  ,  ò  Be- 
nigniffima,dal  fuoco  eterno 
l'anime  noftrc- 

Ode  VII. 

RItrouandom  i  io  piagato 
per  hauer  gufìato  del 
frutto  dell'  albero  vietato  , 
micurafte,  ò  Signore,  rice- 
uendo  in  Yoi  piaghe  fopra 
l'albero  della  Croce;  iropaf- 
iìbile  quanto  alla  diuinità. 
Per  le  preghiere  di  quella  , 
che  vi  partorì  >  faluate  la  mi- 
ferabile  anima  rcia. 

Itti 
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dei«  fornace  f»^  mezz<> 
f w*  del  von*non°Vtì*  fi- 
ondo ?oi^*>iche 
fu°co;  non  De^^P^o  il 
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porca,  rer  fa      .  ^i'ura  di 
rcrl»  Incentrò,*! 
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Vfcì  Dio,  lafciandola  figlia- 
ta :  e  la  quale  apre  le  porte 
del  Cielo  à  quelli,  che  ad  aite 
voci  inuitano  tutte  le  crea- 
ture à  lo  iare  Dio . 

Rompete  hora,  ò  Signóra 
à  Dio  cariffima,! vincoli^' 
miei  mali  con  la  lancia  di- 
Uina  del  voftro  Figliuolo ,  il 
quale  ruppe  le  catene  dell' 
inferno  :  Se  adornatemi  con 
le  vefti  deirimpaflìbilità.'ac- 
ciò  io  pofla  con  alte  voci  in- 
uitare  tutte  le  creature  à  lo- 
dare Dio  é 

Sopra  ogni  humano  inten- 
dimento partorifte,  ò  Purif- 
lima ,  vn  Figliuolo  Santo ,  il 
quale  dona  la  fantitàà  quel- 
li,  da  i  quali  è  fantificato . 
Per  quefeo  riempite  di  fanti- 
tà  la  mia  mente ,  e  l'anima 
tata ,  la  quale  inuita  col  fuo 
canto  tutte  le  creature  à  lo- 
dare Dio* 


42<$ 

HOde  IX. 
°  confumato  in  nc- 
r  m  r  SMeD?a  Ia  mia  vita  • 
c  mxferabUe  fono  giunto  aI 

Se  t  qUJlemaic°no' 

Sgasasi**: 

O  venerandi  Cori  dello 

con  la  Madt  *  dS^6 
auanuall'z/ìeflòDio  MnV  C 
cedeteci,  contmuoVen/oY' 

Voi  foia ,  ó  Cariffìma  à 
»  beato  i  i]  quaic  fafcbeati 


tue- 
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tutti  quelli  y  che  glovihcano 
Voi  :  per  quefto  fuppliche- 
uole  vi  prego ,  ò  Vergine  , 
che  mi  facciate  degno  def* 
fere  à  parte  con  quelli  >  che 
vi  acclamano  beata* 

martedì 

AL  VESPRO 

Verfetti . 

IL  profondo  abiflo  di  mol- 
ti  peccati  hà  conlefuo 
tempefte  fommerfo  il  rnio 
Cuore  .  O  Madre  di  Dio  tut- 
ta immacolata ,  prefìo  acco* 
rete  in  mia  falutc  • 

Pacificatelo  SpofadiDio, 
l'anima  mia ,  e  tranquillate 
Tonde  delle  mie  paflioni;  ac- 
ciò io  polla  cantare  le  voftre 
glorie . 

O  Madre  di  Dio,  la  quaTe 
pairorifte  quello,  che  lolo  è 
mifericordioib;  mentre  ogni 
Storno  io  vado  commetten- 
do 
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do  peccati ,  fateci  degno 
della  v'offra  pietà  -,  e  com- 
paffione . 

CANONE. 

Tuono  graue. 
Ode  I. 

Acquietate  le  tcmpefte 
delle  mie  lafciuie,  e 
delle  mie  paflìoni  col  foaue 
vento  della  voftradiuina  in- 
tercetfione ,  ò  Innocentiflì- 
ma;  acciò  con  tranquillità 
di  cuore ,  io  pofìfa  glorifica- 
re il  voft  ro  parto  i  nefTabile . 

Tutto  deliderabile  3  e  pie- 
no di  dolcezza  di  falutCjlì  è 
dimoftratoil  voftro  parto,  ò 
Signora  Madre  di  Dio  5  ri- 
gettando da  i  voftri  ferui  tut- 
ta quell'amarezza ,  la  quale 
proueniua  dalie  paffioni,  e 
da  i  peccati . 

Liberatemi  >  ò  tutta  fanta 
&  immacolata ,  dagl'in^an- 
ni,  affalti,  malignità  &  of* 

fefc 
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fefe  de'Demònj  :  acciò  con 
tede  io  poflà  glorificar  voi 
mia  tutela  ,  e  patrocinio  do- 
po Dio . 

POde  III. 
Regate  ,  ò  Madre  di  Dio 
affettuofarncnte  quello, 
che  fu  efaltato  in  Croce,  c 
difcefe  airinferno  ;  per  quel- 
li che  con  voci  di  facri  can- 
tici fedelmente  fempre  vi  lo-j 
dano,  fperanza  del  mondo,  e 
dìfefa de  fedeli. 

Mentre  concepire  Dio  , 
fofte  fatta  più  fublime  de* 
Cieli>e  più  eminente  de'Che- 
rubini  :  per  quefto  humil- 
mente  vi  prego ,  che  con  le 
voftre  pietofiffimc  preghie- 
re ,  e  con  la  voftra  inerTa- 
bil  potenza  mi  liberiate  da  i 
peccati ,  e  dall*  horrenda-* 
dannatione . 

Voi,  la  quale  col  vofiro 

parto  liberafte  gli  bùòtntnr 

dall  3 
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dalla  corruttione  della  m«r- 
terliberate  me,ò  Signora,dal- 
la  corruttione  delle  mie  paf- 
honi,  infermità,e  graui  delit- 
ti :  c  con  le  voftre  dioine  in* 
terceflìoni  impetratemiquel- 
la  vita,  la  quale  mai  non  pro- 
ua  vecchiezza . 

Ode  IV. 

Slargate ,  ò  Augufta ,  la 
voftra  compaffione ,  e 
benignità  fopra  i  voftri  fer- 
ui ,  i  quali  continuamente  vi 
inuocano  ;  liberandogli  con 
le  voftre  intcrceffioni  dal  tor« 
mento  horrendo  dell*  In» 

fcrno . 

Con  fede  (incera  e  feruen- 
tc  à  voi  ricorro ,  \t  con  alte 
voci  vi  fupplico  :  O  tutu  im- 
macolata, voi  fiate  il  mio 
propitiatorio ,  impetrando- 
mi ti  perdono  de'miei  molti 
peccati ,  c  concedendomi  fa- 
Iute. 

Per 
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Per  mezo  del  voftro  par- 
to., ò  veneranda  Signora  ,  ci 
hauete  acquiftato  la  vera  al- 
legrezza :  per  quefto  coru» 
fede  vi  prego,  che  col  voftro 
patrocinio  mi  facciate  degno 
cieli*  allegrezza  eterna  del 
Ciclo  • 

Ode  V. 

VOI,ò  Vergine  fenza 
macchiala  quale  fen- 
za oprad'huomo  concepifte 
Chrifto  Saluatore  del  mon- 
do$pregate  il  medefimoChri. 
fto^che  mi  faccia  degno  dell* 
eterna  falute . 

Voi  prego,  ò  Verginepu- 
ra,  che  liberiate  dalle  tene- 
bre de'peccati,  l'anima  mia: 
c  per  mezzo  della  peniten- 
za mi  illuminiate  col  diuino 
fplendore  della  mifericordia 
voftra. 

Liberate  ò  tutta  immaco- 
lata e  fanta ,  quelli  che  fi  ri- 
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trouano  nel  tempeftofo  ma* 

"re  delle  tentati  oni,  e  delle 

u ifoi dinate  pafììoni;  efalua- 

teslicon  le  preghiere, &in- 

terceflìonivoftre;  acciò  pof- 

fino  celebrare  le  voftrc  glg» 

ne, 

P Regate ,  ò  Signora ,  per 
la  noftra  falute  il  voftro 
Figliuolo  efaltato  in  Croce , 
il  quale  ha  liberato  gli  huo- 
mini  dalla  corruttione . 

O  Signora  piira  da  ogni 
macchia  3  non  abbandonate 
me ,  il  quale  tengo  ripofte  in 
voi  le  mie  fperanze:  ma  pre- 
tto accorrete  in  mio  aiuto . 

Liberate  dalle  tribolationi 
quelli ,  che  inuocanoil  vo- 
ftro nome  diuino ,  e  fate  che 
fcampino  dal  fupplicio  hor-» 

ìendo  dell'Inferno* 


Seffwne. 

HAucndo  io  miferabile 
confumata  la  mia  vita 
in  negligenze,  temo  grande- 
mente del  futuro  giuditio  , 
«tal  quale  liberatemi ,  e  fal- 
uatemi  voi  >  ò  Vergine  de- 
fila d'eflèr  fommamente  lo- 
data. 

Ode  VII. 

E Sfendo  io  pofto  in  po- 
ucrtàe  trauagli,e  ritro- 
uandomi  in  pericoli  ;  con  ar- 
dente affetto,  e  di  tutto  cuo- 
re inuoco  voi,  ò  Immacola- 
tuTima  :  preuenite  la  mia  ro- 
uina  e  liberatemi,  ò  Vergine 
pura ,  e  concedetemi  vigore 
&  allegrezza . 

Le  tempefte  de 'miei  molti 
peccati  mi  fommergono ,  e 
mi  tirano  al  profondo  della 
perditione  .  Porgetemi ,  ò 
Signora ,  la  deftra,  e  faluate- 
mi  con  la  voftra  potenza . 

T  A 
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A  voi,  ò  Verbo  >  io  infeli- 
ce offérifeo  la  voftra  Madrfc 
per  mia  interceflòra  .  Voi 
accoglietela,  e  liberate  me  da 
i  peccati  y  dal  futuro  giudi-i 
tio ,  e  dal  fupplicio  eterno . 

Ode  Vili. 

SAluatemijò  Caftiflìma,da 
ogni  corruttela  di  pec- 
cato i  da  tutti  i  pericoli  ,  e  da 
i  mieidifordinati  affetti,mé- 
tre  io  à  voi  ricorro,  fperanza 
mia ,  e  prefidio  diuino  • 

Neirhora  della  morte  li- 
beratemi, ò  Signora,  da  i  De- 
mon  j  miei  accufatorie  con- 
ducetemi alle  habitationi  ce- 
lefti. 

Ritorna  à  te  fteflà,&  emen- 
dati ,  ò  anima  mia,  e  protra- 
ta auanti  la  Madre  di  Dio , 
efclama:  O  fperanza,e  falute 
di  tutti,  liberatemi  dal  fuo- 
co eterno  • 

Ode 


0<fe  IX. 

OFferifceàvoi,ò  Signo- 
re ,  la  voftra  Madre 
preghiere  per  me  :  riceuete- 
le  voi ,  e  liberatemi  dalle  pe-. 
ne  infernali . 

Di  continuo  io  vi  fuppli- 
co,  ò  Signora,  acciò  vi  de- 
gnate liberare  l'anima  mia»jj 
miferabile  dalla  Tentenna  di 
dannatione ,  e  dalle  pene  e- 
terne  • 

Pregate ,  ò  Vergine5il  mio 
creatore  ,  e  fattore ,  acciò 
mi  liberi  dal  tremendo  giù* 
ditio ,  e  mi  conceda  la  gratis 
della  vita  eterna . 

ME  RCORDI 

AL  VESPRO 

Verfetti  - 

MOlti  fono  quelli,!  qua- 
li dall'altezza  diqueft* 
aria  combattono  contra  di 
me^c  trauagliano  il  miocuo- 

T  2  re; 
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te  :  Liberatemene,  ò Madre 

di  Dio . 

Traetemi  fuori ,  ò  Caftif- 
fim3  Signora,  dal  mezzo  de' 
i  lacci  del  Diauolo,  nc'i  qua- 
li mi  trouo  prefo  con  peri- 
colo d'eternamente  perire . 

Liberatemi,  ò  Santini  ma 
Madre  di  Dio,  neirhora  del- 
la mia  morte  ,  da'i  lacci  del 
Nemico  crudele,  e  conce- 
detemi falute . 

CANONE 
Tuono  graue . 
Odel. 

VOI  preghiamo ,  ò  Im- 
macolata,cagione  del- 
la noltra  falute,per  eflère  dal 
voftro  diuino  figliuolo  flati 
ledenti  ;  acciò  intercediate 
per  noi',  affinchè  pofsiamo 
confeguire  l'eterna  falute. 

Ritrouandomi  tutto  irn- 
merfo  in  graui  tentationi , 
necessità,  e  peccati;  efcla- 

mo 

Kb. 
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tno  a  voi  ,ò  degnifsima  d'o* 
ni  lode  :  faluatc  me  voftro 


eruo . 

Preghiamo  voi  >  Vergine 
pura,  e  Madre  del  Creatore; 
acciò  liberiate  noi  da  ogni 
trauaglio  ,  e  moleftia  degli 
fpiriti  infernali . 

Ode  III. 
*P  Sfendomi  incaminató 
fi  per  la  ftrada  rouinofa 
della  maluagità,  non  hòfa- 
puto  ritrouare  la  via  della 
mia  falute ,  alla  quale  prego 
voi  ad  indrizzarmi,ò  Imma- 
colatifsima  Signora  • 

Io  prendo  voi  fola ,  ò  pu- 
rifsima  Vergine,per  mia  for- 
tezza ,  vigore ,  aiuto  e  fpe- 
ranza.  Voi  fiate  il  mio  pa- 
trocinio nel  tempo  della  mia 
morte. 

Continuamente  vi  prego, 
ò  Innocentifsima ,  che  nell* 
hora  del  mio  vltimopaflàg- 

T   3  gio 


gio  da  quefta  vita  mi  afsi/tia- 
te  per  mia  dif  efa  ;  e  nel  gior- 
no del  giuditio  rni  liberiate 
dalle  pene  infernali. 

Ode  IV. 

CO N  trafgredirc i  co- 
mandamenti del  mio 
Signore ,  mi  fono  refo  facile 
ad  efler  fatto  preda  de  miei 
nemici .  Liberatemi  voi,  ò 
Signora ,  dalle  loro  mani . 

Neirhora  della  mia  mor- 
te liberatemi,  òlmmacola- 
tifsima  :  e  faluate  dà  i  De- 

monj  la  miferabile  anima 
mia. 

Scioglietemi,  ò  Signora, 
da  i  lacci  della  morte  5  e  con 
le  yoftre  interceftioni  date- 
mi gratia  ,  ch'io  poflà  acqui- 
Itaicla  vica  eterna. 

Ode  V. 

O Vergine,  Signora  bea* 
tifsimayporto  di  quel* 
li  j  che  da  graui  tempefìe  fo- 
no 
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no  combattuti ,  e  porta  falli- 
tare  di  quelli>che  per  mezzo 
della  fede  acquiftano  la  falu* 
te  5  faluate  me  voftro  feruo. 

Dimoftratc ,  ò  Vergine 
Madre  di  Dio ,  con  abbon- 
danza le  voftre  molte  mife- 
ricordie  verfb  di  me  voftro 
feruo:  e  per  mezzo  di  quelle 
liberatemi  dal  tormento  hor» 
ribile  dell'Inferno . 

Vna  notte  d'impuri  affetti 
ingombra  l'anima  mia ,  c  la 
precipita  nel  profondo  della 
perditione.  Mavoi,òPurif- 
Urna,  con  la  luce  della  voftra 
intercefsione  concedetemi 
falute . 

Ode  VI. 

IO  hò  voi ,  ò  Vergine  per- 
petua ,  prefidio  ftabilc 
nelle  tentationi ,  ficura  falu- 
te nelle  tribola tioni,  refrige- 
rio nelle  triftezze>  &  aiuto 
ne  i  pericoli . 

T  4  Voi 
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Voi  mi  hauete  catodico 
in  tutta  la  vita  mia,ò  Vergi- 
ne Maria  :  voi  ancora  fiate 
quella,che  mi  liberiate  dalle 
mani  de'  Demonj  neirhora 
della  morte,  e  nelgiuditio, 
che  ha  da  feguire  dopo  la-» 
morte . 

Voi  fiete  la  bellezza'  de  i 
Venerandi  Angeli  fanti  ;  voi 
l'allegrezza  di  tutti  i  morta- 
li ►*  voi  conducete  me  alla  vi- 
ta eterna  ,  ò  Madre  di  Dio 
fempre  Vergine  • 

Se/fwne. 
HI  potrà  numerare  la 
moltitudine  de'  miei 
peccati  ?  Voi,  ò  Verginea 
muiolata ,  che  fiete  vn  pela- 
go di  ftufeerata  pietà , fiate- 
mi  propitia ,  e  concedetemi 
falute  • 


NI 


Ode 


i  I 

t5  il 


♦   44  * 
Ode  Vfl. 

RIuolgendo  per  la  mert-* 
te  la  moltitudine  de* 
miei  peccati,  mi  fento  cade- 
re in  difperatione  :  onde  à 
voiefclamo,ò  Vergine  fom- 
inamente  immacolata:  Aiu- 
tatemi, acciò  io  alla  fine  non 
perifea. 

Riconofccndoui  io  ,  ò 
Vergine  pura  ,  per  Madre  di 
quello,  che  per  fe  ftcflb  è  vi- 
ta :  à  voi  efclamo  :  liberate- 
mi dalla  morte  dell'anima, 
e  fatemi  degno  della  vit<- 
eterna  • 

Liberate  ,  ò  Puriffima  , 
quelli ,  che  con  fede  vi  ho- 
norano ,  cantando  le  voftrc 
glorie,  da  i  pericoli ,  dalle 
paflìoni ,  dall'infermità ,  da 
i  tramagli  ,  dagli  errori  di 
quefta  vita  ,  e  dal  fuoco 

eterno  • 
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^     Ode  Vili. 

INfeliciflìmo ,  che  io  fo- 
no !  ho  confumato  ferr* 
za  oprar  cofa  alcuna  di  buo- 
no ,  tutta  la  vita  mia:&hora 
peuero  d'aiuto,  e  di  confi- 
glio ,  non  sò  ciò  che  farmi , 
ritrouandomi  di  già  molto 
vicino  al  m  io  fine .  Aiutate-» 
mi,  ò  Signora,  aiutatemi  • 

Voi  fiete ,  ò  Signora ,  il 
rifugio  deJ  peccatori  ,  &  il 
folleuamcnto  de  i  caduti  ; 
per  quello  io  ricorro  alla  vo« 
lira  protettione  :  voi  conce- 
detemi falute  • 

Voi ,  ò  Signora  monda  da 
ogni  macchia  ,  come  vigi- 
lantiffìma  Interceflòra  del 
Mondo ,  liberate  nel  fupre- 
moGiuditio  quelli,  i  quali 
con  fede  hónorano  la  V'o- 
lirà Imagine  t. 


Ode 


Ode  IX. 

Velli ,  che  con  fede  fi 
\J  rifugiano  fotto  la  vo- 

lira  mifericordia,fo- 
no  liberati  da  i  pericoli  >  e 
dall'  anguftie  di  quefta  vita . 
Per  quello  io  ancora  ricor- 
ro y  ò  Madre  di  Dio,alla  vo- 
ftra  protettione. 

OPuriffima,  patrocinio 
valeuole,  e  fortezza  inefpu- 
gnabile,  liberatemi  dalle  an- 
guftie, e  da  i  peruerfi  affetti  3 
da  i  pecca  ti,c  dal  fuoco  fem- 
piterno . 

Con  gli  fplendori  pieni  di 
facro  horrore  del  Verbo  na- 
to da  voi ,  ò  Vergine  pura , 
illuminatemi,  e  datemi  fata- 
te y  come  benigniffima  che 
fiete,  e  liberatemi  dal  fuppli* 
ciò  eterno  • 


T  6  GIO- 
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GIOVEDÌ 

AL  VESPRO 

Verfetti . 

T  sInfc  mal  Se  rpcnte  fi  n_» 

JLi  dalla  mia  giouentiì  nò 
hà  mai  ccflato  dal  tentarmi , 
&  allettarmi  con  le  lue  lu- 
lìnghe  alla  mia  rouina.  O 
Madre  di  Dio  ,  faluate  me 
v  offro  feruo. 

La  mia  vita  ripiena  di  pec- 
cati, mifpingc  hora  alla  dif-  • 
perationc;  ma  fatatemi  voi, 
©Spofadi  Dio. 

Concedetemi ,  ò  Vergine 
pura ,  tempo  di  penitenza  , 
&  il  perdono  de' miei  pecca- 
ti :  e  liberatemi  dalle  pene 
future. 


CA 
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CANONE 

Tuono  grauc. 
Ode  I. 

OSignora,Madre  di  Dio* 
liberate  quelli,  ch<:  in 
voi  confidano  ,  &  à  vo»  ri- 
corrono ,  dai  pericoli,  dille 
anguftie,  dalle  cadute,  e  dal- 
le pene  della  fiamma  eterna  • 
Con  la  ruggiada  della  vo- 
ftra  fuifeerata  pietà  eftin- 
guete,ò  Santiffima  Vergine, 
la  fiamma  dc'miei  peccati  ; 
affinchè  io  non  cada  nella 
fiamma  della  total  dannata- 
ne^ del  fuoco  infernale. 

Fate,òVergine,che  pioui* 
no  fopra  di  me  le  filile  della 
voftra  mifericordia,  mentre 
di  continuo  mi  fento  abbru- 
ciar dall'ardore  de'libidinofl 
•ppetitiracciò  libero  da'miei 
difordinati  affetti,  io  poflà 
glorificare  il  mio  Saluator  e  , 
e  Dio  nato  di  voi* 

Ode 
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^      Ode  III. 

VOI  prego , ò Vergine 
pura ,  à  concedere  fa- 
Iute  ,  &  à  conferire  copiofa 
grada  col  perdono  de'  pec- 
cati all'anima  mia(come  che 
fiete  potente ,  benigna,  &  a- 
mica  degli  huomini  :  )  &  à 
farmi  degno  della  vita  im- 
mortale. 

O  Vergine  cafta ,  vera  te- 
Iute  9  e  patrocinio  del  Mon- 
do$  la  qual  partorifte  il  Crea- 
tore :  liberate  quelli,che  con 
fede  cantano  le  voflre  lodi , 
dai  pericolile  dalle  tentatio-» 
ni  di  quella  vitale  dalla  dan* 
natione  eterna . 

Con  tutto  l'affetto  pre- 
ghiamo le  voflre  mifericor- 
die  y  ò  Madre  di  Dio  ;  noru* 
difprezzate  i  voftri  huraiH 
fcrui:  ma  come  benigna,  ri* 
mirateci  con  occhio  propi- 

tio ,  Se  amico ,  e  liberateci 

dal- 
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dalla  tirannia  infoppon  abile 
del  Demonio . 

Ode  IV. 
Madre  di  Dio ,  libera- 

  temi  dalle  offefe  ,  e 

dalla  tirannia  del  fraudolen- 
te Dragone,  il  quale  di  con- 
tinuo affale  ,  e  procura  di  far 
cadere  quelli,  che  caminano 
nella  via  di  Dio . 

O  Porta  della  vita,  la  qua- 
le è  fempre  aperta  $  aprite  à 
me  le  porte  della  penitenza  , 
mentre  hora  peri  miei  molti 
peccatilo  miferabile  mi  tro*- 
uo  vicino  alle  porte  della 
difperatiòne  • 

Scotendo  da  me  il  loto  de* 
difordinati  affetti,  e  de^defi- 
derij  impuri, ò  Vergine  pu- 
ra,  e  veneranda  5  rendetemi 
mondo,e  puro  con  la  voftra 
compalfione,e  veftitemi  devi- 
la ftola  rifplendente  dclU 

Ode 
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Ode  V. 

P Regate  ,  ò  Immacola- 
tiffima  Vergine ,  per  la 
Sottra  falute  il  Verbo  fupe- 
riore  ad  ogni  bontà  :  poiché 
noi  habbiamo  voi  per  Au* 
uocata ,  e  per  aiuto  valeuo- 
le  nelle  noftre  neceffità . 

O  Madre  di  Dio  puriffi- 
ma,  la  quale  nel  voftro  ven- 
tre verginale ,  concepifte  il 
Verbo,  e  poi  lo  partorifte: 
liberate  quelli ,  che  con  lodi 
vicelebrano,dalla  dannatio- 
ne  eterna  - 

Noi  proferiamo  d'hauei? 
voi,  ò  Vergine  cafta,per  Me- 
dica dell'anime  y  e  de'corpi 
noftri  nelle  loro  infermi- 
tà .  Medicate  per  tanto ,  ó 
Vergine  pura  ,  le  malatie 
degli  huomini ,  come  amica 
che  (lete  de'medefimi  huo- 
mini-. 


'od* 
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Ode  Vh 

CON  le  mie  brutte  ,  & 
indecenti  attioni ,  hò 

Eerduto  l'ornamento  della 
>ellezza ,  e  del  decoro,  che 
per  mezo  del  battefimo  ha- 
ueuo  riceuuto  •  Ma  voi  ,  ò 
Signora ,  colvoftro  caloro- 
fo  patrocinio  rendetemi  ciò 
che  hò  perduto,  mentre  con 
fede  vihonoro. 

Liberatemi ,  ò  Madre  di 
Dio,  dalle  mie  miferie  ,  e 
dalle  ncceffità ,  e  trauagli  * 
che  mi  opprimono,  e  conce* 
detemi  quella  tranquillità  di 
animo ,  che  è  propria  di  voi^ 
poiché  f  uor  di  voi  non  hò 
altro  patrocinio  :  onde  va 
prego  à  liberarmi  dal  fuoco 

eterno. 

Hauendovoi,  ò  Puriffi- 
ma ,  partorito  il  Redentore  , 
ètil  Saloatore,  &  il  Datore 
di  tutti  i  beni  ;  ficee  potente 
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e  valcuole  à  fare  tutto  quel- 
lo che  volete;  e  face  qualun- 
que cofayi  piace.  Laonde 
noi  voftri  fcrui  vi  preghia- 
mo y  che  ci  liberiate  dalla 
confufione  dc'noftri  feon- 
certati  affetti. 

Sejjìone. 

P Regate  per  noi  quel  Si- 
gnore ,  il  quale  è  ricco 
di  tutte  le  mifericordie  5  ac- 
ciò liberi  l'anime  noftre  da 
t  utti  i  lacci  dell'infernal  Ser  • 
pente . 

Ode  VII. 

LA  moltitudine  de  ipec* 
cati  mi  tiene  legato  c 
prigione  ;  e  mi  porca  alla  ro- 
uina  della  diffidenza,  e  della 
difperatione  •  Preuenite,  ò 
Madre  di  Dio ,  la  mia  roui- 
na ,  e  concedetemi  il  voftro 
aiuto  • 

Liberatemi  da  ogni  mali- 
gnità, aflaltOjC  trauaglio  de 

mici 


mici  nemici;  c  conferirne, 
ò  Signora ,  in  tranquilla  pa- 
ce l'anima  mia,acciò  io  pof- 
fa  con  lieto  cuore  lodare  il 
voftro  patrocinio  • 

Io  infelice  preuedo  la  dan- 
natone,  che  mi  prouieno 
dalle  mie  male  opere  :  onde 
dal  profondo  del  mio  cuore 
à[voiefclamo  :  O  Santiffima 
Signora ,  voi  fiate  la  mia  di- 
fefa,  e  la  falute  mia . 

Ode  Vili. 

S late,  òSantiffima  Ver* 
ginc,in  mio  aiuto^men- 
tre  ricorro  à  voi,&  à  voi  con 
fedeefclamo:  Habbiate,  ò 
Benignifsima*  mifericordia 
di  me  :  e  prima  che  finifca 
quefta  mia  vita ,  ottenetemi 
il  perdono  de'miei  peccati; 
acciò  io  poflà  con  alte  voci 
inuitarc  tutte  le  creature  à 
lodare  il  Signore. 
Mi  fento  ailàlire  da  grauc 

hor- 


horrore ,  mentre  ripenio  al 
giorno  del  tremendo  giudi- 
tio ,  &  al  Giudice  implaca- 
bile à  quelli ,  i  quali  hauran- 
no  operato  male  3  fi  come  io 
infelice  veramente  hò  fatto. 
Laonde  con  alte  voci  vi  pre- 
go ,  ò  Vergine  Santiffima  : 
Saluatemi,  mentre  à  voi  fo- 
la io  ricorro  • 

O  cagione  della  falutc^ 
deportali  :  ò  fedele  difen- 
ditrice  de'Chriftiani;  ò  prò; 
pitiatorio  de  i  peccatori  :  o 
fonte  d'ogni  honeftà  ,  e  do- 
natrice di  tutti  i  beni,Madre 
di  Dio  puriflima:A  voi  alzo 
le  voci ,  e  vi  prego  à  conce- 
dermi falute . 

Ode  TX. 

IO  fono  hora  ricorfo ,  ò 
Vergine ,  fotto  la  vofira 
protettione  :  voi  che  parto- 
rifte  il  Creatore ,  e  Saluato- 
rej  redendo  me  j  cheper la 

mol* 
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Moltitudine  dermici  peccati 
ito  in  gran  pencolo  di  per- 
dermi j  faluatemi,  e  libera- 

ceratemi  dalla  dannationo 
eterna  . 

Pregate  hora  ,  ò  Santiffi- 
*na  3  il  Creatore ,  Dio  ,e  Si- 
gnore ,  il  quale  prefe  carne 
dalle  voftre  puriffime  vifee- 
*e  ;  acciò  fi  muoua  à  com* 
paffione  del  fuo  popolo  dif- 
pèf  3to,&  apra  à  noi  le  vifee- 
re  della  fua  pietà . 

Liberatemi,  òSantiffima 
Vergine,  dal  fuoco,  che  mai 
non  s'eftìngue,dalle  tenebre 
efteriori,  e  dal  pianto  eterno 
(  benché  io  meriti  d'efìere 
condannato)  per  mezo  della 
Voftra  feruorofa  interceflìo- 
ne  appreffo  il  Signore, 


VENERDÌ 

AL  VESPRO 

Verfetti. 

OFferite ,  ò  Santiffima 
Vergine,  le  preghiere 
de'voftriferui  à  quello,  che 
c  Signore  di  tutte  le  Creatu- 
re ;  acciò  fi  compiaccia  fai- 
uare  tutti  quelli  ,  che  ha 
creati . 

Io  ricorro  hora ,  ò  Madre 
di  Dio ,  alla  moltitudine 
della  voffra  mifericordia  • 
Impetratemi  il  perdono  de* 
miei  peccati ,  acciò  io  porla 
celebrare  le  voftre  glorie. 

O  Vergine ,  la  quale  fola 
liete  degnifìima  d'ogni  lo- 
de 5  concedetemi  fonti  di  la- 
grime, e  liberatemi  dalle  pe- 
ne eterne. 


SAB- 
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AL  VESPRO 

CANONE. TVONO  IV. 

Obliquo  . 
Ode  L 

IN  voi ,  ò  Vergine, io  ri- 
,  P?ngo  la  fperanza  della 
nua  lalute.  Lauatemi  tutto 
«alle  lordure  de'peccati,  e 
rendetemi  mondo  e  puro , 
acciò  io  polla  piacere  al  vo- 
Aro  Figliuolo,  e  Dio;  e  fare 
la  fua  fantiffima  volontà . 

9  Madre  di  Dio,hauendo 
voi  vna  libera  confidenza 
apprettò  il  Verbo  vofiro  Fi- 
gliuolo Vnigenito  ,  il  quale 
e  eterno  infieme  col  Padre  : 
pregatelo,  ò  Immacolatifìi- 
ma>che  fi  degni  liberare  l'a- 
nima mia  da  tutte  le  mole-  3 
fhe  de'Demonj^edal  fuoco, 
&  da  ogni  altra  pena  infer- 
nale %  ' a 

O  Ver- 


O  Vergine ,  la  quale  rif- 
plendete  di  fiammeggiante 
luce  ;  illuminate  gli  occhi 
uùei,  ofcuratidal  tenebrofo 
Serpente  conia  caligine  de* 
peccati  ♦  Apritemi  le  porte 
della  penitenza^  liberando- 
mi dalle  fiamme ,  e  dalle  te- 
nebre infernali ,  conducete- 
mi alla  vita  eterna. 

Ode  III. 

IO  rifueglioverfodivoi, 
òPuriffìma  Signora,tut- 
to  il  mio  defiderio  :  e  pre- 
goui  à  liberarmi  quanto  pri- 
ma da  tutti  gli  affetti  car-, 
nalì. 

O  Signora ,  la  quale  fiete 
la  porta  della  luce  ;  inuiatc 
vcrfo  di  me  puriffimi  raggi 
di  penitenza;  edifgombrate 
le  nebbie  de'miei  peccati . 

O  fola  Immacolatiffima  , 
mondate  me  da  ogni  mac- 
chia; liberatemi  dalle  tenta. 

ùonij 


rioni  3  dalle  quali  mi  trono 
^flalito ,  c  (campatemi  dal 
fuoco  eterno  » 

Ode  IV. 

O Vergine  perpetua  ,  la 
quale  partorifte  il  Sole 
di  Giufìitia  ;  illuminate  l'a- 
mpia mia  ingombrata  dalle 
tenebre  de'peccati . 

O  Spofa  di  Dio ,  liberate* 
mi  dalle  tentationi,  e  conce-* 
detemi  ch'io  pofla  {campare 
dalle  mortali  tempefte  della 
prefente  vita ,  e  dall'  eterno 
fuoco  dell'Inferno . 

O  Tempio  della  Vergini* 
ti  :  ò  Tabernacolo  della  na- 
tura incomprenfibile  :  illu- 
minate l'anima  mia  ripiena 
di  tenebre  d'infiniti  difordi- 
jiati  affetti. 

Ode  V, 

T  Odiamo  voi, ò  Vergine 
1  i  degniffima  d'ogni  lo- 
de>e  puriffima  da  ogni  mac-? 

V  chia, 
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chia,  la  quale  conteneftc_» 
nelle  voftre  vifcere  il  Verbo 
di  Dio . 

Liberatemi  y  ò  Madre  >  da 
quel  fuoco ,  che  mai  non_3 
s'eftingue  ;  e  da  quel  verme, 
che  mai  no  fi  quieta  :  hauen- 
do  voi  il  rimedio  lenitiuo 
del  dolore  che  quefti  ap- 
portano ;  cioè  la  voflra  mi- 
fericordia . 

Voi,  ò  SantifiGma ,  fiete  la 
muraglia,  &  il  forte  prefidio 
de'fedeli  ;  e  liberate  dallo 
tentationi  quelli,  che  con-* 
Iodi  vihonorano. 

Ode  VI. 

O Maria,  palazzo  mon* 
diffimo  del  Rè  Crea- 
tore di  tutte  le  cofe  :  conce- 
detemi  lagrime  per  mondare 
l'anima  mia  ;  e  liberatemi 
dalla  final  fentenza  del  tor* 
mento  eterno . 
O  Madre ,  e  porta  di  Dio  ; 

dimo- 


dimoftrate  alla  miferabilo 
anima  mia  l'entrate  diuine , 
nelle  quali  io  polla  portarmi 
per  mezo  della  contenzione  ; 
c  riceuer'il  perdono  de'miei 
peccati  • 

I  golfi  delle  colpe,  e  Ton- 
de della  difperatione  ricuo- 
prono  con  le  tempefte  la_* 
mia  mente  .  Habbiate  mi- 
fericordia  di  me,ò  Signora  : 
porgetemi  la  voftra  mano  : 
e  faluatemi  voija  quale  par- 
torire il  Saluatore . 

Seffìone . 

OSantifìima  Vergine^ 
Madre  di  Chrifto,  fa- 
nate  con  le  voftre  intercef- 
Coni  le  trauagliofe  paffioni 
dell'anima  mia  ;  e  concede- 
temi il  perdono  de'miei  pec- 
cati ,  i  quali  fcioccamcnce 
ho  commetto,  imbrattando 
l'anima  &  il  corpo  mio  >  à 
guifad'vn  altro  figliuolpro- 

V    2  digo. 
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digo.  Ahimè  >  che  farò  io 
in  queir  hora ,  quando  gli 
Angeli  fcpareranno  l'anima 
mia  dal  mio  corpo  infelice  ? 
Airhora  fiate  mia  aiuta tri- 
ce ,  e  protettrice  >  ò  Puriffi- 
ma  Signora  :  poiché  io  vo» 

ftro  fcruo  in  voi  ho  pofto 
ogni  mia  fperanza. 

Ode  VII. 

VCcidete  ,  ò  Vergine 
immacolata ,  ve  ne 
prego^il  peccato  che  yiue  in 
me,  e  fatemi  degno  di  poter 
tconfeguire  la  vitate  toglien- 
domi dalla  parte  finiftra  de' 
reprobi  x  liberatemi  dal  fuo* 
co  eterno . 

Volontariamente  peccan- 
do,  fono  diuenuto  fchiauo 
della  cattiua  confuetudinc  # 
Laonde  ricorro  hora  al!a_-> 
voltra  confuetapietà.SaiiK" 
te  me  difperato  ,  ò  Mad.e 
Sanufiìma  di  Dio. 

Pre- 


r  i  4** 

Preghiamo  voi  con  fede  , 
ò  Madre  di  Dio ,  allegrezza 
degli  Apoftoli ,  e  gloria  di 
quelli  che  combattendo  per 
Chrifto  ,  riportarono  vit- 
t  orioli  la  palma  ;  acciò  men* 
tre  noi  di  continuo  vi  lo- 
diamo* voi  ci  facciate  parte* 
cipi  della  gloria  eterna  • 

Ode  Vili* 

O Madre  di  Dio,  voi  im- 
petrate perdono  a'miei 
peccati ,  e  folleuate  il  pefb 
de'miei  delitti;  acciò  io  pof* 
fa  celebrare  le  voflre  gran* 
dezze. 

Voi,che  partorire  il  Giù* 
dice  Dìo ,  pieno  di  benigni- 
tà: con  le  yoftre  ìuppliche 
rendetemi  il  medefimo  pro- 
pino, acciò  mi  liberi  dal  tuo* 
co  fempiterno. 

I  miei  peccati  fono  giun* 
ti  ad  vn  legno  eforbitante  4 
O  Madre  di  Dio  impetrate* 

V  3  mene 


mene  il  perdono  ;  e  liberate 
me  da  quella  fiammata  qua- 
le mai  non  s'eftingue . 

Ode  IX. 

ILluminate  vi  prego  y  ò 
Porta  della  luce ,  gli  oc- 
chi del  mio  cuore,  acciecati 
dalle  tenebre  del  peccato  ; 
e  fategli  capaci  delle  diurne 
illuftrationi,acciò  per  mcfco 
vofìro  io  diuenga  habitatio- 
ne  del  voftro  Figliuolo. 

Habbiate  mifericordia ,  ò 
Vergine  pura  e  fenza  mac- 
chia^ della  mi  fera  bile  anima 
mia  ;  mortificate  le  mie  paf- 
fioni  ,  le  quali  mi  portano 
alla  rouina  :  togliete  via  af- 
fatto la  mia  durezza ,  &  ha- 
bito  cattiuo  y  che  tiranne- 
fcamente  mi  opprimere  coiv» 
cedetemi  fiumi  fempre  viui 
dilagarne ,  che  efehino  dal 
mio  cuore  3  acciò  per  mezo 
di  quelle  io  pofìà  fcampar* 

libe- 


àfil 

libero  dalla  fpauantofa  dan» 
natione,  che  mi  è  preparata . 

Voi,  ò  Vergine  pura,Spo- 
fa  di  Dio  >  liete  la  muraglia 
de'  Chriftiani ,  &  il  rifugio 
ftabiledel  Mondo;  rt£l  quale 
ritrouiamo  fàlute.  Poiché 
Dio  hauendo  prefo  da  voi 
carne,  vihàcoftttuitapro- 
tectione  per  la  faluezza  di 
tutti .  Per  quefto  faluate  an- 
cora me ,  quantunque  inde- 
gno,© Puriffima  Signora. 

DOM  ENICA 

AL  VESPRO  j 

Vcrfetti . 

DIO  vi  falui  y  ò  Maria 
immacolata  :  Dio  vi 
falui,  ò  Terra  mondiffima  : 
Dio  vi  falui  ò  rouonon  of- 
fefo  dalle  fiamme  :  Dio  vi 
falui ,  ò  manifeftatrice  delle 
vie  della  penitenza  :  Dio  vi 
falui  >  ò  folleuamento  de'ca- 

V    4  duti: 
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duci:  Diovì  falui  *  o  refur- 

rettione  de'morti  :  Dio  yì 
falui ,  ò  monte  ombrófo ,  e 
palazzo  reale  :  Dio  vi  falui  s 
ò  lucerna  rifplendertte  :  Dio 
vi  falui  i  ò  Trono  infocato 
diChrifto  noftro  Rè* 

O  Benedetta  ,  efente  di 
ogni  macchia  5  la  quale  col 
Voftro  parto  liberafte  gli 
huomini  dalla  maledizione: 

io  benedico ,  e  glorifico  voi 
con  la  bocca 3  e  col  cuore* 
Coriuertitemi  %  mentre  mi 
vedete  fedotto,e  caduto  nel- 
le fraudi  de'miei  nemici  *  ci 
perciò  efpófto  allàperditio* 
ne ,  e  vicino  aH'vltima  roui^ 
HI  :  acciò  confeguendo  la_j> 
falute  >  porta  fempre  glorifi- 
care la  voftra  potenza  ♦ 

Dio  vi  falui  >  ò  Madre  di 
Dio  inuiolata  :  Dio  vi  ialuij 
ò  fperanza  deTedeli  :  Dio  vi 
falui  i  ò  mondauice  del 

Mon* 


Mondo  Diovifalui??li- 

oeratrice  de'voftri  ferui  dà 
ogni  tribolatione  :  Dio  vi 
«lui  >  ò  confolatione  degli 
«uomini  :  Dio  vi  falui ,  ò 
alfe  fa  apportatrice  di  vita  .* 
Dio  vi  falui,  ò  antemurale 
di  quelli ,  che  implorano  il 
Voftro  aiuto  :  Dio  Vi  falui,  ò 
diuina  habitatione  >  e  mon- 
te fanto  di  Dio . 

CANONE .  TVONO  IV. 

Obliquo . 
Ode  I* 

VOI, ò  Madre  di  Dio , 
con  la  virtù  del  vo- 
ftro lume  rendete  chiara  e 
ferena  l'anima  mia,  ofe tirata, 
dagli  appetiti  difordinari  de* 
piaceri  di  quefta  vita  ;  &  im- 
portunamente confala  e  per* 
turbata  dalle  mondane  fole-» 
citudini  • 
Furono,  ò  Madre  di  Dio, 

per  mezo  del  voftro  patto 

v  5  ai- 
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diurno  aperte  le  porte  del 
Cielo  .  Voi  adunque  piena 
di  compaffione  concedete 
all'anima  mia. di  poter* en- 
trar per  quelle ,  &  indirizza- 
tela ,  acciò  vi  polla  entrare  • 
Voijò  Vergine3fofte  fatta 
porta  di  fallite,  à  quelli,  che 
furono  difeacciati  dal  ter* 
reftre  Paradifo  :  poiché  per 
mezo  voftroà  tutti  noifea- 
turifeono  felicità.  Cancel- 
late >  vi  prego  >  i  miei  pec- 
cati ; 

Ode  III. 

L'Anima  mia  aggrauata 
dal  fonno  de' peccati, 
iìà  per  precipitare  nel  pro- 
fondo delP  Inferno  :  ritene- 
tela, ò  Signora,  acciò  noiL^ 
vi  c  ada ,  e  concedetemi  pen- 
fìeri  di  vera  penitenza ,  voi 
che  fopra  tutte  le  creature 
ficte  felice,  e  beata  • 
0  fola  degniffima  d'ogni 

lo- 

o*  (j*  ^ 
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lode,  concedetemi  continui 
gemiti,  copiofe  lagrime ,  e 
cuore  contrito  ;  acciò  io 
polla  piangere  i  peccati  da 
me  commelìì  ,  e  raffrenare 
le  paffioni  ,  le  quali  mi  gui- 
dano alla  prudenza  della-? 
carne  . 

Andando  io  in  diuerfe 
maniere  tramando  da  i  diui- 
ni  fentieri  ,  e  piegandoli  i 
miei  penfieri  verfo  il  preci- 
pitio  5  fate,  ò  Caftiffima,  eh* 
io  camini  con  pie  collante 
fenza  errare  per  la  via  imma- 
colata ;  &  indirizzatemi  per 
quei  fentieri ,che  mi  portano 
à  Dio . 

;  Ode  IV. 

VOI,  che  con  maniera 
ineffabile  generafte  il 
Verbo  diuino  :  legate  le  fe- 
rite dell'anima  mia,  ftillan- 
doui  fopra  relficaciflimo 
vnguento  del  pretiofo  fan» 

V   6  gue 


gue  del  vofìro  Figliuolo  *  il 
quale  lì  come  fu  vn  veleno 
per  far  fcoppiàre  il  ventre 
dell'Inferno  >  e  della  Morte; 
cosi  fece  fcaturire  al  Món* 
do  il  fonte  della  refurret* 
tione. 

O  Spola  di  Dio  ,  fate  che 
fgorghi  fopra  l'anima  mia 
vnaforgénte ,  che  la  purghi 
da'fuoi  delitti,  e  la  mondi 
da'  fuoi  peirueriì  penfieri  ; 
dandole  gratia  >  chepofta_j» 
diuenir  tutta  pura  ♦  Per  eme- 
tto io  ricorro  ,  ò  Vergine 
Madre  di  Dio ,  al  voftropa-» 
trocinioi  &  al  voftro  aiuto . 

A  voi  y  Puriflìma  Madre 
di  Dio ,  io  fono  ricorfo,  co- 
me à  mia  Auuocatajla  quale 
nort  può  edere  con  roffore 
econfuiìóne  rigettata,  men- 
tre per  me  intercede  •  Hora 
io  ficuro  riparerò  i  colpi  >  e 
rigetterò  gli  aflalti  de'miei 

ne- 


ttemici  ;  è  trapàflcrò  la  mu- 
raglia del  peccato  ±  haucndo 
in  voi  ferma  confidenza,  8c 
cffcndo  fortificato  dalla  vo- 
fira  virtù . 

Ode  V. 

I O  hò  con  nefandi  peti- 
fieri  jè  con  attioni  fede- 
rate imbrattato  laconica  fpi- 
rituale  donatami  per  mezo 
del  battemmo.  Ma  operate 
Voi ,  ò  Vergine ,  con  le  vo- 
ftre  preghiere  ,  ch'io  liadi 
iiuouo  riueftito  della  fplen- 
dida  vefte  della  falute. 

Con  tutta  la  prontezza^* 
dell'animò  io  ricorro  fret*» 
tolòfo  3  ò  Immacolatiffima, 
alla  voftra  difefa  $  &  à  voi 
tengo  filli  gli  occhi  dell'a- 
nima mia  4  Non  mi  allonta- 
nate da  voi  :  ma  come  beni- 
niffima  accoglietemi >  e  li- 
eratemi>e  lauate  le  bruttez- 
ze de'miei  peccaci  • 

Ri- 


éffé 

Ritrouandomi  io  morto 

nell'anima ,  e  corrotto  per  i 
peccati  ;rauuiuatemi  voi,  la 
quale  gartorifte  la  vita  in- 
corruttibile :  e  con  vna  fpi- 
rituale  rinouationc  mutate- 
mi in  maniera ,  ch'io  meriti 
il  dono  dell'immortalità  5  ò 
fcliciflima,  e  fopra  tutti  bea- 
tiflìma  Signora. 

Ode  VI. 

IO  mi  fono  partito  da_* 
Dio,e  da  lui  allontanato 
col  viuereluffuriofamente  ; 
e  miferabile ,  fon  diuenuto 
fchiauo  de'  piaceri ,  e  fpo- 
gliato  d'ogni  virtù  diuina. 
.Ma  voi ,  ò  Signora  ,  datemi 
gratia  >  eh'  io  pofla  conuer- 
tirmi,  e  ritornare  à  Dio  • 

A  guifa  di  fuggitiuo  mi 
fon  dilongato  dall^efeguire 
ildiuini  precetti à  me  impo- 
rti :  &  allontanandomi  dalla 
v.i:a,mi  fono  auuicinatoalla 

mor- 
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morte.  MaVoi,òAuguftif- 

fima  Madre  diDio  ,  riduce- 
temi ad  vna  vera  conucr- 

fiODCi 

Voi,  ò  Puriffima,Ia  quale 
partorirle  il  Saluatore,  e  Re- 
dentore ,  che  è  pieno  di  tut- 
te le  mifericordie^  habbiate 
mifericordia  di  me,  e  falua- 
temi ,  e  liberatemi  da i  miei 
nemici,  i  quali  mi  circonda- 
no ,  e  crudelmente  fi  fan-  , 
no  beffe  della  mia  debbo- 
lez7.a  • 

Seflìone. 

IL  Fattore ,  &  il  Signore 
di  tutte  le  cofe,  hauendo 
pvefo  carne  dal  v  offro  ven- 
tre immacolato  ,  ò  Puriflì-  4 
ma  Vergine,  vi  coflituì  Au- 
uocata  degli  huominù  Per 
quefto  noi  tutti  voflri  ferui 
à  voi  ricorriamo,  fupplican- 
doui  à  volerci  concedere  il 
perdono  de'  noftri  peccati  ; 

Sci 
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&  à  liberarci  dal  tormenta 

eterno ,  e  da  ogni  moleftia 
del  Demonio  tiranno  di  que- 
llo Mondo .  Per  quello  an- 
cora à  voi  con  alte  voci  di- 
ciamo :  Intercedete  per  noi 
appreflòChrifto  noftroDio, 
acciò  ci  conceda  il  perdono 
dc'noftri  peccati. 

Ode  FU. 

CO  N  la  voftra  pror,et- 
tione ,  e  col  voltro  pa- 
trocinio difendete  ,  ò  Ver* 
gine,  il  voftro  feruo,e  mon- 
datelo, ò  Immacolata,  dalie 
macchie  de3  fuoi  graui  pec- 
cati; acciò  polla  ad  alte  voci 
benedire  Dio . 

Voi,ò  Vergine,fiete  quel- 
la porta,  d'onde  e fcc  la  luce 
al  Mondo  $  hauendo  riceuu- 
to  in  voi  quel  Sole,  che  mai 
tramonta.  E  voi,  ò  Pura, 
illuminate  quelli,  che  con 
:de  à  voiefclarnano.  Bene- 
detto 


détto  it  fruttò  del  votfro 
Vèìitre>  òCaftifsima. 

A  voi  ,  ò  Vergine  Madre  > 
*icorro,ferito  dà  dardi  mor  - 
tali*  Voi  venitemi  tutto  del- 
la voftra  perfettiifìmaarma* 
tura,  mentre  à  voi  efclamo  « 
Benedetto  il  frutto  del  vo- 
Uro  Ventre  ,  ò  Caftifsima. 

Ode  Vili* 

IL  Signore  onnipotente  j 
il  quale  habitò  nelle  vo-* 
lire  vifcere  ,  vi  cótiitut  an- 
córa Torre  di  ficurezza  pei 
i  fedeli > alla qual- ricórren- 
do noi  i  fiamo  liberiti  dalle 
tentationi3e  fcampiamo  fen-» 
za  offefa  da  tutti  i  pericoli  : 
Onde  cantiamo  tutti  Vnita- 
rnente  :  Benedilla  tu  in  rnti* 
lietibus  &c. 

lo  fono  caduto  dàlia  fa* 
cratifsima  difcipliria*  e  dalla 
tegola  di  viuere  perfettàme-1 
te>  tirato  al  peccato  dalle* 

mie 
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mie  sfrenate  pafsiòni  :  e  refa 
foggctto  alla  feruitù  di  quel- 
lo ,  fono  reftato  fpogliato 
della  libertà  Chrifliana  ,  e 
della  vera  giufìitia .  Ma  voi, 
ò  Signora  reforo  di  fallite  , 
non  mi  difp rezzate,  mentre 
ricorro  à  voi ,  e  mi  ritrouo 
ignudo  ,  e  ridotto  ad  vn* 
cttrema  me  ferinità . 

Vibrando  verfo  di  me  ,  ò 
Caftifsima  ,  i  voftri  fplen- 
dori,  difeacciate  la  caligine 
dell  anima  mia ,  e  le  tenebre 
delle  mie  paffioni  :  e  valen- 
dola ,  ò  Santifsima  ,  della 
confidenza  materna,  mutate 
quanto  prima  in  tranquillità 
la  turbolentifsrma  tempefta 

del  peccato  >  e  gl'impetuol! 
Yenti  degli  fpiriti  maligni  • 

Ode  IX. 

NON  reftate  di  pregare 
il  vero  Dio,  voi  che 
lopartorifte,  e  gli  fiete Ma- 
dre, 


ciré  ,  acciò  fi  degni  concede- 
re à  i  fcrui  voirri  la  remif- 
fìone  decloro  peccati  y  &  il 
perdono  cotale  de'mali  di  già 
da  loro  commefsi  ;  e  fargli 
degni  dell'eterno  godimen- 
to in  compagnia  di  tutti  i 
Santi  • 

Spogliatemi ,  ò  Vergine , 
della  brutta  vefle  de*  mici 
graui  peccati  ,  e  vefìitemi 
della  fio  la  rifplendente  della 
gloria  ,  del  veftimento  della 
falute,  e  dell'ammanto  dell' 

illaminationc  5  cioè  della-* 
grada  conceduta  à  quelli, 
i  quali  fenza  mai  ce/Tare  ce- 
lebrano, ó  Madre  di  Dio,  le 
voftre  grandezze . 

Siatemi  torre  di  falute ,  ò 
Purifsima  ,  la  quale  tenga 
lontane  le  fquadre  infernali, 
rigetti  i  dardi  delle  tentatio- 
ni ,  e  de  pericoli ,  e  rifpinga 
in  dietro  gii  aftàlti  de' pei  J 

uerfi 
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uerfì  affetti  >  e  concedendo- 
mi vna  pura  libertà,  mia  dia 
ancora  vn'abondanza  di  do- 
ni diurni . 

L  V  N  E  D  I 

AL  VESPRO 

Verfetti. 

IO  hò  trapalato  tutti  nel 
peccare,  e  con  le  mie  ec- 
cefsiuc  lafciuie,  hò>  mifera- 
bile,  macchiata  l'anima  miaj 
e  fporcato  il  mio  cuore ,  e 
fono,  infelice  me,diuenute> 
fimile  à  gl'infenfati  giumen- 
ti .  Affrettateui  per  tanto,  ò 
Immacolata ,  per  accorrere 
à  faluar  me  voftro  feruo  inu« 
tile,  imperciochc  voi  >  ò  de* 
gnifsima  d'ogni  lode,  haue- 
te  partorito  Chrifto  Salua- 
tore  di  tutti  gli  huomini  % 

Ahimè,  infelice anima-5 
mia  !  d'onde  èauuenuto,che 
cosi  bruttamente  ti  fei  fatta 

fchia- 


fchiaua  del  Demonio  cru- 
delifsimo  Rettore  di  quefto 
Mondo ,&  efeguendo  i  di  lui 
voleri ,  non  vuoi  obbedire  à 
i  comandi  del  tuo  Fattore  ? 
Almeno ,  prima  che  ti  fopra- 
giunga  la  morte ,  grida  dal 
più  profondo  del  cuore  :  O 
Madre  di  Dio,  preflo  accor- 
rete ,  e  liberatemi  dal  frau- 
dolente Dragone  :  poiché^ 
voi  ,  ò  Spofa  di  Dio  ,  fic- 
te  l'allegrezza  di  tutto  il 
Mondo. 

La  tempefta  de*  peccati  lì 
è  tutta  fcaricata  fopra  la  mi- 
ferabilc  anima,e  la  tira  à  tut- 
tajforza  nel  profondo  della 
difperatione .  Prefto  accor- 
rete ;  ò  Immacolata;  e  reg- 
gendo il  timone  di  quefta 
miferabilnauicelln,  indiriz- 
zatemi al  porto  della  diuina 
volontà,  acciò  con  allegrez- 
za io  pofTa  far  glorio  fi  eneo* 
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mi  j  delle  voftre  marauiglìe, 
ò  Purifsima  Signora,  Madre 
diChrifto. 

CANONE.  TVONO  IV. 

Obliquo . 

Ode  I. 

OVerginetutta  immaco- 
lata, rendetemi  Chri- 
lìo  propino  nel  giorno  del 
Giuditio,  liberandomi  dalla 
fentenza  ti  emenda  di  dan- 
natone . 

Illuminatemi ,  ò  Vergine, 
la  quale  partorifte  quel  Sole, 
che  non  tramonta  mai  ;  c 
fgombrate  le  foltifsime  te- 
nebre della  mia  negligenza . 

Stillate  fbpra  di  me ,  ve  ne 
prego  ò  Vergine ,  piaggia  di 
compuntione  ,  e  lauate  le 
brutte  macchie ,  le  quali  mi 
ftanno  tenacemente  impref- 
ic ,  acciò  io  poflà  cantare  le 
voftrc  glorie. 


Ode  III.  479 

A I-lontanandomi  dal  mo- 
do di  viuere  religiofo 
c  fanto,fondiuenuto  fimilc 
à  i  giumenti ,  e  di  già  mi  ri- 
trouo  in  tutto  condannato . 
O  Immacolata,Ia  quale  fiete 
Madre  del  Giudice,liberate- 
rni dalla Temenza,  che  me- 
rito ,  di  dannatione  ,  e  con- 
cedetemi la  falute  eterna . 

A  voi  continuamente  ri- 
corro ,  ò  Signora,  ritrouan- 
domi  ogni  giorno  attediato 
per  ogni  parte  da  moltitudi- 
ne di  tentationi  •  Habbiate 
mifericordia  di  me,  e  falua- 
temi  voi ,  che  fola  fiete  de- 
gnifsima  d'ogni  lode  ,  per 
hauer  partorito  il  Saldato- 
re, &  il  Signore  di  tutti . 

O  Porta  ,  per  cui  à  niuno 
fu  lecito  paflare,Ia  qual  con- 
duce à  Dio  :  apritemi, vi  pre- 
go, te  porte  della  penitenza: 
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e  con  le  pioggie  della  voftrft 
mifericordia  mondate  ,  q 
Vergine  Carifsima  a  Dio  ; 
l'immondezze  de3  mieipeg* 
cati.        Ode  IV» 

S Anate  le  ferite  dell'ani» 
ma  mia ,  ò  Vergine  fo^ 
ora  tutte  le  creature  grata  à 
Dio  :  &  illuminate  la  mia 
mente  ofcurata  dalle  tene-' 
bre  de'vitiofi  affetti  ,  dalle 
quali  viene  continuamente; 
ingombrata . 

Mentre  mi  vedete  *uldor« 
mcntato  nella  pigritia,e  tut- 
to ricoperto  di  peccati  :  rifc 
uegli* temi  alla  penitenza,  ò 
Caftiffiroa,  come  Madre  dej 
Verbo  eterno. 

O  Signora  >  la  quale  fen« 
za  conofeere  huomo ,  par* 
torifte  il  Verbo  Incarnato  ; 
illuminate  l'anima  mia ,  e  li-» 
beratcla  dall'Inferno j  e  da  t 
fuoi  torraentif 

Offe 

I 


Ode  V. 

O Vergine  curate  con  la 
voftra  mano  medici- 
nale le  paflìoni  dell'  anima 
mia  3  le  quali  fono  tutte  in- 
curabili: &  efltndofi  per  mia 
negligenza  eftinta  la  mia  lu- 
cerna y  voi  accendetela  di 
nuouo  :  e  conducetemi  alle 
vie  della  penitenza  ,  acciò 
con  fede ,  &  affetto  io  polla 
celebrare,  ò  Vergine,  le  vo- 
ftre  glorie. 

Pronuntio  contro  di  me 
fteflò  fentenza  di  dannano- 
tìe  anco  auanti  il  Giuditio 
finale ,  portando  meco  ope- 
re ignominiofe  5  folo>e  con- 
dannato; Ma  voi.-òCariffi* 
ma  à  Dio ,  affiftetemi  ;  poi- 
che  fieteil  patrocinio  di  tut- 
ti; e  liberatemi  dalla  grauif- 
uiffima  fentenza  di  danna- 
tone . 
Non  refiate  di  liberarmi 
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dalla  fchiauitudine  ,  e  dalla 
terr  pefta  mortale,  dalla  qua- 
le mi  trouo  affalito  ,  e  da' 
miei  difordinati  affetti  ,  i 
quali  con  vna  morte  crudele 
mi  vanno  priuando  di  vita  ; 
ò  Santiffima  Vergine3patro- 
cinio  de'peccatori ,  &  aiuto 
Tempre  apparecchiato  degli 
huomini . 

Ode  VI. 

RItrouandomi  io  per  le 
mie  molte  trafgreffio- 
ni,  di  già  morto  $  voi,  ò  Ver- 
gine Madre  di  Dio ,  la  quale 
con  modo  ineffabile  parto- 
rifte  la  vita ,  rauuiuatemi ,  c 
con  felice  camino  indiriz- 
zatemi à  fare  i  diuini  voleri. 

Noi  tutti  fedeli,  »  qualidi 
continuo  pericoliamo  nel 
profondo  tempeftofo  mare 
de'mali,edeJtrauaglij  hab- 
biamo  voi  per  noiìro  prefi- 
dio  y  e  difefa  ,  ò  Madre  di 

Dio, 
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Dio',  vnico  rifugio  degli 
huomini. 

Voi ,  ò  Immacolatiflìma, 
la  quale  col  voltro  ùnto 
germoglio  inaridifte  le  piati- 
te dell'  infedeltà  5  togliete 
via  affatto,  ò  Puriffima  ,la 
malitia,che  in  me  vàfouen* 
te  ripullulando  per  opera  del 
nemico  infernale  . 

SeJJione . 

IL  Signore ,  Saluatorc  ,  e 
Creatore  $  hauendo  pre- 
fo  corpo  dal  voftro  imma- 
colato ventre  ,  vi  fece  porto 
tranquillo  à  tutti  quelli,  che 
datempefte  follerò  agitati. 
Per  quefto  tutti  noi ,  i  quali 
dalle  furio fc  borrafche  delle 
paffioni,e  dai  venti  del  frau- 
dolente Nemico  fiamoda_5 
ogni  parte  combattuti,à  voi 
ricorriamo,  ò  Venerabiliffi" 
ma  ,  pregandoui  à  conce- 
derci refrigerio,e  pacc^men^ 

X   2  ere 
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tre  àvoi  efclamiamo:  Inter- 
cedete appreflò  Chrifto,  ac- 
ciò fi  degni  concedere  il  per- 
dono dea  peccati  à  quelli ,  ì 
quali  con  timore  magnifica- 
no quel  Dioiche  voi  hauete 
generato. 

Ode  VII. 

Siatemi  propitia ,  ò  Ver- 
ginee col  fomento  del- 
la voftra  interceffione  cura* 
te  le  ferite  fattemi  dalla  fpa- 
da  del  peccato:  e  liberate  me 
voftro  fcruo  ,  ò  Madre  di 
Dio,  dal  fuoco  eterno . 

Toglietemi ,  ò  Madre  del 
Saluatore  ,  dalla  grauiffima 
fchiauitudine  de'  peruerft 
penfieri ,  che  mi  opprimono 
la  mente ,  e  da  i  legami  de  i 
peccati  che  mi  tengon  ft ret- 
to acciò  confeguendo  la-* 
falutc ,  poflà  ,  come  e  mio 
debito  ,  celebrare  le  voflre 
glorie  ♦ 

Ho- 


Hora  io  ricorro  à  voi  >  ò 
Madre  di  Dio.  Voi  veden- 
domi tutto  piagato  dalle  ca- 
tene de  i  peccati,  liberatemi 
per  le  vifeere  della  voftra 
mifericordia  ,  e  {campatemi 
dalle  mani  de'Demonj,  e  dal 
fuoco  eterno. 

Ode  Vili. 

Q Vello  >  che  in  tutte  le 
cofe  perfetto ,  c  inac- 
*--celTìbile  per  fua  na- 
tura ;  fi  dimoiti  ò  talea  me  » 
che  io  me  gli  po te f  Ci  acco- 
llare ,  vertendoli  di  corpo 
prefo  da  voi,ò  Benigniffima. 
Pregate  voi  quello  medefi- 
mo  affettuofamentc ,  che  li 
degni  togliere  via  affatto  il 
graue  pelo  delle  mie  iniqui- 
tà» e  liberare  l'anima  mia  da 
i  difordinati  affetti ,  dall'in- 
fidiede'Demonj*  dalla  fen* 
tenza  di  dannatione  nel  final 
Gìuditio ,  e  dalle  tenebre 

X  3  efte- 
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eftcriori  dell'Inferno . 

()  Santiffjma,la  quale  con 
manie  a  ineffabile  partorire 
quello,  che  è  Giudice,  e  Si- 
gnore ;  pregate  il  medefimo 
come  voiiro  Figliuolo ,  che 
nell'hora  del  Giuditio  fi  de- 
gni liberare  dalla  dannano- 
ne ,  dal  fuoco  ,  dairofcurità 
delle  tenebre^  dallo  fcrido- 
re  de'denti,  coloro  che  con 
fede  e  pietà  inuitano  per  me- 
zo  de'  loro  canti  tutte  lo 
genti  à  lodami. 

Infermo  per  la  malattia 
-delle  mie'paflioni  neir  ani- 
mo 5  &  ottenebrato,^:  ofeu- 
ratoperla  negligenza  nella 
mente  s  ricorro  con  fede  al- 
la yofìra  luminofa  interecf- 
fione  .  Sahiatcmi  ,  ò  tutta 
immacolata  a  mentre  à  voi 
canto:  Benedica  tu  intnu' 
Uiertbus  &c* 

,    *h*tf>&      '    •  ■  Ode 

■  m 
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Ode  IX. 

|  I-luminate,  ò  Porta  della 
X  luce,  l'anima  mia  accie- 
Cata  dalle  paffioni ,  ofcurata 
da  i  peruerfi  penfieri,e  pofta 
in  elùdente  pericolo  di  per- 
derli :e  liberate  me  dalle  ten- 
tationi ,  dalle  moleftie  dia- 
boliche, dall'efame  terribile 
del  giorno  del  Giuditio ,  c 
dà!  Je  fiamme  infernali . 

OSaluatormio  ,  il  quale 
nato  ,  conferualte  doppo  il 
parto  inuiolatala  voftraMa- 
dre  ;  perdonatemi  quando 
Tederete  per  giudicare  le  mie 
opere  inique  :  e  diffimulan- 
do,  come  impeccabile^  miei 
peccati;  riabbiate  mifericor- 
diadime,come  Dio,&  ama- 
tore degli  huomini . 

Mentre  portate  ftrctto 
nelle  voftre  braccia  à  guifa 
di  rnifteriofa  tanaglia  vedu* 
ta  da  Ifaia  il  ce  Ielle  carbone* 

X   4  ab- 
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abbruciate  le  paffioni  dell* 
anima  mia.e  liberate  me  dall' 
ecerna  dannatione,dal  fuoco 
terribile  dell'Inferno  ,  e  dal 
tormento  crudeliffimo  de' 
Demonj,  ò  Vergine  Puriffi- 
ma,ecariffimaàDio« 

MARTEDÌ 

AL  VESPRO 

Verfetti. 

Concedetemi,  ò  Puriffi- 
ma ,  forgenti  di  lagri- 
nie>con  vna  mente  retca,con 
vn  h umiltà  profonda  ,econ 
Vna  {incera  confeffione  dì 
tutte  le  mie  brutte  a  «ioni, 
e  di  quei  peccati ,  che  per 
mia  trafeuraggine,  e  negli- 
genza mi  fi  fono  refi  come 
naturali  :  e  datemi  gratia  eh* 
io  poflà  fare  vna  pura  e  vera- 
mente degna  penitenza ,  per 
arriuare  à  confeguive  l'eter- 
na fallite  • 

Quel- 


Quello  che  era  Dio  alian- 
ti tutti  i  fccoIi,hauendo  prer 
fo  carne  da  i  voftri  puriffi- 
mi  {angui  ;  vi  coftituiauuo» 
cata  degli  huomini.Per  que- 
llo liberate,  ò  Vergine  im- 
macolata ,  i  voftri  ferui  da 
tutte  ranguftie^à  auuerfità, 
e  da  i  lacci  del  peflimo  nemi- 
co :  e  fate  degni  della  parti- 
ci patione  del  lume  conce- 
duto à  gli  Eletti,  tutti  quel- 
li, che  ado  randoui,  celebra- 
no le  voft  re  glorie . 

Sii  anima  mia,  rifuegliati: 
e  con  fofpiri,  e  con  vn  fonte 
di  lagrime  ,  che  efcano  dal 
cuore,efclama  alla  Vergine 
Madre  del  noftro  Dio  :  Per 
la  moltitudine  delle  voftrc 
nufericorJie  liberatemi,  à 
Vergine  cafta  ,  dal  tremen- 
do fupplicio  de  ir  Inferno; 
e  concedetemi ,  eh9  io  pof- 
fa  habicare  doue  è  ripofo  , 

X  s  *«c: 
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allegrezza  >  c  godimento 
fem  ni  terno . 

CANONE. TVONO  IV. 

Obliquo . 

Ode  tU 

COlto  in  mczo,e  forpre- 
fo  da  molte  tentationi 
à  voi  ricorro  cercando  falli- 
te ,  ò  Madre  del  Verbo  ,  5c 
infìeme  Vergine-Liberatemi 
voi  da  quefte  mie  moleftie,  c 

trattagli*  . 

Gr  impeti  delle  paffìoni 
miconturbano,e  riempiono 
Fanima  mia  di  molto  fgo- 
mento.  Acquietatela  voi,  ò 
Vergine  degniffima  d'ogni 
lode ,  per  mezo  della  tran- 
quillità del  voftro  Figliuolo 

e  Dio.  . 
Ritrouandomno  infermo 

^animo,  e  di  corpo;  degna- 
temi voi  della  voftradiuin* 
vifìta  y  c  della  voltra  proui- 

denza  ,  ò  vnica  Madre  di 


Dio, 


V 
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Dio  ,  come  buona  che  lì  jtej 
e  Madre  di  quello  ,  che  è 
i'ifteflà  bontà . 

Ode  IH. 
TO  hòprefo  voi per  mio 
JL  patrocinio)  e  per  protei* 
tionc  della  mia  vita,  ò  Ver- 
gine Madre  di  Dio.  Voi  fiate 
mia  Timoniera  per  potere 
giunger  al  vofiro  felice  por- 
to: ò  cagione  di  rutti  i  beni: 
ò  fortezza  de5  fedeli  :  ò  fola 
degniffìma  d'ogni  lode. 

Voiprego,ò  Vergine,che 
Vi  degnate  diffìpare  affatto 
le  tempefte  ,  &  i  turbini  dell3 
anima  mia  ,  chela  rendono 
auuilita,  e  fgomentofa  /  poi- 
che  voi,  ò  Spofa  di  Dio,  &  ò 
Vergine  fola  degna  d'ogni 
lode,hauete  partorito  Chri- 
fto  Autore  della  tranquil- 
lità • 

Hauendo  voi  partorito  il 
Benefattore  di  tutti ,  c  TAu- 

X  6  torc 
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torc  di  tutti  i  bèni  ;  fpargete 
fopra  tutti  noi  le  ricchezze 
della  voftrabeneficenzarpoi- 
che  voi  potete  tutte  le  cofe, 
ò  Beatiffima  Vergine, -eea*^ 
come  quella,che  hauete  par- 
torito Chrifto  dotato  di 
fomma  potenza  » 

Ode  m 

Acquietate  il  tumulto 
delle  mie  paffioni,  e  la 
tempefta  dc'miei  peccaci  3  ò 
Spofadi  Dio,Ia  quale  parto* 
rifte  quel  Signoresche  regge 
il  tinone  delle  nauicelle  del- 
l'anime noftre. 

Concedetemi  Tabiflb  del- 
la voftra  mifericordia,  men- 
tre ve  ne  fupplico  ,  ò  voi  la 
quale  partorii!  ?  la  miferi- 
cordia,&  il  Saluatore  di  tut- 
ti quelli ,  che  celebrano  le 
voftre  lodi. 

Mentre  me  ne  fcò  giacen- 
do nel  letto  del  mio  dolore,, 

e  del* 


Goc 


c  della  mia  infermità  $  Voi, 
come  amica  degli  huomini, 
aiutatemi,'. ò  Madre  di  Dio, 
Madre,  e  Vergine  perpetua. 

OdeV. 

Riempite ,  ò  Puri  dima* 
la  noftra  vita  d'alle- 
grezza,  concedendoci  la_» 
gioia  immortale  :  hauenJo 
voi  partorito  l'Autore  dell* 
allegrezza. 

Liberateci  da  i  pericoli,  ò 
Caftiflima  Madre  di  Dio,  la 
quale  partorire  la  reientio- 
ne  eterna ,  e  quella  pace  ,  Iz 
quale  trafeende  ogrti  inten- 
dimento ♦ 

Curate,  ò  Puriffima,  l'in- 
fcrmita  dell'anima  mia  ,  de- 
gnandola della  voftra  vifica* 
e  con  le  voftre  intérceffioni  ; 
concedetemi  la  fanità. 
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Ode  VI. 

PRegate,ò  Vergine^  Si- 
gnore, e  Figliuolo  vo- 
ltro,  il  quale  dando  fe  fteflb 
nelle  mani  della  morte,libe- 
xò  Thumana  natura  dalla 
ttiedefima  mortele  dalla  cor- 
ruttione,  in  potere  di  cui  fi 
ritrouaua  :  pregatelo,  dico  : 
acciò  fi  degni  liberarmi  dal- 
la malignità  de 'miei  nemici- 
Io  vi  riconofeo  3  ò  Ver- 
gine^per  Auuocata  della  mia 
vita ,  per  miaficuriflìma  cu- 
ftodia ,  per  diffipatrice  della 
turba  delle  mie  tentationi,  e 
per  debellatrice  de'Démonj, 
dai  quali  mi  trouo  afialito  • 
Voi,  dunque  benigniflima  , 
cfommamenteimmacolataj 
prego ,  che  vogliate  liberar- 
mi dàlie  mie  pafiìoni. 

Noi  pofìèdiamo  voi  %  o 
Vergine ,  come  muraglia ,  e 

tifugio^e  perfetta  falute  dell* 

ani- 


anime  nofìrc  ,  c  confolatio 
ne  nei  notòri  trauaglke  ferri 
pre  ,  ò  Signora ,  efultiam 
nella  voftraluc  .Hordu 
que  liberateci  dalle  noftr 
paflìoni,e  da  ogni  nofìro  pfc 
ricolo. 

Sejfwne . 

QVando  il  Signore  ,  e 
Fattore  dell' Vniuerfo 
■w  verrà  à  giudicar^^ 
tutta  la  terra  :  riponete  me  ^ 
il  quale  horafono  dannato  ^ 
con  le  pecorelle ,  chefararv*. 
no  pofte  ailadeftra  delGiu^ 
dice 5 e  liberatelo  Immacò— 
lata  ,  quello  voftro  feru<* 
inutile  dalle  tenebre  eftericw 
ri ,  e  dà  ogni  altra  forte  di 
Cupplicio  :  acciò  con  rendi- 
mento di  gratie  >  io  pofTà  ri— 
dire  la  grandezza  delle  ric- 
chezze della  voftra  bontà  , 
ò  Madre  di  Dio  degna  dì 
fommelodii  e  con  liete  voci 

à  voi 
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a  voi  efclamare  :  Impetrate- 
ci con  le  voftre  interceffio- 
ni  da  Chrifto  noftro  Dio  1* 
re  mi  (Ti  one  de'miei  peccati  • 

Ode  VII. 

QVando ,  ò  Saluatore , 
volefte  ordinare,  e  di- 
w  fporre  la  noftra  fa- 
Iute;  habitafle  nel  ventre-* 
d'vna  Vergine,  la  quale  TE- 
terno  Padre  e  Dio  de  noftri 
Padri,  aflègnò  al  Mondo  per 
Auuocata . 

Pregate  hora,  ò  Madre  È 
l'Amatore  della  mifericor- 
dia  ,  il  quale  già  gencrafte  ; 
che  fi  degni  liberare  da  1  pec- 
cati ,  e  dalle  bruttezze  dell' 
anima,  quelli ,  i  quali  coiu» 

fede  lodano  >  e  benedicono 
Iddio  • 

Degnateui ,  ò  Vergino 
Madre  di  Dio ,  la  quale  par- 
torifte  à  noi  Chrifto  noftro 
Saluatore  »  di  curare  le  lair 

gui- 
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guidezze  de  i  còrpi,  e  fanare 
T  infermità  dell'  anime  di 
quelli,  che  con  fede  alla  vo- 
lt ra  protezione  ricorrono  • 

Ode  VIIL 

NO N  difprezzace  ,  ò 
Vergine ,  quelli,  che 
implorano  il  voftro  aiuto  j 
mcncr;  vi  lodano ,  e  viefal- 
tano  f  >pra  ogni  pura  creatu- 
ra per  cutti  i  fecoli. 

Voi,  ò  Vergine,  fpargete 
abondanza  di  fpi  rituali  ri- 
medi fopra  di  quelli,  i  quali 
con  fede  vi  lodano,e  viefal- 
tano  fopra  ogni  altra  co  fa 
creata  per  tutti  1  fecoli . 

Rifanace,  ò  Vergine,  le 
malattie  dell'  anima  mia,  e 
le  dolorofe  infermità  della 
mia  carne,  acciò  io  con  gli 
altri  voftri  diuoti  polla  lo- 
dar ili  per  tutti  i  fecoli. 


Odi 
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Ode  IX. 

NO  N  rigettate  le  cor- 
renti delle  mie  lagri- 
me y  ò  Vérgine  >  voi  che  fe- 
condo la  carne  generali:^ 
quello  3  U  quale  hà  afciuga- 
to  ogni  lagrima  dalla  faccia 
di  tutti. 

Riempite  d'allegrezza  il 
mio  cuoie  >  ò  Vergine ,  voi 
la  quale  riceuefìe  la  pienez- 
za aell'a  negrezza ,  e  toglie- 
re via  affatto  la  meftitia  del 
peccato  * 

Porgete  >  ò  Vergine  *  ri- 
medio à  me  ,  mentre  mi  ve- 
do confumare  dalla  mia  in- 
fermità in  vn  luogo  pieno  di 
afflittioni  :  e  mutatemi  d'in- 
fermo in  fano  e  vigorofo. 
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ME  R  CORDI 

AL  VESPRO 

Verfetti. 

Ti  yf  Giti  cani  mi  fi  fono 
XV  J  poftiattorno,bramoti 
di  far  preda  dell'  anima  mia . 
Non  mi  abbandonatelo  Spo- 
fa  di  Dio,  elTèndo  io  voiiro 
feruo  ,  benché  indegno  :  c 
non  vi  feordate  per  fempre , 
ò  Signora ,  del  voftropoue- 
rello,  il  quale  ha  ripofto  in 
voi  la  fua  fiducia  :  ma,  come 
forti  ffima  difefa  ,diffipate  le 
loro  machine,  &  i  loro  or- 
gogliofì  asfalti  . 

Rimirate ,  ò  Caftiflìma, 
Tafflittionc  dell'anima  mia, 
e  l'infermità  della  mia  car- 
ne miferabile  :  e  concedete- 
mi,© Vergine  Madre  di  Dio> 
il  perdono  de'peccati  dame 
commeflì,efcampatc  mi  dal- 
la fiamma  eterna  :  acciò  io 

polla 


poflà  celebrare  Timmenfo 
pelago  delle  voflre  miferi- 
cordie,e  della  voftra  bontà* 
ò  Signora  tutta  piena  di  feli- 
cità diuina  • 

11  Signore  ,  e  Dio  dell* 
Vniuerfo  ,  incarnato  delle 
voftre  vifcere>òAuguftiffì- 
ma  Madre  di  Dio  ,  vihàco- 
ftituita  protettone  de*  fede- 
li ,  &  Auuocata  ,  c  difendi- 
tricedi  quelli,  i  quali  fi  ri* 
trouano  afflitti  daneceflìtà, 
c  da  trauagli  ;  e  porto  tran- 
quillo di  queliti  quali  fono 
agitati  da  tempefte  •  Voi, 
adunque  liberate  da  ogni 
trauaglio,e  calamità  quelli, 
che  ricorrono  alla  voftra 
protettione  • 

CANONE.  TVONO  IV. 

Obliquo.  Ode  I. 

O Immacolata  Madre  dì 
Dio  ,  acquietate  i  do- 
lori del  mio  cuore,  voi  che 

fen* 


fénza  dolore  partorito 
Chriflo  con  maniera  del 
tutto  ineffabile ,  &  incom- 
prenfibile. 

Saluatemi ,  ò  Puriffima  , 
mentre  mi  ttouo  acrilato  dal- 
la tempefta  di  tutìi  gli  sfre- 
nati  appetiti  ;  voi  che  parto- 
rifte  il  Saluatore ,  il  quale  è 
la  ferenitàdeirVniuerfo . 

Saluatemj,q  Madre  diDio 
mentre  da  i  miei  peccati  fon 
portato  alla  rouina  ;  e  libe- 
ratemi dalla  dannatione ,  e 
dalle  pene  per  quelli  meri- 
tate. 

Ode  HE 

Liberatemi^  Vergine  se- 
za  macchia,dagr  allet- 
tamenti de3  mici  impuri  aP> 
fetti,  e  ponete  in  rotta  i  miei 
nemici,  i  (juali  hora  alla  ga- 
gliarda micombattono.Rc- 
de^emi  ftabile  fopra  le  pietra 
dc'diuini  voleri  $  Se  illumi- 
nate 
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nate  l'anima  mia  voi ,  che 
fiete  la  porta  della  luce  di- 
urna . 

Io,ò  Santiflima,tengo  voi 
per  mia  cuftodia  nelle  ten- 
tatami, e  per  miaferapro 
vigilante  guardia  dopo  Dio. 
Datemi  gratia,ò  Caftiffima, 
che  anche  nel  giorno  del 
Giuditio  io  vi  ritroui  mia 
liberatrice  dall'  eterna  dan- 
natane . 

O  SantiffìmaSignora3pot- 

tadi  falute  ,  ponte  per  patta- 
re à  Dio ,  &  Auuocata  de 
peccatori  :  liberatele  faiuate 
mepoftoin  mezo  all' infidie 
de'mici  nemici  co  mio  gran 
pericolo . 

Ode  IV. 

IN  voi,ò  Vergine  Madre, 
ripongo  ogni  mia  fperan- 
za.  Illuminate  l'anima  mia 
voi ,  la  quale  partorirle  Dio 
mio  Saluatore. 

O  San- 


t 


G  Santiffiroa  Spofa  di  Dio 
Signora  del  Mondo,voi  fa- 
llatemi ,  e  liberatemi  da'  pe- 
ricoli, e  rigettate  da  me  la 
turba  de 'mici  difordinati  af- 
fetti  . 

Ritrouandomi  io  agitato 
dal  turbine  hor  d'vna  paf- 
fìone,  hor  vnJ  altra  $  non  mi 
difprezzate  voi,  la  qualo 
fietepura  da  ogni  macchia: 
ma  rendetemi  fermo ,  e  Ina- 
bile fopra  la  pietra  de'comà 
damentidiuini. 

Ode  V. 

Ritrouandomi  io  priuo 
i  di  vita,  per  eflcr  fiato 
mortalmente  trafitto  dall' 
acuto  Arale  del  peccato  ;  ri- 
fufeitatemi  voi ,  ò  Vergine 
Immacolata^  quale  conce- 
pifte  la  vita  incorruttibile ,  c 
partorifte  il  Redentore ,  &  il 
Rè  del  Mondo  ;  efatecho 
fotto  la  voftra  condottalo 
,  Sl  pof- 


pofla  ficuro  accodarmi  al 
mio  Giudice. 

O  Madre,  e  Vergine  pura, 
la  quale  partorifte  fecondo 
la  carne  1  Incomprenfibile  ; 
ò  Spofadi  Pio,  gloria  degli 
Angeli, e  ferita de'Detnonj* 
degnateui  d'applicare  la  vo- 
ftra  diuina  cura  al  mio  cuo- 
re ferito  da  i  peccati. 

Pregoui,  ò  Vergine  pu* 
riffima  ,  e  pieniffima  di  gra« 
tia ,  e  di  felicità  diuina  ;  che 
hauendo  voi  partorito  tifo* 
te  della  mifericordia  ,  vi  de- 
gnate aprire  à  me  la  porta 
della  voftra  pietà,e  liberarmi 
dalle  fiamme  atrociffim^dal 
tormento  eterno  i  c  dalli 
fpauentofa  dannationc  • 

Ode  VI. 

SAntificate  la  mia  mente» 
&  ilhjmminate  l'anima 
mia ,  è  Madre  Santa  di  Dktf 

e  liberatemi  da  t  trauagl*  >  * 


quali  mi  tengono  in  grande 
angu  ftia,  acciò  io  polTà  glo- 
rificar voi  mio  faldiffimo 
patrocinio. 

Gettato  nel  vafìif fi  mo  pe- 
lago de  i  peccati  >  fono  qui 
clà  agitato  e  sbalzato  dalle 
tempeftcde'trauagli  :  Tonde 
della  negligenza  fi  fpingono 
tutte  contro  di  me:  ò Madre 
di  Dio  non  mi  abbandonate. 

Voi ,  che  fenza  opera  di 
huomo  generafte  Dio;  por- 
gete rimedio  all'anima  mia , 
la  quale  fi  ritroua  pericolo- 
famente  inferma  per  i  grauif- 
fimipeccati;  e  liberatela  dal- 
le mortali  offefe  deDemo- 
nj ,  e  dal  fuoco  eterno . 

Seffìone . 

O Signora  dell'  Vniuerfò* 
hauendo  voi  partori- 
to quel  Verbo  >  che  è  piena 
di  mifericordia  e  di  pietà , 
habbiatc  mifericordia  di  tut- 

Y  ti 
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ti  quelli,  che  à  voi  nelle  loro 
tentationi  ricorrono;  e  libe- 
rateli da  tutte  le  infermità  c 
trauagli,e  dalla  fiamma  eter- 
na :  acciò  con  rendimento  di 
ratie  polliamo  fare  encomj 
delle  ricchezze  delle  voftre 
copiofe  mifericordie  ,  c  del- 
la voftra  immenfa  pietà  :  3c 
habbiamo  fempre  ad  efcla- 
mare  à  voi  :  Intercedete  ap- 
prettò Chrifto  noftro  Dio  * 
acciò  conceda  la  remiffione 
de  loro  peccati  à  quelli  ,  che 
adorano  la  voftra  fanta  ima- 
gine. 

Ode  VII. 

™  ì'  &  —  —  _  & 

H Abbiate  mifericordia 
di  me,  e  faluatemi,  ò 
Vergine  ,  la  quale  partorifte 
il  mifericordiofo  Dio:  e  co 
Jaluce,chein  voi  fi  ritroua , 

illuminate  l'anima  mia:  e  li- 
beratemi dall'  iniìdiofe  ma- 
chine de'Demoni. 

Eflin- 


Eftinguete ,  ò  Purifiima 
Vergine ,  con  la  voftra  rug- 
giada  la  fiamma  delle  pacio- 
ni del  mio  cuore:  e  (campa- 
temi dalGiuditio  tremendo* 
dal  tormento  de'Demonj,  c 
dal  fuoco  eterno. 

Fermate,ò  Caftiffima  Ma- 
dre di  Dio  ,  le  pioggie  delle 
mie  feoncertate  affettioni; 
hauendo  voi  feccato  le  cor- 
renti degli  errori,e  partorito 
l'acqua  della  vita,  e  liberate- 
mi dagli  affliti  de'Dcmonj  - 

Ode  Vili. 

O Vergine  perpctua,aiu- 
to  fortiffimo  de'fede- 
li  liberatemi  dagl5  inganni 
del  fraudolente  Dragone,  il 
quale  mi  fà  cruda  guerra ,  e 
procura  con  ogni  sforzo  la 
mia  rouma;  poiché  voi  liete 
ficura  falute  di  quelli ,  che 
in  voi  confidano ,  e  cho 
continuamence  efclamano: 

Y   2  Be- 
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Benedica  tu  in  mulieYibusy 

Quel  Signore,il  quale  ha- 
bitò  nel  vofiro  venere  ver- 
ginale ,  fece  voi  tutta  pura  , 
e  fplendente  •  Laonde  prego 
voi, ò  Vergine,  à purificar 
me  imbrattato  da  i  velenoli 
affetti ,  e  da  i  nociui  aflalci 
de'miei  auuerfarj  ;  &  à  ricó- 
ciliare  per  mezo  d'opere  di- 
urne l'anima  mia  col  voftro 
Figliuolo. 

*  Ritrouandofi  l'anima  mia 
di  già  morta  per  i  morii  dell' 
antico  Serpente  :  voi ,  ò  im* 
macolatiffima  Vergine,  rau- 
uiuatela  $  hauendo  voi  fola 
partorito  à  tutti  la  vita:&  in- 
dirizzatela per  vn  profpero 
fentiero ,  ad  efeguire  la  vo- 
lontà di  quello ,  il  quale  per 
amor  n olirò  volle  nafeer  di 
v  o i  :  m  e  n  c  r  e  io  à  voi  e fc  lamo: 
Benedici  a  tu  &c. 
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Ode  IX. 

ILluminatc  vi  prego  ,  ò 
porta  della  luce  ,  gli  oc- 
chi del  mio  cuore,  i  quali  fi 
trouano  ofeurati  dalle  pro- 
fondiffime  tenebre  del  pec- 
cato :  &  inuiate,  vi  prego  , 
verfo  di  me  vn  raggio  di  pe- 
«ritenta  :  e  con  la  voftra  in- 
tcrceffione  liberatemi  ,  ò 
Vergine  catta ,  dal  fuoco  e- 
terno. 

Col  voftro  fpirituale  fple* 
dorè  illuminate ,  ò  Vergine 
cariffìma  à  Dio,grintelletti, 
i  cuori,  &  i configli nofiri : 
acciò  rettamente  caminando 
peri  fentieri  della  vita , pof- 
jfiamo  confeguir  mifericor- 
dia  ,  e  celebrare  per  Tempre 
le  voft  re  lodi. 

Illuminate  ,  ò  porta  della 
luce,  il  mio  cuore  acciecato 
dalla  malitia  :  e  non  permet- 
tete ch'io  hora  cada  nel  fon- 

Y   3  no 


no  della  morte,mentrc  con«i 
tinuamente  fono  ingombra- 
to da  tenebre  d'immondi  pc- 
fieri  :  acciò  con  rendimento 
di  gracie  io  poflà  celebrare 
le  voftrc  glorie ,  ò  Madre  di 
Diodegnifìima  d'ognilode. 

GIOVEDÌ 

AL  VESPRO 

Verfetti.  * 

O Vergine  Madre  di  Dio 
Immacolata ,  pregate 
quello,  che  di  voi  prefe  car- 
ne y  acciò  habbia  mifericor- 
dia  di  coloro  che  con  lodi 

vi  honorano  • 

JsJoi  lodiamo  lavo/ira  in- 

tcrceflìone,  ò  Vergine  pura: 
faluateci  >  mentre  vi  lodia- 
mo 5  e  liberateci  dal  fuoco 

eterno . 

Saluate ,  ò  Santiffima  Si- 
gnora ,  il  voftro  gregge  da  i 
nemici  tanto  vifibili,quanto 

inui- 
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inuifibili;  acciò  poflà  cele- 
brare le  voftre  glorie. 

CANONE.  TVONO  IV. 

Obliquo. 

Ode  I. 

Mortificate  la  prudenza 
della  mia  carne  ,  ò 
Vergine  immacolata^  qua- 
le partorire  la  vita  $  e  libera- 
temi  da  ogni  meritata  pena . 

Col  chiariffimo  fplendo- 
re  di  colui  che  nacque  di  voi* 
illuminate,  ò  Verginelle  pu- 
pille dell5  anima  mia;  acciò 
io  poflà  cantare  le  voftre 
glorie . 

O  fola  Madre  di  Dio  >  in* 
tercedete  per  noi  appreflb  il 
Signore  ;  acciò  nel  giorno 
del  Giuditio  ritrouiarno  fa- 
Iute  y  e  godiamo  della  luce 
diurna  • 


Y  4  Ode 
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Ode  III. 

CON  le voftre intcrcef- 
fioni  liberatemi,  ò  In~ 
molata ,  da  i  dardi  dell'  in- 
fernale nemico ,  e  da  quei 
penlìeri ,  i  quali  fieramente 
aflàlifcono,  e  tormentano  il 
mio  cuore. 

Sanate,  ò  puriffima  Ma- 
dre di  Dio,  le  ferite  dell'ani- 
ma mia  ;  e  con  le  voftre  in- 
terceffioni  acquietate  le  tur- 
bolenze del  mio  fpirito  • 

Fermate  rinftabilità  de' 
miei  penfieri,ò  puriffima  Si- 
gnora ,  e  togliete  via  affatto 
ogni  pigritia ,  e  malinconia 
dall'anima  mia,  voi,  la  quale 
partorifte  l'ifteflà  allegrezza 

Ode  W. 

O Verbo  di  Dio ,  per  me 
ferito  e  piagato  ,  per 
efière  voi  innamorato  degli 
huomini  :  fanatc  le  ferite 
dell'anima  mia  ,  e  rife Ina- 
rate 


5lZ 

rate  le  tenebre  della  mia 
mente  • 

Addormentatomi  nella-? 
negligenza,  mi  fon  profon- 
dato nel  fonno  del  peccato . 
Voi,ò  Vergine,con  lavoftra 
vigilante  interceffione  rif- 
uegliatcmi  ad  vna  vera  pe- 
nitenza. 

Io  pofto  in  mezo  di  varie 
tentationi ,  chiamo  in  mio 
aiuto  voi,  ò  Signora  pura  da 
ogni  macchia.Prefto  accor- 
rete, e  faluatemi  voi,la  quale 
generafte  il  Verbo  noftro 
Saluatore. 

OdeV. 

RIuolgete  verfo  di  me  i 
voftri  fguardi ,  ò  Si- 
gnore ;  8c  cfaudite  le  mie  vo- 
ci :  e  cancellate  ,  ò  Signore  > 
tutte  le  mie  iniquità  • 

Io  mi  ftò  giacendo  per  di* 
fperatione  in  vn  letto  di  af- 
flittione .  O  Madre  di  Dio  > 

Y  5  ac- 


t 
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degnatemi  della  voftra  mi- 
fericordia  per  recarmi  fa- 
Iute. 

O  Madre  di  Dio ,  la  quale 
partorifte  quel  Sole,che  mai 
non  tramonta  ;  illuminate- 
mi tutto  ,  mentre  tutto  in- 
uolto  mi  ritrouo  nelle  tene- 
bre de'vitiofi  affetti. 

Ode  VI. 

Mortificate  i  brutti  mo- 
uimenti  della  mia^5 
carne >  ò  Madre  di  Dio,  voi, 
la  quale  col  voftro  viuifi- 
cante  parto  rauuiuafte  quel  - 
li,  che  erano  morti  per  la 
malitia  del  peccato  :  acciò  io 
pofla  glorificar  voi ,  come 
cagione  della  riforma  degli 

huomini. 

Voi ,  la  quale  partorilte  u 
Verbo  Amatore  degli  huov 
mini ,  &  abiflòdi  mifericor- 
dic  :  liberate  l'anima  mia 

dalle  miferie,  c  dall'anguille 

di 
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di  quefìa  vita:  &  apritemi  la 
porta  dell'  allegrezza  fpiri- 
tuale  j  poiché  in  voi  fola  ri- 
pongo le  miefperanzc . 

Voi  tutta  piena  di  com- 
paffione  3  come  quella ,  che 
partorire  il  Verbo  amatore 
degli  huomini ,  liberateci 
dalle  auucrfìtà,  le  quali  con 
fiera  violenza  ci  tormenta- 
no :  poiché  voi  fola  ,  ò  ca- 
iUfììma  Signora ,  noi  fedeli 
habbiamaper  noft  ra  fortez- 
za ine  fpugna  bile. 

Seflione. 
T  Afciandomi  portare  al 
I  t  baffo  da  iperuerfipcn- 
iieri,fon  precipitato  nel  pro- 
fondo de'peccati  :  e  con  fof- 
piri  efalati  dal  cuore ,  à  voi 
cfclamojò  Puriffima  Vergi- 
ne ;  Dimofttate  verfodi  me 
le  marauiglie  della  voflra 
copiofa  mifericordia,  &  il 

pelago  della  voflra  compaf» 

Y  6  fionc 


Si* 

lionc  e  Timmenfc  ricchez- 
ze della  voftra  pietà:  e  con- 
cedetemi per  mezo della  pe- 
nitenza il  perdono  de'miei 
peccati  :  pregandola  io  Tem- 
pre ad  alta  voce  ad  impetrar- 
mi con  le  voftre  fuppliche 
daChrifto  voftro  Figliuolo 
la  remifhone  delle  mie  colpe. 

Ode  VII. 

AHime ,  come  potrò  io 
fcampare  da  quelle  pe- 
ne ,  che  mi  fcanno  afpettan- 
do  nell'altra  vita  :  mentre  in 
quefea  hòpaflàto  i  miei  gior- 
ni pefììm amente  i  Come  po- 
trò >mifero  me,  comparire 
auanti  al  Giudice  gremen- 
do ì  O  Signora,  Madre  di 
Dio  >  fiate  voi  in  mio  aiuto . 

Eftinguete  la  fiamma  de* 
xhiei ,  vitiofi  affetti ,  &  ac- 
quietate la  tempefta  delle.* 
mie  maluagità  ,ò  Puriffinu 
Madre  di  Dio;  e  liberatemi , 

ò  Vcr- 


ò  Vergine  Immacolata ,  dal 


tormento  dea  Demonj ,  o 

dal  fuoco  eterno  . 

Rimirate,  ò  Verginea  > 
il  mio  trauaglio  portatomi 
dalla  moltitudine  de'  miei 
peccati;  e  prima  che  mi  con- 
uenga  partir  da  queftavita, 
concedetemi  refrigerio/ren- 
dendomi Dio  propitio  con 

le  vollrc  materne  intercef- 
iìoni  i 

Ode  Vili. 

Mortificatelo  Vergine, 
tutti  imouimentidel 
aioftro  corpo  ,  voi  la  quale 
col  voftro  viuifico  parto 
por  calle  la  morte  all' antica 
Serpente  :&  intercedete  per 
noi ,  acciò  polliamo  confe- 
rire quella  vita,  la  quale 
mai  non  conofce  vecchiez- 
za, e  glorificar  voi  per  tutti 
i  fecoli  . 
Yvh  Q  Madre  di  Piovre- 
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go  continuamente  ad  eflere 
in  mio  aiuto:  non  permette- 
te ch'io  refti  confufo^e  fuer-» 
gognato ,ò  Immacolata^, 
benché  habbia  commefìb 
opere  ignominiofe ,  e  ver- 
gognofe  :  mà  habbiate  ,  ò 
Vergine,compaffione  di  me, 
c  liberatemi  dalle  fiamme 
infernali^  dalle  pene  eterne. 

O  piena  di  gratia,  moftra- 
teui  à  me  aiutatrice  nelle 
cofe  mie  :  e  liberatemi  da_* 
quei  mali,  i  quali  per  vio- 
lenza diabolica  mi  aflali- 
icono  ;  acciò  io  fempre  pof- 
là  celebrare  le  voftre  glorie» 
ò  Madre  di  Dio  >  prciìdiodi 
tutti  gli  huomini . 

Ode  IX. 

CON  la  voftraluce,  la 
quale  non  mai  s'ofeu- 
ra  y  drffipate ,  ò  Porca  della 
luce ,  le  folte  tenebre  dell' 
ànima  mia  >  e  dimoftratemi 
%  i  chia- 


i  chiari  fentieri  della  peni- 
teza,  acciò  per  quelli  indi- 
rizzandomi, pofià  fuggire 
la  caligine  del  peccato,  e 
cantare  continuamente  le 
Toftre  grandezze . 

O  Verbo  buono  di  Dio , 
fiate  propitio  à  i  voftri  Ter- 
ni, e  donateci  il  perdono  de* 
noftripeccati.-liberateci  dal- 
le fiamme  eterne, e  conce- 
deteci parte  nel  vofìro  Re- 
gno :  poiché  per  la  falute  del 
genere  humano  hauete  fo- 
flemito  morte  di  Croce  . 

O  Signora  ammirabile,  & 
amatrice  degl*  huomini,  la 
quale  partorire  l'Amatore  , 
&  il  Redentore  de  medefimi: 
huomini  :  concedetemi  per  » 
mezo  delle  vofire  preghiere, 
la  remiffione  de'mici  pecca-i 
ti e  ritrouandofi  V  anima 
mia  tutta guafta  ,  &  infetta 
daicattiui  penfieri 5 riduce- 
tela 


tela ,  ò  Caftiffima ,  à  fiato 
dibontà;e  liberatela  da  que- 
gli affetti ,  i  quali  la  porta- 
no alla  morte ,  ò  Vergine 
puriffima  da  ogni  macchia . 

venerdì 

AL  VESPRO 

Verfetti. 

LE  paffioni  del  corpo  , 
le  lufinghe  delle  tenta- 
ticeli ,  le  fuggeftioni  de'Dc- 
monj ,  Tinfidie  degl'huomi- 
ni  maluagi  ,  comrauouono 
in  me  vna  gran  tempefta.  Ma 
voi,ò  caftiffima  Signora,fal- 
uatemi  da  tutti  quefei  mali , 
c  non  permettete  ch'io  refei 
fommerfo  nel  profódo  della 
difperatione;acciò  con  alle- 
grezza io  polla  fare  encomi 
della  voftra  potenza,  ò  Ver- 
gine ripiena  di  gloria  diuina. 

Ritrouandomi  io  total- 
mente indurato  nel  callo 

dell1 
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dell 'ignoranza,  opprefloda 
i  gemiti  di  gran  pufillanimi- 
cà, ricoperto  da  tenebre  d'an- 
guftie,tutto  pofto  inconfu- 
iioneda  i  peccati,  &inuolto 
ne  i  pericoli  :  degnateui>  ò 
Purifiìma,  di  quanto  prim  a 
liberarmi  da  tutti  quefei  ma- 
li :  poiché  io  non  hò  altea 
fperanza  che  voi,ò  caftiffi- 
ma  Vergine. 

Conducetemi  vi  prego ,  ò 
Caftiffima  ,  à  quel  Mondo , 
la  cui  felicità  non  può  fpic- 
gariì  con  parole  :  à  quel  luo- 
go,il  quale  mai  è  per  manca- 
re^ quell'allegrezza^la  qua- 
le durerà  in  eterno  :  doue  li 
ritroua  quella  bellezza,  che 
fupera  ogni  altra  bellezza  : 
doue  rifplende  quella  fempi- 
terna  &eccellentiffimaluce 
del  voftro  Figliuolo  :  e  libc- 
ratemi  dali  igor'del  fupremo 
giuditio,  e  dal  fuoco  eterno. 

CA- 
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CANONE 

Paracletico  àN.  Sig.  Gicsiì 
Chnfto,&  alla  fua  Im- 
macolata Madre  • 
Ode-  li 

PRego  voi,  ò  Verbo,  Si- 
gnore pieno  d'ogni  bon- 
tà,come  Creatore  eDio  mio, 
che  vi  degnate  tener  protcc- 
tione  di  me  con  la  voftra 
gratia;  e  liberarmi  dai  miei 
nL'.mci vifìbili, &  inuilibilij 
affinchè  non  pollino  portar- 
mi nocumento  alcuno. 

O  Madre  di  Dio  cafdffi- 
ma,  rifugio  de'tnbolati:  io 
vofcro  feruo  mi  fono  rifu- 
giato con  fede  fotto  la  vo- 
lerà protettionercuftoditemì 
illefo  da  ogni  male ,  mouen- 
do  con  le  voftre  preghiere  à 
pietà  verfo  di  me  Chrifto ,  il 
quale  già  partorifte. 

Liberatemi,  ò  Signore,  da 
gli  h uomini  iniqui  >  e  mali» 

gni; 


gni  :  c  dalle  lingue  fraudo- 
lenti ;  poiché  à  voi  è  molto 
ben  nota  Thumana  infermi- 
tà; 6c  riabbiate  fempre  cura 
di  me ,  acciò  come  mio  be- 
nefattore poflà  continuame- 
le lodami. 

f  Reftino  confufi,c  fuergo- 
gnati  quclli,che  contro  ogni 
ragione  fempre  fi  rallegrano 
de'miei  mah,  confumandoli 
di  rabbiofa  inuidia  per  ve- 
dermi cuftodito  dalla  vo- 
ftra  forti  f  fi  ma  protettione,ò 
Madre  di  Dio  ,  tutta  cafta  , 
&  immacolata. 

Ode  III. 

OBenigniffimo  Signore, 
il  quale  hberafte  Da- 
niele dalla  bocca  deXeoni, 
fenzache  nenceuefle  offefa 
alcuna  $  liberate  me  ancora 
voftro  feruo  dalle  bocche 
inique,  e  dalle  lingue  mgan- 
neuoli ,  tenendo  voi  vifcere 

-  di  2 
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di  mifericordia  .  Mentre  a 
voi  alzo  le  voci>ò  Vergine  > 
efaudite  il  voftro  feruo,e  cu- 
ftoditemi ,  e  liberatemi  da 
tutti  i  mali  di  quefta  vita 
mortale  ;  muouendo  con  le 
voftre  preghiera  à  pietà  quel 
Signore,  il  quale  folo  e  ama- 
tore degli  huomini.  ;  *? 

Non  permettete, oy bri- 
llo ,  che  comparifehino  à 
publica  notitia  quei  peccati, 
i  quali  occultamente  ho  co- 
me flo.Rendete  vani  gli  sfor- 
zi di  quelli,i  quali  mi  tendo- 
no infidie  ,e  cercano  la  mia 
rouina  :  e 

voftro ,  come  benigniffimo 

che  fiere. 

O  Vergme,la  quale  haue- 
fte  vn  parto  ammirabile jfiate 
hora  ammirabile  voi  nella 
voftra  copiofiflima  miferi- 
cordia,  e  pietà  verfo  di  me  :  e 
liberatemi  da  tutti  i  lacci  del 
Serpente  infernale-  Ode 


Ode  IV. 

POrgete,ò  Signore,  beni- 
gne orecchie  alle  mie 
parole  :  muoueteui  à  pietà 
de'miei  gemiti,  e  cuftodite- 
mi,4  Signore,  fotto  la  voftra 
ombra  di u ina;  acciò  io  polla 
fcampare  libero  dalle  mani 
dc'mieiinuidiofi  nemici. 

O  Regina,  e  Signora;  pre- 
gate fempre  il  Rè,&  il  Signo- 
re ,  che  faccia  riufeir  vana 
ogni  coniìglio  prefo  contra 
di  me  voflro  feruo;e  mi  con- 
ferui  illefo  da  ogni  danno,  e 
da  ogni  pericolo. 

A  roi,ò  Onnipotente,  in- 
dirizzo i  miei  penfieri:  à  voi 
riuolgoimiei  occhi ,  &  il 
mio  cuore:  liberatemi  à  gui- 
fa  di  pafìero  da  i  lacci  di  tut- 
ti quelli,!  quali  mi  infidiano, 
e  vanno  à  caccia  dell'anima 
mia.  O  libera  da  ogni  mac- 
chia ,  la  quale  partorift^ 

quel- 
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quello,  che  neiroperare  tie- 
ne braccio  onnipotente  :  in- 
uigorite ,  vi  prego ,  la  mia 
fiacchezza,  e  liberatemi ,  ò 
Purifììma  ,  dairinganneuol 
potenza  degl'liuomini,  e  de* 
Demon j  miei  nemici. 


Orgetemi  aiuto ,  e  fol- 


XT  lcuacemidalmio  traua- 
glio,  ò  Amatore  degli  huo- 
mini  ;  e  fiaccate  le  forze  di 
quelli,  che  moffi  dainuidia 
m'afTalifcono^  fenza  cagio- 
ne alcuna  mi  affliggono  :  e 
non  permettete,  ò  benignif- 
fimo  Signore ,  che  arriuino 
à  confeguire  il  loro  intento. 

Siate  mia  Condottiera ,  ò 
Signora ,  mentre  mi  trouo 
agitato  tra  Tonde  d3vn  vafto 
mare  •*  eliberatemi,vi  prego, 
ò  Immacolata  ,  dagli  fcan- 
dali  di  quello  Mondo,  dalla 
violenza  de'Dcmon  j  >  e  de- 


Ode  V. 


gli 
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gli  kiiomini  maligni;  decur- 
ti I  pencoli ,  c  Jair  vkima 
nua  rouma. 

O  Signor  mio  Gicsii ,  il 
quale  conofccte  la  mia  de- 
bolezza ,  rendete  vani  eli 
sforzi  di  quelli ,  che  feuza 
ragione  alcuna  con  le  loro 
tencationi  procurano  d'ab- 
batermi  e  non  permettete , 
ch'io  diuenga  materia  d'ai- 

legr,  zza  à  quelli^  quali  in- 
uidiano  la  mia  felicità  • 

•  Notte  c  giorno,io  voftro 
ieruo  chiamo  voi  ,0  Vergi- 
ne,in  mio  aiuto.Non  mi  de- 
prezzate, ne  permettete  eh' 
io  refti  confufo  in  quella 
iperanza ,  che  tengo  in  voi . 

LOde  VI. 
Iberatemi ,  ò  Amatore 
degl5  huamini  >  dalle 

tempefte,  pericoli,  e  fcandali 
di  quefta  vita .  Difendetemi 
conia  roflra  mano  dall'in- 

gnHLi 


giuda  violenza  de'miei  nc- 
rnici  tanto  vifibili,  quanto 
inuifibili:  acciò  io  potìà  can- 
tare le  voftre  glorie . 

Sanace ,  vi  prego  ò  Madre 
tu  Dio ,  i  dolori  e  le  paffio- 
ni  di  quefta  mia  carne  ;  e  có- 
fe  materni  illefo  da  i  pericoli 
di  tutte  quelle  tentationi, 
dalle  quali  io  mi  trouo  aflà- 
lito  :  e  con  la  voftra  inter- 
ceflìoneappreflòDio  tenete 
cuftodiadime . 

O  Signore ,  il  quale  con- 
feruafte  nella  fornace  i  tre 
fanciulli  fenza  lefione  alcu- 
na :  conferuate  ancora  me 
vofero  feruo  »  illefo  da  ogni 
confìglio  maligno,eda  ogni 
v  olenza  di  quelli,  che  fom- 
!  n  offi  da  inuidia,  hoftilmen- 
te  mi  perfeguitano . 

Voi  partorifte  fopra  ogni 
orbine  di  natura  quello,  il 
quale  era  prima,  chedivoi 

na- 


nafccfte .  Pregate  per  tanto 
il  medefimo,  ò  Vergine  Ma-' 

dre  di  Dio,acciò  fi  degni co- 
feruarefenza  offefa  l'anima 
mia  da  i  pericoli  de'mieì  ne- 
mici  inuifibili  y  i  quali  fre- 
quentemente  m'aflàlifcono. 

Vtrfettù* 

OPrefidio  inefpugnabile 
de'tribolati  :  ò  difefa 
afFettuofa  di  quelli>che  à  voi 
ricorrono.'liberatemi  da  tut- 
ti i  pericoli:  nè  abbandonate 
me  voi,  la  quale  Cete  l'aiuto 
di  tutti  • 

I{efponforio. 

RIceuete  le  noftre  fup* 
pliche ,  ò  ornamenta 
del  Mondo.Sicome  riceuet- 
te  il  voftro  Figliuolo  le  la- 
grime della  Meretrice  Ja  fe* 
de  della  Cananea  ,  i  gemiti 
,  del  Publicano  ?  la  penitenza 
di  Pietro ,  &  i  due  minuti 
della  Vedo  ua:  cosi  riceuetet 

2,        ò  San- 


ò  Santiffima  Spofa  di  Dio  , 
quelli ,  che  humilmente  vi 
fupplicano.  Non  deprez  za- 
te, ne  rigettateci  degnifiima 
d  ogni  lode,i  voftn  ferui  fe- 
deli ;  e  ne  anche  me,il  quale 
ree  ne  ftò  giacendo  nel  pan- 
tano de'miei  peccati  :  e  por- 
gete ,  ò  Puriffima  y  la  voftra 
falutifera  deftra  à  quelli,chc 
hora  implorano  il  voftro  a- 
iutote  non  abbandonate  mej 
ò  aiuto  di  tutti . 

Ode  VII. 

O Terribile  ne3  configli; 
indirizzate  à  voi  tutti 
i  configli  dell'anima  mia:  e 
non  permettete >  òbenignif- 
lìmo  Dio ,  che  mai  mi  por- 
tino nocumento  i  configli 
prefi contro  dime  dai  mici 
nemici  $  ma  liberatemi  in_j 
tutto  da  quei  mah,  che  da 
loro  fifperano  contro  di  me* 
Prego  voi ,  ò  Puriffima , 

la 
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la  quale  partorire  la  luce.» 
diuina,  ad  illuminate iani- 
ma  mia  ingombrata  dali^, 
tenebre  d'infiniti  errori  di 
queftavita.. 

Rendete  vani  gli  sforzi 
de'miei  nemicai  quali  mofli 
da  inuidia  mi  travagliano  co 
tentationire  faluatemi,men- 
tre  in  voi  confido ,  ò  Beni- 

gnUTima. 

Fatemi  conofecre  le  vo- 
ftre  vie,ò  Chrifto  mio  Dio, 
come  buono  che  fiete,&  in- 
fegnatemi  i  voftri  fentieri  : 
c  non  permettete ,  chs  io  fia 
tentato  dagli  huomini  mali- 
gni ,  e  da  i  Demon  j  miei  ne- 
mici :  ma  con  la  voftra  for: 
tiffima  mano  difendetemi 
lèmpre,veneprego. 

A  voi  pura  io  ftendo  >  o 
Verginelle  mieimpurifiime 
mani ,  conofeendo  chiara- 
mente le  vifeere  della  vo- 

Z   2  ftra 


ftra  mifericordia .  Non  dis- 
prezzate 3  ò  Immacolata y  le 
mie  preghiere  :  ma  fiatemi 
fortiffima  muraglia  contro 
i  miei  nemici  >'  e  liberatemi 
da  quei  malici  quali  efsi  ftan- 
no  afpettando  che  mi  auuen- 
ghmo . 

Ode  Vili. 
Amatore  deglihuomi- 
ni  5  lìcome  fempre  li* 
berafte  il  voftro  feruo  fede- 
le Dauidde  dalle  tentationi , 
dalle  quali  veniua  affalito  : 
cosi  liberate  fempre  me  vo- 
ftro feruo  da  i  lacci  *  che  mi 
foprauegonoj  acciò  io  pofsa 
celebrar  voi  co  le  mie  voci . 

Partorirle ,  ò  Vergine  pu- 
ra, quel  Signore,  che  fer- 
minola malitia.Pregate  ho- 
ra  il  medefimo ,  come  Fi- 
gliuolo e  Dio  voftro,  acciò 
liberi  dalla  malitia  degli 
huomini ,  e  dall  offefe  de* 

De: 


Dcmon ]  me ,  il  quale  lodo  > 
&efalto  la  voftrapotcntifli- 
ma  protettionc. 

O  Chrifto  donatore  di  be- 
nefici} :  li  come  già  faluaftc 
ManaiTe  incatenato  e  fchia- 
uo  y  mentre  à  voi  alzaua-5 
affettuofe  voci  5  faluate  me 
ancora  (  mentre  à  voi  efcla* 
mo  )  da  quei  mali ,  i  quali 
Hanno  afpettando  che  cada* 
no  (òpra  di  me  quelli ,  che 
con  odio  mortale  mi  perfe- 
guitano  5  e  fate  ch'io  refti 
fuperiore  à  gli  sforzi  loro. 

L'anima  mia  è  ferita  da 
appetiti  di  nociui  piaceri  ;  e 
fono  moltiplicati  i  miei  ne- 
micai quali  mi  trauagliano» 
Aiutatemi,ò  Signora,  vnica 
fperanza  de'difperati,  con  le 
voftre  aflìdue  preghiere  ap- 
prettò Dio ,  il  quale  à  tutti 
porge  il  fuo  aiuto. 

Z   3  Ode 
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Ode  IX. 

GIÀ  che  voijòChriftoj 
liete  Dio  di  mifericor- 
dia  e  di  'pietà  ,  e  folo  ficte 
buono;  habbiate  compaffio- 
lie  di  me,e  liberatemi  da  tut- 
te le  tentationi3che  mi  ven- 
gono perinuidia  de'miei  ne- 
mici; e  datemi  falute  • 

Moltifono  memici3i  qua- 
li ftando  nell'aria  combatto- 
no contro  di  me  ;  molti  di 
effi  ancora  fono  in  terra  ,  i 
quali  per  inuidia  continua- 
mente aflàlifcono  la  mia  de- 
bolezza: faluatemijò  Vergi- 
ncydalle  loro  mani. 

Habbiate  mifericordia  di 
me,il  quale  hò  peccato  con- 
tro di  voijò  vnicamememi- 
fericordiofore  concedetemi 
la  remiflione  dermici  debiti, 
c  liberatemi  hora  dagli  huo- 
mini  peruerfi,i  quali  fi  sfor- 
zano di  portarmi  rouina  . 

Lo- 


Lodi  à  voi  canto,ò  Madre 
di  Dicroiche  per  mezo  vo^ 
ftro  fcampo  libero  da  ogni 
temanone,  che  mi  aflàlifca  : 
&  à  voi  con  tutte  le  forze 
efclamo  :  Porgete  fempre  a- 
iuto  alla  mia  infermità* 
VERSETTO 
Da  cantarfi  all'Auuocata. 
Yuono  IL  obliquo . 

O Patrocinio  deJ  Chri- 
ftiani,  che  non  proua 
mai  nel  fuo  auuocare  con- 
finone ,  ò  rìpulfa  !  O  Inter- 
ccffione  appreflo  il  Creato- 
re ,  la  quale  per  niun'  altra  fi 
cambia,  ne  ad  alcun  alerà  fi 
pofpone  ?  Non  difprezzate 
le  voci  de'peccatori  erranti , 
ma  anticipate  ,  come  beni- 
gna che  fiete ,  ad  aiutarci  ; 
mentre  con  fede  à  voi  inal- 
ziamo le  voci.'  Siate prefla 
ad  interceder  per  noi  :  affi  et* 
tateui  à  pregare  per  noi ,  ò 

Z   4  Ma- 


Madre  di  Dio ,  perpètua  àu- 
uocata  di  quelli ,  che  vi  ho* 
norano  . 

^fponf orto  • 

S Tendete  le  palme  delle 
voftre  mani,  dalle  quali 
fu  per  la  moltitudine  della 
fua  bontà  portato  come  in- 
fante il  Signore  di  tutti.  No 
ci  abbandonate ,  mentre  in 
voi  riponiamo  le  noftre  fpe- 
ranze  .  Col  voftro  vigilante 
patrocinio ,  e  con  la  voftra 
immenfa  compadrone  hab* 
biate  mifericordia  di  noi  ;  e 
perdonate  air  anime  nofire, 
cflèndo  voi  foncé  di  pietà; 
poiché  noi  pofifediamo  voi  9 
ò  Immacolatiffima  ,  come 

noftro  prefiiiio^hberati  dalle 
poco  fa  pallate  afflittioni. 
Mi  voijcome  piena  di  vifce* 
re  di  mifericordia,  fiate  fol- 
lecita ,  e  prcfto  accorrete  ad 
intercedere  per  noi. 

AL- 


ALTRO  VERSEtIH. 

Tuono  IL 

OAffettuofa  c  pronta  in- 
terceflìone,e  muraglia 
inefpugnabile.ò  fonte  di  mi- 
fericordia,  e  refrigerio  del 
Mondo;  con  tutte  le  forze 
del  noftro  fpirito  à  voi  ef- 
clamiamo  :  O  Signora  Ma- 
dre di  Dio,  anticipate  il  yo- 
Iho  foccórfo^e  liberateci  da 
tutti  i  pericoli  voi  >  che  fola 
prontamente  efercitate  Tvf- 
ficio  d'Auuocata . 

Uefponforio. 
/^V  Va  l' aiuto  trouerò  io  % 
\J  ò  qua!  rifugio  mi  fi 

concederà  >  quando 
con  gemiti  vfeiti  dal  cuore 
fupplicherò  per  il  perdono 
de  miei  peccati/poiché  io  hò 
refo  l'anima  mia  inutile  per 
le  colpe  :  hò  imbrattato  la_* 
mia  carne  con  le  fcelcratez- 
£e  :  hò  audacemente  com-* 


meflò  tanti  mali ,  che  ho  fu- 
perato  in  quelli  ógni  altro 
mortale;  Laonde  con  gemiti 
efclamo.-O  Puriffima  Madre 
di  Dio,  non  mi  difprezzate* 
mà  accorrete  prefto  alla  mia 
falute>liberandomi  da  i  miei 
innumerabili  peccati  ,  voi  , 
che  fola  velocemente  efer- 
citate  rvfficio  d'Auuocata . 

.Affinchè  alcuni  foglietti  no 
reflafftro  in  bianco ,  alle  *Pa- 
racle tiche  di  S.Gio,  Damaf ce- 
rio >hò  \lmato  bene  aggiungere 
alcuni  Tbeotocij  deirOttoVcbo 
de*  Greci  compojìi  dal  mede  fi- 
mo S.Gio.Damafceno  :  auuer- 
tendo  infame  che  la  parola 
Greca  The otocion*  e  l'ifleffo 
che  breue  preghiera,ò  "Ytrj  et- 
to appartenente  alla  Madre 
di  Dio.  Laparolafoi  Ottoé- 
chosyè  Vtjìejfo  che y  fatto  d'otto 
tuoni yò tuoni >  de' quali  fi  fer- 
vono i  Greci  ne  i  loro  Vfficif 
Ecclefiafiici  .  Dal 
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Dal  Trino  Tuono . 

NOI  tutti  fappÌ3mo,che 
voi  Madre  di  Dio,  fic- 
ee veramente  Vergine,  ricca 
nelle  mifericordie .  Laonde 
ricorrendo  con  affetto  alla 
Toftra  bontà ,  à  voi  inalzia- 
mo le  noftre  voci  :  poiché 
noi  peccatori  riabbiamo  voi 
per  noftra  protettione  ;  voi 
poflediamo  come  noftra  fa* 
Iute  nelle  tentationi ,  ò  fola 
purifiìma  da  ogni  neo . 

O  Maria ,  facrato  ricetta- 
colo di  Dio  5  voi  riteneteci, 
e  folleuateci ,  mentre  preci- 
pitofi  rouiniamo  nel  baratro 
degli  errori ,  delle  miferie,  e 
della  dannatione  crudele  : 
poiché  voi  liete  la  falute  de* 
peccatori,  e  l'aiuto,  &  il  for- 
te patrocinio  per  foccorrerej 
e  difendere  i  voftriferui . 

Vi  riconofeiamo,  ò  Ver- 
gine, per  albero  di  vita  :  poi- 

Z  6  che 


che  non  è  flato  prodótto  da, 
voi  frutto  che  cagioni  mof- 
teà  gli  huomini;  ma  frutto, 
che  apporta  godimento  di 
vita  eterna  per  falute  di  nci,i 
quali  càtiamo  le  voftrc  lodi. 

O  Santa  de'Santi,Madre  di 
Dio,degniffima  d'ogni  lode* 
fperanza  delle  genti,  e  falute 
de*  fedeli  :  di  voi  nacque  il 
mio  Redentóre  ,  e  Signore  , 
datore  della  vitali  quale  pre- 
gate voi  per  la^  falute  de'vo*» 
Ari  ferui  ■ 

Non  habbiate  à  vile,  ò  de- 
gna  d'efièr  da  tutte  le  lingue 
lodata*  le  domande  de'fedeli 
voftri fupplicheuoli;  mari- 
ceuetele,  &  offeritele,  ò  Im- 
macolata, al  v offro  Figli  uo- 
lo  eDio,che  folo  è  benefico 
e  gratiofo  :  poiché  noi  hab- 
biamo  voi  noftra  Auuocata 

apprettò  di  lui. 

P  Vcrsime;pregate,  come 

Crea- 


Creatore  e  Dio  >  cjuello  che 

per  fua  bontà  (ì  compiacque 
nafeer  di  voi:acciò  liberi  dal- 
le loro  tentationi  e  calamità 
quelli,che  Tempre  fperano  in 
voijò  Puriffima. 

Dio  vi  faluiò  fonte  da_* 
cui  fempre  featurifee  acqua 
di  vita  ;  Dio  vi  falui,  ò  Para- 
difo  di  delitie  :  Dio  vi  falui* 
ò  forte  muraglia  de* fedeli: 
Dio  vi  falui>ò  Vergine  intat- 
tarDio  vi  falui,  ò  allegrezza 
di  tutto  il  Mondo*  per  opera, 
della  quale  è  nato  à  noi  il 
Dio  dc'noftri  Padri,  degno 
d'ogni  lode ,  e  fuperiore  ad 
ogni  gloria  . 

Vi  offerifee  a  ò  Chrifto 
il  voftro  popolo  la  voftra 
Madre  per  fua  IntercefTora  r 
Voi  alle  di  lei  fuppliche  , 
gratiate  noi  delle  voftre  mi- 
iericordie ,  acciò  poffiamo 

cantare  le  Yoftre  glorie. 

Dal 


DalSeeondoTuono. 

ONuouo  miracolo  di 
tutti  gli  antichi  mira- 
coli i  Chi  mai  vide  vna  Ma- 
dre partorire  fenza  opera  di 
huomo ,  e  portare  nelle  fue 
braccia  quello,  che  abbrac- 
cia tutto  il  creato  >  Quello 
medenmo,ò  Purifììma,  co- 
me infante  portato  al  voftro 
feno  ,  con  quella  materna.^ 
confidenzaache  verfo  di  lui 
tenete ,  non  ceffate  di  pregar 
per  noi,i  quali  v'hononamo 
acciò  habbia  mifericordia  di 
noi,  e  falui  l'anime  noftre. 

Tutti  noi  fedeli  ricono- 
fciamo  voi ,  ò  Signora  Ma- 
dre di  Dio,per  porto  di  fate- 
tele per  muraglia  inefpugna- 
bile  :  poiché  voi  con  le  vo- 
ftre  interceflìoni  liberate  da 
tutti  i  pericoli  l'anime  noftre 
Mentre  con  affetto  ,  ò 
Vergine  pura>vi  honoriamo 

ne 


ne  riportiamo  il  frutto  della 
voftra  interceffione .  Vdite 
benignamente  le  voci  de' vo- 
Ari  ierui ,  e  liberategli  tutti 
dalle  tcntationi,  e  dal  fuoco 
infernale. 

Riceuete  ,  ò  Signore  con 
affetto  di  compaffione  per 
ijoftra  Auuocata,quelIa  che 
voi  eleggefte  per  voftra  Ma- 
dre :  ilche  facendo  voi>tutte 
le  cofe  fi  riempiranno  della 
voftra  benignità;  acciò  tutti 
polliamo  infieme  con  la  vo- 
ftra Madre  lodarui  >  e  bene- 
dirui. 

Dal  Ter%p  Tuono, 
T  O I  lodiamo  voi ,  ò 


_L^|  VergineMadre  di  Dio 
la  quale  fofte  mezzana  per 
ottenere  la  falute  del  genere 
humano*  poiché  nella  carne 
di  voi  prefa  ,  il  voftro  Fi- 
gliuolo e  noftro  Dio  !  per 
hkìq  della  fua  paflìonc  irus 


Croce,  ci  liberò  dalla  cor- 
ruzione del  peccato  e  della 
morte  >  come  Amatore  de- 
gli huomini . 

Ricordatela,  ò  Chrifto  , 
del  voftro  Gregge ,  il  quale 
acquiftafte  con  la  voftra_* 
paffione,  &  efaudite  le  cora- 
paflìoneuoli  fuppliche  della 
Voftra  gloriofìifima  Madre  , 
e  riuolgendo  i  voftri  benigni 
fguardi  verfo  di  quelli,  che 
fi  ritrouano  in  mezo  d'an- 
guftieedi  trauagli,  liberate- 
gli col  voftro  valore. 

OPuriffima,  la  quale  fola 
co  modo  inarriuabile  al  pen- 
fiero  humano  fofte  Media- 
trice tra  Jl  Creatore,  e  gli 
huomini  5  pregate  il  voftro 
Figliuolo,  che  fi  moftn  pro- 
pino à  i  voftri  ferui  erranti^ 
gli  difenda  da  i  loro  nemici  « 
Liberatemi ,  ò  Purifiima  , 
dal  profondo  mare  de'  pec- 

cati, 


càtì,  e  dalla  tempéfta  delio 
paffioni  :  poiché  voi  fietc  fe* 
curo  porto,&abiflò  di  mara- 
viglie, à  quelli,che  con  fede 
à  voi  ricorrono. 

Ci  hauete,  ò  Chrifto,fat- 
to  gratia  d'vn  Auuocata  ,  la 
quale  non  proua  ripulfa  con 
roflòre  nelle  fue  domande  ; 
quella  Madre  ,  dico  ,  che  vi 
hi  partorito  .  Mouendoui 
voi  à  pietà  per  le  di  lei  fup- 
pliche ,  compartiteci  quello 
fpirito  communicatiuo  di 
bontà,il  quale  per  mezo  vo- 
ftro  procede  dal  Padre . 

Dal  TuonoQuarto. 

POrgete  benigne  orec- 
chie>ò  Vergine,  in  cui 
niuna  co  fa  potè  mai  ripren- 
derli ,  alle  fuppl  chede'  vo- 
ftri  ferui ,  acquietando  lo 
temuefte  delle  noftre  cala* 
,mita  >  e  liberandoci  da  ogni 
trauaglio  :  poiché  voi  fola 

fie- 


fi  te  ianoftraanchora  ftabi- 
l  ,e  fecura,e  noi  già  fiamo  in 
porTHIodel  voftro  patroci- 
nio •  Non  ci  rimandate  à 
dietro  confufì  ,  ò  signora  , 
mentre  vi  inuochiamo.Mo  • 
ft rateili  pronta  alle  fupplichc 
di  quelli  y  che  con  fede  à  voi 
cfclamano  :  Dio  vi  falui ,  ò 
Pignora,  aiuto  di  tutti,  al  le- 
grezza eprotectione  deliba- 
nimenoltre. 

Voi  fola,ò  Madre  di  Dio* 
Sete  fìata  mezana  à  gli  habi- 
tatori  della  terra  per  ottene- 
re i  benifopranaturali:  laon- 
de  a  voi  cantiamo  :  Salite. 

O  Tabernacolo  diuino  e 
fantiflcato  dell'  Altiflimo  ; 
rallegratemi  poiché  per  vo- 
ftro  mezo,  ò  Madre  di  Dio  , 
è  fiata  conceduta  la  vera  al- 
legrezza à  quelli, chea  voi 
efclamano;  O  Signora  im- 
iti acola  ti  film  a  ;  Benedica  tu 
in  mulieribus  &c.  Mi 


Mi  attrahe  à  cantar  lodi , 
il  fuoco  intimo  dell'amore 
Verginale,e  mi  fa  efclamarc 
à  quella,che  c  infìeme  Ver- 
ginc  e  Madre  :  Benedica  tu  : 
team  Domimi  yirtutum. 

Offeriamo  à  voi,ò  Chri- 
fto,Signore  di  molta  miferi- 
cordia,  per  noftra  intercef- 
fora  la  voftr3  Madre,  la  qua- 
le fenza  opera  d'huomo  vi 
partorì  in  carne ,  rimanendo 
veramente  Vergine  ,  e  fenza 
corruzione  alcuna  dopo  il 
parto.  Concedete  voi  il  per- 
dono decloro  peccati  à  tutti 
quelli,  che  ad  eilà  inalzando 
le  loro  voci  dicono  :  Dio  Vi 
falui  vero  tef  oro  di  "vita* 
Dal  Tuono  Obliquo  I. 

OSpofa  fempre  Vergine, 
pura  Madre  di  Dio ,  la 
quale  mutafte  in  allegrezza 
la  meftitia  d  Euarvi  lodiamo 
&  adoriamo  noi  fedeli ,  per 

ha. 
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hauerci  voi  liberati  dall'  an- 
tico male.Et  hora,ò  lodeuo» 
lifiìma ,  e  fantifsima  ,  pre- 
gate per  la  falute  dell'anime 

Hoft  e . 

Pregate  inceflantemente  * 
ò  Vergine  pura,  quello,  che 
s'incarnò  dalle  voftre  vifee- 
re ,  acciò  fiano  liberati  da  i 
diabolici  inganni  quelli,  che 
con  lodi  inalzano  voi  Ma- 
dre di  Dio* 

Dal  Tuono  Obliano  IL 

CHrifto  mio  Signore  , 
Creatore,e  Redentore, 
vicenda,  ò  Puriffima,  dal 
voftro  ventre  veftito  della 
mia  natura,  liberò  Adamo 
dalla  prima  maledizione  • 
Per  quefto  infieme  con  lJAn% 
gelo  che  vi  falucò  alziamo 
di  continuo  le  voci  à  voi ,  à 
Puriffima ,  come  à  Madre  di 
Dio ,  e  veramente  Vergine, 

dicendo  ;  Dio  vi  falui,  ò  Si- 

gno 
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gnora ,  patrocinio ,  e  difeià 

dell'anime  noftre . 

Voi ,  ò  Vergine  pura,  che 
per  virtù  del  diuino  lampa 
concepifte  Chrifto  à  guifa 
di  margarita  :  diflìpate  con 
la  luce  del  voftro  fplendore 
le  tenebre  delle  mie  paffioni, 
c  la  tempefta  de  miei  peccati, 
O  Madre  di  Dio ,  Madre 
infieme  e  Vergine ,  la  qua; 
le  partorifte  à  gì*  huomini 
Chrifto  Saluatore ,  liberate 
da  tutti  i  pericoli y  e  flagelli 
noi ,  i  quali  con  fede  ricor- 
riamo alla  voftra  diuina  prò* 
tettione. 

Lodiamo  voi ,  ò  Immaco* 
lata,  degniffima  d'ogni  lode. 
Per  mezzo  voftro  fatti  falui, 
eon  alte  e  diuote  voci  can- 
tiamo '.Benedetta  fempr e  Ver- 
gine y  la  quale  partorifte  Dio . 

Per  mezzo  voftro,  ò  Ver- 
gine Madre  9  è  nata  à  tutto  il  ! 

Mon- 


ri  n 


Mondo  vna  rifplendente  lu- 
ce :  poiché  voi  hauete  par- 
torito Dio  Creatore  di  tutte 
le  cofe  :  il  quale  pregate  voi 
liora,  òPuriffima,chefac- 
eia  feendere  fopra  di  noi  fe- 
deli la  fua  gran  mifericordia# 
Dal  Tuono  grane . 

TVtti  noi  habitatori  di 
quella  terra ,  ricorren- 
do »  ò  Signora  >  fotto  la  vo- 
ftra  protettione  ,à  voi  efcla- 
miamo  :  O  Madre  di  Dio 
fteranza  noftra  ,  liberateci 
da  i  noftri  mali ,  che  fono  à 
difmifura ,  e  faluate  Fanime 
noftre . 

O  degniffima  di  tutte  le  Iou 
di  :  come  teforo  della  noftra 
refurrettione  trahete  fuori 
dal  profondo  lago  defeca- 
ti quelli ,  che  in  voi  confi- 
dano .  Poiché  v  oi  partoren- 
do la  falute  >  hauete  faluato  i 
peccatori ,  effèndo  Vergine 

auan- 


auantiil  parto,  rimanendo 
Vergine  nel  parto,  e  peife 
uerando  Vergine  dopo  il 
parto  • 

Dio  vi  falui  piena  di  gra- 
tin ,  Vergine  Madre  di  Dio  , 
porto  ,  e  patrocinio  del  ge- 
nere humano:  poiché  da  voi 
ha  prefo  carne  il  Redento  r 
del  mondo  .  Sola  Cete  Ma- 
dre e  Vergine ,  fempre  bene*, 
detta ,  e  gloriofa .  Supplica- 
te Chriftojnoftro  Dio ,  che 
doni  la  fua  pace  à  tutto  il 
Mondo . 

O  Vergine  la  quale  parto- 
rifte quello,  cheèabiflodi 
fuifeerata  mifericordia  ;  il- 
luftrate  col  voftro  chiariffi- 
mo  fplendore  l'anima  mia , 
acciò  io  pofla ,  ò  Purifiìma  , 
lodare  Tabiflò  delle  voftre 
marauiglie  . 

Voi,  chefenza  opera d' 
huomo  eoncepifte  Dio ,  e 

libo 


lìberafte  Eua  dalla  maledite 
tione  ;  Vergine  ,  e  Madre 
Mariarpregate  Iddio  il  quale 
di  voi  prefe  carne ,  che  fi  de- 
gni faluare  il  fuo  gregge  • 

Benedetto  il  frutto  del  vo- 
flro  ventre,  Vergine  Madre, 
che  partorifte  Diorallegrez- 
za  di  tutti  5  mentre  à  tutto  il 
mondo  partorifte  con  verità 
l' allegre/za  ,  e  la  gioia ,  ò 
Spofa  di  Dio  ,  e  sbandifte  af- 
fatto la  trifte  zza  del  peccate* 

Dio  vi  falui ,  ò  fola  Spofa 
di  Dio .  Dio  vi  falui,  ò  Ver* 
gine  pura ,  per  mezzo  della 
quale  fu  sbandita  a  riatto  la 
corruttione  ,  hauendo  voi 
partorito  Dio.  Degnateui 
di  pregare  il  medeGmo  perla 
falute  di  tutti  noi.  j 

Lodiamo ,  ò  Immacolata, 
deuotamente  il  voftro  ven* 
tre ,  che  contenne  in  fe  V 

ifteflb  Dio  incarnato  con^ 

ma- 


maniera  ineffabile  ;  il  quale 
illumina  tutti  i  fedeli  con  la 
luce  della  diuina  fetenza . 

Partorìfte,òMadrc  diDio» 
fopra  la  terra  il  Figliuolo  ,  e 
Verbo  deLPadre ,  vefeito  di 
carne  in  quella  maniera  che 
egli  folo  intende  .  Per  que- 
feo ,  ò  Vergine  Madre ,  noi 
per  mezzo  vofero  deificati , 
à  voi  efclamiamo  :  Dio  *vi 
falui,  ò  fperan^a  de'Chri- 
ftiani . 

Dal  Tuono  Obliquo  IV. 

SOpra  di  voi  fi  rallegrano, 
ò  piena  di  gratia ,  tutte 
le  creature:  cioè  i  Cori  degl* 
Angeli,  &  il  genere  humano: 
ò  Tempio  fantificato,  &ò 
Paradiio  intellettuale  :  eful* 
tatione  verginale ,  dalla  qua- 
le Iddio  prefe^  carne  ,  e  na- 
cque fanciullo,  eflendo  a- 
uanti  tutti  i  fecoli  noftro 
Dio  ;  poiché  fece  fuo  trono  v*v 

A  a 
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il  vofcro  ventre,  e  Io  refe 

più  ampio  de'Cieli.  Sopra  di 
voi  fi  rallegrano ,  ò  piena  di 
grada,  tutee  le  creature .  Sia 
a  voi  gloria . 

Voi  fiete  la  gloria  de  fe- 
deli^ Vergine  pura:  voi  fle- 
tè la  protettione  &  il  rifugio 
de  Chrifriani;  voi  la  mura- 
glia ,  &  il  porto  :  poiché  vox, 
ò  Immacolatiffima ,  offerire 
per  loro  fuppliche  al  vofcro 
Figliuolo;e  faluate  da  i  peri- 
coli quelli  ,  che  con  fede,  èc 
affetto  vi  riconofeono  per 
pura  Madre  di  Dio. 

O  Maria  Madre  di  Dio  * 
Vergine  intatta  ;  rendete* 
vane  le  fperanze  de'  noferi 
nemici,  e  concedete  alle- 
grezza à  quelli,  che  vi  lo- 
dano • 


IL  FINE. 
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